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IL BUON 

RAZIOCINIO 

DIMOSTRATO in DUE SCRITTI , o SIANO SAGGI 
CRITICO - APOLOGETICI 

Sul famofo Proceffo , e traffico fine 
D E L F U 

P. GABRIELE MALAGRIDA 

Sacerdote Profeffo , e celebre Milionario della 
Compagnia di Gesù, 

Fatto morire a Lisbona addi' io. Settembre ij6i. 

EDIZIONE SECONDAR 

‘ V- . V > - 

Di nuove illuflrazioni a dovizia arricchita -.Colla 
maggiore diligenza ripulita , e corretta . Con in line 
una confacente , « con eguale precjfione ragionata 
Appendice intorno ai capi di accufa , contenuti nel- 
• ’Ja Sentenza del Tribunale d’Inconfidenza contra il 
medefimo pretefo reo ; dichiarato complice , e Capo 
di congiura addì iz. Gennajo J 7 5 9* 



IN LUGANO MDCCLXXXlV.t 
CON LICENZIA DE' SUP ERIORI. 


Quod fi Accufator alius Seiano forct , 
Si Teftis alius , Judcx alius denique , 
Dignum faterer ejfe me tantis malìs . 

Pba:dr. in Proluf. lib. J. 
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PREFAZIONE 

Dj quell’ Opufcolo , e Compendio della 
vita del P. Malagrida. 

I 

1,/C 

• * ' » 

..N On sì toflo giunfe a notizia del 
Santilfimo Padre Clemente XIII. di Tem- 
pre gloriofa memoria l’ infauflo avveni- 
mento della morte di Malagrida , che 
forprefo al maggior fegno d’acerbo in- 
confolabil cordoglio, e più d’ogni altro 
ben confapevole della mano prepotente, 
che vibrato avea sì fiero colpo , non 
dubitò di proferire alla prefenza di pa- 
recchi quelle aflaiflìmo fignificanti paro- 
die : Ha la Chiefa di Dio un Martire di 
piu : cioè a dire , un innocente calun- 
niato , ed oppreflò : un uomo dabbene , 
della Chiefa , e dello Stato benemerito, 
difpoticamente fagrificato alla barbara 
fpietata politica de’ Tuoi nemici . Può 
darli ancora , che detta privata Pontifi- 
cia aflerzione una confeguenza folle di 

a quel- 
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quelle premerle , nel feguente anno 1 762. 
dallo fleffo ottimo Clem. XIII. propoftc 
al Criflianifs. Luigi XV. in un fuo pre- 
murofiflìmo Breve fu gli affari de’Gefuiti 
di Francia , con quell’ efordio . Eccoci , 
Sire , ad implorare nuovamente la più 
valida fua protezione , non più per li foli 
religiofi della Compagnia di Gesù , e per 
le cofe loro , ma per la Religione ; effendo 
in oggi troppo connejfa la caufa di quejìa 
colla caufa loro . E da gran tempo , che i 
nemici dell ’ una ( della Religione ) hanno 
avuto in mira y e confi derat a , come ajfo- 
lutamente neceffaria ai loro difegni la di- 
fìruzìone degli altri , ( de’ Gefuiti ) e pur 
troppo fono al momento di venirne a ca- 
po ( come avvenne poi finalmente , un- 
dici anni dopo ) . Noi deploriamo col più 
vivo dolore V efierminio , che fi va facen- 
do di loro ne ’ Regni della M. V . , ove 
così utilmente s’ impiegavano nell ” educa- 
zione della gioventù , e nell’ infegnamento 
della fama dottrina , e in tutte quelle 
opere di pietà , per le quali viene colti- 
vata la Religione , e la Fede . Sappiamo , 
che la M. V. è penetrata egualmente che 
Noi da quefii trifti avvenimenti ; e che 

mol- 
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/ molto ha penfato , molto ha fatto per im- 
pedirli ; ma e ncccffario , Sire , che V. M. 
faccia tutto ; e che tutto adoperi il fupre - 
mo potere datole da Dio , ove fi tratta del- 
la Religione . Della Religione in effetto fi 
tratta , ec. Il vero fi è , che punto non 
tardò il pubblico giudiziofo , ed impar- 
ziale a chiarirli della violenta , anzi ti- 
rannica foperchieria del Miniftro della 
Corte di Portogallo , allora arbitro dì 
ogni cola in quel Regno fconvolto , di 
leggiero ravvifata anche lotto lo fpeciofo 
imponente prefetto di giuftizia del piu 
(acro , e più venerando Tribunale ;quale 
è ftato mai Tempre quello del S. Officio. 

II. L’ illegalità , a vero dire , le incoe- 
renze , le attùrdità del mentovato Pro- 
cedo erano , come realmente fono , si 
palpabili , e sì evidenti , che da per fc 
tradivano la malaugurata caufa , pale- 
favan l’autore, caratterizzavano il giu- 
dice . Quindi è , che dopo un diligente 
efame fatto a bella pofta da’ più cofpi- 
cui Giureconfulti , nè pur uno ritrovoffi, 
che non deffe di nullità in tutte le fue 
parti a così ftravagante , ftrano, ed in- 
forme giudizio. E allora fu, che fpin- 
' • . -v . . a - » 

. . # . 0 
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to -non meno da un benefico zelo a prò 
della fama d’ un infelice tradito , che 
dall’ amore della verità , e della giufti- 
zia , prefe la penna un ragguardevole 
Perfonaggio, (a) e per dottrina, e per 
probità chiariffimo , e a comun difingan- 
no quella belliffima Apologia diftefe , 
che , dopo 20 . anni di gelofa cuftodia , 
efce ora per la feconda volta alla pub- 
blica luce : opera poftuma bensì , ma che 
in ogni tempo farà 1* elogio de’ talenti 
del fu degnilfimo fuo autore . 

III. Viene il fuddetto intereffante fcrit- 
to illuftrato da copiofe note , non che 
di fingolari aneddoti corredato ; e forma 
il primo de’ due faggi , in una rifponfi- 
va lettera : in cui 1’ autore non con 
farragine di altitonanti vaniflìme chiac- 
chiere , ma bensì con difcorfo ragiona- 
to , e fodo , fa con tutta evidenza pa- 
lefe , in virtù del pubblicato Procefto , 1’ 
ingiuftizia della condanna di Malagrida, 
per tutti e tre quefti capi difgiuntiva- 
rriente: o perchè era egli divenuto paz- 

zo 


( * ) Il fa Promotor della Fede 1 ’ Illuftrifs. Monf. D. 
Gaetano Forti; pallaio agli eterni ripofi addi 14. Gen- 
naio. »7 71. t» -c" 
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zo nella prigione ; o perchè , non effen- 
dolo , non aveva coramelle colpe pro- 
porzionate alla pena ingiuntagli ; o fi- 
nalmente per non avere il medefimo in 
fatti compone le due Opere falfamen- 
te imputategli . 

IV. Segue in appreflò il fecondo fag- 
gio : nel quale col Proceffo parimente 
alla mano rilevafi non men dimoflrati- 
vamente , che non il Tribunale rifpetta- 
biliffimo del S. Officio di Portogallo , ma 
il Sig. Sebafliano Giufeppe di Carvaglio, 
e Mello , Conte di Oeyras , e poi Mar- 
chefe di Pombal col nome di effo 3 fu 
il fuo principale , e quafi folo autore : 
fenza che mai il fuppoflo Reo , durante 
la fofferta prigionia , fia flato legalmente 
coflituito ; nè abbia fatta parola in fua 
difefa,di quante glie ne vengono meffe 
in bocca in detto Proceffo . 

V. Avendo dunque a trattarvi!! punti 
di un argomento de’ più intereffanti 
che a’ giorni noflri fìanfì veduti , e fu 
cui tuttavia fe ne difcorre 3 e da per 
tutto con tanta varietà , ed incertezza 
di racconti , che appena 3 ed a flento , 
a motivo delle critiche non meno , che 

a 3 do- 
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' dolorofe circoftanze de’ tempi , delle per- 
fone , de’ luoghi , potrà la {incera im- 
parziale pofterità formarne la veridica 
iftoria ; non farà disgradevole al bene- 
’ volo fenfato leggitore 1’ eflere da bel 
principio a portata di giudicare fenza 
prevenzione fui foggetto della controver- 
sa , coll’ avere avanti agli occhj un qual- 
che non compiuto , ma pur fedele ab- 
bozzo e del carattere della perfona , e 
della natura de’ fatti , fu cui ricercali 
dagli amatori dei vero una giufta idea, 
per poi fondatamente decidere, da qual 
parte preponderi il pefo della ragione 
nelle bilance della piu fcrupolofa , e pili 
efatta critica . 

VI. Nacque Gabriele Malagrida da 
non volgare , nè ofcura famiglia nella 
terra di Menaggio , diocefi di Como , 
ai 17. Settembre 1689. Suo padre fu 
Giacomo .Malagrida , medico rinomato 
al fervizio del Sereniamo Duca di Par- 
ma Odoardo Farnefe; e la madre An- 
gela Rufca, egualmente commendabile 
sì per le prerogative della nafcita , co- 
me , e principalmente per T efercizio 
non mai interrotto della pietà. 

VII. 
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VII. A tempo convenevole entrò Ga- 
briele , come alunno , in Collegio , nel- 
la Città di Como, e quivi fotto la fcor- 
ta , e Taggia condotta de’ Molto Reve- 
rendi Padri Somafchi imparò con le bel- 
le lettere la Filofofia ancora ; e dai 
Molto Reverendi Padri Domenicani ri^ 
cevette nella della Città le lezioni del- 
la Teologia Scoladica; a motivo , che 
detta non veniva infegnata nel proprio 
Collegio . In quello mentre occorfero 
degli accidenti , che nell" animo del Gio- 
vane docile per indole , e naturalmente 
pieghevole al bene , fecero gran colpo ; 
e di cui Iddio fervidi per dillaccarlo 
vieppiù dal mondo, facendogli fentire , 
come da vicino , le prime amorevoli 
chiamate , con cui allo dato religiofo 
fin da que’ primi albori dell’ adolefcenza 
affai per tempo 1* invitava , e lo difpo- 
neva . A cafo ritrovava!! un giorno il 
giovinetto Malagrida a fare vilita ad 
x un religiofo Somafco , ridotto da gra- 
vilfima mortale malattia agli edremi , e 
fatto già moribondo , ed agonizzan- 
te; allora che un altro individuo dell’ 
Ordine medefimo, non fo da quale fpi- 

a 4 rito 
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rito molfo , fi fece con trafporto di bi- 
le a trattare malamente di parole l’ab- 
battuto confratello , fenza motivo , e fen- 
za riguardo , nè difcrezionc alcuna : alle 
quali amarilfime , non che intempefiive 
efpreifioni , tutto in Dio raccolto , e di 
fanta pazienza ripieno 1’ edificante infer- 
mo , non rifpofe con altro, fuorché coll’ 
afcoltarle pacificamente , fenza punto al- 
teraci , nè commuoverli ; confervando 
fempre quel volto ilare, e fereno ,con cui 
indi a non molto dolcemente fpirò: la- 
feiando al Malagrida con sì bell’ efem- 
pio il foggetto, fu cui fare tra se quello 
men utile , che vero riflelfo . Ah ! che 
vna sì cofiante tranquillità di cuore , una 
così difufata padronanza fulle proprie paf- 
fioni frutti non fono facili a coglier fi in 
'mezzo alle turbolenze , ed alle corruttele 
del guafio fecolo J Ai chiofiri convien ri- 
volger fi , chi vuol efficacemente goderli , 
ed affaporarli . 

Un altro parimente inllruttivo cafuale 
incontro rifvegliò di bel nuovo nel Ma-, 
lagrida il nafeente fuo deliderio di con- 
fecrarfi tutto a Dio in qualche Religione 
olfervante : conciofsiachè effendo il det- 
to 


Digitized by Google 


PREFAZIONE. 

to in procinto di falire fui teatro a fare 
le prime parti in una tragedia , che 
rapprefentavafi , fecondo il coltume , nel 
proprio Collegio , e riflettendo ( forfè 
con qualche giovanile compiacimento ) 
alla bella , ed applaudita moflra , che di 
se faceva in quella brillante , e pompofa 
comparfa ; gli occhj in quel mentre 3 
fenza cercarlo , s’ imbatterono in una di- 
vota immagine di Gesìi crocififlo , che 
in detto luogo trova vali ; e tanto ballò , 
perchè , Affandovi!! con tenerezza Gabrie- 
le , dal confronto di tanta nudità , e di 
tanto obbrobrio del fuo Signore col pro- 
prio sfarzofo fallo , di cui pago appariva , 
e colle lodi , e coi plauli onorevoli , che lì 
afpettava , un rifoluto difprezzo di tutte 
le vanità del fecolo gli s’ imprimelfe al- 
tamente nel cuore , e concepito propo- 
nimento avvalorali di abbracciarli col- 
la croce , e di abbandonare , quanto 
prima gli venifle permeilo, l’altrettanto 
ingannevole , che lulinghiero , e feducen- 
te mondo . La fiorita efemplare Religio-, 
ne de’Somafcfii , a cui lo inclinava an- 
cora la gratitudine , per edere quella , 
dalla quale aveva egli colle rimanenti 

let- 
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letterarie iftruzioni imparate le prime 
tracce della vita divota , fu la prima al- 
- tresì a prefentarfegli , ad a piacergli . 
Confultando però il delicato affare col 
proprio Confeffore il M. R. P. Giacomo 
Spinola , Direttore allora fpirituale di 
quel Collegio, venne bensì approvata , 
lodata , ed incoraggita la vocazione del , 
giovane ; ma quanto alla feelta dell’ Ifti- 
tuto non fucceffe così : a motivo delle 
fpefe richiede per la veftizione , ecce- 
denti le mediocri facoltà della cafa Ma- 
lagrida ; per edere i fratelli di Gabriele 
6 . , tra cui era egli quarto, e 4. le forel- 
le . Attraverfate così dall’ impotenza do- 
meftica le pie Tue mire , non depofe per 
ciò il penderò Malagrida di corrifponde- 
re fedelmente , quanto era da fe , alle 
divine chiamate : infatti , dopo di ave- , 
re per qualche tempo attefo allo Audio 
della Morale nel Collegio Elvetico di 
Milano , dimandò , ed ottenne di edere 
ammeffo tra i Gefuiti : nel cui novi-, 
ziato entrò a Genova, addì 27. Ottobre 
1711. 

Vili. Non andò guari però , che il 
buon novizio non d ritrovaffe in gran 

pe- 
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pericolo di mancare alla propria voca- 
zione , quali fedotto dal troppo lufin-. 
ghevole affetto deir amor de’ congiunti: 
affittito nondimeno efficacemente dal di- 
vino ajuto potè non folamente fuperare 
1* alfalto , ma ottenere di vantaggio fo- 
pra di fe medefimo la più fegnalata vit- 
toria ; rifolvcndo con fermo proponimen- 
to di lafciare per Tempre i fuoi , col 
confecrarfi tutto alla falute delle anime 
nelle più rimote contrade , quali a’ Su- 
periori fuoi foffero più in grado di afle- 
gnargli . Come fi propofe allora , così poi 
efegui puntualmente : ed ottenuto , do- 
po replicate premurofe iftanze , il fofpi- 
rato aflenfo, venne dal Reverendiflìmo 
fuo Generale Michel' Angelo Tamburini 
deftinato alla Miffione del Maragnone , 
ove approdò felicemente nel 1721. 

IX. Palfarono preffo a quindici anni 
di fatiche proprie di un Miffionario pri- 
ma della ftupcnda metamorfofi delle bar- 
be di Malagrida trafmutate iftantanea- 
mente di bionde, che prima erano , in 
bianchiffime; rimanendo biondi , come 
prima , i capelli della tefta : quel che 
accadette nel 17 jd. , allorché Malagrida 

con- 
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contava 47. anni d’età , con forprefa uni- 
verfale di quanti lo trattavano , e conofce- 
vano . L’opinione più ben fondata fu di 
quello rimarchevole avvenimento porta , 
che nel viaggio intraprefo per mare dal 
Maragnone lino a S. Salvatore , o fia 
Baja di tutti i Santi , comparilfegli per- 
fona trapalfata , ed in Purgatorio penan- 
te , la quale alle orazioni del fervo di 
Dio raccomandandoli , quello contralfe- 
gno gli avelfe dato , onde conofcere di 
elfere terminato il fuo patire , cioè , al- 
lorché vedelfe , che le bionde barbe gli 
erano divenute affatto bianche . 

• X. Checché ne lia però della vera 
caufa di quello fenomeno , fu cui tutta- 
via fe ne difeorre con forprendente ma- 
raviglia nel Brafile , e nel Portogallo , 
è fuor d’ ogni dubbio , che moltilfimi 
altri più Angolari avvenimenti occorli a 
Malagrida , fegnatamente nel giro , eh’ 
egli fece milfionando per la dioceli di 
Pernambuco nel 1742. 1743. e 1744* 
fotto il governo dell’ Eccellentifs. e Rev. 
Monlig. Vefcovo D. Fr. Luigi di S. ,^Te- 
refa , religiofo Carmelitano Scalzo, alTai 
contribuirono ad accrefcere nel pubblico 

la 
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la di lui (lima, e venerazione. Fra gli 
accennati Angolari avvenimenti , nella 
prima (lampa per brevità tralafciati , al- 
quanti ne fceglierò per trafcriverli in 
quello - luogo . a maggior gloria di Dio , 
ed in grazia ancora della pia affezione 
de’ miei leggitori ; e faranno certamente 
di quelli , che per eflere (lati occorfi al- 
la prefenza di migliaja , e migliaja di 
tcftimonj d’ ogni ordine , e condizione, e 
celebrati in tutto il Brafile fino ai gior- 
ni prefenti , fembrano di dover efigere 
anche da' (ignori Critici quella fede , e 
quella credenza almeno , che fra le pu- 
ramente umane (limafi univerfalmente 
ben fondata , e prudente . 

Uno de’ primi , accaduto nel 1742. al- 
lorché Malagrida impiegava!! nella con- 
verfione delle anime , e nella propaga- 
zione del Vangelo, facendo attualmente 
la Miffione nella popolazione detta La- 
goas , non molto lontana dalla Città di 
Fernambuco, quello fu della nave inca- 
gliata , e me(fa in falvo , come diffufa- 
mente vien narrato a fuo luogo nel §. 
XXV. del fecondo faggio di quell' Opuf- 
colo. Nel 1743. arrivando detto Miflio-*- 

nario 
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nario fui terminare della quarefima alla 
popolazione detta Goyana lòtto la fletta 
diocefi di Fernambuco , ed avendo rac- 
colti immediatamente copioli frutti di 
flupende convezioni di peccatori , e di 
peccatrici , celebre divenne particolarmen- 
te quella di una notoria concubina ; la 
quale tocca in buon punto dalla divina 
grazia , e feparatali fui fatto dallo fcanda- 
lofo commercio dell’ impudico fuo aman- 
te , era fiata dal zelante religiofo meffa 
in luogo di ficurezza , fotto la cuflodia , 
c la cura di perfone fidate , ed oneflif- 
fìme . Appena però il forfennato drudo 
ritornato a cafa trovò meno quelPambi- 
to pafcolo dell’ impuriffima fua fiamma , 
che montando oltre ogni credere in if- 
maniofiffima furia, e portatoli immanti- 
nente con mano armata all" afilo , ove 
rifeppe, che la ravveduta fua bella erafi 
ricoverata , indi violentemente , ed a vi- 
va forza la flrafcinò fuori , e la riconduf- 
fe fuo mal grado nel proprio albergo . 
Facil cofa è l’ idearli ciafcuno lo fcom- 
piglio , il romore , e la forprefa di tutta 
Goyana , a villa di un attentato cosi te- 
merario , ed enorme ; molto piu elfendo 

com- 
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commeffo in dette circoftanzc di tempo, 
cioè in mezzo al corfo , e nel maggiore 
fervore di un’ Apoftolica Miflìone . Ma- 
lagrida più di ogni altro vivamente pe- 
netrato , ed afflitto con Dio folo cercò di 
sfogare in que’ frangenti fcabrofiflìmi il 
fuo dolore , fupplicandolo umilmente a 
volere coll 5 infinita fua fapienza , e col 
braccio fuo onnipotente mettere pronto 
riparo al difordine accaduto; illuminan- 
do quell 5 acciecato ingordo fparvicre , e 
ricuperando l’ ingiufta preda , dal medefi- 
mo così difpettofamente ghermitagli. Il 
fatto fi fu , che predicando egli nel fc- 
guente giorno, e fermandoli alquanto in 
mezzo al difeorfo dille quelle , dalla nu- 
merofiflìma udienza notate, precife pa- 
role : il lupo , che ha rapita la pecorella di 
Crijìo ha già a queft’ ora ricevuto il me- 
ritato gajìigo . Terminata la predica , li 
feppe , qualmente in quello ftelfo punto, 
in cui il Miflìonario aveva proferite 1' 
anzidette olfervabili parole era fubitanea- 
mente cafcato morto il malvaggio rapi- 
tore della pentita giovane : collretto così 
a rilafciarla per forza , chi di buon gra- 
do abbandonarla non avea voluto. 

Ar- 
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Arbitraria perciò non fembra nè vana 
la congettura di coloro , i quali penfano, 
che lo zelo del Malagrida , efercitato 
principalmente nella predicazione , e nell’ 
infegnamento della Tanta dottrina forte 
con preferenza a Dio grato ; poiché non 
di rado , anzi fi può dire fovente , in 
quel tempo appunto Io favoriva Tua Di- 
vina M. e lo diftingueva con iftraordi- 
narj , e forprendenti lumi . Ond’ è , che 
predicando fimilmente in detta Goycma 
delle pene del Purgatorio , pregò calda- 
mente gli uditori , acciocché raccoman- 
dafiero a Dio V anima di N. N. ( perfo- 
na conofciuta nel paefe , e la nominò , 
che attualmente ritrovava!! aflai diftante 
da Goyana ) perchè era morta , ed in Pur- 
gatorio bifognofa di orazioni , edifuffra- 
gj , per potere piu predo andarfene a go- 
dere 1 ’ eterna felicità . Efaminata poi la 
verità del fatto , corto edere detta per- 
fona realmente trapartàta ; ed a quell’ 
ora in cui il Mirtionario avea per erta 
dimandate le mentovate orazioni . 

Aggiungafi per ultimo a querto fatto 
un altro non men oflervabile , fucce- 
duto fui fine di Febbrajo 1744. allor, 

chè 
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chè Malagrida parti in Miflione dalla 
Città di Parayba verfo la popolazione 
detta la Varge -Nova . Quivi ritrovando 
un egualmente pubblico, ed intolerabile 
concubinato, fi fece , ad iftanza anche de* 
terrazzani più autorevoli , a fmuovere 
quelle nuove duriflime pietre di fionda- 
lo , fe mai il dividerle , anzi lo (trito- 
larle affatto per forte non riufcivagli . 
Portòfli dunque 1’ infervorato Gefuita , do- 
po di avere , fecondo il pio fuo coflume, 
raccomandato iflantemente a Dio V im- 
portantifiimo affare della converfione di 
quelle due anime , in cafa dello sfaccia- 
to impudico ; e con tutte le pofiìbili dol- 
ci maniere , ed obbliganti nefiùn mezzo 
trafcurò egli , che non mettefle in ope- 
ra a fine di combattere la refiflenza , e 
di efpugnare Pollinazione di que’ cuori 
impietriti ; eflendo arrivato tant’ oltre 
nell’ indulgenza verfo 1* infelice , e più 
colpevole di elfi , fino a contentarli non 
di altri patti , più malagevoli forfè ad 
cfeguirfi , ma foltanto di che folle anda- 
to il mefchino ad afcoltare almeno una 
predica fola della fanta Miflione . Tutto 
però fu indarno : e convenne al Mifiio- 

b nario 


nario il defiftere per allora dall’ infrut- 
tuofo attacco , e ritornarfene alfailfimo 
addolorato alle interrotte preghiere , alle 
penitenze , ed alle lagrime per quell’ani- 
ma quali del tutto abbandonata , e per- 
duta . L’ efito fu , che predicando in uno 
de’ feguenti giorni dilfe dal pulpito , che 
pregalfero pici che mai per detto pubbli- 
co libertino , e fcandalofo ; poiché, fe non 
convettiva!! a penitenza dentro lo fpazio 
di 24. ore , moriva fenz’ altro , e con- 
dannavafi per Tempre. Nel giorno appref- 
{ o portoli! il buon Padre follecitamente 
per la feconda volta a cafa del mifero, 
.a tentare l’ ultima prova , ed a fare il 
maggiore sforzo polìibile , a fine di feco 
condurlo ad afcoltare la Mifsione ; non. 
riufcendogli però di poter ritrovarlo in 
cafa , poiché prevedendo lo fcaltro que- 
llo nuovo incontro, c volendo fcanfarlo, 
le n’ era ritirato per tempo verfo la fpiag- 
gia del mare; Malagrida allora delufo , 
e pieno perciò di Tanta mellizia , e di 
giulto cordoglio fall all’ora confueta fui 
pergamo , e riprefe a profeguire le a- 
poftoliche illruzioni dell’ incominciata 
Mifsione . Ma in quel tempo appunto 

della 
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della fua predica forprefo da fiero im- 
provvifo dolore di teda lo fgraziato im- 
penitente , di cui parliamo , e ritorno 
perciò facendo alla propria cafa , quivi 
nell’ atto di abbandonarli per lo fpa- 
fimo in grembo alla proflìma fua occafio- 
ne, tra le di lei braccia l’anima impu- 
ra infelicemente fpirò . 

A villa di efempj così firepitofi , ed 
iftruttivi vivilfima fu la commozione ca- 
gionata in quella popolazione , e di ma- 
no in mano in tutte quelle Città, c va- 
rie Provincie Americane , ove in breve 
giunfero per mille vie le circoftanziate , 
e vere relazioni . Copiofifsimi altresì fu- 
rono allora , ed in apprelfo i frutti di 
penitenza , di riforma , e di edificazione 
che da .per tutto ne derivarono ; con 
grandifsimo augmento della criftianità , 
a maggiore gloria di Dio , e con credi T 
to ancora non ordinario dell’ apoftolico 
fuo Miniftro . Quindi è , che approdando 
quelli a Lisbona ai io. Febbraio 1750., 
per affari riguardanti dette Brafiliane Mif- 
fioni, dopo una navigazione sì difagiata 
pe’ pericoli fofferti , come prodigiola per 
li fuccefsi avvenuti , or dell’ acqua col 
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folo fegno della Tanta croce moltiplicata, 
or delle burrafche improvvifamente feda- 
te , ed or finalmente degli Tcogli , ove a 
difcrezione dell’ onde andava immediata- 
mente a romperli la fconquaffata nave , 
Tenza umano ajuto ventiirofamente fcan- 
Tati ; ( a ) ritrovò Malagrida ne’ piifsimi 
Regnanti Giovanni V. , e Marianna di 
Auftria quell’ accoglienza , e quella prote- 
zione , che corrifpondere doveano all’ alta 
idèa , che già conceputa , e confermata 
aveano de’ talenti, e doni non ordinari 
di quello foreltiero religiofo Operario . 

XI. Non fopravvifle gran tempo il Fe- 
delifsimo Monarca ; palTando agli eterni 
ripofi nel giorno 31. Luglio di detto an- 
no i75o.,dopo di avere immediatamen- 
te fotto la direzione di Malagrida fatti 
col maggior fervore gli fpirituali Eferci- 
zj di S. Ignazio . Ond’ è , che ritornato 
al fuo Maragnone , ove giunfe ai 26. Lu- 
glio 1751., il buon Gefuita , di bel nuo- 
vo venne richiamato dalla piilfima Re- 
gina Auftriaca per mezzo di lettera tut- 
ta quanta fcritta di propria mano della 

Mac- 
ia) La relazione di detti avvenimenti ritrovali neila 
nota del $. LX1II. del primo Saggio di quell’ Opufcolo . 
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Maellà Tua nel 1753. quantunque il di 
lui arrivo a Lisbona non fuccedelfe , fé 
non fé fui principio di Febbraio 1754., 
anno ancora ultimo del viver fuo : {dece- 
dendo così Iuttuofo finiftro addì 14. A- 
gofto in tempo , che Malagrida predicava 
nella chiefa Parocchiale di S. Maria di 
Setuval, 18. miglia lontano da Lisbona, 
ove dal pergamo , interrompendo il filo 
del difeorfo , e prorompendo in un dirot- 
tiflìmo pianto , a calde lagrime 1’ annunr 
zio non equivocamente al folto raduna- 
to popolo , che nulla men s’ afpettava , 
fuppofte le favorevoli notizie venute per 
la polla ordinaria in quel giorno mede- 
fimo dalla Corte . L’ annunziò non equi, 
vocamente , io dico , ( che prefente tra 
gli uditori mi ritrovai allora ) quantun- 
que fenza mai nominare efprelfamente 
quella, pel cui tranfito all’altra vita tan- 
to affiigeafi , fe non fe cogli enfatici epi- 
teti di noftra Madre , e Signora , e con 
altri Umili . 

XII. Non dimenticòlfi è vero Y Augu- 
fta Regina nel teflamento , che di pro- 
prio pugno fcritto lafciò , delle Miffìoni 
Gefuitiche, dal Malagrida col maggiore 
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impegno raccomandatele ; fopravvenendo 
però nel fufleguente anno 1755. il fla- 
gello del terremoto, che tutto il Regno 
mife fottofopra , a vuoto andarono affat- 
to affatto le belle concepute fperanze : 
e in loro vece cominciò fubito a fufci- 
tarfl contra il Mifsionario la piu fiera , 
e micidiale tempefta ; la quale vieppiù 
crefcendo oltre ogni credere, fine non eb- 
be, che colla morte la più ignominiofa, 
ed infame della fagrificata vittima. 

XIII. Nell’ accennate lagrimevoli cir- 
coftanze del terremoto giudicò Malagrida 
a propofito il fare , come fece , {lampa- 
re un foglio avente per titolo : Giudizio 
della vera caufa del terremoto , che [offrì 
la Città di Lisbona il primo Novembre 
175 j. (* ) sforzandoli in effo di prova- 
re , 

• ' 1 T -t. . j_ - 1 - - u _a r -■ ■- — ■ 

( * ) Accufato quell’ Opufcolo dopo molti anni alla Men- 
fa Cenforia,non ottante 1 ’ effe re ufcito nel 17 56. eoa 
tutte le licenze , ed approvazioni, vale a dire del Re, del 
Patriarca , e dell’ Inquiflzione ( non ancora lacera , nè 
tiranneggiata , come lo fu dipoi, dal prepotente Mini- 
ttro Carvaglio ) venne immediatamente condannato ; col- 
la cenfura di effere fcritto con i [pi rito infame , fanatico, 
malizioso , temerario , ed eretico . E tutto ciò , perchè attri- 
buivafi in .effo dall’ Autore il flagello (offerto a gafìigo 
di Dio per li pubblici peccati , che commettevanfl tut- 
todì 
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re , efTere (lato detto flagello un gafligo 
da Dio inviato a Portogallo , e nomina- 
tamente a Lisbona . Non venne però così 
benignamente interpretato detto foglio 
dal Segretario di Stato Sig. di Carvaglio, 
( non ancora Conte di Oeyras ) che an- 
zi giudicandolo poco a propofito per ria- 
nimare il popolo avvilito, e fcoraggiato 
pel fofferto infortunio , lo fpediente prefe 
di fare allontanare dalla Corte il zelan- 




todì in detta Città di Lisbona . Ora fe i Signori condi- 
menti detta Menfa Cenforia hanno pretefo coll’ accennata 
cenfura di riprovare lo fpirito di S. Chiefa, come infa- 
me , fanatico , maliziofo , temerario , ed eretico , io non pof- 
fo in verun conto perfuadermelo da un Tribunale, co- 
adiutore allora, ed oggidì ancora, a Portogallo di quello 
della Fede . So per altro , e lo fanno tutti , che nefluna 
cofa piu comune ha la Tanta Chiefa Cattolica , ed Apo- 
ftolica, quanto quella d’attribuire ai peccati commeiTì i 
flagelli, con cui Iddio Signore di tempo in tempo ci col- 
pifce ; e il riconofcere per cafligo di detti noflri peccati 
le fciagure, e i difaftri , che di mano in mano proviamo, 
per mezzo di dette feconde caufe . Segnatamente contra 
il flagello del terremoto così c’infegna a pregare . Tuere 
nos , Domine , quafamui terram , quam vidimiti 

nofiris iniquitatibus trementcm , fuperno mitnere firma ; 
ut mortatium corda cognofcant, & , te indignante , talia 
flagella prodire, & , te miferante, ceffare . (che Arano, 
deplorabile fconvoglimento d’idèe nel Portogallo ! o tem- 
pora ! o mores ! ) 
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te j c a fuo parere indifcreto , Miliona- 
rio : quel che accadette ai due Novem- 
bre 1756. Setuval Terra nobile , dittante 
da Lisbona Tei leghe , fu il luogo come 
di efilio aflegnato a Malagrida , e quivi 
la durò predicando } confettando , e dan- 
do gli fpirituali Efercizj , finché avendo 
a comunicare al Re Fedelilfimo qualche 
cofa di fommo rimarco fcrifle all’ Emi- 
nentilfimo Saldagna fuo Apoftolico Vo- 
tatore , chiedendo umilmente licenza di 
poter prefcntarfi alla Corte : ebbe in ri- 
fpofta , che : fe qualche cofa aveva da par- 
tecipare a fua Maejld , lo faceffe per iscrìt- 
to . In conformità a quell’ ordine prete la 
penna Malagrida , fcrifle , ed inviò la 
lettera a fua Eccellenza la Sig. D. Anna 
di Lorena , Cameriera maggiore della 
Regina , acciò da quella venilfe confe- 
gnata immediatamente al Re . SuccelTe 
quello rimarchevole fatto pochi meli pri- 
ma delle note archibugiate de’ 3. Set- 
tembre 1758. 

XIV. Sul fondamento di cotella lette- 
ra 3 in cui vogliono i meglio inllruiti , 
che il Malagrida avvifalfe il Re Fcdelif- 
Ifimo Giufeppe I. di qualche fovrallante 

gra- 
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graviamo pericolo, fcongiurandolo a vo-* 
lere degnarli di mettervi per tempo il 
dovuto convenevol riparo , tutta appog- 
gici i in apprettò la macchina delle ac- 
culò prodotte dal Miniftro Carvaglio con- 
tro il fuppotto delinquente ( * ) : ed ecco- 
lo arreftato , come Capo di congiura , e 
reo di' tentato Regicidio ; ritenuto per 
ben due anni , c meli quattro nelle car- 
ceri , dette del? Sconfidenza ; e poi tra- 
sferito a quelle del S. Officio , come reo 
di lefa Maeftà divina , ed Eretico : delit- 
ti , per cui venne alla fine in età di an- 

• 

ni 


(*)Capitata in mano di fua Eccell. la Signora D. An- 
na di Lorena la lettera del Malagrida , diretta al Re Fede- 
liflimo , non giudicò opportuna cofa detta Signora l’ in- 
caricarli di una commiflione , le cui confeguenze igno- 
rava ; anzi temeva di qualche Anidra riufeita, ben pon- 
derate prima tutte le circoftanze: laonde , rimandata in- 
dietro la lettera ricevuta, venne elfa redimita all’Auto- 
re dopo alquanti meli , vale a dire, addì n. Dicembre 
1758. Eflendo poi il medefimo arredato nella notte de- 
gli ri. Gennajo del feguente anno 1759. , ed avendo la- 
nciato a bella polla l’ accennato foglio (òpra del proprio 
tavolino , fu per ciò quedo ritrovato dal Minidro efecu» 
tore dell’ Arredo , e portato confeguentemente al Segr. 
di Stato Carvaglio. Non ha in fatti quedi giudicato con- 
facente ai Tuoi difegni la pubblicazione dei contenuto in 
detta lettera ; acciocché nedun altro Io fapefle , forfè per 

P«- 
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ni 72. , e giorni 3. confegnato al brac- 
cio fecolare , ftrangolato , e bruciato ai 
20. Settembre 1761. (*) 

XV. Cola s’ abbia a contare filila fe- 
de , cabala , e raggiri dei principale , an- 

\ • 

zi 


potere così più impunemente abufarfene contra lo fcritto- 
re ; fpacciando , come fece , faifamente , e calunniofamen- 
te , nella fentenza de’ n. Gennaio 1 759.Num. i 6 . , che 
Malagrida annunziato avefìe in / criptis a diverfe perfo- 
ne il pericolo del Re, da fuccedere appunto nel divia- 
to mefe di Settembre , in cui accadette . 

Tanto più ancora quello mifìeriofo filenzio del loqua- 
ciflìmo Carvaglio ha eccitata la comune maraviglia , quan- 
to che era detta lettera , quando in qualche cofa favori- 
te le fue mire contra il fuppofìo Capo de’ congiurati, 
un autentico tefìimonio , e un documento eflenziale , da 
non tralafciarfi in conto veruno, in un giudizio, ed in 
una condanna di confeguenze così rilevanti. Il Miniflro 
per lo contrario in vece di produrre quello documento, 
e di allegare quello tefìimonio, e quella prova contra 
Malagrida , affatto affattilfimo 1 ’ uno , e l’ altra fopprime : 
ricorrendo d’ altronde a tanti altri miferabili infuflìfìenti 
raziocini , e mal fondate prefunzioni di Diritto : dunque 
(la confeguenza è naturale) la letteradi Malagrida nul- 
la conteneva , che reo lo comprovafle , ne pur appa- 
fentemenre , della decantata fuppofìa Congiura . 

( * ) A fronte però di detta infamia, e della prevenzione 
de’ Portoghefi a favore delle decifioni del S.Offizio , inco- 
minciò fubito il luogo del fupplicio di Malagrida ad eflere 
fifpettato dal popolo , portandovi!! molti ad orare di notte 
tempo , ed a raccogliervi gli avanzi delle di lui ceneri , 
come reliquie, al dire loro, di un S. M. 
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zi folo autore di così fanguinofa tra- 
gedia F Ex-Primo Miniftro Marchefe di 
Pombal , non può facilmente efprimerfi 
con più di verità, e di energia di quel- 
lo fu efeguito nel giorno fempre memo- 
rando dell’ Incoronazione della Fedelifsi- 
ma attuale Regnante D. Maria I. addì 
13. Maggio 1777. alla prefenza di tutta 
la Corte , con plaufo univerfale , in quel- 
la , quanto bella , altrettanto coraggiofa 
allocuzione , fattale dall’ Illuftrifs. Signor 
Francefco Coeglio da Sylva, Dezembar- 
gador , e Configliere degnifs. della M. S. 
a pubblico nome , e di confenfo della 
medesima Augufta per tutto il Regno , 
e fuoi dominj divulgata . Ecco in poche 
righe il luminolifsimo fquarcio , che niente 
lafcia a desiderare per la compiuta idea di 
Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio e Mello; 
Miniftro , ad onta delle ottime intenzioni 
del fuo Sovrano , oltre ogni mifura teme- 
rariamente intraprendente , e difpotico . 

XVI. . . . Sì , Fedeli fìma Signora , la 
Provvidenza , da' cui cenni , e decreti in- 
fallibili dipendono le rivoluzioni degl Im- 
peri 3 e che pare mirajfe con più /pedale 
particolarita /opra la Lu/itania , per più 


'Volte giunta full’ orlo del precipizio , de- 
ftino V M. fin dalla cuna per Redentrice 
di quefio Regno , comunicandole tutte le 
doti necejfarie per si alto grado . Ver f ano 
ancora fangue le ferite , che aprì nel cuore 
del Portogallo quel Difpotifmo illimitato , 
e cieco , ( di Carvaglio ) che ora finiamo di 
/offrire . Fu egli nemico per fifiema dell ’ 
umanità , della Religione , della liberta , 
del merito , e della 'virtù . Popolò le car- 
ceri , e i Prefidj col fior del Regno ; vef- 
so il Pubblico j e lo riduffe a miferia / 
perde il rifpetto all’ autorità Pontificia , e 
Vefcovile ; depreffe la Nobiltà ; infettò i 
co fiumi ; premerti la Legislazione ; e go- 
verno lo Stato con uno feettro di ferro 
nella maniera la più vile , e groffolana , 
che abbia mai veduto il mondo. 

XVII. Che fa la Provvidenza ì Dile- 
gua quejl ’ ìllufeone , che te/se lacci alla pie- 
tà del Re defunto , ed oppone a tanti , e 
sì nefandi di/ordini le virtù di V. M. E 
quali virtù ? Concernenti tutte al rimedio , 
che abbifognava ( *) 

AVVI- 


LÌ Linguet , Annali 1777. Gazzetta univerfale Fir. dell’ 
anno fie/To num. 63. Vita del March, di Pombal Tom. V« 
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Uel giufli filmo , non che fcrupolofo 
riguardo da me ufato nella prima 
edizione di quefl' Apologia , nei non volere 
fervirmi per la difefa di Malagrida de' 
molti efficaci argomenti della di lui inno- 
cenza , con larga mano fomminifiratimi 
dallo jìenditore liberale della Sentenza d' 
Sconfidenza de' 12. Gennajo 1759. non 
meno , che dall ' autore del Proceffi) del 
fanto Tribunale , pubblicato addì 20 . Set- 
tembre 1761 . ( uno , e l'altro il fu Mar- 
chefe di Pombal ) a motivo di effiere fia- 
ta detta fentenza e faminata , e riveduta 
da una Deputazione la più autorevole , 
per Decreto dell' attuale Regnante fedelif- 
Jìma de' io. Ottobre 1780 . ed afpettarfene 
allora di giorno in giorno con fomma at- 
tenzione dal Pubblico ri fp etto fio , ed im- 
parziale la finale decifiva rìfoluzione : 
quel riguardo 3 io vo dicendo , che allor 


A V V I S 0 . 

mi trattenne dal prevenire il giudi ciò 
della mentovata rìfpettabilijfima Affemblea, 
col farmi , come privato , a decidere [itila 
quefiionata Sentenza dichiaratoria , e condan- 
natoria de' fuppojli congiurati di Portogallo; 
a molti ha /emirato un difetto ejfenzialc 
dell' intraprefa , e pubblicata giujhfic azio- 
ne ; onninamente bifognofa de’ tralafciati 
legali documenti , nella fuririferita Senten- 
za de' 12 . Gennajo contenuti , per la com- 
pita dimofirazione di quanto intorno al 
Malagrida refta indicato nella premeffa 
Prefazione di quefi' Opufcolo ; e tratta/ in 
apprejfo partitamele ne' feguenti due Sag- 
gi , di cui vien formato . Ond'e , che refi 
da un canto piu coraggiofi dall' incontro 
favorevole, o vogliam dire benigno com- 
patimento , con cui quejìo mio Raziocinio 
è flato accolto , sì dagl’ imparziali , come 
ancora da buona parte de' prevenuti , nella 
prima fua pubblica comparfa ; e prcjfato 
ejfendo dall'altro da replicate infinuazio- 
ni , e preghiere a voler dare l'ultima 
mano alla caufa del Malagrida , col di- 
moftrare cioè la di lui innocenza , non 
. filo a fronte del Procejfo del S- Officio , 
come fuppofio Erefiarca ; ma della Senten- 
za 
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z,£ eziandio dell' Sconfidenza , co/we Capo 
dichiarato de' congiurati ho perciò con 
tutta diligenza raccolto in una breve Ap- 
pendice quanto parer deve baftevole per 
fare con giufto calcolo , ho# folamente cer- 
ta , evidente prova della fua innocen- 
za ; contra tutte le autorizzate ìmpoflure 
della Sentenza fuddetta , fui /oggetto della 
fognata confederazione ; di cui il povero 
Gefuita , mercè la fiamma malignità , e 
sfrontatezza indicibile dell' infiepolto Ex 
Minifiro , vi fi dice complice . Nè conten- 
to di ciò , nejfun mezzo ho io trascurato , 
che valevole fembrafifiemi a rintracciare 
nelle pure fiue fiorgènti le più veridiche 
informazioni , intorno a quanto d interef- 
fiante per la fioria in quefi' operetta con- 
tienfi . Quindi avvenne ancora , che rileg- 
gendo ' con pofatezza , e più matura riflefi- 
fione le cofie già da me ficritte , e pubbli - 
cate , e riconofcendovi parecchi fi bagli 
( quantunque non fioftanzìali ) nella pri- 
ma jlampa , or per innavvertenza , ed or 
per mancanza di più purgate notizie , qua^ 
e' là traficorfi , quefi i ho proccurato di e fat- 
tamente correggere : aggiungendovi di ma- 
no in mano a fiuo luogo delle nuove rile- 

van- 
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vanti /coperte , ed illuftraz.ioni non im- 
portune . Cojtcche pojfo con fondamento ri- 
promettermi 3 che fta per riufeire 1 intra- 
preja recente mia fatica , e più gradita 
agli Jìudiofi , critici , e cortefi leggitori , e 
all’ argomento dell ' opera 0 che mi fono 
prefiffo 5 più vantaggio fa . 



V. 
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SAGGIO PRIMO 

SUL PROCESSO 
D E L F U 


P. GABRIELE MALAGRIDA, 

Pubblicato dal S. Tribunale dell’ Inquifizione 
di Portogallo ; 

Con una chiara dimoftrazione della fua innocenza , 
ricavata dal Procejfo medefimo , 

IN RISPOSTA AD UN AMICO. 

I. T^YOn imperate , A. C. di poter vedere il 
JLnJ Procedo di Malagrida: fono pochi gli 
efemplari , che fono venuti in Italia ( a ) ; e fi 
fa che il Miniftro di Lisbona , appena ufeitt 
fuori i primi , diede ordine allo flampatore di 
non iftamparne più : procurò anzi di raccogliere 
tutti quelli, che giravano. Qui n’ è giunto qual- 
cheduno ; ma i nemici de’ Gefuiti , che infin d’ 
allora promifero di ftamparlo in Italiano , fan- 
no ora il podìbile per occultarlo , e tanno cor- 
re- 


( a ) Scritte l’Autore nel 17 Si., allorquando detti efem- 
plari erano in fatti rariflìmi : in appreffo ne vennero in gran 
quantità ; e oggidì fi ritrova la mentovata compilazione del 
Procedo di Malagrida nel tom. j. della Viti novidìmamente 
ftampata del Marchefe di Pombal. 

Il buon Raziocinio» A 
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rere in fuo luogo una Relazione del prima Cap- 
puccino , di poi Apoftata , ed ora fccolarizzato , 
e fatto mondano, Fra Norberto (a), cherifie- 
de in Lisbona ; e pel merito fattoli di avere 
fcritte molte calunnie contro de 1 Gefuiti , ha 
perciò la pendone da quel Miniftro , di cui 
poflfiede tutta la confidenza . Io , che per gran- 
de mia fortuna mi trovo con una copia del 
mentovato Procedo, e la ftimo molto, per fod- 
disfare la voftra curiofità , vi farò un breve , 
ma fedele cftratto ; nel quale vedrete , che i ne- 
mici de’ Gefuiti hanno ogni ragione di occul- 
tarlo . 

II. 


( a ) Quell’ Ex- Cappuccino , detto l’Abate Curel Parifor 
Piatei , affai famofo per le fue Avventure Apoftoliche nell* 
Indie Orientali, ed altrove, e non meno per le fue Memo- 
rie Iftoriche, in quali tutti i luoghi proibite dai rifpettivi 
Ordinari ; uomo, il di cui nome, a giudizio di Monfìgnor 
Vefcovo di Sifleron, nel fuo Decreto de’ *8. Aprile 1745. 1 
proibitivo di dette Memorie , bada per infamia ; Un o Auteur 
fi decrii, que fon fruì Nom e fi une tacbe a fa rcputatìon : 
fu chiamato a Portogallo dal Miniftro Carvaglio , per fervir- 
fene neli’ affare de’ Gefuiti, con la pendone annua di 710000. 
reis , o lìano feudi 500. La compilazione del Procedo di 
iVlalagrida fembra in buona parte fattura fua , di cornuti ac- 
cordo col R. P. Fra Manzig!ia,e col Miniftro fuddetto ; del 
quale, fenza giudizio temerario , è l’Introduzione lino al n. 
9 . inclufivamente ; e nel rimanente certi pezzi fiaccati qua , 
e là . Ritornato pofeia in Francia detto Ex -Fra Norberto 
morì finalmente pieno di demeriti , ed univerfalmenre com- 
pianto dai nemici de’ Gefuiti nella Lorena , ove nacque fui 
fine del proftìmo palfato fecolo . ( L’ Autore della Vita- del 
Marchefe di Pombal foftiene , eh’ egli terminalfe i fuoi gior- 
ni nell’Olanda: ma ciò pochilfimo , o niente rileva. ) 
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II. Maiagrida, che la fera del di jj. Genna- 
io 1759. fu prefo, e la mattina feguente, fenza 
alcun previo efame, dichiarato confolenne De- 
creto capo della famofa congiura , e reo di 
lefa Maeftà in primo grado , ora dopo tre anni 
in circa di prigione è condannato a morte 
per motivi affatto diverfì,e didimi. I fuoi de- 
litti fono proporzioni ereticali , rivelazioni fal- 
le, profezie , fantità affettata , vera ipocrifia « 
Quella mutazione di delitti, e la dilazione tan- 
to grande del gafligo fanno naturalmente na- 
scere nel Pubblico un giallo fofpetto , che fu 
falfo il primo delitto; e che nello flelTo tera* 
po Maiagrida doveva fagrifìcarfi all* impegno di 
chi avea prima tanto apertamente dichiarato , 
che lo volea morto . Per quello Fra Norberto , 
che fcrive la fua Relazione d’ordine del Mini- 
erò , fi sforza di giuflificare un fatto così (fra- 
no con dirci , che , fecondo le leggi di quel Re- 
gno , le caufe di Religione fono prima di quel- 
le di Stato , e che la S. Inquifizione procede 
con molta lentezza , e maturità . Così procura 
di gittarci polvere fu gli occhj , però non c’in- 
ganna . Maiagrida fu prefo , come autore dt 
lchioppcttate tirate contro del Re : per quello 
delitto il Duca di Aveiro, il Marchefc di Ta- 
vola , e gli altri Signori della prima nobiltà 
furono fentenziati , e gafligati in un fol mefe ; 
Maiagrida all’incontro li è detenuto per più di 
due anni nelle carceri fecolari dell’ Inconfìden- 
za , come reo di Stato, e folamente in quelli 
ultimi mefi fi fece paffare alle, carceri del Sant’ 
Officio , come reo di Religione . Ma come fi 

A 2 vor- 
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' vorrà dare ad intendere , che fiali differito il 
fuo gaftigo , per dare luogo alla caufa di Reli- 
gione? Che il Tribunale del S. Officio procede 
con molta lentezza , e maturità ? Voi vedete 
qui fubito (vanita la prima ragione, e ’l primo 
effugio di Fra Norberto ( a ). 

III. In (econdo luogo dovete fapere ,che que- 
Ho Procedo è compilato (olo nel tempo della 
prigionia di Malagrida . Il corpo de’ (uoi delitti 
fono due Opere fcritte da lui nel tempo della 
prigione ; una intitolata Vita di Sant’ Anna , e 
l’altra Jfloria dell’ Anticrijìo: di quelle due Ope- 
re manofcritte (6), che neduno ha vedute , e 

for- 


( a ) L’accennata dolofa ragione di Ex-Fra Norberto con- 
vincefi in altra forma con poco divario dimoftraiivatnente d’ 
Impoftura: concioflìachè Malagrida fu dichiarato reo di Sta- 
to, come capo de’ congiurati, nella famofilTìma Sentenza de’ 
a*. Gennaio 175*., molto prima della compolizione de’ due 
Opufcoli , la Vita cioè di S. Anna, e 1 ’ Moria dell’ Impeiio 
dell’ Amicrifto ; ferini pofeia , comunque fiali , nelle carceri 
dell’ Inconfidenza ; e per cui venne condannato addì io. Set- 
tembre i-jSt. come reo di violata Religione. Or’ ella è cofa 
evidente . che non elfendo mai contemporanei i due fuppofti 
reati , di Stato , vale a dire , e di Religione , ma quello mol- 
to pofteriore a quello, non poteva la caufa del primo, allo- 
ra attuale , e prefente , pofporfi a quella del fecondo , in det- 
te circoflanze affatto non elidente, e ancora futuro. 

( b ) Nella fuppofizione ancora , che Malagrida fcrirte 
avefse le mentovate due Operette , cagiona gran maraviglia 
il vedere , contro il comune, anzi univerfale fentimento de’ 
Dottori , collitui to , procefsato , e finalmente condannato 
detto fuppollo reo , per propofizioni , comunque voglianfi 
ereticali , cavate certamente da manoferi tri , da lui non pub- 
blicati , nè corretti coll’ ultima mano; fenza che prima delle 
ultcrivri procedure di efami, qualifiche, cenfure, ec. , 1 ’ Au- 
tore 


Digitized by Googljz 



& V <> 

-V>-«- ■♦>-*. -*v. -*• -»^>-x«- 

forfe non fi vedranno mai da nelTuno,fi ellraf- 
fero alcune propofizioni , che chiamanfi ereti- 
cali , e alcune rivelazioni 4 che fi fuppongono 
finte: quelli fono tutti i delitti* Il S. Tribunale 
non ha faputo opporgli colpa alcuna anteriore 
alla fua carcerazione. Per quello Hello è tanto 
più llupertda la franchezza di Fra Norberto , 
che lo rapprefenta , come reo dichiarato di ave- 
re abufato della Divina parola ; di avere oltrag- 
giata la Mae fi à di Dio ; infegnando una Morale 
infame , e fcandalofa ; di avere ingannati i popoli 
con le fue pretefe rivelazioni ; e finalmente di ef- 
fere un erefiarca , che ha procurato di di Jfem inare 
la fua abominevole dottrina nel Regno di Porto- 
gallo . Tutto quello è fatto in virtù del Procef- 
lo, nel quale non fi ha prerefo di provare al- 
tra cofa , fuor che egli era un Ipocrita , ed un 
Eretico nel tempo di fua prigionia : non elfendofi 

fat- 


tore venifse interrogato di buona fede circa alla vera fpiega- 
zione de’ dubbj di detti Manofcritti . Volo in chartulit meit 
quaslibet ineptias fcribere .... quamdiu non profero cogita- 
ta, maledica, non crimina funt : immo ne maledica qui- 
dem , qua aurei public a nefeiant . Scrifse in propria difefa il 
D. Mafs-S. Girolamo: epift. j j . ad Pammach. 

E ben porca il R. P. Mantìglia, Giudice di Malagridtt , rif" 
fovvenirfi del fuo egualmente pio, che letterato. Fra Dome- 
nico Soto ; il quale fui fine de’ fuoi Commentari in 4, Sen- 
tenr. quefta plaufibile protetta ci lafciò fcritta . Multa qui- 
dem alia in Matthaum , C T aliai fcrìpfi , qua a quibufdam 
circumferuntur , qui bus pofiremam manum non adhibui ; €T 
idèo fiquit ea evulgaverit , proteftor , non fare mea : quoniam 
nec collimata funt , ree polita ; CT multi t fcaturiunt mcndis , 
multaque comintnt examine , cenfura , t r cajììgatione di - 
gna. 



fatta inquifizione , ed efame alcuno di cofa an- 
teriore a quefto tempo . 

IV. Eflendo poi quello ProcciTo compilato nel 
tempo di fua prigionia, fubito dà negli occbj 
l’ ingiuflizia di fua condanna . E' certo, che le 
Leggi confiderano, come delitti graviflìmi 1’ e- 
refia , e l’ impollura in materia di Religione ; 
in quanto fono pregiudizievoli , e dannofc al 
Pubblico ; e non tanto pel danno privato , 
che cagiona a fe medefimo chi le commette : 
nè fi troverà efempio , che la S. Inquifizione ab- 
bia mai rimelfo al braccio fecolare un Ipocrita , 
benché eretico contumace , fe non fe nel cafo 
di avere fparfi tra la gente femplice i fuoi er- 
rori , c di avere finte rivelazioni , e miracoli , 
per accreditare tali errori. Il celebre Savonaro- 
la fu condannato al fuoco in Firenze dalla S. 
Inquifizione di Roma : ma quelli predicava con- 
tra il Sommo Pontefice , per allontanare i po- 
poli dalla fua obbedienza ; e dava pefo ai fuoi 
diicorfi con rivelazioni , c profezie finte (*). 
Il medefimo dirli può d’altri. Però non aven- 
do 


( a ) L’ infelice cataftrofe del fu Fra Girolamo Savonarola 
Domenicano non viene confiderara dagli Autori tutti fotto lo 
flefso afperto : convengono per altro comunemente , che gli ec- 
cedi del fuo zelo nelle controverse col Papa Alefsandro Vi. 
per quanto indifereti vengano deferirti , auzi fanatici , non 
meritavano una pena tanto in là del demerito : la quale per 
tutte le fue circoftanze lafciò in problcmma , f* fofse fiata 
una feverità cfemplare , o pure un rigore intempeflivo , fe un 
tratto di giuftizia, ovvero uno sfogo di veadetta , la di lui 
morte . • ' 


Digitized by Google 


& VII <> 

■x/ut -V^é- 

do provato nò meno una dinunzia di lomiglian- 
ti delitti contro di Malagrida,e compilandoli il 
fuo ProcelTo nel folo tempo di fua prigionia , 
quali popoli potè egli mai ingannare co’ luoi er- 
rori , e con le lue fìnte rivelazioni ? Che pre- 
giudizio potè mai cagionare al Pubblico un uo- 
mo, che non vedeva altro , che il carceriere , 
e al più i compagni della prigione, fe pur vi era- 
no? Ballava bruciare i Tuoi lcritti, badava tot- 
gli la poflibilità , e la comodità di fcrivere , 
e feguitare a tenerlo nella prigione; e in quello 
modo ceflava ogni pericolo di deduzione nel po- 
polo. 

V. Però la cofa più maravigliofa lì è , che 
quelle medefime erefie , e finte rivelazioni del- 
la prigione non fi fono provate in alcun modo, 
in vigore di quello Procedo . Perchè vediate , 
che vi dico il vero , vi citerò le medefime pa- 
role del ProcelTo; ma parlando Tempre fepara- 
tamente dell’une, e dell’ altre : primieramente 
dell’ erefie , e di poi delle rivelazioni . 

VI. Vedete qui primieramente un compendio 
dell’ erefie , cavate dal libro della vita di Sant’ 
Anna. Che S. Anna trovando/* nel ventre di fua 
Madre piangeva , e faceva piangere per comp anio- 
ne i Cherubini , e i Serafini , che l' affiflev ano: che 
S. Anna nel ventre di Jua Madre fece i tre voti re - 
ligio fi avanti alla Santiffima Trinità ; e acciocché 
nejfuna delle tre Divine Perfine fi lamentajfe , fe- 
ce così la divifione : il voto di Povertà al Padre ; 
quello di Obbedienza al Figlio ; e quello di Cajlità 
allo Spirito Santo . Che S. Anna fi marito per ef- 
fer piu cafta , e più vergine : che le tre Divine 

A 4 Per- 
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Perjone fecero tra di loro confulta J opra il trat- 
tamento, che dovea darfi a S. A nna ; e che dopo 
una lunga conte fa , convennero , che foffe fuperiore 
a tutti gli Angeli , e Santi : che la famiglia di 
S. Anna era compofia , fuori de' padroni , di venti 
fchiavi : dodici uomini , e otto donne : che S. Anna 
uvea fatto in Gerufalemme un Confervatorio di 53. 
zitelle ; e che per finire quefìo Confervatorio gli 
Angeli fecero il mcjtiere , e fervirono di falegnami : 
che una di qitejìe zitelle chiamata Marta , per 
provvedere ai bi fogni del Confervatorio , comperava 
del pefce , e lo rivendeva poi con guadagno : che 
un altra fi marito con Nicodcmo ; altra con San 
Matteo : che S. Anna aveva una forella chiama- 
ta Battifiina. 

VII. Che! Voi ridete? Ma afpettatevi di feti- 
tire cole maggiori . Che la Santijfima Vergine /lan- 
dò nel ventre di S. Anna le parlava fenfibilmente, 
e una volta tra le altre dijfe quefte formali paro- 
le : ,, Conciatevi , madre mia , perchè concepirete 
„ nel vo/ìro ventre ( come le trovandoli già in- 
,, cinta non Tavcfle conceputa ) e partorirete 
„ una figlia dalla quale nafeerà il Figliuolo di 
,, Dio Che , quando la Santijfima Vergine fu 
annunziata dall' Angelo , e vide , ebe non potè a feu- 
farfi dal ricevere la dignità di Madre di Dio , 
patì un gtandiffimo fvenimento , e cadde in terra ; 
di modo che /’ Angelo non fece poco ad alzarla ; e 
frattanto fi fofpefe un fefiino , che aveano prepara- 
to gli Angeli , fin at tantoché dejfe il fuo confenfo . 

Vili. Prima di pattare avanti, che ve ne pa- 
re di quella Torta di erefie ? Io fon ficuro, che 
meno della metà ballerebbe per credere , che il 

po- 
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povero Malagrida avea perduto il giudizio . In 
fatti , qual cofa più facile , qual cola più credi- 
bile? La pazzia altro non è, che una malattia 
tifica , a cui tutti gli uomini fono foggetti . 
Malagrida, oltre di eflere vecchio di più di 70. 
anni , fi vide improvvifamente carcerato, corno 
un malfattore, e rinchiufo in una ftretta fegre- 
ta, dichiarato per autorità pubblica traditore , 
e aflaflìno del Re . Un cafo così inafpettato 
per forte non era badante per farlo impazzire ? 
Nella prigione mangiava pochififimo , e non dor- 
miva quafi niente, efercitandofi fempre in pie 
meditazioni, ed in altre operazioni mentali .‘echi 
non fa , quanto fia facile , che fi fvapori il cer- 
vello , e fi fraftorni il capo , quando ad una 
continua applicazione fi aggiunga la mancanza 
di alimento, e del fonno necelfario ? Ma vedia- 
mo 1 ’ erefie , che dice dell’ Anticrifto. 

IX. Dice, ch’efler debbono tre gli Anticri- 
fti; Padre, Figlio , e Nipote ( a ) : che l’ulti- 
mo 


( a ) Quella genealogia , inventata forfè per mettere pid in 
derilione il povero Gefuira , alla cui perfona pare , che lì 
volelfe fare allufione con sì pungente i e dileggiante fcherzo , 
per effer detto nativo del Milanefe , con le altre infullilfime 
facezie del Frate , e della Monaca , chiaramente diedero a 
cenofcere chi , e quale era il capo , che preliedeva allora a 
quel lacero , e tiranneggiato corpo . Sembra in oltre dal conte- 
ilo del Procelfo , che in quello palio voglia darli ad intende* 
re, che il dire, che 1’Anticrifto non è un folo, fenza diftin- 
guere tra l’ identità dello fpiriro , e quella delle perfone ; 
tra il nome appellativo di Anticrifto , che convenne e con- 
verrà a molti, ed il proprio, che caratterizzerà , e diftingue- 
tà uu fole } fu un dire oppoflo alle divine Scritture > e con- 
fo- 
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mo dee nafcere in Milano 1 * anno 1920. da un 
Frate, e da una Monaca ; e fi mariterà con 
Proferpina una delle tre Furie infernali ( a ) . 

Pe- 


feguentemente errore : effendo per altro chiariflfimi i teli! di 
S. Giovanni al capo fecondo della prima fua epiftola verf. 18. 
Filioli ■ . . • , fi cut audiflii , 'Arttichriflut venit t (T nunc iAn- 
tichrifti multi fafli funt . E al capo 4. verf. j. Omnit Spi- 
ritut , qui folvit Jefum .... bic ejt lAntichriflus : de quo au- 
diflis , quoniam venit , tSf nunc jam in Mundo efl : quan- 
tunque uno fra tutti fi dica tale per Antonomafia, del quale 
gli altri molti faranno , e fono (tati come i precurfori ; e 
le cui diaboliche, e portentofe gefta fi faranno fentire > c de- 
plorare nell’ultima tribolazione della Chiefa : allora auando 
i Gefuiti afsieme coi Religiofi Domenicani , faranno di co* 
muti accordo fronte a queft’ infame fuppofto Paefano del loro 
Malagrida : fe vero è quanto leggefi negli Atti della Canoniz- 
zazione dell’ illuminata S. Terefa , ove trattali del di lei (pi- 
rito di Profezia. Futuro rimarchevoliffimo avvenimento , che 
fomminiftrò al Quaranta 1 ’ argomento di un bel Sonetto : nè 
lafciò di notarlo il dottilTìmo Cornelio Alapide , commentan- 
do il verfo j.del capo utidecimo dell’ ApocalilTe . Et dabo 
duobus tejìibus meit , £ 9 “ propbetabunt diebus mille ducenti s 
fexaginta: fcrivendo tra le altre più comuni interpretazioni: 
Nuper S.T'herefia fpiritu propbetic» Celebri» afleruit , duplicete» 
Ordinem , fcilicet S. Dominici , £ T Societatis nojìrte , maxime 
Ecclejìam propugnaturum contra bareticos , iT ^Anfichriftia- 
nos ; ideoque ex utroque fore illujlret tum Do Aires , £ 9 * E ra- 
dicai or et , tum Martyres . Ita referunt tum alii , tum Frane . 
Ribera in ejus vita 1. j.c. j. 

( a ) Benché quella non lia l’ unica favola della mentovata 
Illoria , merita particolare riflellìone l’ aggiunta , che le fi fa 
dicendo effere Proferpina una delle tre Furie infernali • Se 
detta aggiunta fi fa a nome de’ Signori Inquifitori , come ferri- 
fera, che facciali » che audacia l’attribuire a Perfone di tan- 
to lapere , e carattere un’ ignoranza sì palpabile ; quando 
ognun fa , fingerli da’ Poeti Proierpina Moglie di Plutone ben- 
sì , non però una delle tre Furie , Aletto , cioè , Megera , o 
Tilìfone ! Se poi a Malagrida vuol’ attribuirli si fatta feempiag- 

£‘“e. 
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Però(fenza pattare avanti, perchè il dirle tut- 
te faria cofa lunga , non neccflaria , e troppo 
nojofa ) quello lolo matrimonio dell’ Anticrillo 
con Proferpina non è per forte ballante per di- 
chiararlo un mentecatto? Che più? Non fapeva 
egli , che Proferpina è una favola de’ poeti , 
una perfona finta, e ideale ? Pare a voi , che 
un uomo , certamente niente ignorante , come 
era Malagrida ( a ) , potette dire feriamente fimi- 

gl ian- 


tine , quale indizio piò chiaro della di lui lefione di capo ? 
Poiché dicendo (blamente Proferpina , potea ancor darfi , che 
lignificare volefle con detto vocabolo qualche donna realmente 
elidente , ma diabolica del pari , che il marito : foggiungen- 
do peto, una delle tre Furie infernali , li vedeva che noti 
parlava da lenno, allorché pretendeva dar corpo ,e vita alle 
ombre, efiftenza, e realtà alle chimere. 

( a ) Oltre all’ avere Malagrida in ogni rempo fatta lumi- 
nofa comparfa tra i letterati piti cofpicui dell’Ordine fuo in 
tutte le feienze , che vi li profetavano , era non folamente 
Angolare , ma inligne eziandio nelle umane , e belle lettere s 
di cui diede piti volte faggi non ordinari , sì nell’ Italia pri- 
ma di partire pel fuo Maragnone, come a Portogallo ancora : 
incapace per tanto di sbagliare sì fconciamente in punti vol- 
garilTìmi di Mitologia , come hanno voluto fingere . Quanto 
eminente egli folle anche nella volgare poefta lo dimoltrano 
con evidenza ( per non parlare di altre fue produzioni ) le 
due bellilfime Opere Italiane, da elfo ccmpofte negli ultimi 
fuoi anni prima del terremoto del affine d’ introdurle 

nel regio teatro di Lisbona , a fronte di quelle del celeberri- 
mo Metaftalio . La prima, intitolata la Fedeltà di Leontinj, 
fi farà ritrovata tra le preziofìrà della fu Augufta Regina di 
Portogallo D. Maria Vittoria , Madre degniffima dell’ attuale 
Fedeliffima Regnante, a cui dedicata l’aveva lo zelante Mif- 
fionario , affine di far; guftare alla Corte tutto il dolce , c 
vago della poelia Drammatica , col maggior utile ancora del- 
la morale crifiiana infiruzione . La feconda intitolata S. Adria- 
no , 
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gliante fcmplicità, fé folte flato fano di capo ? 

X. E’ vero , che , oltre le dette proporzioni, 
diceva alcune altre in apparenza peggiori , e 
che a prima villa non danno a vedere tanta 
follia , e le narrerò adeflo fedelmente : avendo 
però tempre in mano quanto balla per credere, 
che era mentecatto ; e pazzia , e crudeltà il vo- 
lere procefiare gli altri fuoi detti , e il dichia- 
rarli per delitti. Già fi fa, che uno flupido de- 
ve dire degli fpropofiti , e che gli è lecito dire 
ciò, che vuole impunemente . Noi altri abbia- 
mo veduto qui girare per la Città uno fcimuni- 
to, che fi credeva di elfere il Padre Eterno, e 
diceva a quello propofito le più folenni erefie. 

Par- 


«o, collo fteffo fine l’avea comporta , e dedicata al fu Sere- 
niffimo Infante D. Antonio, Zio degnirttmo dell’attuale Fede- 
liffìmo Regnante D. Pietro III. Della prima nominatamente 
non dubitavano d’ affermare gl’ intelligenti , che poteva fare 
qualche ombra alla rinomata Clemenza di Tito. Della Tra- 
gedia latina, comporta dal Malagrida, allorché nel Collegio di 
Badìa nella Corlica infegnava le umane lettere, ed intitolata 
lAmanur , che fu ritrovata , e fequeftrata colle altre fue carte , 
e che il buon Religiofo voleva far rapprefentarej a Setuval , 
ove ritrovava!!, come efiliato , fi dice effereuna bellifiìma éom- 
pofizione ; ma appena fentì 1’ autore da un divoto amico ,che 
poteva darli facilmente, che il Primo Minirtro,e favorito ■> fi 
chiamarti: offefo , ftimandotì l’Eroe del Dramma , immediata- 
mente depofe il penfiero di farla rapprefentare . Queft’ è quel 
vecchio rimbambito, che 1’ Abate Piatei, il R. Fra Manfigl* 3 » 
Monfignor Paolo di Carvaglio , D. Nuno Alvarez Pereira , e 
Sebaftiano Giufeppe di Carvaglio, e Mello, Concedi Oeyras, 
e in apprefiò Marchefe di Pombal , ci hanno voluto far cre- 
dfere l’autore della vita di S.Anna, e dell’ Iftoria dell’Im- 
perio dell’ lAnticriflo , figlio d’un Frate, e di una Monaca , 
e marito di Proferpina , una delle tre Furie infernali . 
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Parlava del Figliuolo, e dello Spirito Santo , co- 
me di perfone della fua cafa ; degli Angeli , e 
de’ Santi, come di Tuoi fervitori . Tutti noi ne 
avevamo compaflìone , ma però non è venuto 
in mente al Tribunale della S. Inquifizione di 
procefifarlo . 

XI. Mi maraviglio più di que’ fapientiflìmi 
Inquifitori di Lisbona , che potendo per altri 
argomenti conofcere ( rf) , che il P. Malagrida 
fi era indebolito di cervello, ed aveva le fpezie 
alterate, confufe, e difperfe , fi mifero nel ri- 
dicolo impegno di far conofcere i fuoi errori . 
Ma io fofpetto , che fotto di tutto quello fi 
occulti una gran malizia ; e voglio comunicarvi 
le ragioni di quello mio fospetto . Vedrete, che 
fe il mio penfiere è fallo, almeno non è teme- 
rario. 

XII. A me cagiona gran maraviglia l’udire, 
che a un reo di un atrociflimo delitto , com r 
è l’avere cofpirato contro la vira del Re, li 
fomminiltralìe carta in abbondanza (£)> e ulti- 

ma- 


(a) Tra i Revifori de’pretefi ferini del Malagrida , che 
impazzito collantemente lo giudicarono , uno fu. certamente il 
M. R. P- Fr. Luigi del Monte Carmelo , Religiofo .Carme- 
litano Scalzo; oggigiorno membro componente la Regia Men* 
fa Cenforia . 

(è) Siccome il Miniftro Sig. di Carvaglio era piò cheper- 
fuafo dell’innocenza di Malagrida non altrimenti, che di quel- 
la degii altri Gefuiti carcerati allora, e da carcerare in ap- 
preffo, nè argomento alcuno avea da oppor loro in un coftituto 
criminale , relativo al fatto della pretefa congiura ; perciò ap- 
puuto contentandoli coll’arrefto, che li faceva comparire col- 

pevo- 
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manicate fi concedette un Amanuenfe , ed un 
Copifta . Quello certamente è contra la pratica 
comune a tutto il mondo; e, ciò non ottante, 
Io vediamo praticare in Lisbona rapporto al P. 
Malagrida. Che dobbiamo dunque penfare? Una 
condilcendenza così ttrana mi dà molto da So- 
spettare ; e non poffo attribuirla ad alcuna be- 
nevolenza del Miniftro verfo Malagrida : anzi 
per l’ op porto mi do a credere, che il Miniftro 
avendo inteSo, che al buon vecchio erafigli tur- 
bata la Santafia , e che diceva degli Spropofiti 
in materia di Religione, gli fece fomminiftrare 

, in- 


pevcli appretto il mondo , di altro non curòttì .• lardandoli 
dopo qualche tempo in libertà di farli provvedere , ( come 
vedrafli nella nota al f. ij. della fegueute Appendice ) di 
carta , calamaio , libri , ec. Stravagante politica , con cui derto 
Miniftro procedeva infatti coerentemente a quello, che giudi- 
cava ; non a quello , che voleva giudicafsero gli altri : e con- 
traddicendoli anche in quello punto efsenziale dell’ addottalo fuo 
anti gefuitko piano. Malagrida per altro non venne da prin- 
cipio rinchiufo negli ergaltoli della Giuncheira , come lo fu 
dopo, ma in altre interine fegrere , che fuppongonli fabbrica- 
te nel lìto di Bet'em , in una deliziofa del Re , detta a Quin- 
ta do m:io , cioè la Villa di mex.x.0 ■ E quivi fu , ove ni 
carta ritrovandoli , nè calamaio fuccefse il fatto , che per a- 
ver un fuo divoto rifpolla ad un vigliettino aperto , inviato- 
gli per via lieura, « contenente cofe fpirituali , cotto detto 
innocente contrabbando al mentovato di voto losborfo della man- 
cia non indifferente di 24. Moedas de ouro , di 4800. reali 
Portoglieli 1 ’ una . Di detta rifpolla di Malagrida , fcritta nelle 
accennate fegrete dell’ Inconfidenza , li fono vedute alcune co- 
pie in Roma nel 17*4. nelle quali parlando del Divin foc- 
corfo , che con lieura confidenza dovea a fpe trarli , quelle for- 
male latine ufava , fecondo il fuo collume . Quia venterà ve- 
niet , W «5» tardabit s veni et pedetentim , W r.on per Jaltut . 
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induftriofamente tutto il bifognevole per ifcrive- 
rc, acciocché coftaffero in ileritto ifuoi (propo- 
rti, e così potette ritrovare un corpo di delit- 
to , sbrigarli pretto di lui, e farlo morire: per- 
chè il farlo così reo della congiura dopo quali 
tre anni , era troppo tardi , e certamente il Re 
confapevole della fua innocenza , non 1’ avrebbe 
permeilo ( a ) . Forfè vi parrà maligno il mio 

fo- 


la) Non fi c potuto per lungo tratto di tempo compren- 
dere, come Car vagì io fofse caduto in un’ incoerenza tanto af- 
iurda , non facendo morire Malagrida , e i due Gefuiti com- 
pagni , dopo di averii dichiarati rei nella Sentenza pronun- 
ziata contro ai fuppoftì congiurati , e fatto conchiudere la 
caula, ed efeguire con tanta celerità , anzi precipitazione, la 
decretata pena di morte . Non poteva egli non prevedere 
che un eccezione così parziale metterebbe , f e non altro , in 
dubbio con la giufiizia della condanna la 1-tralità d»’ Pro- 
cedi a favore non fidamente de’ Gefuiti, non ancora puniti, 
ma altresì de rimanenti fuppoftì complici , già mafsacrati 
Il ù„o p„4 fi é, che fe al Miniltro eia riu^dra’fhcTlmente 
COI luo. raggiri di forprendere la troppo docile credulità del 
Re Giufeppe I. fuo Signore , non potè mai , per quanto fe 
uè folle lufingaro , affafcmarlo a fegno di potere effettuare 
tutto quello , che ideato avea , in quali tutte le fue , per Io 
? Z rìJ e /° V " nte * n . c , ora temerarie inrraprefe . Quindi 
rh^ Ma S ,mp °^ ,,Ie al Monarca l’ indurli a credere , 
Che Mdiagr, da, avuto fempre da lui in iftima , e venerazio- 
ne , per le lummoltflime fue virtù > con gli altri due aveffe 
cofpirato contro 1’ Augufta fua Perfona in modo alcuno, mai 

ri Mi l r'li 3 V0 Ut fi aCCOn (5, ntire n -“Ha deftinata loro 
dal M.n.ftro baibara carneficina. Convenne per tanto a Car 

vaglio paflare fopra a la riputazione de’ Giudici , ( cioè alla 
propria ) del Tribunale , e della Sentenza ; e tutto applicarli 
a rintracciare nella fecondità mefaufta delle proprie idee un 
ripiego valevole a rifarcire non folo , ma a compente con 
vantaggio l infruttuofa riufcitadel fanguiuario fuo primo ren- 


ta- 
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(ofpetto , ma però non è fenza fondamento , e 
per ogni cafo lo fottopongo al voftro giudizio . 

XIII. Permettetemi di pattar oltre coi miei 
fofpetti ; perchè tema affai , che gli ffeffi Giu- 
dici ( a ) non abbiano voluto approfittarli della 

fu a 


tarilo . Il ripiego fi fu il prendere di mira il folo Malagri- 
da , e variando niente più, che gl’iftromenti della di lui ro- 
vina , col far mutare ad un tratto fembianza alla caufa , fo- 
flituendo al Tribunale dell’Inconfidenza quello del S. Officio, 
ottenere finalmente il bramato intento , cioè , di mandare per 
Tempre in malora con la riputazione , e la ftima , la memo- 
ria ancora dell’ odiatiffima da lui Compagnia di Gesù ne’ 
domini di Portogallo . Ma ci voleva in fatti del tempo per 
macchinare , e condurre a capo quella nuova faticofiffima mi- 
na: rempo , per ritrovare colpe proporzionate con qualche 
apparenza, e verifimilitudine - - tempo, e molto più, per dis- 
fare, e rifare di bel nuovo a fuo genio un Tribunale, come 
quello del S. Officio : e per tutto quello appunto ci vollero 
. più di due anni , e mezzo . Il come venne ideato , ed efe- 
guito così violento , e diabolico capo d’ opera della cabala , 
e della prepotenza, vedralfi in apprelTo. 

( a ) II Tribunale del S. Officio era comporto di molti, e 
ragguardevoliffimi Soggetti, i quali formavano due Corpi, ó 
fiano Dipartimenti; uno inferiore, detto Menfa piccola ; 1* 
alrro fupremo, detto Menfa grande , ovvero , Configlio Gere. 
rale . 11 primo era folito di prendere conofcimento di tutte 
le caufe, e di fenrenziarle in prima irtanza ; il fecondo in 
ultima mediante qualche appello de’ rei , quel che tempre 
interveniva nelle caufe di maggior importanza . Nella caufa 
di Malagrida rovefciòlli affatto quell’ordine; prendendone co- 
nofcimento immediato i componenti la Menfa grande , e fot- 
toferivendofi gli altri della Menfa piccola prò forma, in gra- 
zia del Primo Miniftro . Quelli col Reverendifs. Monlìg. Pao- 
lo di Carvaglio , fuo fratello , che faceva le veci d’ Inquilitor 
Generale , col fu Inquifitore D- Nuno Alvarez Pereira de Mel- 
lo, tìglio bartardo (ma riconofciuio ) del fu Eccellentifs. Du- 
ca di Cadaval D. Jaimt , col Rever. Fra Francefco Mantìglia 

Do- 
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fua pazzia, per farlo più reo, e così avere qual- 
che apparente ragione di condannarlo. Che erti 
dubitaflero della fua pazzia , è certiflìmo ; per- 
chè il medefimo Procedo lo dice. Si propofe ai 
Giudici , che Malagrida dava in ifpropofiti ; e 
che fecero per accertarli della verità ? Oh qui 
sì, che mi fcandalizzo molto. Interrogarono ( dice 
il Procedo ) alcuni tefìimonj , e affermando quelli, 
che non era pazza , ne lefo di mente , perchè ( no- 
tate bene la ragione ) mojlrava intera capaciti 
nelle fue rifpo/le ; allora non interrogarono , nè do- 
mandarono altro , e depofero ogni loro dubbio . Ma 
come era mai quello un punto da toccarfi così 
leggermente ? E nel pericolo di fare morire un 
povero difgraziato , non folamente innocente , 

ma 


Domenicano, e con qualchedun altro per fare numero , giu- 
dicò, e fentenziò Malagrida . Detto Signore D. Nuno era Ha- 
to allievo de’Gefuiti nella loro Univerfirà di Evora ; ove a- 
vea compito il corfo degli ftudj maggiori , coronandoli colla 
laurea dottorale in Sacra Teologia : da lungo tempo però li 
era da loro alienato, profeffando ad efli manifella avverfione,e 
contrarietà . Dopo queft’ epoca abbandonatoli piò che mai I’ 
infelice ad una vita niente regolata , ebbe a finire in breve 
ricolmo di affannofo obbrobrio i mi feri fuoi giorni fenza vo- 
lere Sagramenti, e poco men, che in braccio ad una proffì - 
ma occafione, toltagli poco prima a viva forza dal fianco , 
per effere d’ ordine della Corte rinchiufa in un Confervato- 
rio» toccando ad un colpevole fratello di detta rea femina la 
forte di elfere limilmente confinato tra le mura di un ofcuro 
carcere, dentro un Convento dell’Ordine fuo. Ne indugiò al 
fuo folito Carvaglio a rendere all’amico Inquilitore gli ulti- 
mi pietofi offici , col fargli immediatamente fequeflrare tutti 
gli averi rimalli , fotto pretello di non fo quali debiti dal 
medefimo contratti in vita col Regio Erario. 

Il buon Raziocinio . * B 
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ma incapace ancora di reato alcuno di colpa , 
contentarli del femplice detto di alcuni teftimo- 
nj , ( Dio fa quali ) e credere più tofto al lo- 
ro femplice detto , che ad una quafi evidenza , 
che fi aveva in contrario ? Però egli mojìrava 
intera capacità nelle fue rifpofle : e benché folle 
cosi, è forfè necelfario, che quello, che in al- 
cune cofe patifce lefione di mente , 1’ abbia 
anche a patire in tutte? Che quello, che perde 
il cervello, debba anche perdere l’ingegno , la 
dottrina , l’antico abito fatto di parlare bene , 
e di rifpondere a tuono ? Non vediamo conti- 
nuamente tanti de’ matti , che in quella mede- 
fima fpezie , in cui fono lefi di mente , parlano 
bene, e conteftano maravigliofamente ? A noi 
medefimi accade talvolta il difcorrere affai be- 
ne anche dormendo in fogno , o fare alle volte 
verfi , e dimoftrazioni filofofiche. 

XIV. Ma non voglio fare a coteffi fapicntif- 
fimi Giudici l’ingiuftizia di credere , che fi la- 
fciaffero trafportare da una ragione così frivo- 
la ; però io torno a fofpettare , eh’ effi conob- 
bero perfettamente , che Malagrida era matto , 
e tirarono ad approfittarfi della fua pazzia per 
farlo diventare più matto, facendo dirgli più, e 
più fpropofiti. Non ottennero certamente altro 
con tante domande, che gli fecero intorno alle 
fue rivelazioni , nè potevano naturalmente fpe- 
rare altra cofa. 

XV. Avea proteftato nella Vita di S. Anna 
( parlo fempre col Proceffo alla mano ) che I* 
avea ferina , dettandola la medefima S. Anna , 
con l’affiftenza, ed approvazione della Santiffì- 

' ma 


i 


Digitized by Googlej 



i 




o xix o 

ma Vergine. Parimente nell’ morirceli’ AaX 
cnilo avea fuppollo, che la SS. Vergine ojj a 
vca comandato di fcriverla , alficurandolo ? che 
farebbe tin altro Giovanni Evangelica ; e affai 
piu di lui, e più eloquente: e nell' una , e nell* 
altra Opera aveva inferite molte viiioni, ed ap- 
parizioni , che avea avuto degli Angeli , e de’ 

Santi . Quella m foftanza era la fua fpezie di 
pazzia; , mma 8 mar r ch c g,,- Angdi { s . 

la SS. Vergine, e’1 medefimo Gesù Crino eli 
apparivano continuamente, e gli rivelavano ac- 
cani .reconditi, e noti a pochi. Quella non può 
negarli, che folle pazzia ; pazzia però ( dicia- 
mola cosi ) di un uomo di orazione com’ egli 
era ; e pazzia molto connaturale alla vita fpiri- 

tU vwr e w j° ta .* fempre avea tenuta. 

AVI. Vedendoli dunque collituito fu di que- 
lte apparizioni, rivelazioni , e vifioni nell’im- 
pegno di follenere , eh’ erano di Dio , ne dava 
perciò molte ragioni : ed effendo invincibilmen- 
te perfuafo di quello , molto coerentemente mo- 
ftro di credere, che le co fe , che avea ferine 
non potevano contenere errori contra la Fede * 
per effergJi Hate rivelate da Dio . Aggiunfe a 
quell, fpropof, ti altre mille rivelazioni, e vili o- 
n ' ’ c "f, P er quello i fapientiffimi Giudici lo fe- 
cero piu reo , quando lo doveano credere ogni 
p° fa P' u matto . Diffe , che S. Ignazio , S. 
Francefco Saverio , S. Francefco Borgia S. Fi- 
lippo Neri , S. Carlo Borromeo , e il P. Segne- 
n venivano frequentemente a virarlo, e tratta- 
re famig larmente con lui. Che l’Arcangelo S. 
Kafaele lo a;u:o una volta a paffare una P alu- 

B z de 
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de di 900. palmi di larghezza; che la SS. Ver- 
gine veniva ogni giorno ad alTolverlo de’ fuoi 
peccati, fpecificando la formola , che ella ufa- 
va, alquanto diverfa della comune . E perchè i 
Giudici non volevano ammettere nella SS. Ver- 
gine la facoltà di aflolvere, dichiarò in un’ al- 
tra occafione, che, avendo ricufata l’aflbluzio- 
ne della Vergine , il medelìmo Gesù Criflo ven- 
ne in Perfona ad alibi verlo. 

XVII. In ogni altro Tribunale del mondo 
quello , che avelie proferiti fpropofiti di quella 
fatta, farebbe flato riconofciuto matto; e man- 
dato , come tale, allo fpedale de’ matti: i no- 
flri fapientilfimi Inquifitori vollero piuttollo pren- 
derlo, cóme argomento di una malizia fopraf- 
fina; con la quale voleva accredirarfi per Tanto 
avanti al S. Tribunale , a forza di finte rivela- 
zioni. Ma nelle fue ftelfe alferzioni avevano una 
convincentilfima prova , che quelle fue rivela- 
zioni non erano, nè potevano elfere maliziofe 
finzioni, fe non che fi dovevano qualificare per 
puri fvanimenti di cervello. Oflcrvate un poco, 
e vedete, fe ho ragione. 

XVIII. Dice, tra le altre cofe, aver faputo 
per divina rivelazione, che il Re era morto , 
quando in verità era vivo . E avendogli lignifi- 
cato , che la Reai PrincipelTa del Braille aveva 
partorito, dille , che ancora avea faputo per di- 
vina rivelazione , che avea partorito una figlia , 
quando in realtà avea partorito un mafehio . 
Così colla dal ProcelTo . O Dio mio ! Se avel- 
ie voluto fingere rivelazioni , farebbe mai flato 
tanto pazzo , che pubblicale , come avuto per 

rive- 
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riveJazione , ciò , che non fapeva , fe forte vero; 
e quefto alla prefenza di gente , che eflere do- 
vea pienamente informata ? Non avrebbe alme- 
no adoperate formole ambigue , come facevano 
gli antichi Oracoli , per poterfi falvare in cafo, 
che forte colto in bugia ? Dove fta qui la pre- 
tefa fopraffina malizia? Chi mai crederia , eh’ 
effo penfarte di acquiftarfi credito di fanto con 
quelle aflertive così franche , che così facilmen- 
te ridondavano in fuo diferedito, convincendolo 
di menzogne ? 

XIX. Di qua partivano i Giudici a redar- 
guirlo di alcuni peccati d’ impudicizia , che, fe- 
condo il Procedo , i compagni della carcere (a) 

gl» 
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(a) Il Proceffo dice cosi nel n. perché il Tribunale 
del S. Officio era fiate in qnejìo tempo informato, che il Reo 
nelle carceri dell ' Inquifirione •> parendogli di non efftre ve- 
duto , per ejfere l’ ore di ripojo ( queft’ ore di ripofo erano 
quelle della notte definiate al Conno, colle fineftrine chiufe , e 
i lumi fmorzari ) fi agitava con movimenti difonefli , e tur- 
pi , e con altre ariani, con cui fcandalirrava il fuo projfi- 
mo , il quale chiedeva rimedio per la rovina ( pirituale , che 
gli cagionava la compagnia del mede fimo Reo , fu un' altra 
volta ammonito , perché lafciajfe le fue finrioni , ec- 

All 1 inafpettato indecentiffimo racconto , che prudenza , e 
modeftia configliavano di paffare Cotto filenzio , ancorché ve* 
ro Coffe, e in cui Ccorgevaiì a colpo d’occhio la malizia del 
pari , e la cecità del traCportato prepotente inventore , quali 
rutta raccapricciòffi la numerofifiìma udienza , che prefente fu 
alla lettura del Proceffo . Povero Malagrida ! Vecchio > de- 
crepito, eftenuatiffimo a forza di digiuni, di difcipline a fan- 
gue, di ciliccj , di fatiche, di travagli, di ambafeie, di tri- 
bolazioni, quante entrarono a condirgli l’amarifsimo fuo ca- 
lice: così mal ridotto nella petfona , che appena reggevafi 
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gli aveano offervato commettere col Tuo corpo , 
e non potendo (offrire lo fcandalo , 1’ aveano 
dinunziato al S. Tribunale . Ma benché quella 

non 


colla pelle , e l’offa in filila vita.- ed in quello mezzo cada- 
verico flato nelle ore di ripofo non ripofava , nè lanciava ri- 
pofare gli altri ; pattando colle notturne ftrepitofe fue intem- 
peranze a mettere fottofopra il fuo projftmo ; fcreditando fe 
fleffo , fcandalizzando tutti , e perdendo in un momento il 
frutto di jjiù di 50. anni d’ ipocrifie , e di finzioni ; povero 
Malagrida .4 ripiglio . Ma come? Di grazia una riflessiva oc- 
chiata al trafcritto paragrafo del Proceffo. 

Parendogli di non ejjere veduto, per ejfere V ore di ripofo 
( l’ore, in cui èra tutto al bujo in quella ftanza ) fi agita- 
va , ec. Sembra , s’ io mal non m’ appongo , che voglia dirti 
in quefto paffo , che fe bene non vi foffe luce alcuna nel ca- 
merotto di Malagrida , per edere l’ ore deftinate a dormire , 
e perciò li foffe perluafo detto Reo, che neffuno lo vedeva, 
nè poteva vedere, ciò non ottante , era flato Scoperto , ed 
offervato da qualcuno; il quale Scandalizzato , andò a dirittu- 
ra a dinunziarlo al S. Tribunale. Suppongo per cofa certa , 
che luce non vi foffe di fort’ alcuna nel camerotto : perchè, 
effendovi , come poteva persuaderti Malagrida , che uef- 
funo lo vedette , nè potette vedere ? Molto piò effendo 
( come Angeli ) accompagnato ? Ora , fe era tutto all’ ofcuro, 
come vuol darti ad intendere , che fu veduto , contro quello , 
eh’ egli perfuadevalì , per ejfere l' ore di ripofo ? Ma diali an- 
cora , che fentiffe detto Anto compagno ( contra la falfa fup- 
poflzione del chiamato reo ) che il vecchio era in agitazio- 
ne; come calcolare i fuoi movimenti di difoneftà , e di tur- 
pitudine? Molto piò trattandoti di un Religioto , che Ano a 
quell’ epoca era viffuto in concetto univerfale di cattifsimo , 
anzi di Santo ? E per la provetta fua età , e Sempre piò a- 
mareggianti circostanze , Sembrava affatto inabile per detta 
fpecie di Scelleratezze , e d’iniquità? Non può altresì ben ca- 
pirfi, come foffe reo di fcandalo nel fuo operare, per quanto 
fingati malvaggio, un uomo, a cui pareva di non effere ve- 
duto , nè offervato da chicchefiafi , allorché nella diviSata Sup- 
porta guifa operava. Tutto ciò refli detto Solamente , affinchè 
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noti fo(fe materia di fua infezione , con tut- 
tociò fapendo, che un fatuo non fa molte vol- 
te ciò , che fi dica , fperando di fentire di fua 

pro- 


pitì chiaramente rifalti l’ inverifimilitudine dell’ adoperata fri- 
zione ; fupponendo ancora gratuitamente , che Malagrida com- 
pagno avede nelle carceri del S. Officio: ove per altro conila 
colla maggiore certezza , e fi prova dimodrativamenre , eh’ 
egli non ebbe detto compagno,; nè potette averlo: come in 
approdò rileveraffi con vero calcolo nel Saggio li. di quello 
Raziocinio ; analizzando il §. 7 9. del mentovato Procedo . 

La fludiata parolina projjìmo , a bella polla adoperata nel 
racconto degli fcandali del Gefuita , accennar vuole un mal- 
vaggidimo fubornato , e finto fpione, lacerdote indegno, e 
vero reo di molti efecrandi , e vergogno!! misfatti ; per cui 
venne arredato, e ritenuto nelle carceri del S. Officio ; du- 
rante ancora il giudo , e regolato governo del Serenili. Sig. 
D. Giufeppe di Braganza , allora fupremo , e legittimo Inqui- 
litore Generale . Doveva lo (graziato afpettarli in pena , 
dopo una fofpenfione a divini s , ad arbitrìum , 1’ elilio per 
Cadrò- Marin ne’ confini dell’Algarvia ; ovvero per Loanda , 
nel Regno di Angola in Africa . Ma per li rilevanti fervigj 
predati al primo Minidro Carvaglio, ufcì nel apedefimo yAuto 
da Fè di Malagrida con candela bianca in mano ; ( legno d’ in- 
nocenza ) e dopo breve intervallo fu , come alficuralì , prov- 
veduto di una cura di anime , fuori di Lisbona . Siccome però 
fra non molto perdette la vida di tutti e due gli occhj , il 
popolo attribuì a gadigo di Dio sì fatta perdita , per avere 
detto Prete falfamente tedimouiato contro al Malagrida quel- 
lo , che , per effe re l' ore di ripo/o , veduto non avea . Nè 
recare deve maraviglia , che al Sig. di Carvaglio riufcilfe 
tanto facile il ritrovare tedimonj di limil tempra , e quali- 
tà , fecondo 1 ’ efigenza de’ cali, tra i carcerati del S. Tribu- 
nale ; allettati dalle vanraggiofe promette , e molto piti dalla 
fperanza di fortir con onore da quegli odiofiffimi , e peno 
fidimi ergadoli : conciodìachè il concepito implacabile odio 
di detto Minidro contro de’ Gefuiti , e ’i grandidimo apprez- 
zo , che il medefimo modrava di laro di anime proditute, e 
venali , gliene fomminidravano alla giornata a migliaja sì fu- 
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propria bocca qualche parola , che ridondafle in 
infamia fua , e della fua Religione , non volle- 
ro deprezzarla . Ma qui è dove, permettendolo 

Id- . 


ri teftimonj . Mi batterà per prova di ciò un piccolo efempio 
fra tanti , ma aliai celebre nella Corte di Lisbona , ed in 
tutto il Regno di Portogallo . 

Nel 17 6 t. allorché tutto colà era in allarme, affine di far 
fronte alla feguita invalione de’ Caftigliani , a tempo , che del 
tutto non erafi perduta ancora la fperanza di avere nelle ma- 
ni il famofo Giufeppe Policarpo di Azevedo , fu villo dalle 
fpie Portoglieli un pover’ uomo in aria di fuggiafco vagando 
qua , e là per balze , e per forelle fui confini del Regno ; 
laonde , prefolo per quello , che effo non era , 1 ’ arreltarono 
fubito; e carico di catene d’ ordine del Sig. di Carvaglio lo 
Ipedirono fotto buona guardia a Lisbona . Come colà il fare 
pafTare detto infelice per un Gefuita, fpione della Spagna, e 
leduttore de’ popoli Portoglieli contro del proprio Sovrano , 
era tanto del genio di detto primo Miniftro Carvaglio» furo- 
no lenza difficoltà ritrovati parecchj teftimonj, i quali affer- 
marono con loro giuramento fu i fanti Vangeli effere quel pri- 
gioniere , da loro ben conofciuto , un Gefuita Portoghefe , 
Profeffore , c Maeftro , prima dell’ elterminio intimatogli , dell’ 
Univerlità di Evora, chiamato N.N. Mancava poco a proce- 
derli contro del mefchinello , condannandolo a quella pena , 
ed a quel fupplicio , che afpettarlì dovea da un amico si par- 
ziale de’Gefuiti, come il Sig. di Carvaglio ; allorché precor- 
ra , e fparfa per tutta Lisbona l’ intereffante novità , ed arri- 
vando perciò a notizia di un antico Gioielliere , fuocero del 
prigioniere, detto prefentòfsi per tempo avanti i Giudici , chie- 
dendo la liberazione del procedalo fuppofto Gefuita ; e pro- 
vando coi teftimonj di tutta la contrada non effere altrimen- 
ti Gefuita quell’ infelice , ma un fuo di lui genero , fpofo 
di fua figliuola: il quale divenuto pazzo da alquante fellinia- 
ne fe n’ era fuggito di cafa , per andare vagabondo per le 
Provincie del Regno, fenza che mai avere poteffero i fuoi fino 
a quel momento notizia di lui . Ciò evidentemente dimoftra* 
ro, fu il poverino meffo in libertà, e confegnato , efente da 
qualunque fpefa nè di cattura > nè di Proceffo , ( cofa affai 
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Iddio così , manifeflarono sì chiaramente la ma- 
la difpofìzione del loro animo, e l’ iniquità del 
loro giudizio , come fono per dimoflrare . 

XX. Ricercato dunque il buon vecchio fopra 
quelli pretefi atti d’ impurità, rifpofe , che il De- 
monio gli appariva alcune volte , ( oh Dio ! ve- 
dete qui com’ egli ritorna alle fue antiche ap- 
parizioni ) e pretendeva dormire con lui , donde 
nafceva , che fentiva il princìpio di quelli effetti , 
che fi fogliono fentire in fimili occafioni . Così il 
Proceflò . Donde, come ognuno vede, non con- 
fefsò colpa alcuna ; nè confefsò altra cofa di 
fe, che quello , che di fe medefimo confettava 
S. Paolo . Contuttociò pare , che i Giudici vo- 
lettero piuttóflo agli accufatori , che a lui fletto 
predar fede; avendo pubblicato nello fletto Pro- 
cedo , eh’ era un vecchio pieno di abiti cattivi 
d’ impurità . 

XXf. Ma perdonifi loro in buon’ora, chela 
femplice depofizione di qualche carcerato inabi- 
le fìa per far fede in giudizio, come 1* è in re- 
altà , che un Religiofo , un Gefuita , un vec- 
chio , un Milionario , un uomo , che flava in 
concetto univerfale di fantità vólefle commette- 
re delle difoneflà in prefenza dì altri ; e non 

ufaf- 


offervabile ) e confegnato al fuocero , per efsere condotto al- 
la cafa dot Orata, o fia de’ matti : nè pid mai fi parlò di 
Gefuita Profeffore di Evora > nè di altro . Di quello ridico- 
lofo fatto ne fecero allora plaufibile menzione le gazzette; ed 
in particolare quella di Colonia , nel Supplemento de’ *. A. 
godo i jfì. in data di Lisbona de’ K. Giugno dell’ anno 
Aedo. ' 
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ufaflc almeno una diffidente cautela , per non 
edere veduto, potendo occultarlo con tanta fa- 
cilità. Come però potranno difendere lafua in. 
coerenza , volendo , che I afe i afte vedere ai fuoi 
compagni atti tanto /candalofi , e allo fletto 
tempo vogliono, che fotte un Ipocrita , che nel- 
la medefima carcere procurafse con rivelazioni 
finte di farfi credito di Santo? Se lo credevano 
un Ipocrita maliziofo , non dovevano crederlo 
così sfacciato, nè così poco cauto, che permet- 
tefle a tutti di vedere azioni sì indegne : fe lo 
credevano tanto sfacciato , e sì poco circolpet- 
to, non doveano perfuaderfi , che era egli un 
Ipocrita maliziofo: o fe credevano l’uno , e 1’ 
altro, doveano neceflariamente riconofcerlo per 
pazzo: perchè folo di un matto fi può credere, 
che faccia allo fletto tempo, e in un luogo ftef- 
fo due figure tanto fra loro contrarie , ed in- 
compatibili ; di fanto cioè, e di difoneflo . Io 
non fo come fi sbrigheranno di quello nodo. 

XXII. Frattanto è da notare la gran figura, 
che fa in quello patto Fra Norberto . Primiera- 
mente con la folita fua verità ci dà ad inten- 
dere , che il P. Malagrida confefsò di avere 
commetti quelli atti impuri ; che non folo li 
confefsò, ma ancora pretendeva, che non fode- 
ro peccato, anzi che con quelli glorificava Id- 
dio , come quando orava . Di qui patta a tutti 
i Gefuiti , e vuole far credere, che in tutta la 
Compagnia pafiavanfi cotefte infamie per atti 
leciti , e meritori . Finalmente , come fuori di 
fe pel fuo gran zelo incolpabile , fi rivolge ai 
Velcovi , e vuol , che riflettano , fe farà loro 
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lecito confidare ’ l’ anime a Direttori di quella 
fatta ; fi rivolge ai padri , e alle madri , e po- 
ne in loro confiderazione , fe portano in cofcien- 
za lafciare i loro figli nelle mani di fomiglianti 
Maellri. Così eforta a favore della caftità que- 
llo uomo sfrontato ; quando , dopo molti anni 
di apoftafia in Olanda , ed in Londra , vive 
al prcfente(nel 1761.) in Lisbona , tenendo nella 
fua propria cafa due dame Irlandefi per fuo di- 
vertimento . Ma lafciamo quello malvagio uo- 
mo , e ritorniamo al Procertò . 

XXIII. Già vi ho detto, amico mio, molti 
degli errori cavati dalle riferite opere di Ma- 
Jagrida, che piuttofto debbonfi chiamare pazzie, 
che erefie . Però ancora viprorailì di dirvi quel- 
li, che fono di peggior apparenza ; per li quali 
fi dà a credere , che lo condannarono , come e- 
retico . Non mi fono dimenticato della mia 
prometta , e così fubito pattò a riferirvi quelli , 
che per averli etto fletto ( come dicefi ) ricono- 
fciuti , credete , che fono i principali . Ma ave- 
te ad avere la bontà , che io metta allo fletto 
tempo fuori le fue rifpofle , e le fue dichiara- 
zioni ; cavando ogni cofa fedelmente dal Pro- 
certo . Contuttociò lafcerò ad un Teologo il 
decidere, fe quello, che proferifce una materia- 
le eretta , ma la quale etto intende , e fpiega 
in un altro fenfo non contrario alla Fede, porta 
in verità chiamarfi eretico, fe non altro, almen 
materiale . Dopo vedremo , fe perfifle nella fua 
pretela contumacia; fenza la quale , non puole 
aver luogo la pena ordinaria. 

XXIV. 
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XXIV. Fu dunque riconvenuto Malagrida di 
avere ferino le feguenti propofizioni . La prima, 
che certe anime più inoltrate nella perfezione , 
quando arrivano alla paffiva contemplazione , non 
patifeono allora tentazioni del Demonio ; anziché li 
medefimi Angeli , e Santi tentano quejìe anime a 
commettere difoneflà , e ofeenità ; perchè abbiano oc- 
cafionc di maggior merito . Il Padre Malagrida 
fpiegò quella dottrina dicendo , che gli Angeli , 
e Santi tentano quelle anime , non per indurle al 
male , ma per provare , ed efercitare la loro vir- 
tù: come fi dice nella Scrittura : Tentat vos Deus 
....utrum diligatis eum , an non . E aggiunfe , 
che fi toglieflero dal fuo fcritto le parole ofeenità , 
e difoneflà , fe loro pareva , che difdicefsero, e non 
iftafsero bene . La feconda , che la virtù fi attac- 
cava più facilmente , che il vizio . Spiegò quella 
propofizione , e diede la ragione , perchè la virtù 
fi attacca non folo ai buoni , ma anche ai cattivi ; 
ma il vizio non fi attacca mai a certe anime di 
gran perfezione ; le quali pofsono vedere qualche 
malo ef empio , fenza che faccia loro impreffione ve- 
runa . La terza , che S. Anna , mentre vive- 
va , pregava il Signore per li Serafini , acciocché 
fempre più s’ impiegaffero in amare , e glorificare 
Iddio. Dichiarò , che aveva voluto folamente fi- 
gnificare gli affetti ardentifiìmi di S. Anna , in 
quanto conofcendo l' infinita bontà , e merito di Dio, 
le pareva poca quella gloria , che davangli li Se- 
rafini , e voleva, che l’ am afs ero , e glorificafsero 
afsai più di quello , che facevano . La quarta , che 
la natura Divina era diflint a nelle tre Perfone . 
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^ Rifpofe , che quefle parole dovevanfi intendere in 

3 > / ano fenfu ; ponendo la dijlinzione nelle Perfine , e 

> non nella Natura . E pare certo , che quefto 

1 ila un mero difetto materiale di parole. La 

quinta , che devono efsere tre gli Anticrifli , co- 
lando chiaro dalla Scrittura , che deve elsere un 
folò 1’ Anticrifto ( a ) . Rifpofe , che in fenfu 
morali farà un filo l’ Anticriflo ; in quanto gli 
altri due , cioè figlio , e nipote , opereranno , come 
iflromenti fuoi , e per fio comandamento. La 
letta , che quando il Divin Verbo fi fece uomo , 
non erafi fpofata la Santi ffima Vergine con San 
Giufippe . Il che è contro il fello chiaro del 
Vangelo : Mifsus e(l Angelus Gabriel ad Vir- 
ginem defponfatam Viro , cui nomen erat Jofeph . 
Rifpofe , ( notate la bella capacità , che ino- 
ltrava nelle fue rifpofte, fecondo il teftimonio , 
di cui abbiamo parlato al num. 13 . ) che la 
Vergine aveva avute altre venti ambafciate pri- 
ma di quella , di cui parla 1' Evangelica . La 
fetrima , che del fangue purijffimo di Maria San- 
tiffima fi formò il corpo di Gesù Cri fio , e che 
a quel corpo , non per anche organizzato , fi 
unì fibito la Perfona del Verbo Divino ; e dopo gli 
s‘ infife 1' anima . Rifpofe , che efsendo rimafla 
unita la Divinità al corpo del Redentore nel Se- 
polcro , benché /’ anima fofse feparata , non v era 


( a ) Uno folo l’ Anticrifto il piò celebre , il piò fcelle- 
rato; e quello, che per Anronomalia fi dice tale; come refta 
avvertito nelle note al }. 9. di quefto Saggio; e dall’ Apofto- 
lo viene circoftanziatamente defcritto nell’epiftola i.adThef- 
lal. cap. z. 
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ragione , perché non potefse efserfi unita nel ventre 
di Maria SantiJJìma , benché non fi fofse unita an- 
che all’ anima . L’ ottava , che quando Gesù Cri/lo 
nell'età di anni il. fu perduto dalla Santi {firn a fua 
Madre era ito ad ajfifìere alla morte di S. Anna, 
e che infin d' allora la Vergine abitava in Gerufa- 
lemme . Nella qual cofa vi fono due chiariflìmi 
errori , dicendo il facro tetto di S. Luca c. 1» 
Che la Santiffima Vergine, e S.Giufeppe erano ve- 
nuti a Gtrufalemme per la fefìa di Pafqua : e che 
Gesù Crifio fu trovato da loro nel Tempio fra 
Dottori ; Rifpofe , che la Madre abitava in un 
borgo della Città ; e così fi può conciliare l' uno coll' 
altro , cioè , che abitafse in Gerufalemme , e venif- 
fe a Gerufalemme per la fe/ìa di Pafqua ; perchè i 
borghi fi pofsono prendere , e intendere per la Città 
ftefsa : e che Gesù Crifio fofse trovato nel Tempio 
non ofia , che non fofse ito ad ajfifiere S. Anna ; per- 
chè poteva ritrovarfi ad un ora fiefsa in molti 
luoghi . 

XXV. Così procura falvare le fue partico- 
lari opinioni di maniera, che non averterò nul- 
la contro la Fede ; e potefsero conciliarfi con 
le verità rivelate . Aggiunge , che ancora le fue 
particolari opinioni erano rivelate , non alla 
Chiefa , ma a lui privatamente ; e che le fue 
rivelazioni , benché private , efsendo di Dio , 
non potevano efsere contrarie alle rivelazioni 
pubbliche della Chiefa. Aggiunge di più , eh’ 
egli coi fuoi fcritti non intendeva altro, che di 
fupplire alcune cofe , che non trovavanfi abba- 
ttanza fpiegate ne* libri facri ; come fece la Ven. 
Suor Maria d’Agreda neU’Iftoria della Santirti- 
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ma Vergine . Le quali cofe tutte provano ad 
evidenza , che fe il povero P. non aveva perdu- 
to il cervello , era certamente illufo ; come 
molte volte, e fenza veruna colpa propria acca- 
de a molte altre pie perfone . 

XXVI. Ma contuttociò notate la buona fe- 
de de’ noftri fapientiffimi Inquifitori . Io certa- 
mente non mi farei acquietato con le fue fpie- 
gazioni , e rifpofte ; anzi per T oppolto avrei 
avuto molto , che replicargli . Erti al contrario 
pare, che reftino foddisfatti. Lo mandano ( di- 
ce il Procefso ) a confultare alcune perfone 
dotte: ( bifogna confefsare , ch’erti fi confide- 
ravano, e fi tenevano per ignoranti ) ma per- 
chè erti medefimi non promofsero alcuna diffi- 
coltà dottrinale contro quello , che era da lui 
fiato detto? Tutte le loro repliche, tutte le lo- 
ro irtanze , e tutte le loro caritatevoli ammoni- 
zioni, che fpefso fi trovano ripetute , fono fo- 
pra le rivelazioni ; e propriamente volevano 
fentirgli dire, che le vota finte. In quanto agli 
errori, che doveano efsere il principale oggetto 
de’ loro difcorfi , appena udirono le fue fpiega- 
zioni , che s’acquietarono , come chi l’ammet- 
teva per buone . Ma come hanno ardire dipoi 
di affermare , che efso era oftinato in volerli 
difèndere con un’ indicibile pertinacia ? Come 
può efsere pertinacia , quando alle fue prime 
rifpofte tutti s’ acquietano , e nefsuno replica 
cofa in contrario? 

XXVII. Ma che direte, amico, fe io vidi- 
moftro di più , che la fua pretefa pertinacia fi 
efclude pofnivamente dal Procedo ? Io credo % 

che 


che non m’inganno. In una dichiarazione dice 
così: Che foggettava al Tribunale della Chiefa i 
fuoi fi enfi , e le fue rivelazioni ; perchè voleva mo- 
rire nel grembo della medefima Chiefa. In un al- 
tro luogo dice così: che riconofceva ne' fuoi f crèt- 
ti errori non foflanziali ; ma aggiungeva , efsere 
provenuto dalla fretta , con cui dettava ; ma che 
contuttocib fe alcuna fua proporzione foffe giudica- 
ta eretica , che la ritrattava . In un altro luogo 
così dice: che fe alcuna cofa nel fuo fenfo mate- 
riale offendeva la Fede, fi fottometteva al S. Of- 
ficio. In un altro luogo dice, che non avea dif- 
ficoltà alcuna di riformare nella fua Opera quello, 
che foffe men accertato. Ultimamente dice , che 
ritrattava le fue propofizioni , perchè avevaglì det- 
to un Avvocato , che fi giudicavano eretiche : ma 
al più fi poteva giudicare eretico materiale , fenza 
fua colpa ; perchè con la fua penitenza , e orazione 
avea ufate tutte le diligenze , per non incorrere in 
errore ; ed avea procurata quella luce , che il Si- 
gnore ha promeffo di dare , fecondo le parole di S. 
Giacomo : Si quis indiget fapientia , poflulet a me, 
& dabo illi affluenter . E un uomo che parla 
con quefti termini potrà dirli eretico contumace ? 

XXVIII. Però egli fu contumace in voler fofle- 
nere le fue rivelazioni : fupponiamo per un mo- 
mento, che così fofse; era forfè quefta bafte- 
vole ragione per lafciarlo al braccio fecolare ? 
Non Io credo. Il fatto però fi è , che nè me- 
no fuftìfte quefta contumacia ; anzi per l’oppo- 
fto dal medefimo Procefso fi ricava con evi- 
denza il contrario . Debbonfi diftinguere due co- 
fe molto differenti ; una riconofcere per falfe 
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le lue rivelazioni; e l’altra confettare , che 1’ 
avea finte: il primo può accadere fenza colpa 
alcuna; potendo l’errore procedere da puro in- 
ganno , ed illufione del Demonio : non però il 
fecondo ; il quale fempre contiene la malizia 
della finzione , e dell’ ipocrifia . In quanto al 
primo il P. Malagrida , febbene flava invincibil- 
mente perfuafo, che le fue rivelazioni procede- 
vano da buono fpirito , e per confeguenza era- 
no vere, contuttociò per ottequioal S. Tribuna- 
le fi obbligò a riconofcerle per fatte; e non fe- 
ce nettiina difficoltà di confettarli illufo ; perchè 
fi trovano ripetute nel Procetto quelle fue di- 
chiarazioni. Che fi fottometteva aliti S. Cbiefa , 
per timore , che avea d’edere illufo : che fi ricono- 
fceva per un miferabile peccatore , e temeva mol- 
to , che con le vifioni vere non fi mefcolajjero an- 
che riunioni diaboliche . Aggiunfe di più , che 
usò degli eforcifmi , per efpellere da fe le rivela- 
zioni , e le vifioni ; perchè gli fu intimato dal S. 
Tribunale , che non provenivano da buono fpirito . 
Aggiunfe ancora la fua docilità , con cui ricu- 
sò, come fi è detto di fopra, rattòluzione del- 
la SS. Vergine, folo perchè i fapientittìmi In- 
quifitori aveangli detto, che la SS. Vergine non 
poteva affolvere, nè meno per delegata facoltà. 

XXIX. Quella fua docilità dovea ballare per 
li Giudici; pollochè non volefsero altro, che 
un difinganno falutevole del reo , e di coloro , 
che per forte avefsero prellata fede alle fue ri- 
velazioni.* fuppollochè le rivelazioni perdefsero 
tutto il lor credito, col folo efsere riconofciute 
per falfe. Ma perchè i buoni Giudici volevano 

Il buon Raziocinio. G prin- 
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principalmente il difcredito del tanto celebre 
Malagrida-, e del Tuo abito religiofo (*), per- 
ciò incavano con tanta efficacia , che le dovef- 
fe confettare per finte . Non ballava loro , che fi 
riconofceffie per illufo , volevano ancora , che fi 
dichiaraffie un ipocrita maliziofo, che a forza di 
finzioni , e d’ impofture fi era acquiftato quel 
concetto di fanto , che aveva . Quella confetto* 
ne farebbe fiata un gran trionfo per loro ; per- 
chè effia fola ballava per ifvergognare nel folo 
Malagrida tutti i Gefuiti ; e non eravi altro 
modo di difingannare il Pubblico , che fenza 
quello tempre feguitava a tenerlo per fanto . 
Quella fua medefima confetti one avrebbe confe- 

gui- 


( a ) Non fo, a vero dire, come i geniali Carvagliani po- 
tranno qui foftenere in qualche maniera le parti del famofif- 
limo loro Eroe: palliando col velo del S. Officio l’odiofìffime 
tracce del di lui guaito umore contra la Compagnia di Gesù . 
Eravi legge inviolabile di detto Venerando Tribunale , per 
non pregiudicare in verun conto alla riputazione, ed al buon 
nome di un Ordine , o di una intera Comunità , a cagione 
dell’indegno procedere, quantunque enormiffimo , di alcuno , 
ovvero di alcuni de* rifpettivi individui, il privarli nel pub- 
blico uiuto da Fé di tutti quei contraflegni ertemi, che po- 
tertero fervile all’indifcreta moltitudine di preteflo , per de- 
prezzare, o almeno per avere in minore rtima que* corpi, di 
cui vedeva cosi mal fané le membra . Perciò levando al col- 
pevole Frare , o Religiofo di qualunque ordine i il proprio 
abito , e le proprie divife , lo faceva comparire , come un 
femplice Prete, o chierico fecolare, in verte lunga : fenz’ al- 
tro dirtintivo indicante il proprio (laro. Però quella religiolìf- 
lima , e faviffima legge avendo luogo , e vigore a favore di 
tutti gli altri, che comparfa fecero nello Hello teatro col IVI a- 
la srida , cioè , di un Domenicano , c di un Francefcano , non 
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guito il canonizzare il gran talento di Carva- 
glio, che primo di tutti l’aveva già dichiarato 
per un ipocrita . Per quello li vedo affannarli 
tanto, affinchè Malagrida confeffi le lue finzio- 
ni; ( che empietà ! affettare carità , e manfue- 
tudine nell’atto fieffo di ulare con lui la mag- 
giore foperchieria ) dando Tempre per certo quel- 
lo , che non fapevano ; e trattandofi di atti in- 
terni , che in neffun modo da altri potevano fa- 
perfi , che da lui medefimo . 

XXX. 


l’ ebbe , nè hanno voluto , che l’ avede con lui . Fu dunque 
ritrovata una fottana Gefuitica , per metterla addotto al buon 
Vecchio; ( quando anche alle immagini de’ Santi lì levava ,o 
lì faceva mutare colore in fu gli altari , e dentro alle nic- 
chie ) con mille fiocchi , fegni tutti d* infamia , di vitupero , 
e di abominazione : sbarra in bocca , berrettone in teda > con 
varie diaboliche figure d’ avanti , e di dietro altre infegne fi- 
gnificanti : ed in quell’ orrida del pari , ed al fommo umili” 
ante foggia fu condotta l’ innocente vittima al luogo del Sa- 
crificio . ' 

Ed affinchè neduno dubitaffe, che quella Angolarità novif- 
fima , e lenza éfempio , nè prima , nè dopo , era parto del 
fecondiffimo benevolo ingegno di Carvaglio verfo i Gefuiti,e 
non già ordinazione del S- Tribunale, non pafsò gran tempo, 
che detto Miniliro non contento col già fatto , ordinò una 
rapprefentazione comica , a cui affiltette per opera fua la 
Corte, col Monarca, condecorata d’intermezzi, due de’ qua- 
li rifguardavam) gli efpullì Gelimi . Nel primo facea compar. 
fa con le proprie divife un fimo Gefuita nell’ atto di aflìllere 
un moribondo , che volea fare tellamento . Nel fecondo ( al- 
la cui villa fremevano di difpetto quali tutti gli fpettatori ) 
compariva un’altra figura di Gefuita , fi nto direttore fpiritua- 
le di una giovane maritata; quale facevafi, dopo varj lloma- 
chevoli intrecci , ritrovare dall’ infofpettito marito indenne col 
fuppollo Gefuita in circollanze niente favorevoli alla fedeltà 
matrimoniale . E quello diradi poi zelo di giuftizia , ovvero 
trafporto d’odio, e di cecità? 

C » 
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XXX. Però mai in quella parte noi poterono 
vincere. Quanto fi mollrò docile in ammette- 
re , che potefle ertère illufo fenza fua colpa , 
tanto più fi tenne fermo in negare, che giam- 
mai avertè finte maliziofamente le fue rivelazio- 
ni . Ma che ? Dovea forfè confefsare quello , che 
non era , per dare gufto ai Giudici ? Dovea 
mentire contro la fua propria cofcienza , per 
contentarli? Anzi per lo contrario protettóre, 
fe era finto il fuo modo di vivere , il Signore gli 
levaffe in quell' iflante la vita con un fulmine , o 
che un chiodo del crocefijfo fi convertiffe in un ful- 
mine , che l’ incenerile . E come erti perfifterono 
non ottante in volere, che a forza di finzioni fi 
fofse arrogato il nome di fanto , fi pofero con 
molta carità ad oltraggiarlo ; trattandolo da Ipo- 
crita , e Sepolcro imbiancato . Egli con una rifpo- 
tta grave, e veramente da faggio li confufe, do- 
mandando loro, che diritto aveano per giudica- 
re delle intenzioni occulte, riferbate a Dio folo, 
quando folo potevano , e dovevano giudicare del fo- 
lo eflerno ; e così feguì difendendo la fincerità 
delle fue intenzioni ; dichiarando ancora con 
giuramento , che mai aveva cercato la fua propria 
fiima ; ma folo V onore , e la gloria di Dio . Tut- 
to quello conila dal ProCefso ; e quella final- 
mente fu tutta la contumacia di Malagrida : a 
motivo della quale difguftari gli equiflimi Giu- 
dici , dopo di avere ulate in vero tante carita- 
tevoli ammonizioni , finalmente con un atto di 
maggior carità , che li precedenti lo mandano 
a fare un Atto di Fede per mano del carnefi- 
ce 
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ce (a) nella piazza del Rozìoj ora da Alle- 
grìa. Così fi giudica al prefente nel ( 1751 ) 
nell’ Inquifizione di Lisbona. 

XXXI. Per ridurre ora le molte in poche , 
abbiamo un efemplo. d’ iniquità in Lisbona , che 
forfè non fi ritroverà in veruna iftoria delle na- 
zioni più barbare. Fanno diventar matto a forza 
di oltraggi un povero , e Tanto vecchio ; e dopo 
le fue innocenti pazzie, fe gli forma un Procef- 
fo di avere violata la Religione. Spiega i fuoi 
errori , e ciò non ottante fi vuole , che fia ere - 
fico contumace. Quelli medefimi errori non fono 
ufciti mai dalle ilrettezze della carcere , e ciò 
non ottante è condannato alla forca ( b ) , e al 
fuoco , come fe avefse infettati i popoli , e le 
nazioni , predicandoli . Confefsa finalmente , che 
poteva efsere fiato illufo colle fue rivelazioni , 
e contuttociò fi pretende , che abbiale finte ma- 
liziofamente : e perchè non vuole confefsare que- 
lla 


A. 


( a ) Scherzando tulle parole Atto dì Fede un Poeta fui 
gufto oltramontano fece ili que’ giorni il feguente Epigramma 
latino . 

A Sì us fi Fidei e fi in font cs perdere fi ariani t , 

ASì us perfidile , dici te , quali s erit ? 

Aut nihil , aut credi debebunt omnia ; credi 
Omnia non debent t ereditar ergo nìbil . 

Si Fidei mundo talea ofienditit A Si ut , 

ASìum de vefira credimus effe Fide . 

(b) Condannato alla forca , cioè , ad ellere flrozzato dal 
carnefice , efTendo il reo a federe fu d’ una fcranna legata ad 
un palo , nel luogo raedclimo , ore dovea bruciarli il cada- 
vere . 

C * 
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Ita bugia , fi fa morire con 1’ infamia d’ impe- 
nitente, Quello è J’eftratto, che cercavate del 
Procelso di Malagrida. Un giudizio, o per dire 
meglio un latrocinio di quella forta farà pochif- 
ffimo onore ne’ fecoli venturi al Tribunale, oncT 
è emanato. 

XXXII. Fra Norberto ci fa fapere , che nel 
medifimo giorno di quella tragica efecuzione fi 
conchiufe la caufa di altri 52. prigionieri della 
S. Inquifizione ; fra’ quali erano alcuni Religiofi 
degli altri ordini: e racconta, non fenza gran 
compiacenza , aver egli llefso veduto il creduto 
fanto Gefuita a fronte di tanti malvagi andare 
in procelfione nella gran piazza , folo fra tutti 
legato; perchè era folo fra tutti condannato al 
patibolo ; c fi rallegrò molto della comparfa 
umiliante, che facea allora quello povero Ge- 
fuita in mezzo d’un immenfo popolo, che con- 
corfe a vedere il fupplizio . Lafciamogli dunque 
godere j e gullare in pace della dolcezza di tal 
compiacenza , tutta propriamente fua : però a 
me non lafcia di farmi grandilfima impreflione, 
e credo , che la farà anche a voi , che folo il 
Gefuita fra tanti rei fia condannato a morte ; 
il vedere, che a tutti gli altri fi fminuifce la 
pena , e con tutti fi ula mifericordia , ma no 
col Gefuita ; al quale fi fa , che il Minillro 1’ 
aveva giurata : è certo , che quella parzialità , 
e differenza non può parer bene a chi mira le 
cofe difappalfionatamente , e con occhj indiffe- 
renti . Si dirà forfè , che gli altri rei fi rico- 
nobbero dei loro delitti , e folo il Gefuita fi o- 
(lino a volere difenderli: ma quello flcfso ca- 

. . S'o- 
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giona gran maraviglia, che folo il Gefuita fofse 
sì flupido, che volefse morire prima in un pah 
co , che ritrattare i Suoi errori . Un Ipocrita , 
quale fi pretende fofse Malagrida , non aveva 
almeno da fìngere pentimento, e compunzione, 
o per falvare la vita, o per non morire con I’ 
infamia d’impenitente? 

• XXXIII. Tutto in fortuna cofpira al difcre- 
dito di un tal giudizio , e tutte le perfoDe di 
fenno lo riguardano di fatti , come una con. 
feguenza dell' odio, e dell’ impegno del Mini- 
stro, e di una vera opprefiione. I medefimi ne- 
mici de’ Gefuiti, benché interiormente fi ralle- 
grino, non fanno, come difenderlo , per quanto 
erti cavillino, e decorrano : ma noi , amico , 
polliamo, e dobbiamo tenere un Malagrida in 
quel concetto di fanto , in che fempre 1’ abbia- 
mo tenuto; perchè non deve pregiudicare al fuo 
buon nome l’altrui malizia. 

XXXIV. Egli è flato in pofsefso di quello 
concetto per 40. anni continui , che è vifsuto 
ne’dominj di Portogallo: non folo il balio po- 
polo, ma generalmente tutti i Portoghesi , dot- 
ti , ignoranti, nobili , plebei, religiosi , fecola- 
ri , domeflici, flranieri, l’hanno flimato,e ve- 
nerato fempre per fanto, ( vedete l’addizióne , 
che fla fui fine di quello foglio ). Per fanto lo 
teneva fmgolarmente la Regina Marianna di Au- 
lirla: quella fanta Principila, di cui fta ftam- 
pata la Vita (<*)> c di efso il valeva per im- 

pre-' 

( a ) Volendoti trasferire l’anno 1780. l’Augufta fpogliadi 
detta virtuolìfóma , e gran Principetla , per etfere depolitata 

A * in 



prefe di molta gloria di Dio . Per fanto lo ve- 
nerava il Re D. Giovanni V. di gloriofa me- 
moria; e prima di morire volle fare fotto.Ja 
fua direzione gli Efercizj fpirituali di S. Igna- 
zio •' il che efsendofi faputo in Roma , il Som- 
mo Pontefice Benedetto XIV. nel dare la nuo- 
va al facro Collegio della morte di quel Mo- 
narca, nel Conciftoro tenuto addì 23. Settem- 
bre 1750^ propofe, come argomento di fua C' 
terna falute, V aver fatti gli Efercizj fpirituali 
/ otto la direzione di un tal Gefuita , come fi può 
vedere nel fuo difcorfo ftampato . 

XXXV. Quefto medefimo concetto fi acqui- 
ftò, non con riferire le femplicità , che fi leg- 
gono nella Vita di S. Anna ; nè con fingere 
miracoli , ed apparizioni .* ( che quefte vanità 
T avrebbero refo ridicolo, e fcreditato ) ma con 
le fue Apoftoliche fatiche , col tenore di fua 
vita irreprenfibile , e con li più chiari efempj 
d’ ogni criftiana virtù. Nacque in quefto felice 
terreno dell’Italia ; per un fanto defiderio di 
propagare il Regno di Gesù Crifto fi rintanò 
nelle più rimore, e più incolte regioni dell’A- 
merica , e dentro i deferti del Maragnone , e 
del Brafile; fra mille pericoli, ed immenfi tra- 
vagli fpefe 2 9. anni continui nella converfione 

degl’ 


in un Maufoleo più degno , fattole erigere dall’ attuale Re- 
gnante Fedeliffima, fu ritrovato il Regio cadavere , dopo a 8. 
anni di fepoltura , frefco , ed intatto in ogni fua parte . In- 
corruzione tanto più mirabile , quanto eh* fi aflìcora effer» 
detta fovrana morta di Cancrena. 
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degl’ infedeli ; pronto a continuare tutto il re- 
dante della fua vita, fe la Regina madre non 
Tavelle chiamato a Lisbona per cofe di gran 
fervizio di Dio. La fua vita non fu mai altro, 
che una continuata fatica per la falute delle fl- 
uirne . Prediche , confezioni , catechifmi , efer- 
cizj fpirituali , vifìte di fpedali , e carceri erano 
le fue ordinarie occupazioni . Il tempo , che re- 
Aavagli delle fue fatiche Io dedicava tutto all’ 
orazione. Neffuno lo vide mai prenderfi il più 
leggiero divertimento.. Dormiva pochiflìmo , e 
fempre fopra nude tavole, fenza fpogliarfi (a). 
Tutte le notti fi difciplinava a fangue : non 
mangiava carne nè pefee , nè ova , nè beveva 
vino ( b ) . Avendo talora del danaro fommini- 
Aratogli largamente dalla munificenza del Re , 
e dalla fpontanea offerta de’ fedeli , tutto T im- 
piegava in fondare Seminari di fanciulli, Mona- 
Aerj di Orfoline , o Gafe di efercizj fpirituali , 
o altre opere ( c ) . Per quello , che a lui fi* 

ap- 


( a ) Il più ordinario modo di ripofate negli ultimi Tuoi 
anni era finocchione , con la teda appoggiata ad un piccolo 
cufeino di cuojo. 

(M Per conformarli al volere de’ Superiori fuoi era folito 
da qualche tempo di aggiungere alle fue erbe , o mineftra , 
un tantino di vino, attefa la ftraordinarla debolezza , cagio- 
natagli dalle continue intellettuali, e corporali fatiche; qual- 
che volta un po’ di formaggio , ovvero qualche pietanza di 
lumache » eccettuati i giorni del S. Natale , e di Pafqua , in 
cui , quantunque in ifcarfiffima quantità , mangiava qualche 
bocconcino di carne , in riguardo alla folennità del Miftero - 
( c ) Come, a cagion di efempr», i_gran foccorli,con cui 
/arca contribuito ultimamente all’ ampliazbue dell’ edificante 

Con*. 
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apparteneva, viveva in una Somma povertà ( a ); 
Senza mai aver domandata cofa alcuna ai Tuoi 
parenti . Acclamato dal popolo , venerato dai 
Grandi , diftinto da tutti i Principi della Cafa 
Reale, e dai medefimi Regnanti; non diede mai 
il menomo indizio di vanagloria , e di fuperbia . 
Con quelle, ed altre limili pruove niente equi- 
voche di Tua Santità , fi aveva conciliata la Ili- 
ma , e concetto universale di Santo . Ma perchè 
egli l’ ha mai da perdere , per una Sentenza , 
che per Se medeSirna dà a vederli per ingiufta ? 

XXXVI. Sia pur benedetto il Miniftro , che 
ha farro (lampare quello Procelfo ; poiché Senza 
quello- documento autentico potremmo dubitare, 
non che Malagrida folle Sempre llato un Ipo- 
crita ( che quello farebbe ingiurioso a tutta Ja 
razione PortogheSe che Sempre lo venerò per 
un Santo ; e Sarebbe necelfario qualificare per 
mentecatti , e Semplici i medefimi Sovrani re- 
gnanti , che non avevano Saputo in tanto tem- 
po dillinguere la Santità finta dalla vera ; e n& 
meno Sarebbe di molto decoro pel Minillro il 
credere , che il Re di Portogallo , Suo Signore, 

foS-, 


Confervatorio di Setuval , detro della Madonna della Salute, 
con intenzione di ridurlo in Cafa di Orfoline , fe quell’ opera 
falutcvols non folle venuta imbarazzata da varj umani riguardi. 

(a) Era così povero, che maneggiando tanto danaro (fem- 
pre con le debite licenze ) in tante iondazioni , quante ne fece 
nell’ America, nè pur conofceva il giufto valore delle monete 
Portoglieli, toltone quello delle prime, piu baile , e volgari: 
fervendoli perciò tempre dell’opera altrui , così nel fare le 
fpefe occorrenti, come nel confervare le limoline , che a lui 
venivano fomrniniilrate dalla fpontanea liberalità, e carità de* 
diroti < 
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fofle fóttopofto ad errori , ed inganni in mate- 
ria sì grave ) ; ma almeno protremmo dubitare, 
che in quefti ultimi tempi di l'uà vita fi forte 
prevertito, e di Tanto, che era , fi forte cam- 
biato improvvifamente in un impoftore ; e di 
Mirtionario Apoftolico in un eretico. Impercioc- 
ché ancor quello farebbe difficile a crederfi;ma 
contuttociò poteva almeno dubitarli ; non erteti- 
do aflolutamente impoflibile . Aderto col benefi- 
cio di quello Proceflo fi è fatta palefe al pub- 
blico la fua innocenza; e non lafcia più luogo 
a dubitare. Non oliarne io configlierei il Signo- 
re Seballiano Giufeppe di Carvaglio ( a ), che 
non tornaffe mai a pubblicare Proceflì , perchè 
quelli , che egli ha fatti pubblici , hanno la gra- 
zia Angolare di far credere il contrario di quel- 
lo , che intendono ; perchè quelli , che in palco 
appariscono rei , ne’lor Proceflì li vediamo in- 
nocenti . 

XXXVII. 


( a ) Efiliato dalla Corte, e confinato per grazia fpeciala 
nel fuo Feudo di Pombal , dopo la feguita morte del Re Fed. 
Giufeppe I. quivi cefsò di vivere nel 17*». addi 8. Maggio, 
eflendo nato addi ij. detto nel 1699. Io non vorrei aggrava- 
re di vantaggio la funefta rimembranza di quello fgraziato 
Ex Minilìro quantunque non ancora convengagli il farce fe- 
fulto del Mantovano ( Virg. /En. j. ) coll’ attribuirgli una mor- 
te in tutto corrifpondente alla vita: infatti però ella fu tale. 
L’EccelIentifs. di lui conforte ( nata ConteHà Dami ) fenten- 
do amarilfiinamenre, che peggiorando di giorno in giorno lo (lato 
del marito, non lì penfalfe dal medefimo a riconciliazione cop 
Dio , nè a’ Sagramenti ( per non moftrare detto ammalato di 
riconofcere ancora il troppo grave non meno , che vicino fuo 
pericolo) dopo di efsere ricorfa fervorofamente al Cielo, per 
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XXXVII. Però , amico , io vi voglio dire an- 
che di più; ed è, che , fecondo il fentimento 
di molti , quello Procedo di Malagrida fi è fab- 
bricato fui falfo , che la Vita di S. Anna , e l* 
Jftoria dell’ Anticrifto fono tutte opere d’inven- 
zione di chi voleva appoggiare con qualche ap- 
parenza la condanna. Vedo, che quello vi pa- 


re 


mezzo di moltiplicati fagrificj , di larghe limofine , di Tridui 
celebrati, ec. fece sii che frequentemente vifitafleroil March, 
zelanti religiofi, e facerdoti di fpirito ; i quali dolcemente , e 
poco a poco con ogni po (Ubile indurtela s’ ingegnaffero di dif- 
porlo , e di ridurlo a penfare fedamente una volta al Tre- 
mendo inevitabile paffaggio, che era per fare in breve all’ e- 
ternità, nè mancarono i minirtri di Dio di metter in opera 
quanto la carità , e lo zelo feppero fuggerir loro nell’ efecuzione 
dell’ addogata ad erti malagevole imprefa: ma tutto infruttuosa- 
mente; in gui fa che accoi tofi detto Marchefe di Pombal finalmen- 
te , che tutte quante le accennate ( e per lui Seccantissime ) 
premure mortrate da que’ buoni religiofi , e facerdoti per la 
di lui converfione , e Salvezza , erano effetto delle affannofe 
diligenze, e dell’impegno fommo della virtuofa fua moglie , 
rivolto ad uno degli affilienti fuoi efortatori con gran difin- 
voltura gli difse : Ho fatto , fi può dire , in vita mia quanto 
ho voluto : una fola co fa non mi riufeì mai di potere otte- 
nere ; ed è appunto quella di mettere un po' di giudicio in 
te fi a alla Marcbefa mia moglie . Da quel punto in poi vo- 
gliono, che l’infermo confervando quali fino all’ultimo refpi- 
ro tutti i fuoi Sentimenti , di tutt’ altro volefse afcoltare di- 
feorfi, fuorché di fagramenti , e forte in fatti il primo ad avver- 
tire i circoftanti dell’ imminente Suo rranfiro, con dire loro : 
lo mi muojo ferir.’ altro ; perchè già vedo la morte nella fi- 
gura di una pollaftra . E quefte furono l’ ultime parole del fu 
Eccellenti. Sig. Sebaftiano Gtufeppe di Carvaglio , e Mello. 
Conte di Oeyras , e Marchefe di Pombal . Se in quel brevif- 
fimo intervallo gli fu amminirtraro in fretta l’olio Santo non 
fi fa; coflando Soltanto, che mori affirtito da religiofi , e da 
facerdoti . Or dette niente favorevoli circortanze all’ opinione 

po- 
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re molto; ed io da me medefimo vi confef- 
fo, che non vel fo perfuadere : ma contuttociò 
datemi attento . 

XXXVIII. Per buona forte tutto il Procedo 
fi fonda in due manoscritti , che neffuno ha ve- 
duti, nè giammai fi vedranno . Per buona for- 
te, di tanti fpropofiti, come fi trovano in que- 
lli manofcritti , il P. Malagrida non ha dato 
giammai indizio alcuno in 40. anni continui , 
benché continuamente predicafle dal pulpito , e 
trattaffe con ogni Torta di perfone ; nè tampo- 
co giammai è fiata portata in tanto tempo di- 
nunzia di lui al S. Officio : tutto quello è per 

buo- 


poftuma dell’Fx-Minillro trapafsato in un fubito fparfe, edi- 
volgare vennero per tutto il paeli , e fuo territorio ; onde il 
popolo già prevenuto contro alla di lui pafsara condotta , in- 
cominciò fui fatto a dire , che il Marchefe era morto impe- 
nitente , e difperato, e che perciò era reprobo , e dannato : 
inoltrandoli in apprefso lino allo ftravagante arbitrio di non 
volere frequenrare , come era folito , la Chieda de’ religiolì ri- 
formati di S. Francefco di Pombal , ove il cadavere imbalfa- 
mato di detto Marchefe fu interinamente mefso in depolito , 
per efsergli ivi celebrati colla mafsima pompa folennifsimi fu- 
nerali ( altamente difapprovati dalla Corte , col gaftigo anco- 
ra degli Autori ) e per afpettarvi infepolto lino al predente 
la dimandata grazia alla Regina Fed. Maria I. di potere ef- 
fere trafportato a Lisbona, a ripofare coi fuoi nella tomba 
gentilizia nella Chieda detta di N. Signora della Mercede . I pub- 
blici fogli aggiunfero, che mancando molte limoline a’ detti 
religiolì di Pombal , a morivo del ritiro del popolo dalla lo- 
ro Chiedi, per la cauta afsegnata.avefsero fatta iftanza al Pa- 
roco del lungo , acciocché volefse ammettere nella propria quel 
depolito del fuo parocchiano : ma che ripugnando quello , a- 
veffero le parti litiganti fatto ricorfo alla Corte, la quale per 
altro nulla ha decido lino al predente , dulia quellionata fe- 
polcrale , e Pombalenfe controversa. 
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buona forte. Ma ora che ad un reo di tanta 
confeguenza fe gli concedette tutto il comodo 
di fcrivere (a), e di comporre libri , ha qual- 
che cofa d’incredibile ; ed io certamente noi 
crederò mai , fe non nella fuppofizione fuddetta * 
che il Miniftro, informato della fua debolezza 
di capo , volefle profittacene , per farlo reo del 
detto Tribunale del S. Officio. 

XXXIX. Se fi bada all’ intrinfeeo di quello 
Procedo, pare tutto lavorato full’ idea, che già 
fi fapeva , del Minillro ; e certamente è colà 
raaravigliofa il vedere , come bene s’ accordano 
i delitti di Malagrida , commelfi nella carcere , 
con quello, che di elfo lui diceva il Minillro , 
prima che lo metteffe in carcere ; e quando ef- 
To folo parlava male di Malagrida . Direte for- 
fè , che Malagrida , tollochè fi vide in carcere 
fi ponelfe di propofito a volere verificare quan- 
to il Miniftro penfava , e pubblicamente di lui 
diceva ? Certo , che quello non pare troppo na- 
turale.. Ma qui è necettario, amico , eh’ io v' 
informi di un aneddoto di molta importanza ; 
e fervirà per ilcuoprire le cagioni dell’odio del 
Miniftro , e della rovina di Malagrida . 

XL. Nel tempo del famofo terremoto di Lis- 
bona quello celebre Milfionario fi pole a predi- 
care per le piazze , che quello era un gaftigo 
di Dio, per gli enormi peccati pubblici, che in 
quella Città fi commettevano . Non fidamente così 

pie- 


I % 

( a ) Vedali la nota al tmtn. 11. Pag. if. 
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predicò con libertà apoAolica , ira ancora ftam- 
pò un difcorfo efficace Tulio fletto argomento ; nel 
quale chiamava Ateifti ( a ) , e increduli quel- 
li , che non volevano riconofcere quel tremende* 
flagello , come gaftigo de’ loro peccati . Io vor- 
rei , amico , che vedefte quel difcorfo ; procura- 
te di averlo , che lo troverete ftampato in Lis- 
bona l’anno 1756. con tutte le licenze neceflà- 
rie ; e con l’approvazione del S. Officio; e ve- 
drete i grandiflimi elogi > che fanno i Revifori 
non folo all’Opera , ma ancora all’ autore di 
efla , che è un’ opera originale in ordine alla 

Tua . 


( a ) Ecco l’ efpreflìoni piene di circofpezione » e di mode* 
fila, adoperate dal Malagrida nell’ indicato difcorfo. Pag. 7 . 
Perché è certa , che fe non [offe per effcre cenfurató , il dire 
quello , che io fento di cotefii Politici , li chiamerei , Atei . E 
a pag. io. Tulio fteffo punto. Quello, che ricavaft da quello 
difcorfo fi è , che ancata quando fimili voci ( neganti 1’ efse- 
re flato caftigo di Dio il terremoto ) non fi oppone ff ero ti 
manifeflamente alle Scritture , tuttavia farebbero temerarie , 
mal fonanti , e fcandalofe ; perchè direttamente oppofle al fen- 
titnento della Chie/a , la quale fenica dubbio è quella > che 
deve afcoltarfi , e feguirfi , come Maefira indubitabile , t co- 
me quella, che noicit fenfum Sponfi, e può fola decidere fen- 
ica fallo , circa all’ intelligenza de' f noi fini. E' ancora fcan- 
dalofa , e perniciefa detta dottrina , perchè ci dìjlorna dalla 
nfoluzione, e difegni di una vera penitenrca , e di dare con 
ejfa la dovuta Joddiifanione allo / degno tanto mani f e fio di 
Dio. E a pag. cosi dice. Pormi, che il Demonio fteffo 
non poteva inventare dottrina più conducente alla nofira ir- 
reparabile rovina , che infegnare quefla naturalità cotanto 
innaturale , affermando , derivare dai fintomi delle caufe fe- 
conde , e naturali quefli flagelli, che fperimentiamt , refi an- 
dò noi con detti fifiemi più oftinati nelle ingiurie , e di [pregi 
della Caufa primiera-, perfeverando noi , come per ff innato- 
»♦ nel fanatico nofirt %4teiJmo . 
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fua eloquenza; dove ammirerete il decoro , e 
la maeftria, con cui maneggia la facra Scrittu- 
ra , e la forza , ed energia , con cui invita i pec- 
catori a penitenza. Certamente non troverete in 
effa il più leggiero fpropofito di quelli , che a. 
dello ci vengono efpofti nella Vita di S. Anna.* 
e fe confronterete l’ una , e l’ altra opera , io vi 
aflicuro, che vi cofterà non poca difficoltà l’in- 
tendere , come opere così diverfe portano edere 
lavoro d’ una ftefla penna . Ma non è quefto 
quello, che vi voglio dire. 

XLI. Il cafo è, che quefto difeorfo ferì ter- 
ribilmenre il Miniftro ; perchè quefto non vole- 
va udire parlare di gaftigo di Dio (a) ; anzi 

per 


(4 ) A tal fegno arrivò il difpettofo mifcredenre 'difpiace- 
re del noftro Pfeudo-filofofo Carvaglio , che foffrire non po- 
tefse, nè men diffimulare , che a gaftigo di Dio venifse at- 
tribuita da’ Miflìonarj , a bella pofta chiamati alla Corte fui 
principio di Novembre 17; 5. la fterminatrice feiaeura , co! 
pretefto di che in tal guifa cofternavanil vieppiù i popoli , e 
il Regno , in vece di confortarli , ed incoraggirli ; dopo po- 
chiftìmi giorni di fruttuofa miffione , li fece con ifcandalo u- 
uiverfale tacere , e ritornarfene , come indifereti , e niente op- 
portuni , chi alle esile , e chi agli ergaftoli : e queft’ ultimo 
dettino toccò ai due efemplari Cappucini Fra Clemente da 
Nituea , e Fra Illuminato . Quefto Fra Illuminato , mefso già 
in piena libertà dopo la feguita morte del Re Fed. Giufeppe 
I. ccfsò di vivere in Lisbona nel 178*. degnandoli il Signore 
Iddio d’ illuftrare la morte preziofa di quefto fuo fervo, pre- 
tefo dal Sig* di Carvaglio parziale de’Gefuiti , e perciò reo 
di Stato , con molte , e Angolari grazie ; fu cui fonoli a tem. 
po fuo prefe dall’ Ordinario le confuete giuridiche , ed auten- 
tiche informazioni . ) Seguitando all’ oppofto egli coi parti- 
tami a promuovere il blolofico fuo penfiere di cauta feconde, 

. e fole 
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per 1’ oppofto fofteneva fortemente , che il ter- 
remoto fi doveva unicamente attribuire a caufe 
naturali ; e fi perfuadeva , che quella qualifica- 
zione di ateijìi , ed increduli ricadere afloluta- 
mente fopra di lui . Perciò fece efiliare da Lis- 
bona Malagrida ; e allora fu , quando alcuni 
politici cominciarono a incolparlo di poca pru- 
denza , e di eccepiva libertà, e di zelo indifere- 
to ; ma nefluno ardì di tacciarlo d’ipocrita , nò 
lo giudicò per quefto men fanto : fapendofi , 
che eziandio altri Santi avevano fofferta la cri- 
tica di poco prudenti , folo perchè nel predica- 
re contro i vizj non pefavano le parole con cer- 
ti rifpetti umani . Solo il Minifrro cominciò in 
fin da quel tempo a pubblicare, ch’era un ipo- 
crita ; e perchè di lui udiva dire, che fi narra- 
vano rivelazioni, miracoli, e profezie, lo attri- 
buiva tutto alle fue finzioni, per confervarfi il 
concetto, e riputazione di fanto . Così feguitò 

a par- 


e fole caufe feconde. Tant’ oltre avanzandoti la ricalcitrante 
baldanza di cotali increduli, che in vece di umiliarti Tortola 
sferza , con cui Iddio Signore mifericordiofamente li richiama- 
va ai trafcurati propri loro doveri, per mezzo di una feria 
convertìone, non dubitarono di proiettarti in apprefso , che non 
folamenre non v’ erano al tempo del terremoto i fuppofti dal 
Malagrida pubblici peccati , che anzi detto fenomeno era ac- 
caduto , nel tempo della più regolata , ed efemplart riforma, 
cbe la Corte, e’I Regno di Portogallo abbiano veduto , dal 
tempo della fondazione di quefla Monarchia : come leggeti 
nella Lettera induttiva al miuittro Almada , in data de’ io. 
Febbraio *75*. n. 6 . 

E qui viene in acconcio il rammemorare due curiofiflìmi 

Il buon Raziocinio . D fai' 


a parlare fino a queft’ ultimo tempo , in cui 
tifcì alla luce il Proccfso ; nel quale Malagrida 
è dichiarato un ipocrita , un inventore di ri- 
velazioni , e un falfo Profeta , coll’aggiunta di 
alcune poche erefie , per poter fare , che fu- 
bifle la pena ordinaria . Non vi pare quella una 
congruenza abballanza buona , per farci credere, 
che il Procedo è fiato tutto finto, avendolo for- 
mato tanto conforme al modo di penfare del 
Minifiro , e concepito quali con le medefime 
fue parole? 

XLII. 


fattarelli: H primo accaduto, pochi giorni dopo il feguiro 
terremoro, al nollro filofofo col fu Conte di Obidos , alla 
prcl’enza del Re Fed. Giufeppel. l’altro in appieffo nel «7 59 - 
immediatamente col Re medelimo. Sul rifleffo , che le mag- 
giori rovine, e mortalità erano toccate alle chiefe , cafe reli- 
g iole r e luoghi pii, argomentava Carvaglio, volendo infinu- 
arlo anche al Monarca , che fe il terremoto era un gaftigo di 
Dio, dagli effetti fcorgevafi, che i mali maggiori commette- 
vanli in detti luoghi, adducendo in confermazione , che tra 
le molt* altre fabbriche di fecolari la fua n’ avea pati- 
to affai poco. Allora il Conte di Obidos foggi unfe pronto con 
aliai pungente , ma graziofo motto . La Jirtfa buona forte eb- 
be la flrada fucida : ( ftrada delle meretrici a Lisbona ) . 
Rifcoffe quell’ arguto detto del Conte gran plaufo da tutta la 
Corte in que’ giorni. 

Il fecondo fatto , non men del primo celebrato , ha un po- 
co pid di rimarchevole. Girava ftampata nel Portogallo fino 
dal t6i$- la Vita del Ven. fervo di Dio Simone Gomer , 
detto il Sanro Calzolaio , morto in Lisbona in odore di fan- 
tìtà addì *. Ottobre 1574. e celeberrimo anche nelle cronache 
di quel Regno pel dono , fi può dire abituale , di Profezia . 
In detta Vita , riftampata con tutte le debite licenze nella 
fleffa Corte di Lisbona nel *759- e capitata non fo come tra 
le mani del Re D. Giufeppe , leggeva!! al cap. u.dellib. », 
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XLII. Oltre di ciò pare certo, che in neT- 
funa cofa inftava il Miniftro tanto, quanto nel- 
lo /ereditare per Tempre i GeTuiti col Re loro 
Padrone , ed in metterli in un perpetuo abbo* 
minio con tutta la Nazione. Queft' era l’unica 
maniera di chiudere per Tempre il pa/To al loro 

ri- 



queft’ offervabilifTìma profezia, fatta da detto Ven. Gomez 
Qui*. Deos remediar efle Reirto pota Companhia, fatendo-a 
acato, aos que governavaó ; e querendoo cajìigar , a mando» 
afaflar , e p&r muy ao Unge . E que com a certeta , que 
tinba da Companbia fer muyto amada de Deos , Ha qual Cbri- 
fio nofib Senhor , corno Sol de juftiqa , dando volta a feu prin- 
cipio tomarà a rcnovar o efpiritu , e telo dai almas , com- 
que criàra fua primeira familia ■> f* havia de a j untar bum 
detengano de haver fetnpre de fer muyto combat ida domun- 
do, e do inferno. V aie a dire: Volle Iddio rimediare a queft» 
Regno < di Portogallo ) per metto della Compagnia ( di Gesù) 
facendola accetta a coloro , che governavano ; ( cioè ai Re- 
gnanti ) e volendolo caftigare , la fece allontanare , e porre 
molto lungi . Fili qui fono le formali profetiche parole del 
ferro di Dio, riguardanti il primo ingrefTo de’Gefuiti ne! 
Portogallo , e l’ elpulfione da detto Regno , allora futura . Le 
immediate feguenti claufole in tuono ancora profetico conten- 
gono l’ efito felice, che avere dovrà, fecondo i fentimenti di 
detto famo Calzolaio , la feguita , e predetta efpuliione ; colla 
rinovazione cioè del primitivo fpiriro , ec. Onde profegue lo 
Storico cosi dicendo: E che con la cer tetta, ebe avea ( det- 
to V . Gomez ) di tjfere la Compagnia ( di Gesù ) molto a- 
rnata da Dio , nella quale Criflo noflro Signore , come Sole di 
giu/litia , dando volta al fuo principio ( vale a dire, facen- 
dola rincominciare di bel nuovo tale, quale detta già fu nel 
fuo primo incominciamento ) tornerà a rinovare lo fpirito , 
e telo delle anime, con cui creata già avea la primiera fua 
famiglia ( cioè S. Ignazio, S. Francefco Saverio, e gli altri 
compagni coliituenti detta primitiva Compagnia ) fi avea dar- 
aggiungere un difinganno di attere fempre da e fiere molto com- 
battuta dal mondo > e dall’ inferno . Fattoli il Monarca io 

D a que- 
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riflabilimento in quel Regno; perchè altrimenti 
poteva una volta quel pietofo Re pentirfi di a- 
verli efpulfi , e poteva richiamarli . Perchè come 
poteva meglio promovere quello difegno , fenon 
le facendo appunto comparire in un Procedo 
del S. Officio, che quel Malagrida, tanto accla- 
mato il più fanto fra i Gefuiti , fu dipoi fco- 
perto per un ipocrita infame , per un impofto- 
re, e un mentitore ? Non vi parrà certamente 
inverifimile, che chi ha fatto tanto per Scac- 
ciare i Gefuiti dallo Stato di Portogallo , fac- 
cia anche qualche cofa di più, affinchè fi man- 
tengano fempre lontani ; eternando in quella 
maniera le fue vendette . 

XLIII. Ma finalmente , che ripugnanza avete 
voi di credere , che quello Procedo fia una fin- 
zione? Sarebbe forfè la prima, che efee pubbli- 
cata 


quello paffo inafpcttato alquanto psntìerofo , riflettendo alle 
roifure già prete , e da prenderli in avvenire contro de’ Ge- 
fuiti tuoi fudditi , fece fui fatto chiamare a fe Carvaglio , e 
additatogli il letto vaticinio , il richiefe premurofo del fuo 
fenrimento. Il Miniftro fpregiudicato niente sbigottitoli avi- 
ila dell’ incalzante funefto prefagio , cosi rifpole fubito all’ 
intimorito Re, franco, e dilinvolto . Sire , non c’è cofa da 
temere per noi : c flato queflo un mero sbaglio di flampa , 
metter.dofi un o, in vece d' un' ai deve legger fi : e volendola 
caftigarc , la fece cacciar via, ec. Nulla curandoli delle fuf- 
feguenti olferrabili claufole , niente combinabili coll’ arbi- 
trario fuo, e miferabile futterfugio : ma tanto badò , perchè 
reftatfe in un fubiro dileguata allatto con detta fpiritofa rifpo- 
ila del Miniftro interprete l’ appreniìone , e tranquillato del 
tutto l'animo dell’ impaurito Principe . Tant’ era il predomi- 
nio, che Tulio lpirito di quei Regnante lì era già acquiftato 
il famoliflìmo ncftro Carvaglio. 
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caca con le (lampe piu autorizzate di Lisbona? 
Imperciocché , ditemi ; la famofa guerra del 
Paraguai , fatta dai Gefuiti contro gli eferciti 
di due Monarchi, per la quale fi ottenne il Bre- 
ve far r et tìzio della viftta ; non fu una folennifli- 
ma impoftura ? Non fu una finzione ancora più 
fpropofitata la dimiflìone dell’ Arcivefcovo della 
Baja , l’ Eccellentifs. Monfig. D. Giufcppe Bo- 
teglio , con cui s’ intentò di procurare la Bolla 
per un altro nuovo Vefcovo ? E che i Gefuiti 
li erano impadroniti del Brafile di un modo ta- 
le, che in meno di dieci anni tutti i Potentati 
di Europa non farebbero (lati baflevoli a fcac- 
ciarli di là? E che il Nunzio, e Cardinale Ac- 
: ciajuoli macchinale una congiura , che a momen- 

i ti era per ifeoppiare? E che il medefimo pre- 

i tendere una fingolarità , chiedendo un viglietto 

di avvifo , che mandavafi a tutti i Miniftri e- 
lleri ? E che il popolo tumultuale contro il 
. medefimo Nunzio , e minacciate d’ infultarlo 

nella perfona , fino ad averlo cacciató fuori ac- 
compagnato da foldati? Tutte quelle, ed altre, 
che fi lafciano , non fono bugie manifefte a’ no- 
Uri dì , come tali , con la maggior’ evidenza ? 
E contuttociò effe non fi veggono (lampate ne’ 
Mantelli di Lisbona ? Perchè quello , che ha 
inventate tutte dette bugie , perchè non avrà 
potuto inventarne anche una di più ? Chi finge 
la guerra del Paraguai , perchè non potrà finge- 
I re il Procedo di Malagrida ? 

, XLIV. Una fola obiezione potria farli, ed è, 
che quando alcuno 1’ avete finto , l’ avrebbe fa- 
puto. fingere un po’ meglio ; dando tali colori 
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«Ile cofe , che moftralfero meglio la verità , c 
la giuftizia della condanna . Alla prima cofa po- 
tria rifponderfi , che Iddio avea impacciato , e 
confido il capo al Miniftro , per non Jafciare , 
che l’ innocenza reftalfe opprelfa dalla calunnia , 
e che fe per li fuoi attillimi fini volle permet- 
tere, che il fuo fervo perdette ingiuftamente la 
vita, com'è accaduto ad altri Santi, ciò non 
ottante, Iddio volle falvo l’onore, e la buona 
fama del Gefuita nel concetto degli uomini . 
Potria dirfi ancora , che l’ attuto efecutore fab- 
bricò maliziofamente il Procedo con tanto pal- 
pabili, e vifibili nudità , per edere più lontano 
dal fofpetto di averlo finto . Potria dirfi , che 
non volle darci per reo confedo Malagrida ,per 
fargli foffrire una maggior infamia , morendo , 
come impenitente . Potrebbe dirfi finalmente , 
che , giufta la fua maniera di penfare , fi credè, 
che il Procefso era molto buono in quel modo; 
e non gli apparì nefsuna difficoltà . Ricordatevi 
dell’ altro Procefso della congiura , in cui tutto co- 
dava , e nulla fi provava . Così accade parimen- 
te a quello. 

XLV. Così decorrono coloro , che fono di 
opinione , che il Procefso non abbia altra cofa 
vera, fe non fe una ferma rifoluzione di fare 
morire Malagrida , e fare con la fua morte , 
che foffrifse un orribile affronto così egli, come 
la fua religione. Per altra parte non ho prete- 
fo altro , che mettervi d’ avanti un modo di 
penfare, ed un fentimento, che non è mio ; e 
proporlo folo per mero dubbio ; forfè non mal 
fondato : voi crederete ciò , che volete . Per 

quel- 
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quello, che a me s’appartiene , non mi difpia- 
ce 1’ efsermi prefa la fatica di farvi 1’ eftratto 
del Procefso: perchè mi confermo fempre più 
nella verità del mio fentimento ; e tanto più 
ammiro gli arcani della Previdenza in quello 
cafo ; in cui lafciando per una parte trionfare 
l’ iniquità , ha difpofto nel medefimo tempo per 
altra parte, che quella vengali ad ifcoprire , e 
fmafcherare per fe medefima in faccia a tutto 
il mondo. 

XLVI. Qui io dovrei por fine alla mia lette- 
ra troppo diffufa; ma mi fi prefenta una grave 
difficoltà , o almeno di grande apparenza , con- 
tro tutto quello, che ho detto infin ad ora ; 
la quale non devo lafciare fenza fcioglierla. La 
difficoltà nafce dalla qualità de’ Giudici , che 
condannarono Malagrida . Ma che ? Si potrà 
mai credere, che un Tribunale di tanta integri- 
tà, come quello della S. Inquifizione di Porto- 
gallo, fia fiato capace di condannare all’ultimo 
fupplicio un innocente? Confefso, che quello è 
il maggior pregiudizio, o prelunzione contro di 
Malagrida . Per una parte il Tribunale della 
Tede è molto tifpettabile , per potere fofpettarlì 
un’ ingiuftizia così enorme; e per l’altra la pre- 
funzione deve Ilare ordinariamente a favore de* 
Giudici . Così è , amico ; e non a cafo l’ allure 
Minillro fece cambiare faccia alla caufa di Ma- 
lagrida; e dimenticandoli della congiura contro 
del Re , fecelo reo del S. Officio . Sapeva ben 
egli con quanta venerazione fi riguardavano dal 
popolo le rifoluzioni di cotefio Tribunale : vol- 
le dunque dare compimento alle lue vendette 
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con un atto il più iniquo del mondo : però nel- 
lo ftefso tempo volle obbligare la moltitudine 
ad adoperare il fìlenzio, e che così lo credefse 
giufto. Non mi riefce Arano, fe egli ha ciò ot- 
tenuto negli Stati di Portogallo, fpecialmente 
dal volgo, egualmente pio, che ignorante : mi 
maraviglierei però molto, fe ancora avefse ciò 
ottenuto in altri Stati, dove non c’è tanto pe- 
ricolo di efsere bruciati vivi , e molto più mi 
maraviglierei , che l’ avefse ottenuto da voi , che 
avete diritto di decorrere fopra i fatti pubblici, 
e non dovete giudicare da ignorante, in vigore 
de’ pregiudizi avuti . Per ogni cafo vi avverto , 
ch’io allego ragioni in prò di Malagrida; e al- 
le ragioni non fi rifponde con un punto am- 
mirativo: perchè così non ifciolgonfì gli argo- 
menti . 

XLVII. Per altro le prefunzioni fono effica- 
ci, e buone; però quando abbiamo l’evidenza 
in contrario, non vagliono niente . Tutti con- 
vengono nel noftro cafo , che fe non fofse flato 
Gefuita Malagrida, certamente non farebbe mor- 
to : coficchè la prefunzione , che favorifce i 
Giudici in generale, fi vede in quello cafo con- 
trappelata , o , per dire meglio , vinta da un’ 
altra più poderofa prefunzione in contrario , e 
che è a favore del reo . Contuttociò vorrei io 
prefumere giuftiffima la condanna di Malagrida, 
fe i Giudici ftefli non avefsero dato alla luce il 
Procefso autentico , da cui rifulta nella fuamag- 
gior chiarezza la di lui innocenza . Perchè , co- 
me io polso crederlo colpevole , e reo di mor- 
te, quando effi mi dichiarano con mille prove, 



che era pazzo ? Quando mi citano le medefime 
parole, con cui ritrattava i Tuoi errori, fi rico- 
nofceva per illufo , e foggettava i Tuoi fcritti al 
giudizio del S. Tribunale , debba io crederlo 
contumace? Quando efpreffamente dicono , che 
tutti i Tuoi delitti, di cui fu accufato , confifto- 
tio in due Opere fue ferine da lui nella prigio- 
ne , pofs’ io credere , che prima della prigione 
ingannaffe i popoli con fallì dommi , e con fia- 
te rivelazioni ? Debbo io forfè negare la mia ra- 
gione in offequio di que’ fapientiflimi Inquifito- 
ri ? Io non dubito punto , che una forma di 
giudicare tanto ingiufta, ed irregolare pare un 
imponibile ; ma quell’ è la gloria di Sebafiiano 
Giufeppe Carvaglio 1’ aver meffo in pratica in 
Lisbona ciò , che in qualunque altro paefe del 
mondo farebbe fiato imponibile. 

XLVIII. Ma fe ciò non ottante , liete tanto 
preoccupato dall’ autorità pubblica , che non fa- 
pete perfuadervi di efia un’ ingiuftizia , benché 
lia affai chiara , ditemi di grazia , che avrefte 
detto , fe vi fotte trovato prefente a quell' efecu- 
zione tanto piu tragica , quale è quella fattali 
in Gerofolima nella Perfona dell’ innocentiffimo 
Figliuol di Dìo? Quel Gesù Nazareno, che per 
tre anni continui era fiato acclamato da tutto 
il popolo , come Santo , e Profeta mandato dal 
cielo , vedutolo qua condannato al patibolo , 
come un ipocrita, un impoftore,unbeftemmiato- 
re, un bugiardo, un eretico, un falfo Profeta, 
un follevatore del popolo , un indemoniato ? B 
chi è quello, che Io condanna ? II Sinedrio ; 
che era appunto il S. Officio degli Ebrei.* Tri- 
buna- 
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bunale di fomma autorità ; nel quale non en- 
travano, fé non Sacerdoti, Dottori della Leg- 
ge, e Pontefici. Quello Tribunale dopo di ave- 
re efaminata la caufa di Gesù Crifto in molte 
fefiioni, e dopo di averlo fentito in diverfe in- 
terrogazioni, lo rilafcia in fine al braccio feco- 
lare del Prefidente Romano ; e quell’ ordina 1 * 
elocuzione della fentenza di morte . E cofa avre- 
te voi detto in quello calo? E' certo, che vo- 
lendo prefumere a favore de’ Giudici vi farefte 
ingannato enormemente. Io non voglio ora fa- 
re il paragone tra l’ innocenza di Gesù Crillo , 
e quella di Malagrida: lungi da me un tal peri- 
fiero : però, argomentando a majori ad minus , 
dico, che fe il Sinedrio di Gerofolima fu ca- 
pace di commettere un’ ingiullizia tanto maggio- 
re, non vedo, perchè l’ Inquifizione di Lisbona 
non polTa avere commefla un’ ingiullizia tanto 
minore. Perfuadetevi , amico , che gli uomini 
fono capaci di qualunque iniquità, e che gl’In- 
quifitori di Lisbona fono uomini anch’ elfi. 

XL 1 X. Io ben vedo , donde nafea tutta la 
vollra preoccupazione . Voi vi figurate fenza dub- 
bio, che il Portogallo è un paefe , come gli al- 
tri ; o almeno , che è al prefente , com’ era in 
altri tempi , ma troppo v’ ingannate . Ivi al pre- 
fente ( nel 1761. ) non regna altra legge, che 
la volontà del Miniltro , nè i Giudici confuta- 
no altro Codice, che il fuo beneplacito . Non 
abbiamo veduto il Tribunale dell’ Sconfidenza , 
che , sì pel numero , come per la qualità de’ 
Soggetti è il più accreditato di Portogallo , di- 
chiarare in un Decreto per complici della fup- 
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porta congiura i Gcfuiti , prima di efaminarli ? 
Avrebbe quefto Tribunale commetta un’ irrego- 
larità tanto vergognofa al fuo buon nome , le 
non (1 forte foggettato al Miniltro , che affolu- 
tamente lo voleva? Non abbiamo veduto ilme- 
defimo Cardinale Patriarca Emmanuele fofpen- 
dere le confeflìoni , e le prediche a tutti i Ge- 
fuiti del fuo Patriarcato ( a ) , non ortante le 
Bolle Apoftoliche , che proibirono lòmiglianti 
fofpenfioni di Comunità intere Religiofe , fola- 
mente per un femplice indizio ( b ) del volere 
del Minirtro? Non abbiamo veduto il Cardina- 
le Saldagna vifiratore aprire la vilìta con un De- 
creto infamatorio de’Gefuiti ( c ) , e poi con* 

chiu- 


( m ) Sopravvitte pochiffimo a quella fofpenfione il buonif- 
flmo Pallore, pattando agli eremi ripofi addì f- Luglio 175*. 
ed ebbe a ritrovarli negli ultimi momenti i'i necelfità di ri- 
cevere cogli e 11 remi ajuti la novillima facramentale affoluzio- 
ne ancora da un Gefuita , a calo fopraggiuntovi a far tifila 
all’ infirmo, e in breve tratto improvvifamente moribondo, in 
quel tempo. 

( b ) Se per molti altri ballò detto femplice indizio del 
volere del Miniftro, non fu certamente baftevole per 1’ ac- 
cennato Eminentifs. Patriarca; il quale addì 6 . Giugno 175I. 
per molte ore contrattò al Sie. di Carvaglio l’ importunamen- 
te , e minaccevolmente richieda , ed alla perfine ellcrta piut- 
tollo, che ottenuta, condì fcendeuza della fofpenfione de’Ge- 
fuiti . Violenza cosi fenfibile per detto buonittìmo Pallore , 
che per non ritrovarli prefente nel giorno appretto , cioè ai 
7. Giugno , alla decretata pubblicazione della ftrappatagli 
fofpenfione Gefuitica , di buon mattino fi ritirò lontano dalla 
Corte, per fermarli alquanto in un fuo Calino; ove tra poco 
malinconico , ed accorato fini , come retta notato , la dolo- 
rofa fua carriera . 

(e ) Appena fembra credibile il compietti di manovre ma« 

lilli- 
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chiudere quefta Tua Riforma , fenza avere Ten- 
tilo nemmeno un Gefuita ? Non abbiamo vedu- 
ti quafi tutti i Vefcovi del Regno ad un folo 

cenno 


infimamente combinate , che in tutta la tragica ferie delle vi- 
cende Gefuitiche nel Portogallo concorfero a tradire gli ar- 
cani del Minirtro , ed a (ereditarne l’ intraprefe . Il primo 
ftrepitofo parto fatto per rovinare i Gcfuiti in quel Regno fu I* 
efpulfione loro dalla Reggia, addì i*. Settembre 1757* Il fe- 
condo fu l’ infelice Romanzo intitolato : Relaxàone abbrevia- 
ta della Repnblica , che i Gefuiti delle Provincie di Spagna , 
e di Portogallo , avevano Jìabilit a ne' domiti) oltramarini del- 
le dette due Monarchie, tc. Libello anonimo , fen?a data di 
luogo, e coma ftampato alla macchia ; fparfo nella Corte di 
Lisbona addì j. Dicembre dell’anno accennato «757. e pre- 
fentato poco dopo in Roma alla Santità di Benedetto XIV. , 
non già come Anonimo , ma efpreflamente a nome della Cor- 
te di Portogallo . Minacciando contemporaneamente il Sig. di 
Carvaglio il P. Giovanni Henriquez , Provinciale allora de’ 
Gefuiti di Portogallo, che fe in qualunque luogo del mondo 
fi rifpondefle a detto fuo libro ,fiffatta rifpofta farebbe riputata 
delitto di Stato ; e come tale punita . Tanta era la paura , 
che detto Miniftro aveva di che per tempo Coperte fodero 
I: moltiplicate parenti impofture in erto contenute.il terzo fu 
il Breve di vifita Apoftolica , ottenuto per mezzo di detto fa- 
volofo libello, e diretto all’ Eminentif. Saldagna . Tutto il 
Regno era in una forprendente afpettativa , quando detto 
Eccell. Vifitatore diradatoli verfo la Ca fa Profcfla de' Gefuiti , 
detta di S. Rocco, addi ji. Maggio 1758. apri la vifita col- 
le confuete edificanti cerimonie in Chiefa ; terminando quello 
primo , e quafi unico atto di fua noviflima foprainrendenza 
con un brevirtìmo , ma patetico difeorfo, contenente in feftanza : 
Ch’ egli non veniva a riformare , ma ad ejfere riformato ; e 
pronunziato coi più (inceri contraflegni di dolore . Dopo così 
tenero atto , col ricevere, come legittimo Superiore ’, il pri- 
mo folenne omaggio de’ nuovi fuoi fudditi , fece ritorno al 
proprio Palagio « fenza neppure entrare nella Cafa fuddetta , 
ma pattendofene a dirittura per la ftefla via della Chiefa , 
ficcome era venuto . 

In quefta maniera incominciò , e finì la vifita Apoftolica 

de’ 
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cenno del MiniUro fulminare le più tremende 
Paftorali contro de’ Gefuiti ; condannando nel 
tempo fteflo fe medefimi , che infin’ allora fi e- 
rano ferviti di loro , come di Miniftri fedeli 

nella 


de’ Gefuiti nel Portogallo; perchè tanto parve baftevole al 
Sig. di Carvaglio per pubblicare , come fece , pochi giorni 
dopo, un’infamatoria Padorale , ftampata col nome, e a no- 
me dell’ Eminemiflimo Vibratore, e Riformatore: in cui ve- 
nivano dichiarati i fuppolti traffici de’ Gefuiti , e 1’ im- 
maginarie loro negoziazioni - E affinchè codalfe a tutti , che 
detta falfa moneta era conio privativo della zecca Carvaglia- 
na , e non già un Editto legittimo della Segreteria di fua E- 
minenza , per effere dati dal Papa ( morto in Roma nel gior- 
no fuffeguente detta intimazione del Breve ; cioè addì j. Mag- 
gio ) cautelati Amili abuli , coll’ interdire nominatamente all’ 
Eminentiffimo Vilitatote il rifolvere , o determinare cofa dì 
maggiore momento , fenza prima confultare , dopo i neceffarj 
confueti efami , la Sede Apodolica ; detta Padorale aveva la 
data de’ ij. detto, vale a dire iS. giorni prima dell’apertu- 
ra della mentovata Apodolica vifita . Fa d’ uopo il congettu- 
rare, che il Minidro aveffe fatto dampare, per non perdere 
tempo, preventivamente l’ ideata Padorale , coll’ intenzione an- 
cora di fare aprire la Vifita prima del giorno , in cui fu a- 
perta : e ficcome aveva tante altre bagattelle per la teda , fi 
foffe dimenticato di prevenire l’ emenda di quetto piccolo , ma 
figuificantiflìmo fconcerto della data della Padorale medelima. 
Comunque liafi, il buouiffimo Riformatore non ebbe cuore di 
opporli alla temerità del Minidro ; effendo azzardoliffimo o- 
gni palio , che tentato avelie t e così lafciò correre ; conten- 
tandoli col fare dimandare al P. Prepolito di detta Cafa di 
S- Rocco i libri riguardanti le mentovate pretefe negoziazio- 
ni : e non ritrovandoli nel regidro di una Cafa , che mante- 
nevali unicamente di limoline, altri libri di conti , che i ne- 
ceflarj di ricevuta , e di fpefa , qucfti furono fui fatto invia- 
ti a detto Eminentiffimo. E redò chiufa con quedo , e figil- 
lata la drepiiofa decantata Vifita, e Riforma Gefuitica nel 
Portogallo , e fuoi Domiuj , 
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nella coltura delle loro Diocefi ( a ) ? E chi po- 
trebbe opporli al fuo volere, fono per dire al- 
le fue inclinazioni , fenza efporfi al pericolo 

dell’ . 


( a ) Fra tutte le Pafiorali merita fpecialiflìma commemo- 
razione quella del fu Vefcovo di Leiria ( ed in appreffo, me- 
diante la protezione meritatali delSig. di Carvaglio, Arcivefc. 
di Evora , Reggitore delle Giuliizie , Commilfario della Cro- 
ciata, Inquilìtore Generale, ed Emin. di S. Chiela, Giovanni 
Colimo Cardinale da Cugna); sì per elfere detto Eccellentils. 
Moiifig. lino al momento fatale della caduta de’ Gefuiti uno , 
che più degli altri eralì ferviro nella coltura fpirituale della 
fua Dioceli , ( ove per altro non aveano neppure una fola 
Cafa ) dell’opera loro; come ancora per li mezzi , di cui 
prevaleva!! nella compolizione di detta Paliorale ; e finalmen- 
te, e molto più per elfere liato Carvaglio il Correttore della 
medefima , inviatagli dal prelodato Monfig. con una lettera 
al fommo lufinghiera , in cui elfendo il Prelato di una delle 
pià cofpicue famiglie del Regno , non ebbe difficoltà di farà 
in grazia del remuto IVliuiliro il facrificio aliai umiliante di 
fottofcriverli fuo Parente. Or detta lettera colla Paliorale ac* 
clufa ebbe l’incontro il più favorevole , che il Vefcovo po» 
leva defiderare. Carvaglio al ritrovarli inafpettatamente con 
un’alleanza, che tanto ingrolfava,e fortificava il fuo partito, 
anche per li nuovi vincoli dell’ adertala parentela , benedille 
mille , e mille volte la propria fortuna ; e prendendo imme- 
diatamente la penna fcrilie una rifpclia confacente alle circo- 
fìanze: e per dimoltrare, che avea letta con tutta 1’ applica- 
zione la Satira paliorale antigefuitica , e la dimeltichezza al- 
tresì , con cui incominciava a trattare il novello Eccelleutifs. 
e Reverendi. Parente, li prefe la libertà di correggere due 
parole ; una delle quali fu quelia o Moral , il Morale ; vo- 
lendo , che lì dicelle , a Moral , la Morale . 

Non andò la faccenda tanto a mifura de’ voti per l’ Autore 
della Paliorale fuddetta . Fu quelli il Sig. Abate O. Giufeppc 
Duran Portogliele Americano, allora Fra Giufeppe di S Rita 
Religiofo Agolliniano: foggetto veramente letterato ,e di non 
volgare ingegno ; di cui ferrivalì il Vefcovo , come di fuo 

Teo- 
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dell’ultimo Uerminio ? Non fu depofto 1 ’ Arci- 
vefcovo della Baja della fua Chiefa ( cofa orri- 
bile a raccontarli , nè giammai udita ne’ paeli 
cattolici ) , e ridotto a mendicare , folo per a- 
vere fcritto alla Corte, che avendo efaminato 80. 
tejìimonj di tutte le clajjì , non aveva trovato nep - 
pur uno y che incolpale i Gefuiti della pretefa ne- 
goziazione ? Adeflò dunque a vifta di efempj 
così terribili , chi credete, che voleffe opporli 
ai fuoi ordini ? E? neceflario obbeditegli , fenza 
alcuna replica ; e tacere , o morire ( a ) : per 



Teologo. A ve vagli promeflò il Prelato in ricompenfa dell’ ia- 
rraprefa fatica 40 . Lisbonine; affine di foddisfare con detta 
mancia un debito fatto a Coimbra, coll’occafione del feguito 
di lui addottoramento in facra Teologia . Il promettere però 
da per tutto è piò facile dell’ efeguire: onde ftufo il delufo 
Teologo di affrettare 1 * adempimento della Vefcovile promelfa , 
e indifpettito in parte, in parte agitato da rimorfi , e da fcru- 
poli , prefe il partito di abbandonare il Portogallo > e venire 
a Roma , a dimandare fcufa , e perdono non meno al Rever. 
Generale de’ Gefuiti P. Lorenzo Ricci , che al Papa medefi- 
mo, allora Clemente XIII. di Tanta memoria , dopo di at&ere 
parimente fatte con la poffibile folennità le medefime fue ri- 
trattative dichiarazioni , a voce , e per ifcritto , sì nella Spa- 
gna , come nella Francia . 

( <* ) Quanto foffe ineforabile 1’ indole del Minili ro intor- 
no alla cieca obbedienza antigefuitica , che da tutti eligevaal 
fuoi ordini , fenza replica , né pure minima , non può abba- 
stanza defcriver/ì . Io lafcerò da parte un gran numero di me- 
morandi efempj , per riferirne folamente tre : non perchè lut- 
ilo fra turti i più rimarchevoli , ma perché hanno qualche 
piò immedieta relazione col tello , che mi fono prefo ad il- 
luftrare con qnelie note. Sia il primo 1’ opprelfione tirannica 
dell’ Eccel}. Conte da Ega, fratei cugino dell ’ Eminentifs. Sai* 
dagna. Era detto Signore part ito per V India coi titolo di Vice- 
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queft’ ultima cola non tutti hanno tanto cor- 
raggio . 

L. Se vi fa fpecie il nome della S. Inquifi- 

zio- 


Re nella Primavera del 1757- con ordini fegreti , e predati* 
fidimi di Carvaglio di far arredare immediatamente al fuo 
arrivo tutti i Gefuiti; fofpendere tutte le loro funzioni : fe- 
quedrare tutte le loro entrate 1 i loro beni , Collegi , Cafe , e 
finalmente fcacciarli da tutto lo Stato in quella parte dell’ 
Alia . ( Ordinato tutto ciò un anno, e mezzo appunto pri- 
ma delle note fchiopettate dei j. Settembre 175*- ) Rimado 
dui bel principio attonito il nuovo Vice-Re , al fentird inti- 
mare un ordine così inafpettato, e cosi deciiivo dal Minidro 
Segretario di Stato, cominciò a penfare feriamente , come im- 
pedi rd , o almeno ripararli poteffe colpo sì micidde , non meno 
per tutti gli dabilimenti dell’ India Portoghefe , che per la 
Società de’ Gefuiti . Laonde sbarcato appena fulla fpiaggia di 
Goa nel Settembre di detto anno 1757- giudicò opportuno il 
chiamare quanto prima a Condglio coll’ Arcivefcovo Prima- 
te , tutti gli altri Capi di Magidratura , e corraprefentanti lo 
Stato Portoghefe nell’ India ; confidare loro 1 ’ arcano del co- 
mando avuto da Lisbona, riguardo al dedino della Società in 
tutte quelle Contrade ; e chiedere full’ interefsantidimo affare 
il comun parere . Dopo matura ponderazione efaminato a do- 
vere un punto di tale natura, fu rifoluto uniformemente di 
iofpendere l’efecuziouc del ricevuto ordine, e prendere tempo 
per informare la Corte di Lisbona : mettendo al Re Fedelifs. 
in confiderazione i gravidimi quali irreparabili inconvenienti , 
che ne rifulterebbero , sì al bene della Religione, come aldi 
lei Reale fervigio. 

Giunta dopo 6 . meli a Lisbona la Rapprefentanza del Vi- 
ce-Re, a nome di tutto lo Stato dell’India , non c efprimi- 
bilc a qual fegno montafse la collera di Carvaglio , vedendo 
ritardata in tal guifa l’efccuzione de’ fuoi comandi - E nulla 
curandoli della graviflìma Rapprefentanza ricevuta , defpotica- 
meme replicò fui fatto coll’ ultimo impegno il primo ordine 
al Vice- Re ; in quel tuono minacciofo, c fdegn.ito , che o- 
gnuno può idearli da un prepotente di fimil tempra . 11 Vice- 
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zione, voi aggiungeteci di Portogallo , e trove- 
rete in ella un Tribunale, come tutti gli altri, 

quan- 


Re allora piegando, quantunque mal volentieri , ai fuppofti 
cenni dei fuo Sovrano , fece alla fine arredare i Gefuiti tutti 
di quelle parti ne’proprj Collegi; addì ìtf. Settembre 1758. 
( giorni dopo le feguite aichibugiate a Lisbona ). Li di- 
flribuì in apprelfo per li Conventi di altri Religiofi ; e per 
ultimo li radunò nel Collegio loro, detto di S. Paolo , nell’ 
Ottobre 17 j?. e li fece imbarcare per l’Europa ai io. Di- 
cembre di detto anno. Ma quanto colto ella cara quella tarda 
obbedienza al povero Conte da Ega ? Terminati i tre anni della 
fua Vice-Reggenza, Io fece venire Carvaglio , quali come pri- 
gione; e arrivato che fu nel patrio Tago , fenza Iafciarlo 
sbarcare, nè parlare con chi che fiali , intercetrogli tutte le 
carte, acciò nulla trafpiralfe degli ordini mandati all’India : 
gli fece levare di mano il battone, l’anello del dito, l’oro- 
logio di faccoccia , fequeltrare tutto il fuo bagaglio : e fenza 
efirare di vantaggio un fol momento , Io fece alla fine rin- 
chiudere nel Cartello di S. Filippo di Setuval ; ove di mife- 
ria , tedio, e cordoglio ( per non avanzare fofpstti ) cefsò 
di vivere, dopo tre in quattro meli di amarirtima prigionia. 
La Fedelillìma attuale e giuftilfima Regnarne non potendoren- 
dergli più coila libertà la perduta vira , 1’ ha , quel che folo 
le reflava a fare, redimirà nella miglior maniera la fama, e 
la riputazione; dichiarandolo con fuo Regio Decreto piena- 
mente innocente. 

Il fecondo efempio non fu men attroce del primo ; fucce- 
duto nella perfona dell’ Illultrifs. Dezembarfador Giufeppe 
Mafcaregnas , amiciffìmo poco prima , e parziale confidente del 
medelimo Sig. di Carvaglio, di cui conservava lettere , nelle 
quali detto primo Minirtro ordinavagli , di fare ogni punibi- 
le per inviluppare i Gefuiti coi rei deli’ ammutinamento le- 
guito nella Città di Porto : non riulcendo però fattibile a 
derto Minirtro fubalterno di compiacere 1 ’ amico in quello fuo 
malvagilfimo impegno , venne in occafione più plaunbile , ed 
ittierelfanre adoperata la di lui attività , ed abilità in un le- 
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quando trattali di danneggiare i Gefuiti ; aven- 
dolo formato il Miniftro poco tempo fa a ftio 

mo- 


condo tentativo antigefuitico ; di cui fi riprometteva Carvaglio 
la più gradevole , e confidante riufcita . Supporta l’ informa- 
zione dell’ Arcivefcovo delia Baja di tutti i Santi favorevole 
all’ innocenza , e riputazione de’ Gefuiti in materia di traffici, 
e negoziazioni ; prefe Carvaglio il partito di mandare al Bra- 
ille una deputazione comporta di tre Senatori , ( eletti Dezem- 
bargadorts ) de’ quali uno fu il mentovato Mafcaregnas , a 
queflo fine ancora , acciocché , dopo la depofizione dell’ Arci- 
vefcovo , faceffero di comun accordo nella detta Città della 
Baia una nuova , ed in apparenza piti efatta inquilizione , e 
difamina, col difegno di chiarirli maggiormente delle verità 
delle accufe , date già da elfolui contro i medefimi Gefuiti 
nella Paftorale dell’ Eminentifs. Yifirarore. Non occorre trat- 
tenerci nel far i ritratti de’ tre deputati da Carvaglio a 
così importante fpedizione, per comprenderli eh’ erano tali, da 
cui erto poteva a ragione riprometterli i piti fegnalati fervigi . 
S’imbarcarono in fatti tutti e tre per l’America nel mefe di 
Giugno «7s*-» « per alquanti giorni navigarono profperamen- 
te: arrivati però che efsi furono fotto la Linea, tante , e sì 
importune inforfero le moltiplicate pericololiffime traversìe, e 
burrafche, che piti di una volta li tennero affatto perduti . In 
un di quelli angofcioli terribili frangenti richiamati , a fronte 
dell’imminente rifehio, a penfare più feriamente alla falvez- 
za della propria lor anima , tanto piti bifognofa di quello ri- 
trovavafi la pericolante nave ; rifolvettero unanimi di mette- 
re affatto ih non cale 1’ infidiofe traditrici inftruzioni avute 
dal primo Miniftro della Corte di Lisbona; e ad altro non 
badare, che a fare giuftizia ; qualunque foffe il pericolo, che 
per motivo così degno lor fovraftalfe. Era appunto quello il 
giorno jt. Luglio, in cui la Chiefa celebra la memoria del 
gloriofo S. Ignazio di Lojola , Fondatore della Compagnia di 
Gesù- Quella circoftanza di tempo incoraggi di vantaggio i 
mefchinelli , anzi li determinò a ricorrere di vero cuore , e 
con tutta fiducia, all’ interceffione di sì valevole » e cortefe 
Santo, acciò li foccorreffe , e liberaffe dal temuto imminente 
naufragio; obbligandoli tutti e tre con roto di confortarli, e 

co- 


1 


Digitized by Gingie 



L X VI I ^ 

•*"*"«- 

modo. Diede principio col toglierli il Tuo capo 
legittimo, voglio dire l’Inquilìtore Generale , 

come 


comunicarti ad onore fuo; e fare in oltre tutto quello, fu cui 
ciano già convenuti , riguardo alla commiflione avuta a Lis- 
bona i quando aveffero , come fperavano , per di lui mezzo la 
felicità di approdare fani , e Calvi al luogo della loro deftina- 
zione . Appena fatto quello voto cominciò Cubito a tranquil- 
larli l’oceano; il vento rallentando poco a poco mutolli aiti- 
ne ; e di contrario tornato ad un tratto favorevole li conduf- 
fe in breve profperamente al delìderato porto. 

Ma chi ’1 crederebbe? Ufcire dal pericolo, ed obbliarli le 
promelTe , e i voti , fu per due di loro lo ftelTo : folamenie 
il Mafcaregnas volle tenerli laido ne’ fuoi proponimenti . I 
compagni intanto fingendo fcaltramente di fecondarlo , avvia- 
rono di fottomano la Corte , cioè Carvaglio ; da cui venne 
Cubito decretato l’arrefto del Mafcaregnas , e fatto condurre , 
e ritenere per quindici anni nella Fortezza di S. Cróce di 
lAnbatomerim , laffo fortificato full’ ingreflò del porto dell’ I- 
l'ola di S. Caterina t per e (fere poi , come fu , trasferito nel 
Febbraio 1 7 7 S- ad una piti rigida prigione , nell’ Itola detta 
das Cobras » dov’era ufeito poc’anzi 1 ’ Eccellenti fs. Ex Segr. 
di Stato il Sig. Giuseppe de Scabra da Sylva , inviato dall’ 
antico fuo Protettore Carvaglio ad .Angola nell’ Affrica . Que- 
llo fegreto cambio di abitazione diede allora occafione alla 
voce precorfa di che era flato uccifo detto Sig. Mafcaregnas, 
con una fchioppettata , tiratagli contro della lenrinella accor- 
ravi , nel fuppofto atto di fuggire dall’ indicato fuo primo, 
e diuturno ergaftolo . In fatti , meffo in libertà quello nobile 
prigioniere, dopo la morte del Monarca Fedeli fs. Giufeppe I. 
e caduta del fuo nemico Carvaglio , ed imbarcatoli per Lis- 
bona Culla nave da guerra detta noflra Signtra deli’ ùijuto , e 
S. Pietro d' -Alcantara , Capirano Giufeppe dot Santo ! , Fer. 
reira Pinta , ed arrivato fi può dire miracolofamenre , dopo 
replicate fierilfime burrafche ( nella prima delle quali dentro 
il breve fpazio di un’ ora ebbe la nave di *4. canoni perdu- 
ti col timone tutti quanti i fuoi alberi , e *0. vele ) nel Tago 
addi 12. Ottobre 275*. nel feguente giorno ij. detto otten- 
ne immediatamente l’ onore di effere ammello all’ udienza det 
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come ben fapete, non oftante , che quello folle 
Fratello del Re ; perchè elTendo incorfo nella 

dif- 

» 
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la attuale grazioflflìma Sovrana Maria I. e di baciarle in 
atto di Comma riconcfcenza la non meno liberale , che bene- 
fica mano . 

11 venerando elemplariflìmo Vefcovo di Coimbra D. Mi- 
chele dell’ Annunciazione de’ Conti di Povolide fu il terzo 
memorabile efempio . Quello vigilante Pattore , quantunque 
fui principio avelie in qualche cola > ingannato da Carvaglio* 
fecondate le di lui citili operazioni contro ai Gefuiti , di cui 
il medefimo Prelato li era fervito fino a quel tempo in tutte 
le cole appartenenti ai Minilterj loro ; con tuttociò ricono- 
feendo il ben intenziunato Signore l’ inganno luo , e gli sba- 
gli perciò commellì , mutò adatto fiftetna ; e lì mife più che mal 
all’erta, e in guardia della propria greggia contra le temute 
nuove forprefe , sì per parte del Miniftro , come de’ Tuoi e- 
mifTarj , favoriti, e partigiani. Non tardò molto a prefenrarli 
l’ occafione , a villa di una prodigiofa quantità di nuovi liber- 
coli , per lo più barellieri , ripieni tutti di dottrine pellegri- 
ne; i quali col beneplacito della Menfa Ceffona inondavano 
il Regno; e nominatamente la Dioceli di Coimbra. Laonde - T 
dopo una matura, e pofata deliberazione , fu pubblicata dal 
zelante Vefcovo una Paliorale addi *. Novembre i-jsS. proi- 
bitiva de’ fuddetti peftilenziali opufcolt . Ciò fatto , eccolo 
immevliatamente condotto a Lisbona , ed imprigionato in un 
fondo di fegreta , col più vile , e indegno trattamento; ( per 
mezzo di cui guarì dell’ afTannolìfTìmo male di Afma ) ed in- 
feguito dichiarato fediziofo , traditore, e reo di lefa Maellà; 
privato del Vefcovado, e di tutte le annelfe preminenze , e 
titoli di Conte di Arganti , di Signore di Cogia , ec. ten- 
tandoli inoltre ( fe vero è quello , che è flato detto con gra- 
ve fondamento ) di forprendere Roma , a tempo di Clemente 
XIII. di felice memoria , con una fua finta rinunzia ; come 
dicefi accaduto coll’ Arcivefcòvo della Baja . Il gran reato di 
detto Eccelltntifs. Monf. nell’opinione del primo Miniftro 
Carvaglio in ciò principalmente conliltetre , che elTendo flato 
promulgato un ordine lovrano , acciocché nefsuna cofa veniffe 
/lampara nei Regno fenza l’approvazione della Regia Menla. 

Cen- 
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difgrazia del Miniftro ( a ) , fu efiliato in un 
luogo folitario, e deferto ; dove il Miniftro an- 
cora 


Cenforia , e temendo con fondamento detto Vefcovo di Co- 
imbra , che l'ottomettendo la propria divifara Paftorale , proi- 
bitiva degli accennati libercoli , già approvati dalla Menfa Cen- 
foria , alla flefla Menfa , la Paftorale verrebbe fenz’ altro o proi- 
bita , o foppreffa ; il ripiego prefe di farla diftribuirc manoferitta 
ai Patochi , e Curati della fua Dioccfi.ed affiggere fimilmente 
ai foliti luoghi nelle porte del Duomo, ec. Il Miniftro Car- 
vaglio allora , che ciò immediatamente rifeppe , arguendo di 
furberia il zelante Paftore , per elfere , fecondo lui , equiva- 
lenti le compofizioni manoferitte a le ftampate , procedette 
pofeia fenza riguardi ai noti eccedi , or ora da me narrati in 
quell’ annotazione . Era ancora per detto Monf. un peccato 
irremiffihile appretto il Miniftro Pavera fcritto alquanti anni 
prima alla Santità di Benedetto XIV. col maggiore , e più im- 
pegnato zelo a favore della condotta de’ Gefuiti , a fuo pare- 
re lodevoliiTtma : a cui rifpondendo il faviffimo Pontefice tra 
le altre cofe degne di rimarco ebbe ad affermare con tutta 
affeverazioue , che le celebri parole in obedientet , (Sr captìofi 
homìnes da fc fcritte , e di cui abufavanli i nemici de’ Gefui- 
ti , in veruna maniera di loro nominatamente intcndevaiifì . 
Ebbe la bella forte il falli’ uomo di fopravvivere , quali roira- 
colofamente, alla caduta del fuo nemico , di cui fi fece an- 
che foftegno, e difenfore; onde venne metto in libertà ; e dal- 
la prefente Regnante Fedel. dichiarato innocente , col cancel- 
lare di proprio fuo Reale pugno tutti gli Editti , e fentenze 
contrarie ; e riftabiiito onorificentiffimamcnte nella fua Chie- 
fa , e in tutti gli altri fuoi incori trattabili diritti . Morì in 
opinione di gran fanti tà , forprefo dattero male in un Villag- 
gio della propria Diocelì dello Semidè , fui fine di Agcfto 
*77 9 - compianto da tutti, e feppellito nella propria Cattedrale 
con iftraordinaria pompa .Raccontali , che -(.giorni dopo della 
feguita morte , eftendofi tenuto pubblicamente efpofto il cada- 
vere fui catafalco , per foddisfare alla divozione fde’ popoli , 
ed apertagli una vena , mandatte fuori del fangue > come fe 
vivo fotte : e facendoli allora fentire più che mai cuocenti i 
caldi della ftagione, in vece della folita puzzolente muffa , tra- 
mandane foave odore , fenza il minimo contraflegnodi corruzione. 
( a ) A quello Signore, lìccome al Serenifììmo di lui Fra- 
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cora Io conferva ( nel 1761. ) con una rigoro- 
fa cuftodia . Dopo di eflò mandò in efilio an- 
che 


tello il Signore D. Antonio, moltiflìmo pregiudicava , oltre 
alla ringoiare probità , colle altre fublimi doti corri fpondenti 
alla Regia loro Profapia , l’ edere flati allievi del fu Rmo. 
Fra Galpero dell’ Incarnazione , Zio dell’ infelice Duca di Aveiro, 
e gran favorito del fu incomparabile D. Giovanni V. d’ im- 
mortale ricordazione lor Genitore , e riconofciuti con tutta 
lolennità dopo la morte dell’ Auflriaca Regina Di Marianna , 
per opera principalmente de’ Gefuiti Giufcppe da Corta , e 
Gabriele Malagrida . Erano oltteció tutti e due grandi efti- 
tnatori, e veneratori della virtù di quell’ ultimo, da cui erano 
flati ancora prevenuti affai chiaramente circa all’ imminente 
tremendo flagello del terremoto, fopraggiunto infatti nelgior» 
no di tutti i Santi, primo Novembre «755. Laonde andando 
detto Miffionatio alcuni giorni dopo il feguiro difaftro a con- 
gratularli con gli accennati Sereuiflimi Principi fuperftiti in 
compagnia di un altro Gefuita ( anche oggidì vivente ) non 
dubitarono detti Signori dirgli pubblicamente tra molte altre 
quelle precife efpreflioni : Padre Malagrida , ben ci ricordia- 
mo di quanto Ella per tempo ci ha predetto . Quello , ed al- 
tri non meno oflervabili aneddoti del Malagrida fullo fteffo 
argomento del vicino gaftigo di Portogallo , e nominatamente 
di Lisbona , quelli furono > che fecero perfuadere moltirtìmi . 
che il buon Gefuita aveffe avuto qualche lume particolare 
datogli da Dio intorno al mentovato tremendo flagello ; di 
cui nelle prediche ordinarie frequentemente gli fcappavano di 
bocca come certi annunz; . Onde ancora predicando dopo la 
fatale erterminatrice diiavventura ad una moltitudine immen- 
fa di popolo in mezzo alle rovine dell’atterrata , e rutt’ ora 
fiammeggiante Lisbona replicatamente fu fentito dire : Figliuo- 
li miei dilettami , non vel difi’ io? non vel dipi 
■ Il vero li è , che Malagrida fi portava prima di detto ter- 
remoto , come chi fapeva con licurezza , che doveva effo ac- 
cadere > e quando . Qpiudi avvenne , che avendoli addolcato 
detto buon vecchio 1’ incomodo di celebrare feinpre 1’ ultima 
Meli» nella Chiefa del Collegio Gefuitico di S. Antonio ,ove 
abitava, nella mattina del giorno Novèmbre *755- por- 
telli 
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che un Religiofo Domenicano , con pretefto di 
mandarlo per Amminiflratore del Vefcovado di 

An- 


tòdi eglii per tempo dal fagreftano , pregendolo di voler fur- 
rogare un altro Religiofo in fua vece per celebrare detta ul- 
tima Meda ; attefoché elio non era in grado di poterla dire 
in qncl giorno a quella data ora. Credette il fagreftano .che 
il povero Padre fi fentiffe poco bene di falute , onde accioc- 
ché fi deffe più pronta provvidenza > riguardo al fuppofto bi- 
fogno del benemerito vecchierello , non trafeurò di comunica- 
re la novità ad uno {pedale divoto di detto Malagrida : fatte 
però da quello le neceffarie interrogazioni al pretefo infermo, 
non fi Tenti dare altra rifpofia , fe non che per grazia di Dio 
ritrovava!! fano ; ma che , ciò non oliarne , in quel giorno 
non farebbe in grado di poter celebrare , come era folito , P 
ultima MelTa. Andiede in feguito Malagrida a confelfare 
molti penitenti; indi portèlli a celebrare il S. Sacrificio, col- 
la confitela fua edificante divozione ; dopo il ringraziamento 
avvicinandoli l’ ora , in cui feoppiare dovea Tl fotterraneo mi- 
cidiale fenomeno , fi fece a girate per li corridori del Colle- 
gio, e picchiando forte alle porte delle camere, ove Tenti va , 
che trovavaufi Religiolì , tutti pregava con fomma premura, 
acciocché andalfero iollecitamente in Chiefa a confelfare , ec. 
perchè eravi un gran bifogno, e (Tendo il concorfo di popolo 
coplofo. ( Avvertali, che quella fu la prima, e fola volta , 
che lo zelo del Malagrida fi prefe quell’ innocente libertà, in 
tutto il tempo, che dimorò in detto Collegio di S. Antonio) 
Terminata quella diligenza , ritornòlfene Malagrida al confef- 
liona'le ; ove nell’atto di dare 1* ultima a fibluzione incomin- 
ciò a farli fenrire la fun'ofa feoda , che dentro lo fpazio di 
7- minuti rovinò la miglior porzione di Lisbona , e feppellì 
nelle fue rovine ijooo. e più perfone, fecondo i computi , 
che fembrano i più efatti . La Cupola della Chiefa di S. An- 
tonio, gran parte de’ due grandi altari della crociera , con 
porzione della nobile volta della pulitiflìma fagreltia vennero 
a terra: laonde Malagrida non avrebbe Scuramente potuto ce- 
lebrare in quel giorno la fama Meda ( cofa , che moltilfimo 
premevagli ) fe fi folle riferbaro per dire l’ultima. 11 grande, 
e bellilfimo corridore di detto Collegio venne anch’ elfo quali 
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Angola; foflituendo in Aio luogo un’altro del 
fuo Ordine ( * ), che flava impiegato in ne- 


go- 


tutto al fuolo: e guai a tutti que’Re!igiofi( de’ quali alcuni, 
la Dio mercé vivono ancora ) fé neghittoA A tollero flati 
nelle rifpettive camere, poco curandoli delle premure del Ma* 
lagrida , che'per tempo li chiamava in Chiefa ; poiché farebbero 
rimarti vittime fventurate di quell’ infortunio fatto le rovine 
delle camere rtefTe, come fucceffe a tre, che per accidente vi 
li trovavano nel momento fatale della mentovata terribilifU- 
ma fcofsa . 

Non voglio con ciò dire> che Malagrida era un Profeta, 
no’ ; ma folantente , che Egli mortrava di fapere con certez* 
za, che il terremoto di Lisbona doveva accadere j ed appunto 
in quel giorno, ed ora, in cui accadette: come deduceli na- 
tuialmeme dal fatto veridico or ora da me narrato. Puòdarfì* 
che lo fapeffe per mezzo di altra perfona : e tanto afferma il 
modeftiflimo uomo ( con molto diverfo rtile da quello , che 
gl» viene attribuito dai Signori Giudici , che lo condannarono ) 
nel fuo difcorfo rtamparo nel 171*. fulla vera caufa del ter- 
remoto di Lisbona ; a pag. M* con quelle parole : Non man * 
tarono ancora in quefl' occapone le Profezie 1 con cui la be' 
ninnila di Dio ci avvitò anticipatamente di qveflo gafligo ; 
accio, Jjè lo preveniamo a guila de' Niniviti , col pentimen- 
to • Cinque volte Jo io per notizia certa, che Iddio lo rive * 
li ad una fua ferva , la quale per comando dello flejfo Si- 
gnore lo comunicò al fuo P. Spirituale t affinchè , tacendo il 
nome di 'f* , lo partecipale a varie per /urte , le quali colle 
loro orazioni, e penitenze mitiga fero Pira di un Dio fde- 
grato . T r al a fio altre molte , ( Profezie ) circa alle quali 
non può e fervi prudente dubbio , atteja la gravità do' fogge t* 
ti , che le teflificano . 

Pafsando così le cofe , non era i! Sereniamo Signore D. 
Giuleppe di Braganza , Inquifìtore Generale , foggetto capace 
di fecondare in verun modo le finiftre mire di Carvagliocon- 
tra Malagrida , col tradire la propria cofeienza , al fommo 
avvilendo il proprio fuo R*?io carattere . Che fa lo fcaltro 
raggiratore, e cabalifta , affare di rimovere efficacemente il 
frappofto oitacolo , sbalzando di porto il Streniffimo legittimo 


Digitized by Google 


lxxiii «> 

goziare nelle Città di Porto . Levò anche altri 
{Oggetti, che non parevangli abbaftanza difpofti 

a com- 


pofleditore» che tanto degnamente 1* occupava ? Fa comporre da! 
Dex.embargador Ignazio Ferreira Soto un Trattato , il di cui 
titolo , e fodanza era Dt potevate Regia , ftiracchiando in 
effo l’Autore venale a tutto potere i tedi favorevoli , e di- 
latando oltre il dovere i confini della Sovrana Regia giurif- 
dizione . E' veriftmile , che in detta Operetta li ufaffe a bel- 
la polla un po’ di caricatura , affine di alficurar meglio il buon 
dito del meditato flrarazemma . Il fatto lì fu , che prefentan- 
doli detta compofizione al Tribunale del S. Officio , per ot- 
tenere le confuete indifpenfabili licenze, ( non era ancora ifti- 
tuito dal Sig. di Carvaglio il fuo Tribunale della MenfaCen- 
foria ; il quale a quello fatto deve la fua origine ) il Sere- 
niffimo Capo del Tribunale , o conofccffe , o no l’ aguato in- 
ftdiatore , Tempre uguale a fe Hello , dopo di efferli colla più 
mifurata circofpezione accertato del demerito dell’ Opera ,ner 
gò aleutamente , fe prima non correggevanli gli aflurdi in- 
contrativi , di accordare la richieda licenza . Non mancò il 
primo Minidro, a cui era dedicato il libro , di portarli im- 
mantinente con tutte le formalità da fua Altezza , per fare , 
come fece , a nome del Monarca fuo Padrone le più esage- 
rate doglianze, per l’immaginario infulro , che fingeva diri* 
cevere la Maedà fua coll’ accennata negativa di quell’ Impri- 
matur. E modrando altresì di ribaldarli fuor di modo nell^ 
difefa della Regia caufa, lafcioiTi indudriofamente scappare di 
bocca certi termini niente confacenti al rifperto, e decorodo- 
vuto per tutti i riguardi al fublime carattere del facro Per- 
fouaggio, con cui parlava. Si vuole*, che al romore delle 
feompofte voci di Carvaglio accorrendo pieno di forprefa fua 
Altezza il Serenidìmo Signore D. Antonio , Fratello di detto 
Sig. Inquilitore , nè badando la prefenza fua rifpettabiUfsima 
a ricomporre, ovvero a moderare almeno gli affettati rrafpor- 
ti del temerario Minidro , pretcndeffe punire di propria ma- 
no la di lui infoiente, ed orgosliofa audacia; e in queft’ in- 
contro convenilfe a Carvaglio di fottrarli più che follecita- 
nente : in apparenza tutto furore , e difperto ; ina dentro il fua 
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a compiacerlo; e rimpiazzò perfone più docili , 
C meno fcrupolofe , fintantoché v’ introduffe in 

fine 


cuore tutto giubilo ; per eflergli riufcita la traditrice manovra 
a mifura de 5 voti. 

Dietro lui , montando frettolofamente io carozza , partì il 
Sereniifimo Inquiiitore , con intenzione di portarli immediata- 
mente dai Re Tuo Fratello, per informarlo per tempo dell’ 
accaduto; ma indarno.- perchè prevenuto per iftrada da un 
Regio Decreto, ( fatto com’ è probabile, anticipatamente dal 
Miniftro ) in cui ordinavafegli di fare ritorno al proprio Pa- 
lazzo , e quivi afpettare gli ordini ulteriori di fua Maeftà ; 
gli convenne obbedire lenza replica. Quelli furono, dopo tre 
giorni, addì n. Luglio 17 So. un fecondo decreto di efilio 
per tutti -e due i Sureniflìmi Fratelli : confinandoli in un de- 
ferto , detto Buffarci), lontano dalla Corte j*. leghe, dentro 
un Convento di ritiro di Frati Terefiani, o fiano Carmelita- 
ni Scalzi , detti Mariano! , ove cuftoditi colle piti fcrupolofe 
cautele la durarono lino alla morte del Re : dopo la quale , 
In compagnia del Sereniifimo Primate Arcivefcovo di Braga 
loro Fratello, D. Gafpero di Braganza, con beneplacito dell’ 
attuale Regnante Fedelifllma, loro Nipote, fecero ritorno alla 
Corte; ove furono ricevuti con tutti gli onori dovuti al fu- 
blime lor rango , e dove vivono prefeuremente . 

Tolto di mezzo il maggiore oftacolo, procedette Carvaglio 
a disfarli degli altri, da cui meno fperava , o pid temeva t 
alfine di formarne, come fece, fui nuovo fuo modello il S. 
Tribunale, che dovea confermare la da lui decretata condan- 
na deli’ innocente odiato Malagrida . 

( * ) Fu quelli il Rever. Fra Francefco Manfiglia, Dome- 
nicano, intimo confidente di Carvaglio , e dal medefimo di- 
chiarato Provinciale perpetuo del fuo Ordine , per elfer uno 
degli intereffati nella Compagnia de’ Vini dell’alto Douro ; 
della quale Carvaglio era fiato l’ Inftitutore , ed era il Capo: 
facendo perciò detto buon Religioso tutte le parti , e funzio- 
ni di un induftre pubblico negoziante. 11 Minifiro , o dìa il 
fuo Principale , lo fece fottentrare nel luogo di un altro de- 
gnilfimo , veramente dotto , e integerrimo Domenicano, detto F. 
Francefco di S. Tommafo; sbalzato violentemente dal fuo po- 
llo 


Digitized by Google 



fine un fuo Fratello carnale (a) . -Di un Tri- 
bunale Acetato, o fenza Capo, di un Tribunale 
compofto di fimil razza di gente, che potrebbe 
mai afpettarfene ? Quello foto ballava per tutto. 

LI. Ma voglio anche aggiungere di più ; ed 
è, il faperfi per lettere fcritte da Lisbona, che 
molto prima del dì ao. Settembre ij6i. nel 
quale giorno ufcì la condanna di Malagrida , 
eranfi fatti i preparativi per abbruciare il fuo 
cadaverefche Fra Norberto cominciò a fcrive- 
re la relazione , o a dire meglio 1’ Apologia , 
prima del fuddetto giorno , giacché la fua data 

è dei 


fio di Deputato del Tribunale fupremo del S. Officio t come 
quello , che giudicato era incapace di voler comperarli la gra- 
zia del Conte di Oeyras col vendere il fangue di un inno- 
cente . Detto Mantìglia, dopo varie peripezie occorfegli con 
la caduta del fuo Padrone, ottenne ( precedendo un legittimo 
Procedo in carcere, ove era fiato meffo di ordine del fu Monf. 
Nunzio Mutti Buffi ) per grazia fpecialifsima dalla clemen- 
tifsima' attuale Regnante, l’elfer confinato, fua vita durante, 
dentro le mura di un Convento dell’ Ordine , lontano dalla 
Corte quali 40. leghe , in una piccola Terra , detta Pedri - 
gàm . • 

( a ) Monlig. Paolo di Carvaglio, uomo non affatto catti- 
vo , ma di cortiffima sfera , tutto lafciava fare al Fra- 
tello primo Miniliro ; per fecondare i di cui progetti non du- 
bitò paffare dal più al meno, cioè, da Monfign. che era nel* 
la Regia Cappella Patriarcale , a Deputato del S. Officio ; 
( della qual cofa non v’ era efempio ) . Clemente XIV. 
dichiarò Cardinale quella nuova Creatura in pieno Concilló- 
ro addì 19. Gennaio 1770. tj. giorni dopo la fegnita di lei 
morte addì 17. del medetìmo. Ma, ciò non oliarne, d’ordi- 
ne del Fratello fuperllite primo Miniliro , fu preventivamen- 
te feppellito a Lisbona il fuo cadavere con tutte le infegne, 
e gli onori Cardinalizj . - - 
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è dei 14. Settembre , datali poi alla (lampa nel- 
lo lleflb tempo che il ProcefTo : che ne’ giorni 
antecedenti al grande Atto di Fede il'Miniftro 
eca continuamente nella Cala dell’ Inquifizione , 
e molte volte egli teneva nel fuo Palazzo gl’ 
Inquifitori; che la fera innanzi al fnpplicio dor- 
mì egli nella Gafa dell’ Inquilìzione ; e volle nel 
giorno immediatamente (eguente trovarfi prefen» 
te al fuddetto Atto di Fede ; fino a, dare di 
propria bocca gli ordini: tantoché un^Religiofo 
Francefcano ( <a), ch’era uno de' 52. rei , tac- 
ciò 


( a ) Era quelli , come fu fcritro da Lisbona , un Francef- 
cano olfervantc , detto Fra Bernardo , della Provincia di San 
Francefco detta di Portogallo ; uomo buonidìmo in vero , e 
ottimo Religiofo , ma non gran letterato . La fua difgrazia • 
provenne dall’ effere flato Confeflóre della fu Suor Maria 
Gioachina del Convento di S. Anna di Lisbona , fono la re- 
gola di S- Chiara ; fra le di cui carte , ferine con precetto 
di deno ConfefTore , eraii ritrovato , come Pentimento avuto 
da Dio, e rivelazione , che Sebaftiano Giu Teppe di CaTvaglio 
aveva da mandare in precipizio , e rovina il Regno di Por- 
togallo, e il Re, fe quelli per tempo da Te , e dalla Regia 
noi difeacciava: facendo fu d’un tal propolìto i dettagli più 
minuti , e odiofi , ( ma veri , come moflrò l’ evento ) che fu- 
rono tutti letti, e medi in derilioni nel pubblico folcnne Au- 
to da Fé , in cui fu condannato IVlalagriJa . Fra le altre 
cofe più offervabili vi era P averle il Signore Iddio fatto in- 
tendere con tutta chiarezza , edere Carvaglio quel Minillro 
adulatore , e fagace , paragonato ad un- lupo , che fua Divina 
Maedà avea mollrato a S. Brigida ;e fi legge al capo itf. del 
libro 8. Cale flit Imperatori i ad Reges delle fue rivelazioni , 
che ha per titolo . Cbrtjìus prohibtt cuidam Regi , ne reci- 
piat quemdam adulatorem , fjgacem in Confiliartum e 
quia cupi dui W* dolo/us ejì j (T cimminatur Regi ,fi conte*- 
rium faciat . Detta rivelazióne è la feguente . 
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ciò pubblicamente in faccia agl’ Inquifitori , che 
quel Tribunale non era libera , e che le Temen- 
ze 


Filius Dei loquitur ad fponfam de quodam f-igxci homine a- 
dulatore , qitem Rex quidam voleb.it exaltare , £3" in Con - 
filiarium recipere , diceni : ille homo , quem tu cognofcii , 
qitem nunc Rex in Confiliarium recipere vult lupus efl . Et 
quid aliud faflurus efl, nifi ut rapiat , ET glutiat , £3“ fal- 
lati ( Nel Proceflò fatto fare dalla Regina Fedel. Maria I. 
al fu Sig. di Carvaglio due de’ capi di accufa provati con- 
tro del medefimo quelli fono fiati , di edere cioè è detto Sig. 
Vfurpatore de' beni altrui, anche de’ diritti Regi t e pubbli- 
co calunniatore . ) Ideo dico , quodfi amicitiam meam quarit 
invenire Rex , caveat , £3" recedat ab amicitia , (T conver- 
fatione illius . Non tribuat ei unum minimum pajfum terra , 
quam Hit quarit ab eo . (E quanto non ha egli otteuuto 
dall’ indulgentiflìma liberalità dell’aflàfcinato Sovrano? ) Non 
juvet eum hominibus , ( il Re gli accordò per l'uà feorta , e 
difefa una guardia di 40 . cavalli ; da cui attorniato girava 
per la Città con tamburo battente ) vel muneribus fuit : quia 
ille veliere babet ovina ( era il Sig. di Carvaglio folito dire, 
che non avrebbe mai fatto quello, che praticava contro de’ 
Gefuiti, e di tanti altri , fe credeffe di commettere in ciò un 
folo peccato veniale ) fitìm inextinguibilem , ( tanto ingordo, 
ed avaro dimoftròlfi detto Miniftro fui principio del lungo fuo 
minirtero, co/ne lo fu nel fine; auzi l'empre piti , e piti . Infatti 
d’ordine fuo fu faccheggiato nel 177 S. il fepolcro dell’ Apo- 
ftolo dell’Oriente S. Francefco Saverio ) £3 " fraudis venenum 
in corde. ( Fu fentito dire pid di una volta l’Augufto , e 
fapiente Re Gio: V. parlando di Carvaglio , allorché i Ge- 
fuiti , non conofcendoio , che al di fuori per Io pelo di pe- 
cora , glielo raccomandavano , perchè fi degnarti la M. S. d’ im- 
piegarlo in qualche porto del governo, non lo vogliamo ,perebè 
cono/ciamo , che ba peli nel cuore . ) Si vero rex audierit 
confilii e)us , £3' vult amicitiam ejus , £3* dijfolverit fe cum 
eo , confi derido plenarie de eo , ( con quanta fatalità fìanfi av- 
verati i condizionati requifiti , notati partitamente in quella 
parte della Profezia , non fa d’ uopo , eh’ io Io dimoftri in 
quefto luogo ; efiendo tutte cofe patenti a chi fa un poco del- 
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2e non erano da loro dettate, ma dal Miniftro: 
le quali cole tutte fono una conferma , che il 
Miniftro voleva rifolutamente , che foflegli fa- 
grificata quella vittima, e il Tribunale (<Onon 
feppe negarglielo: come per altro dovea . 

LII. 


la floria di quello fecolo ; chi però I* ignora può leggere per 
fua iftruzione almeno il lib. i.del rom. x. della vita del dato 
Sig. Carvaglio Marchefe di Pombal ) timcndum efl ti , ne cum 
dolore amittat Regnurn . . .( Bada il ricordarci dell’ evidente 
rifchio, che corfe la preziofa vita di S. M. Fed. il fu Re D. 
Giufeppe I. addi j. Dicembre i 769. in Villa Viqo/ì , aliai ita 
da un furibondo Vetturale, di lunga , e pefante pertica ar- 
mato : e non meno di quell’ altro gra 7 Ìflìmo pericolo incon- 
rrato dalla medefima nella notte de’j. Settembre « 7 % 8 - per 
cagione delie due fchioppettate , da cui per fatale difavventura 
rimale ancora malmenata, e ferita . ) 

Le mentovate rivelazioni ( o vere , o no ) di Suor Maria 
Gioachina rimarrebbero fepolte nell’ obblio , o almeno non 
farebbero venute a notizia del primo Miniftro , fe non folle flato 
un accidente impenfato , che per occulte difpofizioni di Dio 
gliele ha mcITe in mano . Attefo che avendole Fra Bernardo 
fudderro confegnate in confidenza di amico ad un altro dottò, 
e pratico Religiolo dello fletto fuo Ordine, e della Provincia 
fletta ( grandemente odiato dal detto primo Miniftro, dalle cui 
mani avendo l’abilità di fcapparfene per ben due volte , pafsò in 
Roma ai Conventuali ; e rifugiatoli fotto la protezione di 
Propaganda nella Moldavia fino alla morte del Re Giufeppe 
I. , ritornò poi ultimamente alla Patria , ove efifte al pre- 
fente ) per fentirne il voto , e parere fu d’ un tale delicatif- 
fimo foggetto ; nel mentre appunto , che detto amico a fuo 
bell'agio rileggeva, ed efaminava gli fcritti confidatigli dalla 
ferva di Dio , fui fatto all’ impfovvifo venne per ordine Re- 
gio arreflato per altri motivi nella propria ftanza ; lafciando 
in confluenza con tutte le fue proprie anche dette gelolifttme 
carte . Le quali capitando perciò in mano del Miniftro , nt 
fece poi l’ufo, che a lui parve, e piacque , é al fuo nuovo 
Deputato del S. Officio il Rever. Fra Francefco Manfiglia - 
{ a ) Il Tribunale, cioè Monfis* Paolo di Carvaglio , il 

Sig. 
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LII. E il Re vede tutte quelle irregolarità , 
e le lafcia correre? Qui è dove io v’ affettava, 
amico mio , e qui voglio far fine . Ma che ? 
Volevate , che il Re s’ impicciafle in caufe del 
S. Officio? O amicò , ha faputo molto bene il 
Miniftro quello, che fi faceva , ponendo la cau- 
fa di Malagrida nelle mani di un tal Tribuna- 
le . Il Re per fua natura religiofiffimo venera 
le rifoluzioni , e decifioni di detto Tribunale , 
quanto mai .* fuppone , che tutte fi facciano re- 
golatamente : e forfè compatifce il povero Ma- 
lagrida , per avere fentito dire , che era morto 
impenitente ( a ). Egli è il miglior Principe di 

tut- 


Sig- D. Nuno , il Rever. Fra Mantiglia ; e per tutto dire in 
poche parole , il folo Sebadiano Giufeppe di Carfaglio , che 
tutto in fe folo rapprefentava allora il S. Tribunale- 
( a ) Lo sfortunato Monarca ritrovoffi in una tribuna , o 
Ita palchetto, prefente all’ efecuzione della ferale fentenia : e 
perchè in quell’ ultima Iuttuoliffima fcena qualche più lumino- 
fo tratto compariffe del talento Carvagliano , fece quedo per 
mezzo de’ due Benedettini confortatori intimare al paziente , 
che in voce alta , ed intelligibile dimandaffe perdono a fua 
Maedà , ed a tutto il popolo radunatovi » degli eccedi com- 
metti , e degli (candali dati : tutto ordinato a mettere in nuo- 
vo, e piti difficile cimento la pazienza , e la coftanza dell’ ago- 
nizzante vittima : affine di vieppiù giudicare la propria condot- 
ta , o col maggiore difcredito di Malagrida , fe per fua umil- 
tà dimandalTe , come fperava , il fuggerito perdono ; ovvero -, 
fe ricufava di farlo , colla maggior ignominia , ed infamia ; 
calcolandolo allora, e facendolo panare pubblicamente , e fo* 
Ienniffimamente per opinato, e per impeuirenre. 

Malagrida a quelle edremità ridotto, ove qualunque altro 
tnen giudo di lui , e di non cosi fortificato fpirito , li farebbe 
trovato affatto fmarrito t tutto per l’oppodo ravvivandoli ad un 

trat- 
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tutta la terra ; ma ha la difgrazia degli altri 
Principi ; che è 1’ averli da fidare di alcuno , c 
di non trovarlo così facilmenre , che gli parli 
chiaro, e gli (veli la verità . Ha un’altra dif- 
grazia anche più degli altri Principi ; ed è di 
non fidarli , fe non di un folo ; c perciò neflu- 
no gli può dire la verità, lenza efporfi a peri- 
colo di fua rovina. Il Tuo Minilìro gli ha po- 
di nell’animo mille timori di ledizioni , e di 
congiure; gli ha perfuafo, ch’egli gli ha fiata- 
ta la vita, e conl'ervato il Regno; gli ha polli 
in diffidenza tutti i Tuoi migliori vadali, e final- 

men- 


rratto, qual moribonda face , all’ immenfa calca rivolto que- 
fte notabiiiflìme , e fen fa ti (Time parole con rutto Io fpiriro 
raccolto in fulle labbra proferì , dicendo . Io non fo di avere 
offe fa fua Maefìà , il Re FedeliJJìmo , in cofa alcuna ; fe pe- 
rò i' ho offe fa , o qualchedun altro, a tutti ne dimando umil- 
mente fcufa , e perdono . Quella propofizione , non fo di ave- 
re offefa fua Maeflà , e quella condizione , fe P ho offefa , 
furono interprerareda Carvaglio per una formale negativa di 
avere offefo il Re ; e cosi lo perfuaderte allo deffo credulo 
Monarca ; e lo fece anche divolgare tra la moltitudine ; per 
far credere , che Malagrida folTe morto impenitente. 

Palfo fono filenzio il fenomeno occorfo in quelli momenti 
della parlata di Malagrida : vedendolo tutti allora didima* 
mente, perchè illuminato d’ogn’ intorno ; quando prima po* 
chi, e appena lo ravviavano; per edere novilunio , torbido 
il cielo , e il lume delle torcie , che vi erano in buon nume- 
ro, fmorto , a cagione della carta, che l’attorniava : il che 
fece un grandilfimo colpo negli animi degli fpettatori , che 
già fono voce incominciavano a bisbigliare, miracolo ! mira- 
colo ! Nè voglio trattenermi intorno al cuore , che non fu 
fattibile il bruciare , effendo il rimanente del cadavere di 
Malagrida già ridotto in ceneri ; come leggefi accaduto in 
Francia nella piazza del mercato vecchio di Roano colla ce- 
lebra 
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mente anche i Principi del fangue (<*). Il Re 
fc lo crede, e nefluno ardifcc dirgli parola in 
contrario . Ma fate , che una volta apra gli oc- 
chj , e vedrete una gran mutazione di fcena . 
Fate , che i fuoi fedeli vaflalli poflano arrivare 
a parlargli con libertà , e certamente aprirà ( b ) 
gli occhj, e fcuoprirà quali un altro mondo . 

Ma 


lebre Giovanna d’ Are , o ila la Pulcella d’ Orleans, addico. 
Maggio a. bruciata viva dagl’ Inglefi , come rea ancora di 
violata Religione : per non edere quelle cofe del prefente mio 
itiflituro . 

(a) Oltre i due Sereniflìmi Fratelli D. Giu Teppe , e D- An- 
tonio, come abbiamo veduto di Topra , Io Aedo Serenidìmo 
Infante D. Pietro gloriofamenre oggidì Regnante, e la Princi. 
peda del Brafile, oggidì Regina Fedelidìma avea l’intrapren- 
dente , e difporico Carvaglio medi in diffidenza , e fofpetto 
appredò l’ intimidito , e buonidìmo Re D. GiuTeppe f. Ten- 
tando di vantaggio con eccedo di temerità di efcluderli ezian- 
dio ( Te mai riufcivagli 1’ ordita trama ) dall’ immediata Tue- 
cedione al Trono. 

( b ) Allontanato ad arte, e delufo P aftuto Miniftto dalla 
vigilanza di chi pid da vicino olTervava artentidìmamente tut- 
te le circodanze favorevoli per illuminare il poco avveduto, 
e fino a quel punto troppo ingannato Monarca ; aprì quelli 
finalmente gli occhj , quando era per chiuderli adatto- Con- 
fefsò ( per ifcritto , avendo impedita la favella ) di edere 
flato mal informato; riconobbe gli fcoocerti da ciò derivati; 
s’ accinfe a ripararli , col far fubito fcarcerare il Canto Vefco 
vo di Coimbra D. Michele dell’ Annunziamone. , della Nobi- 
lidima Cafa di Povolide ; e con altri provvedimenti , che gl» 
parvero di maggiore momento; raccomandando all’ Augufla 
Figlinola Succedòra nel Regno di far il rimanente, sì riguar- 
do ai prigionieri di Stato , come alle diderenze inforre col 
Sacerdozio: avendo già a quello fine raccolti in ifcritto alcu- 
ni piti follanziali ammonimenti, che ben diedero a conofcere 
a tutto il mondo il finceramente mutato animo del ravveda^ 
io penitente, e difingannato Principe- 

* Il bum Ra&oùmo • F , 
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Ma però quello non può afpettarfi frattanto , 
che il Miniftro trovifi in illato di avvinarlo , c 
di ammonirlo . 

LIII. Lafciatno dunque quella cura alla divi- 
na Providcnza , che maneggia a fuo piacere tut- 
te le cole umane , e molte volte per vie im- 
pelliate apre il fentiero al difinganno de' Prin- 
cipi , cd al follicvo de’ poveri opprefii . Io non 
voglio far da Profeta , perchè noi fono ; però 
non difpero di tornare a vedere tutte le cofe , 
coni' erano prima in Portogallo , a confolazione 
di tutti i buoni , e fpero di vedere quello gran 
cambiamento di cofe nel medelimo Regno dell’ 
Ottimo Giufeppe I. , a cui dcfidero. lunga vi- 
ta (a). 

LIV. In quanto agli Attóri dell’ iniquo , e 
facrilego aflaflinio di Malagrida non fo che pro- 
nollici formare di loro ( b ). Grande è il loro 
peccato, ed è della fpecie di quelli, che Iddio 
fuole punire efemplarmente in quella vita : per- 
chè un fangue innocente fempre grida avanti al 
Divin trono vendetta. Iddio talvolta lafcia op- 
primere l’ innocenza , ma però non lafciadi pu- 
nire a tempo fuo; e quanto più tarda , tanto 

più 


( a ) Pafsò agli eterni ripofi munito di rutti i Sacramenti 
addì 24. Febbraro 1777* 

( b ) Parlando un celebre Scrittore della fopraccitata Gio* 
vanna d’Arc , bruciata dagl’ Jnglefi a Roano , come rea di 
violata Religione, nel i^jo. e dichiarata pofeia affatto In- 
nocente dai Delegati di Callido III. Sommo Pontefice nel 
MsS. foggiunge con iflruttiva rifleflìone idonea . Il ne jut 
pat he foin de rien ordonner contee lei faux Jugei : /« pi ut 
pari pèrirent d’ urie mori fubrte , ou infame , qui femb/oit 
rnarqutr un )ufie ju$<mcnt de Die». (Moreri, Dirion. ) 
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più llrepitofa Tuoi effere la Divina vendetta . 
L’ Altiffimo non fi dà fretta nel punire, Altif- 
ftmus ejì patieni redditor . Poco meno di 40. an- 
ni afpettò a gaftigare la Sinagoga per la sì in- 
giulta morte del fuo innocentilfimo Figliuolo ; 
ma finalmente la gaftigò per man di Tito Im- 
peratore in un modo sì fpaventofo , che non 
può leggerli fenza orrore . Non hanno di che 
trionfare i parricidi di Malagrida , vedendo , che 
fi ritarda fu di loro il gaftigo Divino . Penfi- 
no , fe hanno giudicio , a prevenirlo : e fopra 
tutto penfino a rifarcire al povero Malagrida il 
fuo onore; già che non pofiono reftituirgli la 
vita. Così li configlierei, fe voleffero udirmi . 
Io ho l’onore di avervi lervito, o amico , con 
l’cllratto del Proceffo; e di effere infieme dif- 
potìo ad obbedirvi in tutto ciò, che vi piacerà 
di comandarmi . 

LV. P. S. Fra Norberto dà avvifo nella fua 
relazione , che tardi , o predo , fapremo la mor- 
te degli altri due Gefuiti , che infieme con Ma- 
lagrida furono dichiarati complici della fuppofta 
congiura . E benché egli in tutto mentifca , 
credo , che in quello ci dirà la verità ; potendo 
faperla dallo fteffo Miniftro, che gli ordinò di 
fcrivere. Ciò non oliarne, ftaremo a vedere, fe 
ancora quelli faranno condannati dal S. Officio. 
Può effere , che ancora fiano eretici , ipocriti , 
e falfi Profeti: però in ogni cafo una dilazione 
così grande nel punirli non lafcerà di effere un 
forte indizio della loro innocenza ( a ) ; e non 

effen- 

( « ) I due compari di Malaerida , dichiarati complici 

F * di 
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eflcndo per loro ballante la ragione , che dà 1* 
Apologilla Norberto in ordine a Malagrida , farà 
neceflario , che ne adduca qualche altra . 

LVI. Devo ancora avvertirvi di eflerfi qui 
veduto qualche efemplare , benché raro , di una 
traduzione del Procelle» in Francele , la quale fi 
fuppone fatta dallo Hello Apoftata dai Cappuc- 
cini Fra Norberto; ed è neceflario il perfua- 
derfi, che è fua; perchè nella Prefazione , che 
è tutta del Traduttore, vi fono due menzogne, 
o per meglio dire , tutta quanta è un comporto 
delle più vergognofe menzogne . Vi fi fa men- 
zione di certa folenniflima Proceflìone , con cui 
fu ricevuto il Malagrida nel fuo arrivo d’ Italia 
al porto di Lisbona da tutti i Gefuiti , e con- 
dotto al fuo Collegio, come un Profeta , un 
Apoflolo , un Taumaturgo . La Proceflìone è 

vera ; 




di alto tradimento , e capi di congiura nell’ informe Senten- 
za de’ ix. Geimajo 175 9 . ( come ora dopo i>. anni fi è di- 
chiarato in giudizio contradditorio, precedendo una ri villa e- 
fattiffima ) furono i PP. Giovanni Alefiandro , e Giovanni 
di Matos . II primo , con infietne il Provinciale P. Giovanni 
Henriquez , fu rrnchhifo nelle fotterranee carceri , o Sano ta- 
ne, a quello fine preparate, nella Fortezza di S- Giuliano : 
ove per altro non illette il Malagrida, né il Matos, condot- 
ti in altri Ergalloli , detti della Giuncbeira . In dette carceri 
finirono i dolorofi Ior giorni i due primi Giovanni : fenza mai 
«fiere flati interrogati , efaminari , ec. cioè fenza che mai lor 
follerò fatti collitutt , o proceffo di fori’ alcuna . Il P- Pro- 
vinciale Henriquez fu mefio in liberrà alla rinfufa con altri 
35. Gefuiti Portoglieli , e mandato con elfi a Civitavecchia, 
come in regalo al Papa , nel 17*7. Il P. Pietro Homem , 
che dalle carceri di' Stato fu contemporaneamente trasferito 
col Malagrida a Quelle del S- Officio , fu anche mefio in pie- 
na libertà dopo la morte del Re Fedel. Giufeppe I. 
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vera ; ma quefta fi fece per ordine del Re D. 
Giovanni V. non quando il Malagrida giunfe 
dall’ Italia , ma quando arrivò dal Brafile ; non 
ad onore dello fteflo Malagrida , ma di una 
miracolofa Immagine della Santiflìma Vergine , 
che portava feco quefto Miffionario . Il cafo fu , 
che faputofi da quel pietofo Monarca , che la 
Nave fi era liberata da un rifchio evidente di 
naufragare ( a ) , per mezzo di quefta divota Im- 
ma- 


( a ) Fingono i nemici di Malagrida d’ ignorare quel che fa 
tutta Lisbona . Il cafo , accennato di paflaggio in una paren* 
teli della Prefazione di quell’ opufcolo , fuccefie , come ora 
▼o a riferire. Imbarcatoli Malagrida nel Maragnone verfo il 
fine del 1749. per venire a Lisbona, ove il richiamavano af- 
fari di non poco rilievo, riguardanti quelle Americane Mi- 
lioni , ebbe nel tragitto i venti , e i mari si disfavorevoli , 
che dopo molti giorni di contrailo fafiidiofilfimo coll’infido 
elemento , ritrovandoli , tra le altre dolorofe fciagure , fcar- 
fiffirna la provigione dell’acqua ,ed afsaiffimo lontano da terra 
il bafiimento , era dal prudente Capitano fiata prefa la pre- 
cauzione , perchè non venifie a mancare affatto quel neceffario 
indifpenfabile alimento , di refiringerc la mifura ordinaria , e 
folita difiribuirfi ogni giorno ai naviganti , che erano aliai . 
Tollerarono pazientemente i poveretti cosi penofa provviden- 
za ; finché cominciando a mancar loro collo fpirito le forze , 
prefero di comun accordo il partito d’ ititereffare a fuo favo- 
re il Malagrida , che filmavano come Santo , acciocché loro 
otteneffe dal Cielo il rimedio dell’ angofciofe circoftanze , in cui 
erano . Accolfe il buon Milfionario con vifcere di paterna ca- 
rità gl’infelici: Ior fece cuore; e commoffo vivamente da te- 
nera compadrone, dopo di avere raccomandata caldamente a 
Dio la faccenda, va dal Capitano , e lo fcongiura a volere 
slargare un poco pid la mano , fomminifirando a tutti i bifb- 
gnoli l’acqua in maggiore abbondanza. Il Capirano affai af- 
flitto anch’egli rifponJe collo fcufarfi di poter farlo , fenza 
evidente temerità ; per effero tutta la provvigione dell’ acqua 

F , ri- 
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magine, parvegli giufto, che fi dovefle trafpor- 
tare con tutta follennità dalla medcfima Nave 
fino alla Chiefa di S. Antonio de’ PP. Gefuiti. 
Quell’ è , che ci è di vero in quello fatto. Ve* 
dete dunque ora quante falfità Teppe inventare 
quell’ uomo , per fare una fpecie d’ infulto ai 
Gefuiti, fopra un piccolo fondamento di verità. 

LVII. 


ribotta ad una fola botte. Andiamo a vedere quella botte , 
ripigliò il Malagrida ; e ’I Capitano per più giutlificare la 
fua propria condotta lo compiace fui fatto, calando tutti e 
due , accompagnati dalla iitibonda ciurma , al fondo della 
Nave. Malagrida non perdendoli di animo a villa del limi- 
tato vafo per tanti palfaggeri , raccolto per un momento den- 
tro fe Hello , fa fopra la botte fuddetta il fegno della Tanta 
Croce ; e , fenza piò , rivolto al Capitano gli dice con fran- 
chezza , che abbia fede , e feguiti non folo a slargare un po- 
co piò la mano, come prima pregavalo , ma a dare l’ordi- 
naria mifura di acqua a ciafeuno : come fe avelie non una 
fcarfiflìma, come era realmente, ma abbondantilTima provvi- 
gione . Lo credè il galani’ uomo ; e fenza piò elitare fa rabi- 
co diftribuire 1’ acqua come prima . Tanto grande era il con- 
cetto , che aveva della virtù del Malagrida . 

Padano in appiedo molti giorni fenza fare gran viaggio : 
quando ecco, dopo una lunga nojolidìma bonaccia , alzarli 
quali improvvifamente un vento turbinofo , che. in pochi mi- 
nuti in furiofa burrafea degenerando, e vele, e parte degli 
alberi romponi! in un baleno ; il timone viene portato via da 
un colpo di mare , e bamboleggia fenza governo , facendo ac- 
qua da mille parti , in pericolo eftremo la Nave . A quello 
palio ridotti , eccoli tutti dal Milfionario , ad implorare con- 
iiglio, e rimedio. Li conforta il fervo di Dio , ed inlieme 
conliglia di fare un voto in offequio della Madonna Santidi- 
ma , obbligandoli di confedarli con tutta la podibile difpoli- 
zione , e comunicarli ad onore fuo , fe loro ottenede di poter 
arrivare fottratti dall’ imminente pericolo a porto di falvamen- 
to. Acconfentono tutti; fanno il voto , e fenza più , inco- 
mincia fui fatto a rallentarli l’ impeto del vento , ed a tran- 
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LVII. Ma attento a quel che fegue , che è 
anche più bello. Dice dunque , che i Gefuiti 
conoscevano molto bene la malignità di Mala- 
grida, e che appunto perchè lo conoscevano ca-. 
pace de’ delitti più enormi , lo mandarono dair 
Italia a Portogallo , affinchè mettefTe in esecu- 
zione il decreto di vendetta , che già aveva pro- 
nunziato la Compagnia contro la Reai Cafa di 
Braganza , e contro il Regno di Portogallo . 
Che mentecatto ! Non Sì ricorda , che 40. anni 
prima, che fu quando pafsò Malagrida d’Italia 

a Por- 
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quillarfi l’oceano, onde, fupplito alla meglio il rimone con 

alcune tavole , e racconciare le vele , e gli alberi nella (leda 
guifa , fpirando propizj di bel nuovo i venti , li ritrovano I 
naviganti tra non molto full' imboccatura del Tago , termine 
fofpirato del lungo loro, e difaftrofo viaggio . Ma qui fu , 
dove il rifchio di perire , fe non maggiore de’ primi due , 
incontroffi almeno eguale. La nave, che col fupplemento iin- 
perfettiffimo del timone appena poteva reggerli , prefe nell’ 
ingretTo del fiume il canale piti difficile, a motivo de’ molti- 
J>lici fcogli fott’ acqua , che lo rendono grandemente pericolo- 
fo. Ora eflendolì infievolito il vento, e fcorrendo impetuofe 
in quel pattò le correnti , nè potendo detta Nave obbedire , 
che malilfimamenre , alle direzioni del timone , andò poco a 
poco rinculando di poppa a dirittura fopra gli accennali fco- 
gli . Non è efprimibile in quelli frangenti lo fpavento , e il 
dolore » che del pari opprelfero gli animi degl i fpettatori , 
che lìavano in fulla riva , fenza poter dare foccorfo alcuno > 
e de’ naviganti , che vedevanli vicinittimi a naufragare infeli- 
cemente fui termine del lor bramato dettino . Dal Malagri, 
da , che orava , ritornano dirottamente piangenti ad implora- 
re foccorfo , ed ajuro . S’ alza , come rifvegliatofi a quelle la- 
grimevoli grida , il fant’ uomo ; prende in mano il manto , 
con cui copriva!! l’ imagine della Madonna di lui compagna , 
e protettrice delle fue Mittìoni; afeende fopra la coperta del. 
la Nave, e con quel velo benedetto d’ogni intorno la bene* 
dice - Ciò fatto, cafo ftupendo.' in quel momento la Nave , 

F 4 che 


Digitized by Google 


<> LXXXVIII 4» 


» » ■» *-*■* 4 


a Portogallo, regnava D. Giovanni V. il Prin- 
cipe più amante, che mai avellerò avuto i Ge- 
fuiti ? Che tutta la fua Reale Famiglia era al- 
lora , ed è ftata fino a quelli ultimi giorni Tem- 
pre affezionatiffima alla Compagnia ? Che i Ge- 
limi erano in Portogallo i Religiofi più favori- 
ti, così dalla Corre, come da tutta la Nazio- 
ne ? Di che dunque potevano vendicarli ? Non 
riflette , che Malagrida pafsò immediatamente 
da Portogallo all’America ; e che in vece di 
porre in esecuzione il Decreto di vendetta con- 
tro la Cafa Reale , e il Regno di Portogal- 
lo (<*), faticò per 23. anni continui nella con- 
verfione de’ Barbari Selvaggi, riducendone mol- 

tilfi- 


che fin’ allora rinculava , ed era in procinttì di battere fu gl! 
fcogli , e fracaffarfi irremediabilmente , retrocede da fe fteffa , 
e comincia con iflupore univerfale a prendere nuova , e più 
fortunata direzione , in guifa tale , che potè in breve fottrarfi 
affatto dal pericolo, entrare nel porto, e dar fondo feliciffi- 
mamente nel Tago. 

La provvigione poi dell’acqua fopravanzò in tanta copia , 
che fervi non folo a vieppiù comprovare la maravigliofa fua 
moltiplicazione, ma di vantaggio ad eccitare maggiormente il 
fervore de’ prefervati naviganti verfo la gran Madre di Dio ; ' 

affine di adempiere col più gran profitto il voto fatto ; quel- 
che fu da tutti efeguito , precedendo quella divota edificante 
Proccflìone, di cui fe ne fa menzione in queft’ opufcolo . 

( s ) Nobil vendetta in vero fu quella del Malagrida nel 
procurare , quanto gli fu poffibile d’ impedire il difaftro del 
Re in quella notte infelice delle fchioppettate , collo fcrivere 
in viriti de’ lumi ( come piamente è da crederli ) che Iddio 
gli avea communicati , la lettera di avvilo ;di cui per eccelso 
di malizia tanto fe n’ abusò Carvaglio , affin di conciliare 
qualche colore di apparenza alla nota di complice data auch’ 
elsa gratuitamente all’ innocente Gefuira . 
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tiflìmi alle S. Fede , ed all’ obbedienza del Re 
di Portogallo ? Finge ultimamente di non fape- 
re, che Malagrida in Lisbona flette Tempre im- 
piegato nel fervizio spirituale del Re., e del Re- 
gno ; che riduffe a penitenza moltiflimi peccato- 
ri ; che impedì molti peccati ; che promofle 
molte opere di pietà; e che può crederli anco- 
ra avere contribuito non poco alla falute eter- 
na del Re, il quale volle morire in fue mani; 
e che l’ aflìftefle fino alla morte . Di modo , che 
fe con tutto quello fu un ipocrita, certamente 
fu un ipocrita molto benemerito di quella na- 
zione; e dovrebbero i Portoglieli avere Tempre 
gualche ipocrita di quella clafle. 

LVIII. Non può Fra Norberto ignorare que- 
lle coTe mentre vive in Lisbona , e può Tentiro 
ciò, che tutti dicono intorno alle opere virtuo- 
Te del P. Malagrida , prima che lo cercaflero . 
II Procello , ch’egli traduce , non dice parola 
di alcun delitto ( a ) commeflo prima della Tua 
carcerazione: contuttociò ftampa in Lisbona, e 
a fronte di quello Procedo , che Malagrida fu 
mandato da Italia a Portogallo efpreflamente 

alfine 


( a ) Quantunque il corpo di delitto , fu cui aggirali il 
chiamato Procefso di Malagrida , tutro reftringafi alle due 
Opere da lui ferine , come fingefi , nella prigione di Stato ; 
tuttavia l’Autore vi ha ancora fatto entrare per forza , in 
varie guife, e con poetica licenza la prediletta fua favola 
della congiura; a cui fervono di epifodj alcuni pochi sfigura- 
ti fattarelli , allufivi alla fopraffina malizia , ed ipocrifia dei 
fuppoAo delinquente ; ed antecedenti altresì il feguiro di lui 
arredo nelle carceri dell’ laconfidenza ; come confi e rà dal fc- 
gueme fecondo Saggio. 
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affine di macchinare la morte del Re , della 
Regina , e la rovina del Regno. Si vede , che 
quello povero impoftore non ha ingegno neffiino 
per rendere credibili le menzogne , e pur che 
dica delle malignità contra i Gefuiti , tutto gli 
pare bene . Cola dunque ha da fare il poveruo- 
mo? Io Ilo per compatirlo : gli pagano per que- 
llo la pendone ( a ), perchè fparga malignità 
de’ Gefuiti . Quefto è al prefente ( nel 1761. ) 
il fuo impiego; e a conto di quello fuo impie- 
go deve vivere. 

' 

Aggiunta citata al num. XLI. 

LIX. Al concetto comune di Santità , che 
procacciavano al P. Malagrida 1’ eroiche fue vir- 
tù, ed Apoftoliche fatiche aggiunge non poco 
pefo una lettera di alcuni Religioft del medefi- 
mo abito di Fra Norberto fteflo , i quali eften- 
do flati foccorfi dal P. Malagrida nell’ America 
Portoghefe in certa neceffità , in cui erano , 
dando relazione al loro Procuratore Generale 
in Roma , gli dicevano , che la loro caufa regge- 
vafi in piede a forza di miracoli del P. Malagri- 
da , nativo di Como , della Compagnia di Gesù , 
uomo fanto opere, & fermone , che è il Save- i 
rio ( a ) de’ noftri tempi , che fe bene la Corte , 

il 


( * ) La pendone di detto Abbate era di 710 mila reis Por- 
glieli , che equivalgono predò a $00. feudi Romani . 

( b ) Dolenti oltremodo ritrovavanfi le Religiofe dell’ of- 
fervali ti filmo Convento di S- Apollonia della Città di Lisbo- 
na, dirette già ipiritualmente dal Malagrida, lotto la di cui 
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il Regno , e le Conquide del Portogallo ne hanno 
un altijfimo concetto, fi ajficuri V. Paternità Re - 
verendijjima , che è molto inferiore al fuo gran me- 
rito , e alla fua eroica fantità ; e noi fiamo fiati , 
e ancora fiamo tefiirnonj della fua vita aufierijfi- 
ma , delle fue incelanti fatiche , e della fua conti- 
nua orazione ; conofciamo ogni giorno più l’ eroicità 
delle fue virtù , le grazie gratis date , ed i celefii 
favori , per potere tefiimoniare tutto con giuramen- 
to dove , e quando fojfe di bifogno , a maggiore 
gloria , ed onore di Dio , e gloria del fuo fervo , e 
della Compagnia di Gesù. Così quelli efemplarif- 
fimi Cappucini: così con poca differenza fcrive- 
va ancora da Lisbona un Minierò del Re in 
una lettera de’ 28. Dicembre 1750. Ho parlato , 
dice, al P. Malagrida Gefuita . Egli è un uomo 

d! in- 
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fcorta fatti aveano gli Efercizj di S. Ignazio , per efftrgli fiata 
tolta via 1 in ofservanza degli ordini emanati del S. Tribu- 
nale della Fede , una vera effigie di detto Miffionavio , dipin- 
ta in tela . Succeffe queft’ afflittiva perdita in circoftanze , che 
il coro di dette Religiofe per la parte interiore andavafi at- 
tualmente ripulendo, ed ornando con diverle adattate pittu- 
re di fiorami , e di medaglioni , con in mezzo le immagini 
di diverfi Santi, e di Sante. Tutto il rimanente era termina- 
to ; e mancava fidamente il dipingere fopra l’ ingreffo di detto 
coro dalla ftefsa parte interna l’ Immagine di S. Franceico Sa- 
verio. In fatti fi accinfe il pittore all’opera ; e finita che l’ 
ebbe del tutto fu allora concefso alle Religiofe dalla Rever. 
Madre Abbadefsa l’andare per la prima volta a vedere i novi 
bonificamenti fatti, e le nuove pitture del mentovato coro . 
Ma fe la perdita dell’ effigie del Malagrida era fiata per tutte 
cagione di un gran rammarico, non fu minore la forprefa , 
e ’i giubilo di tutte , allorché gli occhj alzando per ofservare 
la dipinta immagine, come fupponevano, di S. Francefco Sa- 
verio , nella medcfima riconobbero tale , quale la perduta vera 
effigie del amico direttore lor Malagrida. 
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d‘ infigne virtù , e Santità , ci»? finora è flato nell ’ 
America , menando una vita veramente Apoflolica. 
Ivi ba fondati molti Seminarj vantaggiofiffimi per 
la Cbiefa , ? per /<* Compagnia. E venuto a quefla 
Corte per trattare cofe inter e [fanti firn e per quelle 
Criflianità ; e tutto ba ottenuto dal Re Giovanni 
V. morto fi può dire nelle fue mani . Così poco 
più, poco meno decorrono del Malagrida tutti 
quanti l’hanno conofciuto per 1* opere fue , e 
per la fama , che di lui correva . Solo Sebaftia- 
no di Carvaglio , e Fra Norberto fcuoprirono 
nella di lui Perfona un ipocrita , un eretico , un 
impofiore , e un falfo Profeta . 


k 


fine del primo Saggio. 
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SAGGIO SECONDO 


SULL'ARGOMENTO STESSO DEL PROCESSO, 
E DELLA CONDANNA 


DI MALAGRIDA. 


DIMOSTRASI 

Non ejjere il S. Tribunale , ma Carvaglio eoi nome 
di ejjo , l’ Autore principale , ed Inventore fami- 
gerato di quanto leggefi in detto Procejfo. 

I. (/'''Hiunque pregili di un’anima ben fatta , 
J a cui nè lo fpirito di partito , nè le po- 
polari, pur troppo comuni , preoccupazioni ab- 
biano ancora del tutto offuscati di ragione i lu- 
mi , in quelli giorni di nube, e di caligine, fe- 
condo la frafe del Profeta , ( Ezech. 34. 12,. ) 
non può a menò di non ravvifare a prima villa 
ne’ finceriflìmi tratti della traferitta lettera il 
proprio naturale linguaggio della verità: di non 
compalfionare altresì vivamente le tragiche ama- 
riffime vicende d’ un povero , cadente , onellif- 
fimo vecchierello; per ogni titolo meritevole di 
un trattamento affai diverfo. Quello però, che 
per mio avvilo fa formontare ad un grado in- 
dicibile di ecceffo l’ acerbità di un tale fuppli- 
cio , oltre a quanto rimane ponderato al num. 
38. del primo Saggio, fi è, l’eflere quello fla- 
to decretato, e fatto efeguire da un uomo, che 
ottimamente era perfuafo dell’ innocenza , e della 

virtù 
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Virtù del Supporto reo , anzi di quefta medefima 
virtù ServilTi , come di circoftanza , e di mezzo 
per farlo più a man falva {comparire , ovvero 
comparire colpevole appreflo il mondo. 

II. Era Malagrida un Soggetto fatto a bella 
pofta dalla man di Dio, per addogargli a tem- 
po fuo i’ enorme pefo di si fatta tribolazione ; 
e dare a noi per di lui mezzo i luminofiffimi 
efempj di pazienza, di conformità, e di cortan- 
za , per cui appena fembrava capace l’ umana 
fragilità, e debolezza. Ond’ebbe a dire il vir- 
tuofifTimo, e venerando P. Baldaflarre di foa- 
viflima memoria ( aliai conosciuto in tutto il 
Portogallo, per la (tupenda fua converfione , In- 
flitnto fondato , e vita penitentiftima ) allorché 
eflendofi a Lisbona in que’ giorni funefti letta 
alla di lui prefenza la parte più brutta del Pro- 
ceffo di Malagrida, venne premurofamente in- 
terrogato del proprio Sentimento, e parere. Co- 
fa vogliono, Signori miei , ( rifpofe ) ch'io fenta 
di quefto Proceffo , e di quefto reo ? Dico folamente , 
che a prove , come quefte , Iddio non mette giam- 
mai , fe non fe i fuoi più gran fervi , quale cer- 
tamente fi era il fanto P. Malagrida . E nulla 
più dicendo con un meflo lignificante Silenzio 
parriffi . ( Erano molti i telliraonj di quefto fat- 
to a Lisbona nel 1761. forfè vi faranno anco- 
ra non pochi ). Ora ritornando al Miniftro: 
•III. Sapeva quelli benilfimoeffere il Malagri- 
da capace di lafciar fare di fe tutto quello , in 
cui non vi feorgefle manifeftamente peccato : 
capace di Sentire di fe in un pubblico Auto da 
Fè le più Solenni bugie , ed impofture ; e ciò 

non 
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non ottante , ftarfene zitto, zitto, e comporto: 
Sicut homo non audiens , nec habtns in ore fuo re- 
dar gut ione s , ( Pf. 37. 15. ) fieni Agnus coram fon- 
dente fé ( Ifai. 53.7.)- Laonde fi fece coraggio; 
nè temette punto di vedere pubblicamente 
fmentito dal calunniato innocente il fuo Procef- 
fo. Nè fembri a taluno temerariamente avan- 
zata , e fenza prova la propofizione aderita » 
eflendo i fatti, che la dimottrano, niente equi- 
voci . 

IV. De’ due Magnati , che accompagnarono 
Malagrida , tenendolo fempre in mezzo , nel 
pubblico Auto da Fè , uno , e l’altro furono 
tcftimonj oculari de’ due feguenti intereffantitti- 
mi aneddoti . Si era il buon Mittionario acqui- 
eto da per tutto il credito di attinente , e di 
mortificato. Carvaglio per toglierli quello con- 
cetto appretto il Pubblico, in confermazione del 
carattere" datogli nel Procedo d’ impoftore , e 
d’ ipocrita , che fa? Spedifce un famigliare del 
S. Officio con un bacile di dolci , e di biscotte- 
rie di varia forte ( roba folita ad offerirli ai 
penitenziati per conforto caritatevole nel men- 
tre , che dura 1 ’ Auto da Fè , e Ieggonli i Pro- 
cedi ) ; e perchè Malagrida col rifiuto non con- 
fermafle i partigiani, e divoti nel concetto , che 
aveano della fua attinenza , e mortificazione , 
aggi unfe un precetto formale da parte del S. 
Tribunale, che fu efeguito con quello ceremo- 
niale . Dimandò il Metto a Malagrida , fe era 
pronto ad eseguire gli ordini del S. Tribunale ? !E 
rispondendo etto modeftamente di sì , allora fog- 
giunfe: comanda il S. Tribunale , che mangi di 

que- 
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quefie confetture . A queft’ intimazione ftefe im- 
mediatamente la mano Malagrida , prefe alcuni 
bocconcini, e mangiolli;con maraviglia, e ftu- 
pore di tutto il numerofiftìmo popolo, che l’ of- 
ìervava attentiflimamente . Pattiamo alla fecon- 
da non men pkufibile fcena di quell’atto. 

V. Finattantochè dura 1' Auto da Fè è con- 
ceduto ai rei condannati il potere dimandare 
di effere Tentiti di bel nuovo in giudicio, affine 
di confettare qualche cofa prima negata , ovve- 
ro riformare il già detto, coll’ addurne qualche 
prova novella in propria difefa ; e così fchivare 
affatto la pena già condizionalmente fentenzia- 
ta , o fminuirla in parte almeno . Carvaglio , 
cui rimordeva la cofcienza , che qualcheduno 
non s’ accorgesse , che il Procefso di Malagrida 
era un impatto di favole, com’era in realtà , 
volle afsolutamente, ch’egli reclamafse , e di- 
mandafse di efsere prefentato ai fuoi Giudici ; 
come chi avea qualche cofa da confefsare , da 
dichiarare, da correggere, ec. Anche in queft’ 
incontro fervi maravigliofamente 1’ obbedienza 
cieca Gefuitica verfo i fuperiori fuoi al fagace 
Minittro: ed ecco fpedito per la feconda volta 
il famigliare a dimandare a Malagrida , fe era 
■pronto ad efeguire gli ordini del S. T ribunale ? Ed 
efsendogli rifpofto , come prima , di sì , allora 
gl’ intimò il fecondo precetto, dicendo: comanda 
il S. Tribunale , che chieda Menfa ; ( cioè , di 
efsere prefentato avanti ai Giudici : quel che a 
Portogallo dicefi pedir Meza ). Acconfentì fui 
fatto Malagrida; chiefe Menfa ; e venne, dopo 
breve intervallo , condotto avanti di Carvaglio , 

e de’ 
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e de’ compagni, per mezzo di quei gran teatro, 
a villa di quella , a quello palio inafpettato in- 
quieta , e fuor di modo roraoreggiante calca : 
Temendoli da per tutto un confufo bisbiglio , e 
mormorio di coloro , che colle lagrime agli oc- 
chi ! ajuto di Dio invocavano, e l' affluenza del 
cielo a favore del fuppofto reo ; acciò venille 
in guifa rifchiaratagli la mente , che potette con 
decoro ufcire d’imbarazzo; dando di se , e de’ 
fatti fuoi appagante ragione; non potendo nef- 
funo perfuaderfi ettere vero quanto fentivafi nel 
Procettò , fenza che vi fotte intervenuto qualche 
flraordinario intrigo di diabolico flratagcmma , 
ed inganno . E Malagrida ? Malagrida avendo 
rifpolto ad alcune poche , frivole , ed inconclu- 
denti dimande, fattegli per confervare l’appa- 
renza almeno di un Atto giudiciario , fu riman- 
dato , com’ era venuto , ricolmo di nuova con- 
fufione al fuo pollo . Abufandoli in tal guifa 
Carvaglio col fuo Tribunale della colombina 
lemplicità del buon vecchio ; e deludendo nel 
tempo fletto le fperanze, e i voti della frattan- 
to affannofa del pari, ed impietoflta moltitudi- 
ne . 

VI. Lafciando però da parte un forprendente 
numero di rifleflìoni, e di calcoli , che vieppiù 
fanno palefe la predominante regolatrice pallio* 
ne di quello fanguinario giudicio ; per isfuggire 
quanto fl può mai ogni ombra di fofifticheria , 
e di caricatura ; e per non avere la difefa del- 
ia verità bifogno del foccorfo di quell’ armi 
proibite; fono ormai noti a tutta la Corte di 
Lisbona , a tutto il Regno di Portogallo , anzi 

Il buon Raziocinio . G a tut- 
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a tutta l’Europa, e a tutto H mondo culto , 
gl’ infami artifici, e raggiri dell’ Ex - Miniftro 
Carvaglio, medi dal furibondo Delpota in ufo 
nel 1758. e 1759. affine di fagrificare alla pro- 
pria fmifurata ambizione, ed ingordigia infazia- 
bile, l’onore, la vita, e la roba di tante nobi- 
li innocenti vittime . Delufo il prepotente nella 
fperanza, che conceputa troppo di leggieri n’ 
avea, di piegare la coflanza , e di corrompere 
la fede del Fifcale della Corona , 1’ impareggia- 
bile Giureconfulto Antonio da Corta Freire , il 
quale tutti i rei carcerati del fuppofto Regici- 
dio fino a quell’epoca, dopo i confueti preli- 
minari efami, aveva pronunziati innocenti ( a ) ; 
li prefe tutto fopra di se l’incarico di formar- 
ne folo folo dentro il proprio gabinetto la Com- 
pilazione del Procedo : e allorché 1’ ebbe termi- 
nata a feconda del genio, e a mifura de’ voti, 
con detta fcrittura , comprefa in 29. paragrafi , 
e ripiena tutta di aflerzioni criminali, e di Con- 
fta , fenza neppure una fola prova , che legale 
forte, prefentòfli un giorno imperiofo , e altie- 
ro al Tribunale detto dell’ Sconfidenza , a que- 
llo fine radunato, dimandando, quale penagiu- 
dicavafi da erto adeguata all’ atrocirtìmo efecra- 
bile reato, di cui trattavafi in quel Procedo , 
che loro prefentava ? Letto eh’ ebbero i Giudi- 
ci detto Procedo, richieféro anch’ elfi, dove e* 

rano 


_(*) Fu perciò fatto arretrare da Carvaglio detto Illuftri fs_ 
Sig. DtKtmbagddor , e rinchiuder* in fegreta carcere, ove in 
breve celiò di vivere. 
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rano le prove di quanto ivi aderivafi ? E fi fen- 
tirono rifpondere dal Miniftro in tuono decifi- 
vo : Le prove fono in mano mia ; e fono troppo 
convincenti : onde altro non ricercaji da lor Signori , 
fe non fe il determinare il competente , e condegno 
gafligo da darfi ai rei . Sorprefi , ed avviliti a 
qttefto parlare del Segretario di Stato i Giudi- 
ci , rifolvettero alfine di fare , come fecero , 
quanto il medefìmo voleva : uno folo eccettua- 
to Giovanni Alvares Bacagliao, perchè fcusòflt 
efficacemente di dare il fuo voto. 

VII. Or io fervendomi del tetto medefìmo j 
fu cui Carvaglio pretcfe di appoggiare, e di fta- 
bilire fenza fondamento la prova contro i fup- 
porti Tuoi congiurati , e leggerti nella fentenza 
degli il. Gennajo 1759. al num. 23 . Semel maini 
femper profumi tur maini , in eodem genere mali , 
dico , etter egli col nome del S. Tribunale 1 ’ Au- 
tore principale del Procedo , e della condanna 
di Malagrida; appunto per edere fiato già l f 
Autore principale del Procedo (*), e della con- 
danna di que’ Magnati, col nome del Tribuna- 
le dell’ Sconfidenza : argomentando in qucfta 
convincente forma dal più al meno . Se Carva- 
glio , a fronte di un Tribunale fupremo , feco- 
lare, comporto di tanti, e sì ragguardevoli Per- 
fonaggi , per fapere , per nafcita , e per grado 
rifpettabilidìmi , ove tutte le procedure fono al 
Pubblico palefi , e padano per le mani , e fiotto 

g Ji 


( a ) Vedali la nota al paragrafo 
Appendice . 
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gli occhj di tanti, e tanti; trattandofi unacau- 
fa d’importanza molto maggiore, e delle maf- 
fime confeguenze ; non ebbe ribrezzo di com- 
mettere ima prepotenza , cd un’ingiuftizia , come 
fu il ProcefTo, e la condanna di tanti innocen- 
ti , fiore del Regno , nel modo efpofto ; giuda- 
mente prefumerfi deve l’Autore principale del 
Procedo , fentenza , e condanna di Malagrida 
in un Tribunale fubalterno , ecclefiaftico, com- 
porto di creature fue, nè per fapere, nè per 
probità commendabili ; in un luogo , ove tutte 
le procedure celanfi alla notizia del Pubblico 
colla maflìma gelofia ; e trattandofi d’ un affa- 
re d’importanza molto minore, e di confeguen- 
ze aflaiflimo dileguali alle ‘prime . 

Vili. Non meno dell’ accennato principio /è- 
mel malus , ec. fa contro Carvagl io l’altro dal 
medefimo adoperato nella fentenza fuddetta al 
num. 25. cioè: che un gran delitto non commet - 
tefi , fe non fe con un grande interejje : impercioc- 
ché aveva in fatti detto Miniftro un intereffe 
fommo di ricoprire ad ogni corto 1* ingiurtizia 
commetta , e che fi tenette per legale la fen- 
tenza già pronunziata dal Tribunale dell’ Incon- 
fidenza ( mercè il fuo difpotifmo illimitato , e 
cieco, che così ha comandato, che facefle det- 
to Tribunale ) nè mai fi dubitale della fua va- 
lidità . Ma chi non vede, che fintantoché Ma- 
lagrida , capo dichiarato de’ fupporti congiura- 
ti, non compariva proporzionalmente peniten- 
ziato , e punito, vacillante rimaneva tuttora 11 
credito, e la riputazione dell’Autore , e degir 
Autori della fentenza , e del gartigo degli altri 
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porti capi , e complici ? Ha dunque Carvaglio 
anche per quefto fecondo principio , da eftolui 
adottato, la prefunzione dieffere l' Autore prin- 
cipale del Procedo, e della condanna di Mala' 
grida, per erter egli ancora il principale , e fom- 
mamente intereffato in sì fatto Procedo , e in 
detta condanna . 

. IX. Le ftede prefunzioni comprovano le al- 
tre confeguenze , vale a dire, noti edere il Ma- 
lagrida ftaro mai cortittiito nel tempo del fuo 
arrefto nelle carceri dell’ Inquifizione : primo , 
perchè così venne col medefimo praticato prima 
della fentenza de’ 12. Gennaio, e con tutti gli 
altri Gefuiti comprefi , e nominati in detta fen- 
tenza: di più colla Marchefa D. Eleonora, che 
fu decapitata ; e colla Conteda di Atoughìa ; 
condannata anch’erta a morte, poi graziata del- 
la vita , e oggidì dichiarata innocente dall’ at- 
tuale Fedelirtìma , e giurtidima Regnante , fen- 
za neppure ombra di reato alcuno; come fpiegafi 
il Decreto di lei giurtificativo . In fecondo luo- 
go , perchè nelle rifpofte , e dichiarazioni del 
fuppofto reo non rincontrafi punto lo ftile , le 
frali, e le parole del Malagrida ; ma bensì di 
Carvaglio: regnandovi da per tutto la balordag- 
gine , l’ inezie, 1* inverifimilitudini , e le con- 
traddizioni: e poi, femel malus , cc. 

X. Che nè pure finalmente una parola di 
quante nel Procefso di Malagrida glie ne ven- 
gono mefse in bocca , il medefimo 1’ abbia pro- 
ferita, provali, oltre alla parità di tant’ altre 
finzioni da Carvaglio adoperate, fecondo il prin- 
cipio replicatamente accennato femel malus , ec* 

G 3 Pri- 
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Primo , per efsere gli articoli , fu cui fi finge 
coftituito il creduto reo , alieni affatto nella 
maggiore fua parte dall’efame , ed infpezione 
del S. Officio : come , a cagion di efempio * Ja 
congiura decantata , di cui ivi trattafi , come 
ex profejfo ; i danari accumulati , le fondazioni 
fatte, ec. Secondo, e principaliflimamente , per 
le gran falfità , che fi fanno dire a detto Ma- 
lagrida , Apponendolo ignorantittimo delle pro- 
prie fue cofe in guifa , che di efse nulla più 
fofse informato di quello , che n’ era il popo- 
laccio più grofsolano , e rozzo del Portogallo , 
e del Brafile . 

XI. Aggiungafi l’entufiafmo, la tenitura , e 
il linguaggio del Procefso; o identico, o unifo- 
no con quello della fentenza mentovata de’ 12. 
Gennajo 17 59. La violenza ufata da detto Mi- 
niftro nell’ arrogarfi l'arbitrio di tutte le delibe- 
razioni appartenenti al S. Tribunale, ed ai Ag- 
getti , che ’1 componevano : deponendo , rimo- 
vendo, efiliando chi, e come gli è parfo;efo- 
ftituendo fimilmente perfone meno fcrupolofe , 
creature fue , e fuoi partigiani : pafsando tanV 
oltre la di lui animofità , che lenza riferva era 
veduto prefsochè ogni giorno, fegnatamente ne- 
gli ultimi due mefi della prigionia di Malagri- 1 
da, portarfi alla Cafa dell’ Inquifizione , infieme 
col fuo fido Acate D. Nuno Alvares Pereira , 
e nella di lui carrozza : dormendo in detta Cafa 
dell’ Inquifizione nella vigilia dell’ Auto da Fè , 
in cui fece comparfa detto Malagrida : affluen- 
do pubblicamente all’ Auto medefimo; fino a 
dare di propria bocca gli ordini, come retta già 

pon- 
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ponderato nel primo Saggio. Se tutto ciò com- 
bini , o nò appuntino colle prove , che di van- 
raggio ci fomminillra quello Procefso di Mala- 
grida , lo ftefso cc ne fa irrefragabile teftimo- 
nianza . Di grazia una rivilla di pafsaggio , e 
alla sfuggita ad uno , o a più fquarcetti del 
mentovato curiofiflirno Procefso. 

XII Padre Gabriele Malagrida Religiofo 

della Compagnia nominata di Gesù , nativo del luo- 
go di Menaggio / otto il Vefcovo di Como. N. I. 

Non ci vuole grande avvedutezza per ravvia- 
re nelle brevi claufole Religiofo della Compagnia 
nominata di Gerù un linguaggio , tanto famiglia- 
re al Minillro , e al folo Minillro Garvaglio , 
per efser egli folo a Portogallo, che così fpar- 
lava , quanto alieno dalla circofpezione , aggiu- 
Aatezza , e legge inviolabile del S. Tribunale di 
Portogallo. Per provvedere quello alla riputa- 
zione dell’Ordine , a cui talvolta apparteneva 
l’individuo penitenziato , mai non usò di nomi- 
nare ne’ Procelli , che pubblicamente leggonli , 
la Religione; contentandoli con dire .• Religiofo 
di cert' Ordine. Garvaglio però, e il R. Fra Man- 
figlia poco pratici di quelle formole curiali del 
S. Tribunale, ovvero deprezzandole , hanno vo- 
luto nominare la Religione di Malagrida , ma 
a loro modo ; cioè , Malagrida Religiofo della 
Compagnia nominata di Gesù : non accorgendoli , 
che quel nominata ( termine pregiatiflimo del 
nuovo vocabolario Antigefuitico ),ad altro non 
ferviva , che a fcreditare il Procefso, palefando 
con un convincente argomento , non efsere il 
S. Tribunale 1’ Autore dei detto Procefso . Sa. 
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pevano ottimamente que’Miniflri del S. Tribu- 
nale , Delegati della S. Sede in caufis Fidei , 
cofa aveva fu quello punto flabilito , e decreta- 
to la Santità di Gregorio XIV. nella fua Bol- 
la, che comincia Ecclefiee catholica de’ 28. Giu- 
gno 1591. contra gl’ impugnatori di tal nome; 
§. 15. Nomen Societatìs jefu , qui 1 laudabili s hic 
Orda nafeens a Sede Apo/ìolica nominatus ejì , & 
haSìenus infignitus , perpetui s futuris temporibus in 
ea retinendum effe. 

XIII. Quanto poi alle rimanenti parole, com- 
binano else maliflimamente con altre del Procef- 
fo medefimo , che leggonfi nel §. 73. Diffe in 
oltre , che fe bene egli ( Malagrida ) avea ab- 
bandonata la Patria per l' amore di Dio , non l' 
aveva perduto /’ affetto naturale ; e non avendo u- 
tilità alcuna nell' infamarla , facendola Patria d’ 
un tal mofìro , eom' era l' Anticriflo , . . . . non potea 
diffimulare , che ciò , ebe avea fcritto , non gli foffe 
rivelato ab alto ; affé gnandof egli per Patria di 
quel mojlro la Città di Milano . Conciolfiachè i 
traferitti due tcfli contengono una manifefla in- 
cocrenza , la quale arguifee una non meno pal- 
pabile contraddizione: cioè, di efsere il Mala- 
grida nativo del luogo di Menaggio fotto il 
Vefcovo di Como , fecondo il primo ; e non efsere 
nativo di Menaggio, ma bensì della Città di Mi- 
lano , Patria dell’ Anticriflo , conforme al fecondo. 
Quello contraddirli però sì fconciamente , ed a man 
falva il Malagrida , or dicendo di efsere nativodi 
Menaggio fotto il Vefcovo di Como , ed or della Cit- 
tà di Milano , fembra , ed è veramente incredibi- 
le. Da un altro canto quell' equivocare la paro- 
la 
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la Milano , una volta prendendola per la Città 
fletta , ed un’ altra pel Ducato di tal nome , ben 
chiaro dimoftra , non effere il S. Tribunale 1’ 
Autore del Procedo di Malagrida ; ma Carva- 
glio, e i Tuoi confederati col nome di etto: lo 
che con più evidenza contterà in appretto. 

XIV. E [fendo obbligato ( Malagrida ) a procura- 
re V unione de’ Cattolici nella perfetta carità , e 
nell’ obbedienza dovuta a’ fuoi legittimi Superiori , 
fenza concitare f edizioni perniciofe , e promojfe da- 
gli /piriti infernali della fuperbia , e della difcor- 
dia , ... egli il contrario fece. Num. 3. 

Dell’ infpczione del S. Tribunale non era cer- 
tamente il giudicare , nè il prender conofcimen- 
to legale d’ altri delitti , fuorché di quelli ad 
etto appartenenti , e per cui era (lato dinunzia- 
to il fuppofto delinquente . Or io non ritrovo 
nelle propofizioni eftratte dalla Vita di S. An- 
na, nè in quelle cavate dall’Iftoria dell’ Anti- 
crifto , per le quali foltanto fu carcerato , e 
condannato Malagrida dal S. Officio, cofa,che 
concitare potette , e di fatto concitaffe , come dice 
il Procedo , fedizioni , e difcordie contra 1’ obbedi- 
enza dovuta ai veri , e legittimi Superiori . Preme- 
va però affai a Carvaglio di maneggiare la faccen- 
da in guifa, che fembrafse la fentenza fuppofta del 
S.Officio una conferma efpreffa di quell’ altra del 
Tribunale dell’ Inconfidenza : e in tal maniera 
conciliare con furberia fopraffina credito , e ri- 
verenza alla fuddetta fentenza , non ottanti le trop- 
po luminofe prelunzioni a favore dell’innocenza 
di Malagrida , contro di etta . Ma pattiamo a- 
vanti ritoccando lo fletto tallo. 


XV. 
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XV. . . « Perciocché non contento , »e foddisfatto 
di avere ingannati i popoli de' Domin'j di quello 
Regno , da quali aveva e/lorto ( calunnia mani- 
fetta ) un affai grojfo capitale , col pretella di di- 
vozione , e di fini divoti , e con altre finzioni , e 
raggiri j pafsò ( attenti ) a fpargere il più terri- 
hil veleno , che teneva nel cuore , fomentando dif- 
cordie , e /edizioni , e a profetizzare i funefii fuc- 
ce/fi ì che fapea s'ideavano , e trattavano in que- 
lla Città , con que' funeflijfimi oggetti , che dap- 
poi fi fecero m ani f e/li . Num. 6. 

In quello fecondo paragrafo viene ( e già 
tardava ) la parola profetizzare ad inorpellare il 
rimanente; perchè fi veda,,come, e perchè c’ 
è entrato il S. Tribunale . Però dove fono le 
prove di queftagrolfo capitale, eftorto con in- 
ganni , finzioni , e raggiri ? Fa d’ uopo il per- 
vaderci , che T erezione, e coftruzione di pian- 
ta di tante Cale pie, di quante ne fu Autore 
il Malagrida nell’ America Portoghcfe , oltre a 
quella non piccola ampliazione del Confervato- 
rio della Madonna della Salute a Setuval nel 
Portogallo foprammentovata , fofTero dai Signori 
Giudici valutate meri prefetti di divozione , e 
di fini divoti. Però fe l’erigere Seminar), Cafe 
di Efercizj {pirituali , Confervatorj di donne pe- 
nitenti, di pericolanti , e diOrfoline, fono pre- 
tefti di fini divoti, i veri fini quali faranno (la- 
ti mai? Dove fono altresì le prove di quanto 
avanzali in confermazione della chimerica con- 
giura , con moltiplice inviluppo di parole vane , 
ed altifonanti in aria di dimoftrazione ? Cófa 
tanto contraria, e difdicevole allo flilc fempli- 

ce, 
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ce, mifurato , grave, e fondato del S. Tribuna- 
le, quanto famigliare a quello del garrulo, fu- 
perficiale, e petulante Ex-Minirtro. 

XVT E volendo ancora confervare il fi ito buon 
nome , e l’ opinione di fantità , procurava di per- 
vadere le fue finte rivelazioni de’ futuri gaflighi 
con dottrine giammai udite , mefcolate con propofi- 
zioni eretiche , beflemmiatrici , erronee , temerarie , 
empie , fediziofe , ed ojfenfive delle pie orecchie ; le 
quali non folamente proferì , ma fcrijfe , e dianzi 
al Tribunale del S. Officio continuò a difendere... 
arrivando a perfuaderfi , che quefli mezzi impro- 
pri ad un Cattolico , ed inventati dalla malizia d’ 
un reo , erano i più convenienti per evitare la con- 
tinuazione de’ travagli , in cui fi era poflo , perre- 
flituire all' antico flato la fua Religione , e per ri- 
durre ad una generale co flernazione la Città , e tutto 
queflo Regno , contra il quale ardeva d‘ un odio in- 
teflino ; che ben fi manifefla in quefli Atti , e nette 
dichiarazioni del reo medefimo . Num. 7. 

Non è in vero opera di corta meditazione lo 
{volgere, e’1 diciferare a dovere tutti i mifte- 
riòfi rapporti, che Carvaglio ha voluto ravvi- 
luppare in queflo folo paragrafo del fuo Procef- 
fo. La moltitudine, per la cui feduzione fu eflo 
principalmente comporto , da certe efpreflioni 
tronche qua , e là . . . rivelazioni cioè de' futuri 
gaflighi . . . propofizioni fediziofe .. .per re flituire all’ 
, antico flato la fua Religione . ..a generale coflerna - 
zione la Città , e il Regno , contra cui ardeva d* 
un odio inteflino , un ecco fentiflì rimbombare 
dentro l’ orecchie della fentenza de' 12. Genna- 
io 1 759. ove dicevafl al num. 4. che i Gefuiti, 

tutto 
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tutto ripromettendofi dall’ immediato futuro go- 
verno, coraggio faceflero ai fuppolìi congiurati, 
aflìcurando loro l’indennità in detto governo ; a- 
nimati elTendo d’odio implacabile contro il chia- 
mato feliciflimo , allora attuale , e preiente . 
Da un altro canto le parole profezie de' futuri 
gafligbi , e co/ìernazione generale ricordare faceva- 
no certi fquarci del foglio Campato dal Mala- 
grida nel 1756. Giudicio della vera caufa del ter- 
remoto , che fojfrì la Città di Lisbona : ove il fer- 
vo di Dio, dopo di avere fatta menzione di 
certa relazione ftampata fulla prcziofa morte di 
una religiofa dell’ olTervantiflimo Convento della 
Terra di Lourizal , detta Maria Giovanna; paf- 
fata agli eterni ripofi addì 25. Marzo 1754. in 
cui conteneva!! averle il Signore Iddio rivelato, 
di elfere troppo fdegnato contra i peccati di 
tutto il Regno di Portogallo , e principalmente 
contro quelli di Lisbona, foggiungeva: Mojfo da 
un giujìo timore , e da compajfione verfo quella po- 
vera Città , ( Lisbona ) ho fatte varie diligen- 
ze , quantunque forfè non le ho fatte tutte , per 
foddisfare in alcun modo a Dio , ed impedire ga- 
fìigo così tremendo : poiché fapeva , ed era per me 
così certo , che folamente una vera converfme del- 
le anime noflre verfo lo ftejfo Signore poteva arre- 
care sì orribile minacciata rovina , come s’ io vi - 
vrò bene , mi ho da falvare . Rifovvenironfi tutti 
nel tempo fteflo di moltiflime efpreffioni di ter- 
rore full’ argomento medefimo , udite dal Ma- 
lagrida nelle fue prediche , e ne’fuoi famigliai 
difcorfi , e fpirituali efortazioni : nè potevano 
non avere prefente,quel che era pubblico , e no- 
torio 
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torio in tutta la Corte, vale a dire, la notizia 
della lettera fcritta dal Malagrida a Tua Maellà 
il fu Re D. Giufeppe I. di felice ricordanza; in 
cui era voce comune, che il buon Padre anticipa- 
tamente l’avvifafle della difgrazia avvenutale po- 
fcia nella nottede’ 3. Settemb. 1758. Tutti quelli 
rapporti richiamavano alla memoria la fentenza 
dell’ Sconfidenza , fecondo l’ idee di Carvaglio , 
Autore fingolariflimo del trafcritto paragr.dcl Proc. 

XV'II. Leggali inoltre , e rileggali detto Pro- 
cefso; e mi fi additi un fol pafso , dal quale 
non dico coniti manifefta mente, ma ricavificon 
qualche verifimiglianza , che Malagrida odio, o 
avverfione nodrifse contra la Città di Lisbona , 
e contra il Regno di Portogallo ? Trovanli , e 
rileggonfi bensì nel Procefso ( malgrado la fini- 
flra intenzione degli Autori ) molti luoghi ( e 
li vedremo ben pretto ) eia’ quali evidentemente 
conila, che Malagrida non lolo non odiava con 
odio interino il Regno di Portogallo , ma anzi 
l’amava con amore fvifeerato, anche in mezzo 
alle più moftruofe ingratitudini . Ma quell’ era 
l’impegno fommo del Miniftro, ftrappare cioè, 
le mai gli riufeiva, dall’animo de’ popoli Por- 
toglieli un alto concetto, che avevano della ca- 
rità, e dello zelo del Malagrida : concetto , che 
tanti , e tanti aveva fpinti a gettarfi nelle fue 
braccia , e a fottometterfi alla fua direzione , 
per efsere da lui ammaeftrati , attilliti , e indi- 
rizzati , come furono, nell’affare importantitti- 
mo delle loro anime, e fui cammino della fa- 
iute . Povero difgraziato eh’ egli fu Carvaglio ; 
di cui 3 liccome de’fuoi complici, potrebbe in 

que- 
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quello luogo con tutta verità dirli quello , che 
de' perfidi ingranditili Giudei contro Crifio fcrif- 
fe già S. Agoftino ( in Pi. 63. ) His omnibus 
curati oni bus ejus ingrati , tamquam multa febre 
phrenetici , infanientes in medicum , qui vencrat 
curare eos , exeogitaverunt confilium perdendi eum. 

XVIII. E chi farà quel buon uomo, che cre- 
da , efsere il Malagrida , prima tanto circofpet- 
to, tanto umile, e fé llefso non curante, come 
tutti l'hanno conofciuto, divenuto ad un tratto 
nella prigione un sì goffo , e fpropofitato Mil- 
lantatore , che fcrivendo , come dicefi , la vita 
di S. Anna , non dubitasse di fpiegarle fui fron- 
tifpicio quell’ ampollofo vanillìmo titolo . Vita 
eroica , e mirabile della gloriola S. Anna , Madre 
di Maria Santifiima , dettata dalla medefima San- 
ta , coll' afiifienza , approvazione , e confenfo della 
medefima Sovrana Signora , e del fuo Santi filmo 
Figlio? Num.8. Ma tant’ è; perchè Carvaglio, 
Fra Norberto, Fra Manfiglia, ec. hanno volu- 
to, che fofle così. 

XIX. Dice di più nella detta Opera dell' Anticri- 
flo , che nella notte de’ 29. Novembre dell' anno paf- 
futo ( 1760.) aveva fentite le parole feguenfi : Hac 
notte , id e/l brevi , & inopinato interitu , t olle mia de 
medio Principem taminiqux criminationis , cum a- 
dulatoribus , Ì 7 adjutoribus fuis . E con quefle propo - 
fizioni , ingiuriofe a tutti gli fiati di perfine , ( lli- 
le genuino Carvagliano ) e fimili a quelle de' più 
depravati erefiarchi , prete fi il reo , ec. Num. 2 6 . 

Quella data de’ 29. Novembre 1760. allorché 
Malagrida, non ancora prigioniere del S. Offi- 
cio , componeva nelle carceri dell’ Sconfidenza , 
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l’opera, come dicefi, dell’ Anticriflo, ci fervirà 
fenza dubbio a luo luogo , per calcolare eoa 
più che morale evidenza l’ impoftura degli Au- 
tori della di lui condanna ; confrontando quella 
data con altra contenuta nel paragrafo 38, del 
Procedo medefimo , che abbiamo per le mani . 
Frattanto ballerà il riflettere in 1. luogo fulla 
femplice pretefa afferzione del Gefuita,di avere 
cioè fentite le mentovate parole latine nella 
notte afiegnata , o piuttollo di perfuaderfi di 
averle fentite, fenza fapere fpiegare di vantaggio 
da chi, nè di qual Principe, e di quali adula- 
tori del medefimo elfe intenderfi doveano . Non 
«oliando da quella compilazione del di lui Pro- 
cedo , che fu detti punti follanziali fia flato il 
buon vecchio interrogato , nè quale rifpofta ab- 
bia egli data agl’ interrogatorj , fe mai furongli 
fatti. Laonde, come ognun ravvifa, non appa- 
rile per parte del Proceflato cola , che polTa 
meritare il nome di delitto ; e molto meno di 
delitto gravilfimo, e da paragonarli con rabbiofa 
caricatura ( quel che in fecondo luogo confiderar- 
iì deve ) a proporzioni ingiuriofe a tutti gli fiati di 
perfone , e fimili a quelle de’ più depravati erefiar - 
<bi. Avrebbero per avventura mai ufate quell' e- 
fageratiffime , e fpropofitatilfime efpreflìoni in una 
pubblica , e folenne fentenza uomini di buon len- 
io, rifielfivi, giudici favj, ed imparziali , quali 
elfere fogliono, ficcome devono , i Signori In- 
quifitori del S. Tribunale della Fede ? Dunque 
fe tali fono dette efpreflìoni, quali Jeggonfi nel 
Procelle di Malagrida , una dimcftrazione ci 
prefentano , onde convincerci di che opere non 
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furono , nè devono riputarfi di detto S. Tribù- 
mie. V °leva, è vero , il fu Sig. di Carvaglio , 
( il di cui iperbolico difsonante linguaggio è affai 
noto ) che per quel Principe s’intendefTe il Re 
Fed. Giufcppe I. e fc,coi fuoi aderenti per que- 
gli adulatori, e cooperatori: ma non ha faputo 
1 infelice neppure fingere a dovere la propofizio- 
ne: per che foratati funt iniquitates : deficerunt 
fcratantes finitimo ( Pi'. 65. ) 

XX. Dife in oltre , che avendo notizia . che il 

Vi r gn0r - e J°S tr ° -( , Giure PP e J- ) privava delle 
Mi foni 1 Reltgtqfi della Compagnia , con pregia di- 
na de Barbari convertiti , e non convertiti terne - 

£ ^ alla P er f° na M fa Mae- 

J , benché fife certo , che operava finza mala 
volontà:, e che e fendo mandato a Setuval , compaf- 
fionando quejto Regno , era ricorfo a Dio Signore 

in™ * P re & ando P*r l* perfina del Re , e p f / 

*//<? Nura. 27. 

Se quello non è contraddirà manifcilamente , 
eofa il fara mai? Al num. 7. confa da qaèfti 
, . 1 ' ^ ^. Ioe ^ Procelfo ) e d<j//f dichiarazioni 
del medesimo reo , ( Malagrida ) eh’ egli ardeva 
d un odio mteftino contra il Regno di Portogai. 
Io; procurando di ridurlo con la Capitale ad 
^P/nerale cofternazione : e al num. 27. conila 
dagli ftelfi Atti, per confelfione del medefimo 
reo , eh egli era in pena , e temeva per la per- 
ona del Re, a cagione dell’ imminente danno, 
che perfuadevafi fovrallarle : che riconofceva 
procedere detta fovrana condotta non da vizio 
c * ttIva vo, °? tà , ma al più da errore d’in- 
e o non abballanza illuminato : che avev# 

in 
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in tali occorrenze fatto ricorfo a Dio con fer- 
vorofe preghiere per Ja M. S. compaffìonandola 
di cuore , e defiderandole tutto il bene ; e non 
meno a tutto il fuo Stato . Oh che bell’ odio 
intejtino , di cui ardeva Malagrida contra il Re- 
gno di Portogallo! Piaceffe al Cielo, che tutti 
i nemici di quella Monarchia ardeffero cosi d’ 
odio inteftino contro di effa . 

La caufa poi , che fingefi addotta dal Mala- 
grida per motivo de’ Tuoi timori , riguardo alla 
perfona di fua Maeftà , convince!! facilmente d’ 
impoftura. Primo, perchè il Re Fedeliflimo , 
prima dell’ elpulfione de’Gefuiti dal Maragno- 
ne , non li privò mai delle Milioni ; li privò 
bensì, come a tutti gli altri Regolari , del go- 
verno temporale di que’ Villaggi d’indiani , detti 
Aldèas ; volendo però, e quali obbligando det- 
ti Gefuiti a rimanere Parochi , e col governo 
fpirituale, come prima . Ripugnando però efsi 
( per motivi giufliflimi ) di feguirare , come 
Parochi, e folamente acconfentendo a rimanere 
fudditi de’ Parochi , come femplici Mifsionarj , 
quel che non fu accettato, prefero allora il par- 
tito di ritirarli, e di abbandonare tutto da loro 
ftefsi , con gran difpiacere del Governatore , 
Fratello del Minillro Carvaglio , di cui ragio- 
nafi . Secondo, perchè quello lleffo abbandono, 
che i Gefuiti fecero, e quella rinunzia fponta- 
nea delle mentovate Parocchie , non fuccelTe 
prima della partenza di Malagrida per Setuval, 
ma aliai dopo: contra quello, che finge il Pro- 
ceffo nel trafcritto paragrafo. Ora effendo in- 
formatifsimo Malagrida di tutti gli accennati 
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andamenti di cofe nel Maragnone, impossibile 
diviene per conseguenza , eh’ efio facefle la di- 
chiarazione bugiarda , che dal compilatore del 
Procedo qui gli fi mette in bocca . E‘ dunque 
quella , come io diceva , una bella impoftura : 
e confcguentemente non è fattura del Sacro 
Tribunale. 

XXI. Continuò a dire , che nello Stato del Bra- 
file , trovandofi in pericolo una A 'ave , a cui erafi 
rotta la piu forte gomena , fi rivolfero a braccia 
aperte verfo di lui tutte le perfine , che erano nel- 
{a medefima Nave , perchè pregaffe la Madonna 
delle. Miffioni , che le liberaffe da quell' eflremo pe- 
ricolo , in cui fi ritrovavano ; e che ricorrendo egli 
a vi/la di tutti alla jlejfa Beata Vergine rimafe- 
ro tutti falvi. Che avea fatto un altro firn ile mi- 
racolo nel porto di quella Città. Num. 32. 

• Gran fortuna in vero fra tante disgrazie è 
data quella del Malagrida , di avere cioè per 
afiaflinf uomini, i quali difpofli elTendo a fare 
tutto, e di tutto per rovinarlo, folameme non 
fapevano ( ed era 1* effenziale ) fare gl' ipocriti. 
Ond’è, che ignorando le qualità del personag- 
gio, che fi erano prefi a figurare , hanno fo- 
' fienuto così perfidamente il carattere d* ipocrita , 
dato gratuitamente al Gefuita, che ficcomenel 
voler aggravare i fuppofii di lui misfatti l’hanno 
fatto comparire, in vece di un Simulatore Scaltro, 
uno sfaccia ti filmo fcandalofo, e libertino; così 
nel volere altresì contraffare le fuppofte fìnte fue 
virtù , in vece di un impoftore maliziofo , e fur. 
bo , l’ hanno rapprefentato , or come uno Sciocco 
vanagloriofo millantatore di prodigi operati , e di 
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grazie ricevute ; ed or -come un balordo , ed un 
pazzarello ancora; fenza intelletto , nè memo- 
ria: urtandoli perciò da per tutto, com’era da 
fperarfi , in mille , e mille inverifimilitudini , 
incoerenze, contraddizioni , ec. Ciò prenotato , 
palliamo avanti colle offervazioni intorno al fo- 
prafcritto ultimo tefto del Procedo. 

XXII. Tutto il fuddetto paragrafo, non men 
degli altri addotti di fopra , mette afsai chiara- 
mente in villa la malizia del pari ,e l’ignoran- 
za del Sig. di Carvaglio , e di qualunque altro 
fi lìa compilatore , e complice di quello Procef- 
fo , circa ai fatti di Malagrida : dal che ne ri- 
fulta un’afsai convincente prova, che nella for- 
mazione del mentovato Procedo non intervenne 
interrogatorio alcuno giudicialc; nè furono pra- 
ticate altre formalità legali, ( per altro impre- 
teribili ) folite ofservarfi inviolabilmente dal S. 
Tribunale coi rei , quando da fe , e non tiran- 
neggiato , nè violentato operava : ma anzi all’ 
oppofto tutto fu fatto a braccio , come fuol 
dirfi; combinando malamente il Miniftro certi 
fatti , sfigurati in parte dal volgo , e in parte 
dimezzati, che per accidente avea fentito rac- 
contare di Malagrida , e mai à fondo gli ena 
riufcito di fapere: non già perchè gli folse ciò 
difficile; ma perchè da antico mifcredente, e da 
moderno filofofo , affettava di calcolare per don- 
nesche, e puerili illuiìoni tutte quelle cofe,che 
hanno del Superiore alle forze della natura , e 
gr. vifioni , rivelazioni , prodigi, ec. Efsendo per- 
ciò fentito non di rado dimandare, come per 
ifcherzo , ai fuoi domeftici , (e avefsero mai villo 
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Dio , Santi , Angeli , miracoli , e cofe limili . 
Quindi è , che in tutto il Procefso regna una 
trafcuraggine , un difordine, un’ ofcurità, un im- 
broglio, a cui dettto miniftro occupatiflimo , e 
diftratro in tante altre faccende , non fapeva 
fupplire, che coll’ autorità ufurpata del S. Tri- 
bunale, e colla fua naturale eìuberante verbo- 
fità, e ciarlataneria. • 

XXIII. In primo luogo fi Iafcia al bujo fe 
Malagrida era dentro la Nave pericolante , o 
fuori di efsa: ma ciò perchè? Non per altro , 
fe non perchè il relatore del fuccrfso ignorava 
quella circoftanza non indifferente , e non ha 
voluto dimandarla al Malagrida: non ifperando 
di fentire dall’ umile ReIigiofo,e di fe ftefsoin- 
figne difprezzatore, cofa, che facefseal divifato 
luo progetto. Non fi fa nè meno menzione ef- 
prefsa di tempefta ; nè fi fpiega , fe la Nave era 
in alto mare, o pure in qualche baja , o por- 
to; per la ftefiiffima afsegnata ragione dell’ i- 
gnoranza : la quale non può ragionevolmente 
fupporfi nel Malagrida ; efsendo un fatto fuo , 
quale faprebbe egli ben riveftire di tutte le cir- 
coftanze, che idonee fofsero a dare rifalto al 
fuppofto miracolo, di cui fi dice, eh’ efso van- 
tavafi . Nè contenta ebbefi altresì , volendo di- 
chiarare l’infelice fituazione della liberata Nave , 
e l’eftremo pericolo de’ fuppofti naviganti , colla 
fredda inezia , a cui fi era rotta la più forte go- 
mena ; quel che può accadere , e fovente ezian- 
dio accade; principalmente ne’ luoghi di cattivo 
fondo, e fafsofi, o troppo efpofli ai marofi in 
tempo di burrafea , fenza quel gran pericolo 
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delle Navi, per la. cui Calvezza fia d’uopo d’ un 
miracolo Malagridiano . Il fatto però è degno 
di Saperli , e di fcriverfi ; fe non per inftruzione 
dell’ ottogenario Pombal, ormai trapafsato , al- 
meno per rifchiarimento del Procefso di Mala- 
grida . 

XXIV. Nel tempo, che detto Milionario gi- 
rava la Diocefi di Pernambuco nel 1742. con 
grandilìimo profitto fpirituale di que’ diocefani , 
degnofsi il Signore Iddio di fare per Aio mezzo 
varie operazioni , tanto in favore , quanto in 
gaftigo, che a giudicio di coloro , che le tefti- 
moniarono , fembrarono eccedere di molto le 
forze della natura. EJna delle prime fu, cheef- 
fendofi in que’ giorni terminato fui cantiere vi- 
cino al luogo detto Lagòas ( lagune ) un afsai 
grofso battimento mercantile , e volendo man- 
darli all’acqua, la cofa andò tanto infelicemen- 
te , che il valcello in vece d’ incamminarli a di- 
rittura al mare , piegò da un fianco , e inca- 
gliò terribilmente dentro al fango ; nè fu pof- 
Abile, per quante diligenze adoperate fofseroda’ 
professori, di fottrarlo mai fuori, raddirizzarlo, 
metterlo a galla . Aftìiggevanfi inconfolabilmen- 
te, e difperavanfi i padroni del legno , a cui 
quell’ impenfato gravifsimo rovefcio cagionava 
danni non ordinar/ . Onde per ultimo rimedio 
prefero di comun penfiere il feguente arbitrio . 
Era Malagrida in procinto di fare, come fece, 
una folennifsima Procefsione colla miracolofa 
divotifsima Immagine della Madonna delle Mif- 
fioni; e così porre, com’era Solito, termine al- 
le Apottoliche fue fatiche in quella contrada « 

H 3 Van- 
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Vanno dunque da lui i miferi padronidel legno 
incagliato; gli raccontano addolorati l'accaduta 
loro difgrazia ; e lo pregano , e fcongiurano di 
voler venire feco loro, con infieme l' Immagine 
della fua Madonna , affine di benedire con eda il 
mal ridotto battimento. L’ accolfe amorevolmen- 
te il Milionario ; e vivamente commoflò dalla 
loro fciagura , cercò alla meglio di confolarli ; 
{emendo però dal racconto , che un. miracolo 
chiedevafi , ricusò collantemente di andare coll’ 
Immagine al divifato luogo del vafcello .* alle- 
gando di edere un grandidimo peccatore, inde-' 
gno di edere da Dio efaudito. 

XXV. Non fi perdettero con quella negati- 
va di coraggio i poveretti, anzi tutti applican- 
dofi a rintracciare un mezzo , con cui deludere 
le refiftenze del fant’ uomo, col forprendere ap- 
punto la di lui umiltà, vanno a ritrovare i con- 
fratelli , che dirigere doveano l’ accennata Pro- 
cdlione; e con edi s’accordano di fare in gui- 
fa, che detta padi vicino al luogo, ov’ era in- 
cagliato il naviglio: come in fatti nel giorno 
deftinato venne efeguito ( ignorando il Milio- 
nario fino a quel momento quanto pattava ) . 
Arrivato dunque Malagrida colla divota Imma- 
gine fui luogo , ove con pietofo artifìcio 1* a- 
veano indullriofamente guidato, li vede all’im- 
provvifo venire incontro un drappello di mari- 
nari coi padroni del battimento fopraddetto ; i 
quali inginocchiatili , e amaramente piangendo 
ad alta voce imploravano 1* ajuto della Madonna 
Santittima , fupplicando umilmente il Malagrida 
di volere falire con eda fopra del Vafcello; ei- 
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fendo Hata preparata una comoda fcala a quell’ 
effetto. Rimafe a quello non preveduto tenero 
fpettacolo commoffo il di lui paterno cuore ; 
e falendo fopra la coperta del Vafcello , dopo 
breve , ma fervorofa orazione , feguita da al- 
quante preghiere , che il popolo ripeteva inficine 
col Milionario, e per fuo comando , lo bene- 
dirti; finalmente colla Tanta Immagine : e ciò 
fatto, fcendendo ordinò, che immediatamente fi 
facerte diligenza per ifmovere l’immobil mac- 
china ; coll' alficurare tutti della fortunata riufei- 
ta. Nè andò a vuoto la promefla ; poiché ap- 
pena con alcune corde, attaccate a luoghi pro- 
porzionati , ( quel che indarno era flato tentato 
più , e più volte ) fi sforzano di trarre fuori il 
pefantiffimo legno, che con fomma facilità lo 
fentono fiaccarli dal fango , raddirizzarli , e ve- 
nire con iflupore indicibile dell* immenfa molti- 
tudine , fpettatrice di così fortunato , e confo- 
lante avvenimento, felicemente a galla: gridan- 
do tutti , come fuori di fe per la gioja , e pian- 
gendo per divozione , e tenerezza , grazia ! gra- 
zia ! Il fatto accaduto full’ imboccatura del por- 
to di Lisbona , non limile a quello , come dice 
il Proceflo , ma aflaidiniq diverfo , già rella di 
fopra riferito nelle note al num. 63. Onde nuo- 
vamente rilevali, anche per quello capo , edere 
mera impoflura tutto quanto il vanagloriofo rac- 
conto de* miracoli operati , che in quello pado 
mettefi in bocca a Malagrida . £ da chi ? Dal 
S. Tribunale? No certamente. Dunque dalMi- 
, nidro Gar vaglio: famolilfimo Architetto di così 
rovinofe fabbriche ... . 
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■ XXVI. Pafsò a dire , che nella notte antece- 
dente a que/la manifejlazione , che faceva , aveva 
avuto egli reo una vifione intellettuale delle pene , 
che pativa l'anima di fua Mae/là , ed aveva udi- 
te le riprenfioni , che le davano alcune anime divo- 
te , colle parole , eh' egli anche proferì , per le per- 
fecuzioni , che avea fatte alla Compagnia . Nu- 
mer. 41. 

Qui nè s’ incontra propofizione ingiuriofa a 
tutti gli flati di perfone, nò Amile a quelle de* 
più depravati crefiarchi ; fe non vi folte quello 
gran male in quelle parole di riprenflone , che 
Malagrida proferì, come l'entite da quelle anime 
divote: ritrovafl bensì uno fpirito efultante , (di 
Carvaglio ) e vanagloriofo fu de’ falli commefli; 
e deprezzante al tempo flelfo ogni cofa , che 
fembra gafligo di Dio , folamente perchè ( a quell’ 
epoca ) peccavi , Ì7 quid . mihi accidit trijle ? 

( Ecd. 5. ) In una parola , uno fpirito forte * 
Ritrovafi inoltre un’afferzione di Malagrida , 
che poco , o niente combina con un’altra at- 
tribuitagli di fopra, cioè: tìac notte tollemus de 
medio Principem tam iniquee criminationis ; facen- 
dolo adeffo Autore del felice paflaggio di fua 
Mae(ìà Fedeliflima all’altra vita, collocando la 
di lei anima tra le fante del Purgatorio. Come 
dunque un Principe fuppofto iniquo , morendo 
improwifamente , brevi , Ò' inopinato interitu , A 
falvò ? Ma il compilatore del Proceffo qui non 
badò al già detto, avendo in mira fol tanto di 
darci qualche novella prova della falfltà , ed in- 
fuflfiflenza delle decantate vifioni del Malagrida, 
e delle fue bugiarde , e finte rivelazioni ; col 
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moftrarci allora ( nel 1761. ) a fronte del Pro- 
cedo vivo, e fano il Monarca Fedeliffimo , che 
l’impoftore Gefuita fingeva trapalato, e penan- 
te in Purgatorio . 

XXVII. affermando di più >che gli erano 
fiate dette in due verjf le parole feguenti : 


Impie Rex , bini tantum tua tempora menfes , 
Longa fed ad poenas tempora Virgo dabit . 


E paffdndo a proferire , che credeva , che gli da- 
rebbe Iddio la permiffìone di manifefiare quel che 
già fapeva dello fiato dell’ anima del Re defunto 
C Giufeppe 1 . di felice ricordanza , allora vivente ) . 
Num. 42. 

Quell’ è un rifriggere importunamente , e fuor 
di propofitOjil già detto; coll’ aggiungervi delle 
nuove inverifimiiitudini , e contraddizioni . E 
lanciando da parte l’ improbabile , anzi incredi- 
bile aflerzione delle replicate dichiarazioni di 
Malagrida, concernenti la morte del Fedeliflì- 
mo , a fronte di una fomma morale evidenza 
contraria, cioè del non mutato governo , o fi 
riguardato i’invariabil condotta tenuta con det- 
to prigioniere, o alla qualità fi attendere dei 
di lui Giudici, vale a dire di Monfig. Paolo di 
Carvaglio, di Fra Manfiglia , ec. Se Malagrida 
al num. 41. vede l’anima dei Re tra le fante 
del Purgatorio, come al n. 42. fuppone vivo il 
Re medefimo , lo tratta da empio , accordan- 
dogli foltanto due mefi di refpiro ? Da un al- 
tro canto , fe i verfi fentiti di nelTun Re nomi- 
natamente parlavano, nè Malagrida l'applicava 

al 
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«1 Fedcliflimo , a che viene il racconto ? Se noa 
fe per ridire, che detto Gefuita fingeva di ave* 
re rivelazioni, e vifioni ? O, per dire meglio , 
perluadevafi di averle? Non provandoli la fup- 
pofta finzione dal non verificarli ; potendo be- 
niflìmo una cofa eflere falla, fenza -eflere finta k 
Se poi voleano far credere, che del Monarca 
Fedeliflimo, allora vivente, patlaffe Malagrida , 
( il che non conila dai Procefli ) come fog- 
giungono immediatamente , che lo Hello Mala- 
grida credeva , cbe gli darebbe Iddio la permiffion » 
di manìfeftare , quel cbe già fapeva dello fiato dell ' 
anima del Re defunto? Orsù : Se Malagrida era 
in uno fiato di proferire tanti fpropofiti , e tan- 
to contraddittorj allo Hello tempo , e nel luogo 
fielTo* era evidentemente unuom’ fenza ingegno, 
ed un mentecatto : e non dovea perciò eflere 
proceflato, e molto meno condannato: e fe in 
tale fiato egli non era , menteccatti fono fiati 
quelli, che hanno ideato , e compilato in tal 
guifa il Proceflò . Quel che fupporfi in verun 
conto nè può, nè deve del S. Tribunale, 
t XXV III. Dijfe . . . , cbe nulla più diceva de' favo- 
ri , cbe Dio gli aveva fatti , perchè fi ricordava 
quelle parole: Sacramenta Regis abfcondere bonum 
efi . Num. 47. 

Le parole del facro Tefto al capo .12. del li- 
tro di Tobia v. 8. fono quelle : Sacramentum Regis 
abfcondere bonum efi ; opera autem Dei revelare , & 
confiteri bonorificum efi . cioè : E' cofa buona di 
celare il fegreto del Re, ma è cola onorevole di 
palefare l’ opere di Dio . Così 1 * Arcang. S. Rafae*. 
le . Onde colla maggior evidenza apparifce , che il 
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tefto , con cui vuol fingerli , che Malagrida fi 
fcufalfe di palefare di vantaggio i favori da Dio 
fattigli, è un’ impoftura : non elfendo Malagri- 
da uomo capace di così fcioccamente tradire la 
propria caufa , coll’ addurre per motivo di tace* 
re quella della ragione , che obbligavalo vie 
maggiormente a parlare: non trattandosi dimi- 
fterj di Corte, che per rifpettp , e per fedeltà 
è bene nafcondere ; ma di opere di Dio , che 
per onorifica ricordanza, e per gratitudine con- 
viene rivelare . Nè poflibil era moralmente , che 
un Maeftro di facra Scrittuta così abile , un 
Teologo così dotto, un Missionario Apoftolico 
così verfato nel maneggio de’ luoghi , e tedi 
Scritturali, come il Malagrida , cadelTe in un 
alfurdo tanto puerile, inetto, e vergognofo. Il 
fatto fi è, che gli Autori del Procedo efsendo 
molto Superficialmente inftruiti Sulle cole del 
Malagrida, appunto per non efsereil medefimo 
un millantatore, ed un baggiano, come lo fin% 
gono; e Sapendo altresì , che il fervo di Dio 
aveva in coftume per meglio fpiegarfi di tram- 
mezzare ne’fuoi famigliari difcorfi alcune parole 
latine , di quelle previe notizie hanno voluto 
Servirli, per dare un qualche colore di verità al 
chimerico da loro inventato Procefso . Ma chi 
non accorge!! , che Se fofse veramente il S. Tri- 
bunale l’ esaminatore di Malagrida , ■ al Sentire 
in quello pafso l’addotta fconfigliata Sua fcufa> 
l’avrebbe Sul fatto riconvenuto collo ftefso tefto; 
di lui trionfando colle ftefse fue armi ? Non 
perchè non folse cofa doverofa l’occultare i Segreti 
del Re , fu cui non discorreva!! ; ma perchè era 

pa- 



o C X X I V 

parimente cofa onorevole il rivelare l’ opere di 
Dio, di cui ragiona vali . 

XXIX. Un’infelicità di condotta, fi può dire 
omogenea nella formazione di quello Procefso 
di Malagrida, rincontrafi al num. 63. ove fin- 
gefi parimente di avere il medefimo addotta in 
riprova della pretefa fua dottrina, cioè , che la 
virtù fi attacca più del vizio , l’ autorità delló 
Spirito Santo. Dijje ancora (-così detto Procef- 
fo ) di avere [crino , che la virtù fi attaccava 
più del vizio , perchè queflofiejfo aveva infegnato lo 
Spirito Santo: Curri fanflo fanóìus eris . Or dette 
parole, oltre al non prosare affatto l’intento , 
com’è evidente , furono bensì infpirate dallo 
Spirito Santo, ficcome tutte le altre della facra 
Scrittura ; ma furono altresì immediatamente 
proferite dal S. Profeta Davide nel Salmo 17. 
Diligam te y Domine , &c. ove leggefi: Curri /an- 
elo fanSlus eris , & cum viro innocente innocens 
eris . ( verf. 28. ) E immediatamente dipoi : 
Cum eleSlo eleSlus eris , Ò* cum perverfo pervertè- 
r/V.(v.29. ) Non già per infegnarci il S. Re , 
parlando con noi , cofa dobbiamo afpettarci dal- 
la compagnia de’ buoni; ma fibbene per avver- 
tirci, parlando con Dio , cofa i buoni devono 
dal medefimo riprometterli , ed afpetrarfi . Vo- 
lendo dire : Signore , ficcome Voi verfo il giufio , 
e fanto farete benefico rimuneratore , e propizio ; 
così parimente verfo il peccatore perverfo , ed in- 
giufìo farete un giorno Giudice fevero , ed ineffa- 
bile . Il peccatore fi pervertì riguardo a voi , mu- 
tando]} di fervo innocente , e fedele in ribellato vo- 
ftro avver fario: voi in serto modo vi pervertirete 
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ancora riguardo a lui ; diventando di amico , e 
protettore fno , che eravate prima , fuo giuflijjimo 
punitore , e nemico. Così il fenSo letterale , am- 
mefso da tutti i facri Interpreti ; ottimamente 
noto al Malagrida,e,come devo Supporre, non 
ignoto ai Signori Inquilìtori di Portogallo . Con 
quale verilìmilitudine dunque lì attribuisce al 
GeSuita una' difeSa sì male autorizzata da un 
tefto , tutt’ altro fignificante della pretela Tua 
asserzione; Senza che dai Signori Suoi Giudici 
redarguito venifse Sul fatto , ed efficacemente 
confutato il di lui detto, come era di ragione, 
e in dette circoftanze troppo naturale, anzi ne- 
cessario, per doveroSa inftruzione, e indiSpenSa- 
bile ammaeftramento ? Ma diaSi ancora , che 
luogo aveSsero, come materialmente luonano,e 
il volgo ordinariamente Suol prendere le dette 
parole , cum fanfiio fanfius eris : non era forfè 
in sì fatta fuppofizione infegnamento Similmen- 
te dello ftefso Spirito Santo , che coi perverlì 
ci pervertiremo, cum perverfo pervertirla? Dov’ 
è qui il maggiore attacco della virtù Sopra del 
vizio; parlando il tefto con eguaglianza di eS- 
preSsioni, nè più, nè meno, sì dell 1 una, come 
dell’altro ? E' dunque il racconto menzionato 
in detto luogo del ProceSso di Malagrida mani- 
feftamente fittizio : come quello , che niente con- 
formali nè al carattere del processato , nè a 
quello de’fuoi Giudici; e conSeguentemente non 
imputabile in conto veruno al S. Tribunale . 

XXX. Dijjìe , che era mojjo ab alto a manife - 
ftare , che avea fcritto la Vita di S. Anna , e che 
aveva continuato a fcriverla , precedendo il confi- 
glio 
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glìo del fuo Confeffore , e compagno ; il quale con- 
vinto , che Dio gli parlava , non folo aveva ac- 
consentito . che fcrivejje , ma fi era affoggettato et 
'fcrivere , confutando primieramente alcuni uomini 
dotti della ftejfa fua Religione ; i quali giudicaro- 
no , doverfi moderare alcuni termini , eccedenti il 
rifpetto alla Maejìà . Num. 47. 

• Se del Precelso di Malagrida non fi fofse 
pubblicato altro, che quello piccolo Squarcio , 
quello folo ballerebbe per fare palefe la mala 
fede de’ Giudici , e l’ innocenza del fuppollo 
reo: efsendo il complefso del trafcritto raccon- 
to così mal combinato, che per ogni verfo di- 
moftrafi inverifimile, affettato, ripugnante, in- 
credibile. Tanto però era il terrore Sparlo negli 
animi preoccupati de’ popoli Portoghefi fotto il 
feliciffimo governo di Carvaglio , e tanta la cre- 
denza fuperltiziofa , con cui veneravano qualun- 
que derilione venilse autorizzata , a diritto , o 
a rovefcio, col nome venerando del S. Tribu- 
nale , che ad altro non badavano , che a cie- 
camente fottomettervifi , anche a villa delle prù 
alfurde , enormi , e ripugnanti contraddizioni . 
Malagrida , fecondo il racconto , è fiato ingan- 
nato, e fi può dire indotto pofitivamente dal 
fuo Confelsore, e compagno, che lo configliò 
a Scrivere la Vita di S. Anna ; afsoggettandofi 
il medefimo a Scriverla . Apparifce in oltre dal 
contefto , che lo flefso Confelsore di Malagrr- 
da abbia anticipatamente , prima di configliare 
il fuo penitente, e di afsbggettarfi a Scrivere , 
confultati alcuni uomini dotti della {ìejfa fua Re- 
ligione , i quali giudicarono , ec. Ma Se il povero 
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Malagrida con tanca circofpezione feppe rego- 
larfi , e con riferve cosi fcrupolofe , ,che colpa è 
fiata mai la fua ? L'efsere ingannato da un al* 
tro, molto più da uno , da cui inganno non 
può prudentemente prefumerfi , nè men fofpet- 
tarfi , come da un confefsore , de’quali fta fcrit- 
to ancora: qui vos audit , me audit , (Lue. io.) 
farà difgrazia ; ma delitto , ma colpa , no cer- 
tamente; fe non fe puramente materiale: come 
dunque fi fa, fi dichiara , e fi giudica dal S. 
Tribunale reo Malagrida , per avere fcritta con 
motivi così giuftificati la Vita di Sant’Anna? 

XXXI. Ecco cofa fuccede a chi vuol abbrac- 
ciare troppo, che alla fine ftringe pochifsimo, 
o niente : ond’ è ancora tra’ filosofi collante af- 
fioma: Qui nimis probat , nibil probai: Carvaglio 
col nome autorevolifsimo del S. Tribunale ha 
voluto non folamente far reo di Religione il 
Malagrida, ma di vantaggio invilupparvi , fe 
pur gli riufeiva , altri Gefuiti: e principalmente 
quelli , i quali fi erano tra loro acquiftata la ri- 
putazione di dotti , ed efercitavanfi ne’minifle- 
rj di confefsare, ec. ( vedali la nota fu de’due 
intermezzi, al §. 36. ) per diffondere così il mi- 
cidiale fuo Antigefuitico veleno , col maggior 
drferedito ancora , ed infamia maggiore 'della 
Compagnia di Gesù. Mi fi dica per altro, per 
qual motivo , o motivi non ha egli nominato 
nè il Confefsore compagno infieme di Malagri- 
da , nè gli altri uomini dotti della JìeJJa Religione , 
efsendo tutti colpevoli, e molto più di quel che 
può fingerli il Malagrida? Avrà faputo , come 
fagace indagatore , le guardie delle carceri , che 
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hanno trafgrediti gli ordini , e tradito il Princi- 
pe in materia sì grave, ed interefsante, col fer- 
vire di mezzani, o dare accefso ad altri , che 
portaflero fuor di prigione ambafciate , let- 
tere, e finalmente le fcritture del Gefuita ai 
Revifori , aneli’ etti carcerati con fomma gelofia, 
e da quelli le riportaflero un'altra volta all’Au- 
tore. La pena preferitta contro a limili delitti 
<ìi Stato era capitale ; e nè pur fi nominano i 
rei? Quella mollruofa parzialità cofa lignifica ? 
Diafi però, che detti taciuti mezzani , e com- 
plici abbiano prefa l’impunità ; perchè accorda- 
re la fletta plenaria indulgenza ( cofa incredibi- 
le ) ai Gefuiti ? Qui c’è gran mifterorper me- 
glio comprenderlo , e dieiferarlo , mi fi permet- 
ta di fare colle mie ottervazioni un breve paf- 
faggio al num. 62. del Procettò, ove. legge fi .* 

XXXII. Rifpofe , che dette opere ( la Vita di 
S. Anna , e l’Iftoria dell’ Anticrifto ) erari Divi» 
ne , quoad fubftantiam ; e che folamente contene- 
vano alcuni errori non fojìanziali , che certo fno 
compagno aveva emendati in una copia , che fece , 
e mandò fuori di prigione , in cui ambidue /lava- 
no ; e che in quefti errori era egli ( compagno , 
e copifta ) evidentemente caduto , per la fretta , 
con cui fe gli dettava ( dal Malagrida ) ; e per 
non chiedere , come doveva , il comodo di più lu' 
me , e di maggior chiarezza . 

Dai traferitti due paragrafi prefi infieme, tol- 
ta via la confufione, e l’ofcurità , che ne de- 
riva , ricavafi in follanza quello breve chiarifli- 
mo riftretto. Venne in penfiero a Malagrida , 
offendo prigioniere di Stato, di comporre due 
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libri , cioè la Vita di S. Anna , e l’ Moria dell' 
Anticrillo : e deliberando fu quello Tuo pcnfiero 
con un compagno della carcere, il quale erain- 
fieme fuo ConfelTore, fu da quello , che’l cre- 
dette infpirazione di Dio , configliato a comporr 
re i due libri ideati ; dopo di elTerfi anch’egli 
ConfelTore , e compagno di Malagrida configlia- 
to con alcuni Gefuiti dotti . Di più per facili- 
tarne viemmaggiormente T imprefa , s’ alToggettò 
il medefimo ConfelTore a fcrivere i mentovati 
due libri da fe approvati , e configliati ; dettan- 
doli T Autore fuo Malagrida . Ma perchè dette 
fcritture furono dettate in fretta , e la llanza 
fcarfeggiava di luce, frapparono qua , e là al- 
cuni errori , dall’ Autore creduti non foltanziali; 
quali per altro lo fcrittore medefimo , compa- 
gno , e ConfelTore di Malagrida , ebbe tempo di 
emendare in una copia , che fece , e mandò 
fuori di prigione . 

XXXIII. Con quello fedeliflimo quadro avan- 
ti agli occhj venghiamo alficurati dal S. Tribu- 
nale nel Procedo di Malagrida : primo , eh’ egli 
non hainverun modo da fe ftelTo,eper proprio 
capriccio, intraprefa la compofizione della Vita di 
S. Anna , e dell’ Iftoria dell’ Anticrifto; ma che, 
oltre al creduto cfpreffo volere di Dio, approvato 
dal fuo ConfelTore per vera infpirazione, s’appli- 
cò alla compofizione di detti due libri ; fcrivendo 
parte , e parte dettandola ( per combinare cosi i 
tefti a prima villa contraddicemifi ) . Secondo , che 
Malagrida difendendo gli errori ritrovati ne’ detti 
fuoi due libri, non ne riconobbe alcuno nella 
parte della feri ttura fatta di proprio pugno; ma 

Il buon Raziocinio . I fol- 



foltanto in quella toccante al compagno , e Con. 
feflore ; difcolpandoli nondimeno, collo ftimaili 
non foftanziali , e coll’ attribuirli alla mancanza 
di luce , quanto al luogo , ove furono ferirti i 
mentovati libri; e quanto a fé, alla fretta, con 
cui l’aveva dettati. Che ’1 compagno ConfelTore 
di Malagrida s’aflfoggettafle a {crivere, nomina- 
tamente la Vita di S. Anna, conila dal primo 
paragrafo al num. 47. Che fcrivefle di fatto , 
almeno in gran parte, l’uno , e l’altro libro , 
la Vita cioè di S. Anna, e l’Ifìoria dell’Anti- 
crifto , e che copiade tutti e due, correggendo- 
li, e mandandoli fuori della prigione , conila 
dal fecondo, al num. 6 2. niente opponendo in 
contrario il S. Tribunale . Ciò prefuppoflo . 

XXXIV.Se Malagrida apparifee quali del tut- 
to innocente per aver compolli i detti fuoi li- 
bri, non già da fe, ma conligliato, ma indot- 
to dal fuo ConfelTore , e da altri uomini dotti , 
vale a dire, ingannato, e tradito da elfo loro; 
molto più evidente dimoftrafi la fua innocenza , 
per non aver egli ferirti di fua mano gli errori 
ritrovativi; appartenenti tutti al compagno co- 
pilla di dette due Opere ; fecondo la ragione 
addotta in difesa di detti errori, ne’ quali era e- 
gli ( compagno , e ConfelTore ) evidentemente 
caduto , per la fretta , con cui gli fi dettava , ec. 
E' dunque Malagrida condannato , e condanna- 
to a morte, e tal morte , per li falli altrui ? 
Che cbiefìo non ha , come doveva , il comodo di 
più lume , e di maggior chiarezza ? E condanna- 
to da chi? Dal Tribunale del S. Officio ? Ma 
da un altro canto , fe Malagrida fcride fola- 
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niente parte de’ libri opponigli , e la parte più 
fana , o la meno rea, come lo fteflo S, Tribu- 
nale afferma nel Procenò, al num. 8., ch’egli 
lutto ha fcritto di Sua mano ? Di tutto ciò ef- 
fettuo informato il Tribunale del S. Officio , e pre- 
fentandofi nelle due Opere fritte per mano del reo , 
( Malagrida ) l' una intitolata Vita di S. Anna, 
ec. E al nuqi. 47. biffe ( Malagrida ) di avere 
fcritto , e che aveva continuato a fcrivere la Vita 
di S. Anna, precedendo il configlio , ec. Di più 
ancora; e molto di più. 

XXXV. Il titolo della Vita di S. Anna di- 
ce , eh' effa fu dettata dalla medefima Santa , coll ’ 
affi/lenza , approvazione , e confenfo della flejfa Ma- 
ria Santiffìma Sovrana Signora , e del fuo Santif- 
fimo Figlio num. 8. Eccoci un Originale della 
Vita di S. Anna, fcritto tutto dal Malagrida , 
dettato dalla medefima Santa , con tutta chia- 
rezza, fenza fretta, e con tutto il comodo di 
luce, perchè alla prefenza , e coll’ affi llenza del- 
la fteffa ftefftffima luce. Non può affolutamente 
fupporfi , che quella fcrittura avelie bifogno dì 
correzioni, nè Malagrida di ajuto per iscriver- 
la : ma perchè non efaminare quella fuppolla 
Vita? Avanti: una copia corretta dal Confesso- 
re di Malagrida fu mandata fuori di prigione : 
perchè non rivedere detta copia , confrontando- 
la col fuo originale, di cui è più che probabi- 
le , che fi fcrviffe il Gefuita nel dettarla al 
compagno ? Ma perchè prendere Solamente in 
confiderazione 1* opere mal corrette, e non is- 
crittelo non ifcritte tutte, ma dettate o tutte, 
o nella maggior loro parte dall’ Autore Mala- 
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grida al compagno fuo, e infieme Confeflore ? 
Quelle fono cole per ogni verfo efor bi tanti, no - 
vittime, allrufittime , inaudite : e indegne per 
tutti i capi di attribuirli al riTpettabiJiflìmo Tri- 
bunale , col cui venerando nome furono fatte . 
Come dunque, ripiglio, ha potuto andare così 
mal concertato, promofso , e finalmente con- 
chiufo un affare di sì gran rilievo , e di confe- 
guenze tanto eftefe, ed intereflanti , come que- 
llo, di cui ragioniamo ? Come un campo così 
ben coltivato, e feminato di grano cotanto pre- 
gevole, ed eletto, produttè alla fine tanti mo- 
flruofi aborti di nociva , ed efecrabil zizzania ? 
Come? Jnimicui homo hoc fccit . Non eflendo il 
$. Tribunale, ma il Sig. di Carvaglio , ( cogli 
altri compagnoni ) quel che colla fopraferìtta 
del S. Officio tutto, o quali tutto , da fe ar- 
chitettò, ed efeguì: non fapendo rintracciar al- 
tro la di lui malizia , e finzione , fuorché teftì- 
monia non convenienti a . ( Marc. 14. ) E' però tem- 
po di finirla, collo f velare ,diciferando!o , que- 
llo gran miftero d’ iniquità Eccleliaftico - Seco- 
lare . 

XXXVI. Il carattere di Malagrida era co- 
nolciuto da tutta Lisbona , fi può dire , e da 
moltiflime perfone avuto in grande ftima , e ve- 
nerazione; confervato in qualche fua lettera , 
come preziofa reliquia . Dovevano per indifpen- 
fabile neceffità alcuni al S. Tribunale apparte- 
nenti, e non intranti nel Conciliabolo Carva- 
gliano , rivedere o tutte , o in parte l’ opere , 
fu cui veniva accufato il fuppofto reo , ( e ciò 
fu fatto nominatamente da un Revifore Tere- 

fiano 


Digitized by Googk 


«> cxxxrn <► 

funo Scalzo , detto Fra Luigi del Monte Car- 
melo). In tal cafo , fé fi dicefse afloluta mente, 
che Io ftcfso creduto delinquente l’aveva ferii- 
te di Tua mano, poteva con Comma facilità fo- 
fpettarfi, e feoprirfi la trama , col riconofcere 
la fallirà del carattere, o allora, o coll’andare 
del tempo . Cofa fecero perciò ? Finfero , che 
Malagrida avefse compofte , e dettate 1’ accen- 
nate òpere; e che un compagno della prigione, 
facerdote anch’ efso , l’ avefse fcritte .* e quelle 
falfe, o fallìficate fcritture del finto Amanuen- 
fe prefentarono , acciò fu di efse fi lavorasse la 
condanna progettata dell’ Innocente . Conferma 
a maraviglia quell’ imporrantilfima feoperta 1’ 
impunità accordata al mentovato facerdote (<*) 
Amanuense di Malagrida , nè pur nominandolo 

nel 


( a ) Dopo dì aver dato alla (lampa quanto refta fcrirto , 
t con aflàidlma veriiimiliiudine almeno , e buon raziocinio 
ponderato nell’ efpoiìzione , ed impugnazione del fopraccirato 
num. 47. del Proceffo di Malagrida , ho fapuro con tutta 
certezza , che il compagno Confeffore di detto prigioniere nel- 
le carceri dell’ Sconfidenza , dette della Giuncheira ( Jun~ 
putirà Scrivono i Portoglieli ) fu lìcuramente il Gefuita P. 
Pietro Homem ; il quale contemporaneamente fu condotto allo 
carceri dei S. Officio col Malagrida ; ma ivi rinchiufo in di- 
▼erfo, e feparato camerotto . Detto P. Pietro Homem venne 
meffo in pieniffima libertà un mele dopo la caduta del ne- 
mico Carvaglio, e morte feguita del Re Fed. D. Giufeppe 
I. incominciando fubiro ad efercirare le folite funzioni di ce- 
lebrare la fanta Meffa , di confeffare , e di predicare , fenza 
redazione , nè impedimento alcuno: roinider; , ed efercizj , 
che lino al prefente ha feguitato , e feguita tuttora con tutta 
franchezza a praticare nel tnedefimo Patriarcato di Lisbona j 

I » ove 
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nel Procefso.’-'flccome ancora praticèlli con tutti 
j chimerici confatati uomini dotti della Ile fra fu* 
Religione : i quali farebbero flati fubito arrcftati , c 


ove gli è piaciuto di ftabilirfi dopo la fua (carcerazione . I 
minutiffimi giuramenti , fiditi efigerli nel S. Tribunale in fimi 
li occorrenze dai fuoi prigionieri, ci nanno privati di mol- 
tiflimi effenziali , ed intereffanti aneddoti , da cui gran luce 
ne deriverebbe ; neceffaria indifpenfabilmente a chi vuole ieri 
vere con fondamento di fodezza , e di venta , lenza azzar 
dare congetture , che per lo più non olrrepaffano i conh ». 
del verifimile. Non tutti hanno la difinvoltura , e 1 coraggio 
del celebre Annalifta il Sig- Lingue! , intorno al R'urati iesre- 
ti mifterj , e poi rivelati, della fua Baciglia . Onde bifogna 
aver flemma; afpettando dal tempo i rifchiaramenti , che tut- 
tavia ci mancano : e intanto contentarci colle feguenri ben 
fondate, e fode rifleflìoni , baftevoli per fe fole a «mentire 
il Proceffo di Malagrida con inlieme gli Autori tuoi , ea a 
mettere in ficuro la riputazione, e l’onore del calunniato e 
pari, ed oppreflò Innocente. 

Prima rifltfltone. Se veio folle tuttocio , che dice i 
ceffo di Malagrida circa al di lui compagno infieme , e Oon- 
feffore nei poco fa da me citati luoghi, ovvero ancora_ qual- 
che parte fidamente , detto compagno , e Confeffore irebbe 
fenz’ altro flato penitenziato inlieme col Malagrida , ea a- 
vrebbe fatta comparfa con effo lui nel medefimo Auto a 
Fé ; attefa la prova del comuu delitto , la qualità e 

Giudici , e la nota malevolenza del Sig. Carvagho verfo 
de’ Gesuiti: detto compagno di Malagrida , e Confeffore non 
fu mai penitenziato .• nè allora nel 1761. ne dopo fino a 
,,77. dunque tuttociò, che di detto compagno, e ConkUore 
di Malagrida afferifee il mentovato Procello ne c,taI, f ^ ’ 
vero non c. Seconda riflefltone. Senonfoffe falfo,efa 

tutto ciò , che dice il Proceffo di Malagr.da c.rca al luo 

compagno Coufeflbre ( nelle carceri dell Inconfiden» ) ,* «o 
compagno Confefsore non farebbe mai ufcito da - , 

S. Officio lenza contraffegno alcuno di uomo ritrovato co pe 
volo ; ma detto compagno , e Confeffore d. Malagr.da^ufcl 
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procclsati dal S. Tribunale : e ancorché morti 
fofsero nelle carceri, farebbero fenz’ altro ( fe 
il fatto fofse vero ) nominati nel Procefso , e 

nelle 


dalle carceri del S. Officio non folamente fenza contraflegno 
alcuno di uomo rirrovato colpevole , ( che ciò ballerebbe ) 
ma anzi con tutti i contraflegni di uomo riconofciuto affatto 
affatto innocente ; quali fono quelli di poter celebrare , con- 
fefTare, predicare, ec. fenza reflrizione , «è riferva alcuna : 
dunque tutto ciò , che dice il Proceffo di Malagrida circa al 
fuo compagno , e confeffore,è falfo, fa 1 fiffim o . 

Ora fe falfo è quello, che il Proceffo di Malagrida dice del 
di lui compagno, eConfeffore, che fondamento c’è per dire, 
che falfo fimilmente non è quanto riguardo al Malagrida elio 
dice nel medefìmo citato luogo ? Se il ConfefTore non iferifle 
la Vita di S. Anna, ec. nè Malagrida ancora gliela dettò * 
Se detto Confelfore non fece una copia più corretta > che 
mandò fuori di prigione t fe non confultò fu di tale infufli- 
flente argomento alcuni uomini dotti della flcjfa fua Re tigo- 
ne , ( della Compagnia di Gesti ) i quali giudicarono , ec. 
che fondamento c’è per credere, che vi fìa flato l’originala 
del di lui penitente Malagrida ? La regola così male applica- 
ta in altre circoftanze dal fu Sig. di Carvaglio contro de’ 
preteli fuoi congiurati , fa qui molto a propoli to contro di lui, 
e del tiranneggiato Tribunale, che lo fecondò: Semel malus 
femper profumi tur malus in eodem genere mali. Nè mi fila- 
no a dire , che tutto quanto affermali nel Proceffo di Ma- 
lagrida riguardante il Confelfore fuo , e compagno infieme , 
tutto fi mette in bocca allo flefTo Malagrida , che così l’hà 
confeffato; poiché, fe il S. Tribunale non approvale , nèau- 
toriz zaffe ancora detti racconti, dopo di averli efaminari , e 
difcuflt , ci defcrivcrcbbe allora il povero Italiano , come un 
falfario, bugiardo, e calunniatore [pergiuro contro del pro- 
prio Confelfore, e compagno nella Menfa del S. Officio: ciò 
non ha fatto , nè ha fognato di fare , detto S. Tribunale : 
dunque lo fleffo ha approvati per veri , e come tali autoriz» 
zati i mentovati racconti del Malagrida : cioè a dire , ha vo- 
luto pufitivamenre che tutti l’ avellerò per veri , quantunque 
certo folfe , eh: erano fitwzj . 

I 1 Io - 
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nelle Colite lifte de’ rei , cóme In ogni tempo 
praticoli! dal Tribunale del S. Officio di Por- 
togallo: per non parlare delle guardie , delle 

fen- 


/ 

/ 



Io non ignoro, che la voce, che fui principio prevalfenel 
Regno di Portogallo , dopo la tragica fcena di Malagrida , e 
che tuttavia da molti fofienerfi vuole , conforme in parte a 
quanto teda ponderato nel Saggio I. di quell’ Opufcolo , fi è 
quella; vale a dire, che al povero vecchio eflenuato dalle 
lunghe volontarie macerazioni, vigilie, ed orazioni continue 
erafigli un tantino alterata la fantafia ; e che incominciò a 
dare fegni di debolezza di teda col pretendere , che il com- 
pagno P. Pietro Homem gli fcrivelfe certi fquarci relativi al- 
la Vita di S. Anna, ed alcuni altri fpettanti all’ Anticrifto . 

E di più vogliono, che detto Confefiòre , per tentare di quie- 
tare il fuo penitente per allora in qualche maniera , in fatti 
fcriveffe alcune poche cofe dettategli dal Malagrida fu i due 
accennati argomenti ; le quali fcritture elfendo confegnate nel- 
la prima occafione, e fpontaneamenre da detto Confcffore al 
JVliniftro Regio Giudice dell’ Sconfidenza , e prefentatc da 
quello al Sig. di Carvaglio producetfero la carcerazione nel 
S. Oflìcio di tutti e due i Gefuiti compagni . Come però nul- 
la conteneva!! in detti ferirti degno di gaftigo , pretendono 
che il famofo Ex Fra Norberto vi entraffe allora ad archi- 
tettare le due Opere, d’accordo col primo Miniftro Carva- 
glio, con fra Mantìglia , ec. lavorando tutti full’ accennato 
piccolo fondamento vero il grande intreccio della pubblicata 
favola del Proceffo di Malagrida : venendo in confeguenza 
quell» fuppofitizie,e adulterine compofizioni ( attribuite quan- 
to all’originale, a Malagrida, e quanto alle copie, aldi lui » 
compagno-, e Confettare ) prefentate ai Revifori .Qualificatori, 
Inquifitori, ec. affine di ottenere la bramara condanna dell’ 
Innocente. Ciò fuppoflo, conveniva non rilafciare libero det- 
to Confettare compagno di Malagrida ; perchè la cabala non 
ventile da lui feoperta, ( come lucceffo era 8j. anni prima 
a tempo del rinomato Gefuita P. Antonio Vieyra , delle di 
cui vicende qualche cofa accenneràlTì tra poco ) ma lafciarlo 
piuttolio marcire neHa carcere, ove, come vecchio, non pò- 
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fentinelle, de’ mezzani, e più individui invilup- 
pati per confeguente neceffità nella ftefsa rete 
col' Malagrida . , 

XXXVII. Ejfendo viflo nella Menfa del S. Of- 
ficio il Procejfo del reo ( Malagrida ) dopo di a- 
•cerio chiamato , udito , e di bel nuovo ammonito , 
fu rifoluto , che lo jieffo reo per la prova di giu- 
stizia , e per le proprie fue dichiarazioni , era con- 
vinto di delitto di erefia ; e di fingere rivelazioni , 
e vifioni , locuzioni , éd altri fpeciali favori di 
Dio , per ejfere tenuto , e riputato per fanto . E 
come eretico della nofira fanta Fede Cattolica con- 
vinto , falfo , confitente , rivocante , e profitente 
var'j errori ereticali , fu giudicato , e pronunziato. 
Num. 84. 

L’ erefia viene definita da’ Teologi: Error in - 
UlleFlus voluntarius contra aliquam Fidei verità- 

» >. • tem 


irebbe durarla a lungo . Aggiungono in confermazione dell’ 
efpofto raziocinio , che ficcome il Sig. di Carvaglio fui ve- 
ro , e folo fondamento delle due fchiopperrare , da cui reftò 
ferito il fu Re Fed. nella notte de’ j. Settembre 1758. ideò 
la gran favola della congiura , fu cui fondali la chiamara fen- 
tenza dell’ Inconfidenza , cosi parimente fui fondamento vero, 
e folo delle coferelle dettate dal Malagrida al Confelforefuo, 
e compagno, formò la feconda , e non minore favola dei 
due libri , la Vita cioè di S. Anna , e 1 ’ I (lori a dell’ Imperio 
dell’ Anricrifto , di cui tratta il Procedo , che dicefi del S. 
Officio . Lafcio però a chiunque la libertà di penfare a fuo 
modo ; e feguito intanto a decorrere , e a ragionare fecondo 
il mio: Raggiungendo foltanto, che mancando tutti i delitti 
del compagno di Malagrida nel momento medelimo , che al 
Sig. di Carvaglio mancò il Miniftero, Regno evidente è, che 
la fola prepotenza di detto Miniftro era l’ unica caufa della car- 
cerazione , e tutto il reato di detto compagno . 


tem curri pertinacia afiertus ab eo , qui Fidem re • 
<epit. E nuU’oflante la \patente docilità del Ma- 
lagrida, dimollrata in tante, c così replicate ri- 
trattazioni, e protefle di fomefsione alla lanta 
Cattolica Ciiiefa , ed ai fuoi Miniftri , quante 
leggonfi nel di lui Procefso, c reftano a fuffi- 
cienza indicate nel primo Saggio ; nuli’ oliarne 
la collante Tua negativa, fenza prova alcuna in 
contrario, di avere finte le chiamate Tue rive- 
lazioni, vifioni, ec. è il medefimo fuppofto reo 
dichiarato nondimeno dai Sigg. rapprefentanti 
il Tribunale del S. Officio di Portogallo , du- 
rante il minillero del gran Carvaglio, e col» 
Ja. lolita Aia verità, per la prova di giuflizia , e 
per le proprie fue dichiarazioni , convinto di de Ut- 
to di erefia , e di aver finte rivelazioni , vifioni , 
locuzioni , ed altri [pedali favori di Dio , affine 
di . e fiere tenuto , e riputato per fanto ? Pofsono 
efeogitarfi calunnie, ed impofture più grofsola- 
ne, e palpabili? Dunque Malagrida , che , fe- 
condo il Procefso , ritratta nelle maniere . più 
precifc le propofizioni attribuitegli , e le fotto- 
mette perfeverantemente alla cenfura , e corre- 
zione di S. Chiefa , è nel tempo ftefso , .a giu- 
dicio del S. Tribunale, convinto di pertinacia 
nel difenderle? Malagrida, che vi fi dichiara co- 
llantemente , anche coi più tremendi giuramenti , 
di non avere mai finte dette fuppolle rivelazio- 
ni , vifioni , locuzioni , ec. è convinto di averle 
finte, e convinto ( cofa veramente Apprenden- 
te ) per le proprie fue dichiarazioni? 

, XXXVIII. Per la prova di giuftizia nè meno 
può egli, fenz’ impoftura , pronunziarli convinto 
* • .. il 
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iJ fuppodo reo di avere finte rivelazioni , vifio - 
ni, ec. attefo che riducendofi dette prove di giu- 
ttizia a tre fpecie foltanto, fecondo il Diritto , 
( Z. fciant cvtnfli , C. de Probat. ) a teftimonj 
cioè idonei, a inttrumenti chiaritimi, e ad in- 
dizi indubitabili , e più chiari della luce del Jole , 
come fpiegafi il tetto ; mancando per tutti e tre 
gli accennati capi la prova contro di Malagr?- 
da , a tenore del di lui Procefso , è anche per 
quefto principio evidentemente falfo , che per la 
prova di giujlizia fia flato egli convinto di ave- 
re finto rivelazioni , vifioni , locuzioni , ec. per ef- 
fere tenuto , e riputato per [anta . Efsendo poi 
detti due capi di accufa contro di Malagrida il 
riftretto, a cui riduconfi fommariamente i fuoi 
delitti , e fu cui fondali , e ftabilifcefi efprefsa- 
mente nel Procefso il di lui giudicio finale , e 
la fua condanna , come conila dal trafcritto nura. 
o fia §. 84. in formali termini , come eretico ,ec. 
fu giudicato, e pronunziato , chiarifsima apparifce 
la violenta ingiuttifsima opprefsione del rnedefi- 
mo , fatta dai prelodati Sigg. componenti la 
Menfa grande della S. Inquifizione di Portogal- 
lo ; vale a dire , dal Primo allora prepotente , 
e difpotico Miniftro di quella Corte, e di quel 
Regno infelice, il fu famofifsimo Segretario di 
Stato Carvaglio. E tuttociò anche nella fuppo- 
fizione ( per altro falfa ) che vero fofse , quan- 
to dice il Procefso. 

XXXIX. La fola afserzioneimputataalGefuita 
in detto Procefso, nella quale efso dicefi perfe- 
verante , è quella idi affermare , che la Madon- 
na SS. lofse venuta ogni giorno a dargli l’ afso- 
> luzio- 


O CXL <> 

luzione de’ Suoi peccati , al dire del fuppofio 
reo j per previdenza /iraordinaria . Aflerzione , 
quantunque Aravagante , ed infufliAente , non 
ereticale certamente ; per non edere detta con- 
traria a verità alcuna dalla Chiefa dichiarata , 
nè oppoAa all' universale Sentimento della medc- 
Ama . Meno ancora può efla dirSi bejìemmia ; 
come per eccello d’ignoranza, e di. pacione Su 
giudicata dai dottiAìmi Teologi mandati a dis- 
putare coll’oAinato Malagrida, per convincerlo; 
c Angeli al num. 80. Fingefi , io dico , ertendo 
non Solamente verifimile , ma certilCmo moral- 
mente , che i. SuppoAi Teologi , che in detto 
§. di beAemmia notarono la tralcritta aderzio- 
ne al Malagrida attribuita , Senza opporvi , che 
fi Sappia, nè pur uno de’ più ovvj, e. triviali ar- 
gomenti in contrario, altri non furono, Se non 
le quelli Aedi , che l’epiteto di facratijfima ac- 
cordarono alla perfona del Re Fed. D. Giufeppe I.r 
nella Sentenza dell’ InconAdenza de’ iz.Gennajo, 
2759. n. i.en. 19.; c di beAemmia Similmente 
notarono le parole , attribuite nel §. 2. di detta 
Sentenza al Duca di Aveiro , perfino giunto a pro- 
nunziare la bejìemmia: che per e/Jo reo era il me- 
dejimo il farlo andare alla Reggia , che il tron- 
cargli le gambe : e le altre, imputate nel $. 21. 
a non So quale de’ SuppoAi compagni del mede- 
simo Duca : replicando a quelle parole uno de' 
compagni , ( del Duca ) .ed aggrejfori ( del 
Re Fed. ) la bejìemmia : il punto è , che il Re 
efca , ( dalla Reggia cioè , ed all' ora Aefla not- 
turna ) . DeAnendo i medefimi , come Sacrilegi, 
l’ ideale cofpirazione , 1’ attentato , e l’ infulto 
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de' 3. Settembre 1 75 S. 1 ’ ira del Duca di Avei- 
ro, e tutte quante le altre azioni a detta facra- 
tiffima Perfona in qualunque maniera oppofte , 
e contrarie. Stile naturalilfimo , e caratteriftico 
del rinomato vaneggiarne Sig. di Carvaglio ; a-, 
dottato anche nel Proceffo , di cui ragiono , al 
num. 43. ove parlali della prediletta .invenzione 
della Tua congiura . Dal che ne rifiatano di van- 
taggio non lolamente prelunzioni di diritto , ma 
prove affai luminofe, e convincenti , che detto 
informe artefatto, opera non è, nè deve riputarli 
del S. Tribunale; ma di colui, e di coloro, che 
sì difpoticamente n’ aveano ufurpato il nome , e 
l’autorità. 

XL. Dopo ciò ( vale a dire , dopo di effere 
ultimata la caufa del Malagrida nel fupremo 
Configlio dell’ Inquifizione di Portogallo , col 
giudicarlo, e pronunziarlo convinto, ec. ) aven- 
do il reo conofciuto , che le dimoflrazioni feflcvoli , 
che fentite ave a , erano contraffegni , con cui i /Jr- 
ieli vaffalli Portogbefi davano moflre del loro in - 
comparabile contento , e della loro allegrezza , pel. 
beneficio della mano di Dio , il quale ricordandofi 
di queflo Regno , ave a data nuova dipendenza a’ 
fuoi Augufiiffimi Monarchi , dimandò udienza . E 
continuando colle fue folit e finzioni fi lagnò un' al- 
tra volta , di che nella Menfa delS. Officio non fi 
dejje credenza alle fue profezie , e rivelazioni : 
( profezie, e rivelazioni dallo fteffo Malagrida 
riconofciute già per falfe al num. 77. e di bel 
nuovo al num. 78. ritrattate poi dal medefimo 
con tutta formalità al num. 79. con quelle pa- 
role „ dal che ne rifultò dimandare l’ ifiejfo reo u- 
. . dien - 
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dienza , e dire , che fi ritrattava. ; in ojfequio al 
Tribun. della Chiefa , colla venerazione , e rifpet- 
to , che fempre gli aveva profetato . “ Ed in sì 
fatta combinazione di cofe lagnarfi il chiamata 
reo , quali immediatamente dopo , di che nella 
Menfa del S. Officio non fi deffe credenza alle fa e 
profezie , e rivelazioni , attefo il carattere del 
Proceflato , col rimanente , ha manifeftamente 
dell’ incompoffibile , e del ripugnante; cioè del 
chimerico, e dell’ incredibile ) trattandolo come 
eretico , ed ingannatore , fenza riflettervi , che i 
Santi , i quali ebbero rivelazioni vere , furono in 
alcune occafioni illufi , com egli dichiarante confef 
fava di efferlo flato allora quando dichiarò , che il 
Re Signore noflro era morto , ( oh la bella veri!!- 
militudine ! confettar!! illul'o il Malagrida nell’ 
atto medefimo , in cui pretendeva inculcarli per 
Profeta, e lamentava!!, perchè fede non prefta- 
vafi alle fue rivelazioni . ) E per perfuaderfi lo 
fiefso reo j ( ecco un altro paradoffo più ditto- 
nante, e più Arano ) che ancora faceva dar cre- 
dito alle fuddette finzioni , e falfe profezie , e rive- 
lazioni , ( com’era egli fattibile , che il Mala- 
grida , ipocrita della più raffinata malizia , fe- 
condo il Proccflò , fi pcrfuadeffe di fare tutta- 
via credibili dette fue rivelazioni , da effo lui 
poco prima, in prefenza di que’ Giudici fìefli , 
riconofciute per falfe, e formalmente ritrattate? 
E quel eh’ è più ancora, appretto coloro, di cui, 
come attualmente lagnava!!, era avuto, e trat- 
tato qual impoftore, ed ingannatore ? ) arrivò 
a dire , che gli era flato rivelato il felice parto del- 
la Principefsa noflra Signora , a cui lo flefso Dio 

ave - 
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aveva conceduta una figliuola , ad effetto di cono* 
fcerfi , che i due Sereni, (fimi Conforti non azeano 
impedimento per dare alla Cafa Reale di que/ìo 
Regno la fucceffme mafchile , che bramavafi . £ 
che fapeva per mezzo di detta rivelazione , che an- 
cora avrebbero de' figli mafchj . Num. 85. 

LXI. Avrei, Jo confeflo, ben volentieri paf- 
fatti fotto filenzio infieme con altri quelli due 
ultimi palli del Proceffò di Malagrida ; anche 
per rifparmio del difonore, che da elfi ne rr- 
f ulta al creduto Tribunale della S. Inquifizione 
di Portogallo, fé non ifperalfi fondatamente di 
potere anzi in tal guifa rivendicarlo collo ftelTo 
produrre de’ fatti cotanto alieni dal favio ,cret- 
tiflìmo collante filo procedere ( finché da in* 
trufi, e prepotenti Miniftri alterate, e corrotte 
non vennero le fondamentali fantiflìme fue leg* 
gi ) ; poiché quantunque la voce , con cui vi & 
parla , fia voce di Giacobbe innocente , dalla 
l'crit tura, che produce!! , a chiariflirae note com- 
prendefi, che le mani fono del malvagio E- 
fau . Un aneddoto ancora di più conticnfi in 
quello num. 85. non meno rilevante per la di* 
fefa del fuppolto reo , che disfavorevole al forn- 
irlo, come dimoflrerò tra poco , ai malcherati 
fuoi Giudici; ed è, che la caufa del Malagrida 
era già terminata , e giudicata in ultima illan- 
za al tempo del primo parto della Serenilfima 
Principelfa del Brafile; era dunque già giudicata 
( Iddio fa da quanto tempo ) addi 21. Agollo 
3761. giorno memorabile di detto feliciftìmo 
parto , ed un mefe appunto prima del fupplicio 
del creduto ree , efeguito addì 20, Settembre 

dell’ 
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dell'anno medefimo. Tanto badi di avere qui 
notato, come di paffaggio. 

XLII. Il fatto fi è, che l’impegno fommo, 
che aveafi di fare comparire impoftore il pove- 
ro oneftiflimo , ed onorai iffimo vecchio occupa- 
va talmente le cure, ed i penfieri de’ fuoi av- 
versari in dette circoftanze di tempo , che tutte 
le già prodotte prove Ior Sembravano incon- 
cludenti, fe con delle nuove Sempre più non for- 
tificavano il riconosciuto debole dei loro ar- 
gomenti , e’1 fraudolento infelice raggiro non 
miglioravano del compilato mefchiniffimo Prò- 
ceffo. Da un altro canto temendo, e temendo 
a ragione, che colla dimora , e coll’ intervallo 
neceflario per l’ efame , e per la decifione di una 
caufa di tanto rilievo veniffe ad abortire Senza 
effetto l’ordita trama , o Scoprendoli prima l’in- 
ganno, o variando frattanto le circoftanze, per 
qualunque Sopravvenuto impenfato accidente, fii 
diedero tutti a Sollecitare precipitofamente 1 * 
intraprefo lavoro ; ond’ è , che addì 21. A- 
gofto 1761. era già conchiufa , e giudicata la 
caufa. In quello mentre nacque il Reai Princi- 
pe di Beira ( oggi giorno del Braille ); e Sem- 
brando il faullo avvenimento affaiflimo a prò- 
polito per fare nuovamente rientrare nella leena 
il Malagrida , con qualche moderniflima finta 
rivelazione ab alto , non hanno voluto detti com- 
ponitori del Proceffò trafcurare così bella occa- 
sione . Ripigliando pertanto colla confue ta di- 
finvoltura, e pari irregolarità l’ultimata caufa, 
la nuoviflima Supporta Malagridìana Scoperta 1’ 
aggiunsero per appendice. Non opprimendo in 

sì 


Digitized by Google 


sì fatta maniera detti Signori Inquifitori un con- 
tumace tuttora ricalcitrante, e baldanzofo , ma 
infierendo bensì con barbara difumanità contro 
di un mifero oramai Sopraffatto , ed oppreflbdel 
tutto. E crederai!! poi ciò fattura del regola- 
tiflimo, integerrimo, umanesimo S. Tribunale? 
Credat Jndaus appella : non ego Hor. lib. I. 
Serm.Sat. 5. ) • ; 

XLIII. Per quanto gran talento voglia ac- 
cordaci gratis agl’infelici Autori del romanzes- 
co pefsimamente combinato. Procefso di Mala- 
grida , quello ancora in fua lode , ed in fua di- 
fefa deve dirfi , che magnis exciderunt an(ìs . Non 
fu tanto difetto di condotta , quanto infelicità 
di caufa . Era troppo ardua , e malagevole im- 
prefa il contraltare contro 1’ innocenza , e la 
verità patente : ove mancava però la ragione 
colla giuftizia , altro ricorfo non rimaneva , che 
all’artifìcio, alla frode, alla violenza. In poche 
parole , Malagrida , effendo flato dichiarato in 
una pubblica fentenza, che voleva farli pafsare 
per legalifsima , uno de’ Capi del tentato re' 
gicidio, per cui tanti sì indegnamente perirono, 
non doveva in conto veruno durarla, e fopravvi- 
vere: Malagrida doveva fagrificarfl ad ogni co- 
llo all’ idolo della Macchiavellica Carvagliana 
politica; quantunque manifellamente innocente. 
E prima di quell* ultima fatale Scena pafsar do- 
veva tutte le trafile della crudeltà , dell’ odio , 
del difpregio, del ludibrio de’ Suoi nemici : do- 
' veva elsere cercerato , come un afsafsino , un Se- 
duttore, un beftemmiatore , un falSo Profeta , 
un ipocrita ; tormentato , come un ribaldo , 
Il buon Raziocinio , K pub- 
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pubblico nemico, e perturbatore ; efsere fcher- 
nito, motteggiato , dileggiato , come un fem- 
pliciano, uno fcimunito, un fenza ingegno . A 
quelli oggetti fu fatto andare da Tribunale in 
Tribunale, da’ laici ai facerdoti; efsendo da tutti 
indegnamente ricevuto , c peggio trattato lino 
alla dolorofa , ed ignominiofa lua morte . Ve- 
nendo ancora, per compimento d’ ingiullizia , dal 
medefimo Tribunale, e nel medefimo Auto da 
Fè , che un innocente condannava come colpe- 
vole , afsoluto , e liberato un colpevole come 
innocente : acciocché non mancafse a detta Ma- 
Jagridiana pafsione anche il fuo Barabba . ( a ) 
Così fuccefse a Gesù col Sinedrio di Gerofoli- 
zna: così al Gefuita con quel di Lisbona : per- 
chè non efi difcipulus fupra Afagiflrum ( Lue. 5.) 
Si me perfecuti funt , Ù vos ( b ) perfequentur . 
( Joan. i$. ) 


a* 



( a ) Vedali la nota al n. XIX. del Saggio I. 

( b ) Il nome di Gefuiti a Portogallo, /in dal loro primo 
flabilimento in quel Regno , è flato , ed è prefentemente fi- 
tionimo di quello di otpojìoli . Ond’é, che a Coimbra , ove 
edificò loro il piiflimo Re Giovanni III. il primo Collegio 
di tutta la Società , una delle ftrade , che a dirittura vi con- 
ducono, fi dice anche oggidì Courata dot vipoJloUi , in gra- 
scia de’ medefimi . 
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ILLUSTRAZIONE 

DI QUANTO RESTA FIN QUI 
DIMOSTRATO. 

Ricapitolazione , t Concitinone di queflo feconda 
Saggio . 

XLIV.TVTOn fu certamente il Procedo di Ma» 
JlnI lagrida il primo, che col nome ve- 
nerando del S. Tribunale di Portogallo ufcito 
fia a danno de’Gefuiti , anche innocenti ; co- 
me quelli , che hanno per benedizione ( a ) 1* 
avere fempre ad edere, or per un verfo, ed or 

per 


( 4 ) Entrando una mattina in camera di S. Ignazio il ce- 
lebre Gcfuita Pietro Ribadaneira ( giovine allora , e che fu 
pofcia uno de’ principali Scrittori della di lui Vita ) e litro* 
arandolo oltre il conlueto allegro, e come giubilante , fi fece 
cuore d’ interrogarlo , fe per avventura qualche buona nuova 
avelie ricevuta , riguardante la nafcente allora minima Com- 
pagnia di Gesù? Si , Pietro, rifpofegli umaniflìmamenre il 
Santo.- mt ba il Signore accordato finalmente , che non man- 
cheranno mai a quella fua Religione travagli , e tribolazio- 
ni ; grazia , eh ' io da molto tempo gli aveva inflantementt 
dimandata . Benedizione in fatti , che anziché fminuirfi , o 
celiare del rutto, fi è refa in avvenire fempre più, e più co- 
piola . Onde ci lafciò fcritto il Chlarifs. Spondano ne’ Tuoi 
Annali ad ann. *sif. parlando di detta Società. Nullui fuit 
unquam Orda inter cunfìas Religiosa! Sodalitatet , qui plu- 
tei paffui fit per univerfum orbem controversa ! , IT oppugna- 
tiones ; aggiungendovi però, nec qui gloriofius eas ubique fu * 
peraverit . vd Domino falìum efl iflud , (T ejì mirabile in ocu- 
li* nojlrit. ■ 
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per un altro, il berfaglio più ordinario , e più 
comune della non mai affatto interrotta ferie 
di fieriffime traversìe, e di contraddizioni fen- 
za pari , e fenza fine da 244. anni in qua , cioè 
a dire , fin dalla prima lor inllituzione nel 1540. 
Ond’è ancora, che fcrivendo il Santifs. Padre 
Clem. XIII. al Ven. Clero di Francia raduna- 
to a Parigi in generale Affemblea , quelle vere 
non meno , che lignificanti efpreflfioni ebbe ad 
ufare nel fuo Breve Quanto in dolore de’ 9. Luglio 
1762. Quod autem Ò" reipublic « incommodum , & 
populi fidelis rationibus adverfum , fantt* buie 
Sedi , vobifque maxime injuriofum e fi , Societatem 
Jefu , unde accertimi Catbolicdt Fidei propugnatore s 
nullo non tempore prodi erunt , jam pridem pofitam r 
velut Jignum , cui contradiceretur , nunc tandem 
fazione , & potentia ifibic opprejfam , & diffipa- 
tam , ec. Vuol dire: ma quello , che è alla Repub- 
blica perniciofo , ed ai vantaggi del popolo fedele 
contrario , ed a quefia S. Sede , ed a voi oltremo- 
do ingittriofo , fi è , cA? /a Compagnia di Gesù , 
«fonde fempre mai ufeirono difenfori fortiffimi della 
Cattolica Fede , pofla già da gran tempo ficcome il 
berfaglio della contraddizione , ora finalmente per if- 
pirito di partito , e per prepotenza fia eofi't oppref- 
fa , e diffìpata , ec. In fatti, dalle comuni Ge- 
fuitiche vicende alle particolari grado facendo , 
per mezzo del Tribunale della S. Inquifizione 
di Portogallo fofferte, l’ impareggiabile P. Anto- 
nio Vieira, (limato Principe de’facri Oratori 
nelle Spagne, oltre all’efimie altre fue doti, è 
fu quello propofito un’ affai luminofo efempio . 
Venne egli, ad onta della fomma riputazione 
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di dottrina , c di talenti , in cui era , in mez- 
zo al corfo delle forprendenti gloriofiffiroe Tue 
Apoftoliche imprefe, arredato, e rinchiufo nel- 
le carceri del S. Officio di Coimbra ; e quivi 
procelTato , come reo di fofpette maffime in 
punti di Religione. Alla fine per opera d’un 
Religiofo dell’ Ordine medefimo del buon P. 
Mantiglia , detto Fra Giovanni Freire, ufcìcon 
fua mortificazione, non ottanti le convincerltif- 
fime fue difefe, fentenziato . Prefiedeva allora 
alla Chiefa la Santità di Clemente X. alla qua- 
le ricorrendo il Vieira per mezzo di un fuo me- 
moriale , fu quefto , dopo le neccflarie informa- 
zioni , e indilpenfabili rifchiaramenti , graziato 
in guifa , che detto Sommo Ponteficè, oltre al- 
le altre opportune provvidenze, con fuo Breve, 
che comincia Religionis ztlus , dato in S. Maria 
Maggiore ai 17. Aprile 1675. efentò affatto 
dalla giurifdizione della S. Inquifizione di Por- 
togallo si la Perfona del Vieira, come i fuoi 
fcritti, con quell’ onorifica ampiezza , che leg- 
gefi , a difpetto, ed a fcorno dell’ invidia , ed 
a gloria immortale di così benemerito Porto- 
ghefe, in detto Breve. ( a ) 

XLV. 


( a ) Le vicende del gran Vieira negli affari riguardanti la 
fofferra lunga fua prigionia nelle carceri del S* Officio diCo- 
imbra furono nello fcorfo fecolo cosi ftrepitofe , e così cele- 
bri , che non folo tutto il Portogallo, ma tutta l’ Europa, e 
l’America eziandio tennero per *7. meli in forama afpettati- 
va , e pari forprefa . Avea detto Gefuita fuggerito alla Maeftà 
di D. Ciovanni IV. recentemente acclamato Re , di formar* 

K j due 
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XLV. Sarebbe perciò da fperarfi , che ficco- 
me la caula del Malagrida sì bene combina con 
quella del Vieira n e’ prete/ìi , e negl’ inftrumenti 

ado- 


t 


due Compagnie dell’ Indie, una Orientale , ed Occidentale; 1 ’ 
altra; e di proibire in conseguenza la confi frazione de’ beni , ai 
chiamati Criftiani novelli appartenenti, folita praticarli dal S. 
Officio di Portogallo, allorché qualcuno di effi veniva pro- 
cedalo dall’ Inquilizione , ed ivi ritrovato colpevole di Giu- 
daifmo . ( Erano colà gli Ebrei convertiti , ovvero i loro di- 
fcendenti, i più abili, ed i più facoltofi negozianti ). Or det- 
ti arbitri in parte favorevoli agl’infelici Criftiani novelli, ed 
.in parte disfavorevoli agli Am mini Aratori del S. Tribunale , 
concitò fubiro contro dell’Autore tutto il rifentimento de’ Si- 
gnori Inquifitori , mal fofferenti , che ad e(Tì venifle fminui- 
ta per l’accennata proibizione la maffima lucrofiflìma porzio- 
ne de’ propri incerti, Laonde fin d* allora incominciarono a 
riguardare il Vieira , ed a parlare de’ fatti fuoi ,come di uo- 
mo poco ficuro, anzi grandemente fofpetro , in punti di fede. 
Del che venendo ragguagliato il buon Religiofo non ebbe ri- 
brezzo di dire con ingegnofo fcherzo : I Sigg. Inquifitori fono 
Minifiti deila Fede , è vero ; e lo fono ancora i Gefuiti ; ma 
con quefia differenza , che i Signori Inquifitori vivono della 
Fede , di cui fono Miniflris e i Gefuiti muojono per effd . Fe- 
rì quefi’ arguto , e lignificante detto del Vieira affaiffimo nel 
vivo i fuoi Antagonifti ; e molto più allorché nel 1^49. vide- 
ro ufcire in fatti il progettato Regio Decreto efficacemente 
proibente al Tribunale del S. Officio le mentovate confifcazioni. 

Mentre le cofe cosi pacavano, bramofo oltremodo il Vieira 
di far rirorno allo interrotte fue care Miffioni del Maragno- 
ne , alle quali con replicati voti erafi egli da molto tempo 
confecrato , ne ottenne al fine il richiedo , e per più titoli con- 
traflatogli , Regio confenfo : e così nel ìtfji. ( i«o anni ap- 
punto prima del Malagrida , che per lo fteffo fine un’ eguale 
pcrmiifione ottenne dal fu Re Fed. D. Giufeppe I, nel 175».) 
di bel nuovo corfe il grand’uomo a rintanarli tra i felvaggi 
nafcondigli di quelle incolte , e barbare Americane forefte . 
Ove faticando con infiancabile Apostolico zelo per lo fpazio di 
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adoperativi , affine eli ottenere la condanna , 1* 
infamia, e la rovina di entrambi, così parimen- 
te la raflfomigliaflfe nell'efito: fe non ad orna- 

men- 


9- anni continui, quafi innumerabile fu il numero d'indiani, 
che l’indudre, ed intrepido Milionario addimefticò , e refe 
figliuoli alla Chiefa, vatfalli al Principe . Soffrire però non 
potendo , nè men diflìmulare , l’ ingiudi dime fchiavhiì, a cui 
alla giornata era codretto di vedere fottopodi que’ miferi , 
ebbe per ciò a renderli fommamente odiofo a molti de’ pre- 
potenti fuoi nazionali : per le cui fediziofe violenze venne 
finalmente fcacciato con infieme tutti i compagni Gefuiti dal- 
le intraprefe , e fondate fruttuofe Milioni .• e carico non meno 
di catene, che d’ infulti , rimandato, come reo , e pubblico 
perturbatore a Lisbona. Quel che accadette nel 1660. Re- 
gnando D. Alfonfo VI. immediato fucceffore di D. Giovanni 
IV. paffato agli eterni ripofì addì «. Novembre 16 s6. 

Per colmo di dilavventura era il Vieira poco grato al Se- 
renifs. Infante D. Pietro Fratello del Regnante , e trafeurato 
Alfonfo VI. ed in breve di lui fucceffore immediato : a mo- 
tivo di edere dato detto Vieira uno de’ conlultati grandi uo- 
mini Tulio fpinofidìmo , e delicati (fimo affare della progettata 
( e poi feguica ) detronizzazione dell’ infelice Monarca , ma 
di fendutemi codantemente al medefìmo favorevoli. E quella 
fu la circodanza, che trafeurare non vollero i Signori inqui- 
licori , per invedire con tutte le forze combinale il pretefo 
loro nemico , e della S. Inquiiizione , coi fegucuti (fudiati 
pretedi . Aveva il Vieira fatti certi commentari manoferitti 
fulla volgarmente credute Profezie del celebre Gonfilo <Anei 
Uandn-ra , antico Portoghefe , piò , e piti volte /lampare a 
x Portogallo con tutte le licenze: e da detti commentari , e da 
alquante Prediche dampate nella Spagna col fuo nome , ma 
fettza fuo confenfo ; come ancora da una lettera conlolatoria 
fulla morte del Re Giovanni IV. dal raedelimo Vieira ferir- 
la ed inviata dal Maragnone al Gefuita P. Andrea Feman- 
des, Confeffore della Regina Vedova D. Luigia di Guzman , 
eh» pregato 1 ’ avea a farla ; per comunicarla poi , come fece , 
a conforto dell’ addoloratilima Auguda ; cavate erano date , • 

cen- 
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mento dell’innocenza, e della gloria di Mala- 
grida vivente, perchè più nón c’è, a riparazio- 
ne almeno , ed a rifarcimento del di lui ono- 
re. 


cenfurare lenza rifparmio 104. proporzioni ; notate, quale di 
erefìa , quale di beflemmia, ec. tutto ignorando lino al momento 
del nuovo fuo arrivo alla Corte di Lisbona il povero iniiJiato 
Gefuita. Ond’è che ftradatofi in breve verfo Roma ,ed ivi ef- 
fendo accolto con plaufi, ed onori ftraordinarj, ed eletto anche 
Predicatore della celeberrima Eroina Aug. Criftina Alleffandra, 
Regina di Svezia, corretto fu in men di tre anni ( per non 
irritare viemaggiormente gl’invidiofi Emoli , e la Corte di 
Portogallo, nella cui difgrazia era egli indi partito ), a re- 
tti tu irli nuovamente alla Patria: per effere colà , come fu , 
dopo var; dolorali preludi, a nettato, e rinchiufo nelle carce- 
ri del S. Officio di Coimbra , addi rp Settembre tSd. 

Delle vellàzioni veramente ttrane ufaregli in dette carceri 
d’ ordine del Supremo Inquilitore di Lisbona , e grande fuo 
avvertano , non è poffibile il farne la compita narrazione in 
poche carte : batta il dire , che la minore forfè di elle fi fu 
if ritenerlo per Io fpazio di meli *$. fenza mai trattare Tin- 
te retta ntilfim a fua cauta, nè pure in una fola feffione . Era 
dal prigioniere fiata data per fofpetta T intera comunità de’ 
Domenicani ; ed appunto da quella fu fatto a polla un De- 
purato del S. Tribunale , detto fra Giovanni Freire , affine 
di attìftere il Prefidente Alettandro da Sylva , Dottore ne’ fa- 
cri Canoni, ma pochiffimo, o niente verfato in materie Teo- 
logiche , e per regolarvi la condotta . Dimandò Vieira Con- 
feffore; ma nello fpazio di meli *7. gli fu quello accordato 
per grazia fpeciale due volte fidamente ; per occafionc cioè delle 
due Quarefime; ed a tal fegno ignorante, che altro non feppe 
mai dire al fuo penitente , fe non fe che fi convertiffe alla 
Fede di Crifio : atteverando in oltre, che i Signori lnqui fila- 
ri non potevano in veruna maniera sbagliare \ perché avean» 
l' affi /? enic.a infallibile dello Spirito Santo. (Spropofito in altri 
ancora fentito dal Vieira nel tempo di fua carcerazione . ) Di- 
mandò di piò il prigioniere la nota delle colpe imputategli : 
le cenfure date alle fue proporzioni : la rettituzioue di n. 
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re , e della Tua riputazione , che tutt’ ora fuflì- 
ftono. E perchè non lo fperare ? Non finì col- 
la preziofa vita di Clemente X. la giuftizia nel 

mon- 


quinterni manofcrirti , contenenti effenziali documenti per la 
propria difesa , e giuftificazione , ed a vira forza rapitigli dai 
Signori Inquifitori, nell’atto del di lui arredo . Dimandò un 
Procuratore confacente alla caufa , folito accordarli a tutti . 
Dimandò alcuni libri neceffar; ; ed almen la facra Bibbia , ec- 
TVIa nulla adatto ottenne . Intanto , fcandalizzato eflendo al 
maggior fegno il Regno di angherìe cosi enormi , e di cosi 
affettata leutezza, e non meno commoffo perciò grandemente 
il Re medefimo, comandò alfine S. M. agl’ Inquifìtoti del S. 
Officio , che fenza ulteriori dimore sbrigaffero una volta 1 * 
intraprefa caufa del Vieira e allora fu , che gli accordarono 
carra , e calamaio , acciocché dentro il prefiffo termine di tre 
meli li difendeffe ; fenza però volere mai dirgli i capi di ac- 
cufa, che gli li opponevano in particolare; nè alle interro- 
gazioni verbali , che di tratto in tratto gli facevano fu di 
quedioni varie , ed intrigatiffime amettere altra rifpoda mai , 
che precifamente sì , o nò . A così dure condizioni ridotto il ma- 
gnanimo Eroe , travagliato oltre a ciò eflendo flato da diu- 
turne febbri , accompgnate da frequenti sbocchi di fangue , 
prefe coraggiofo la penna , e didefe a memoria nel termiue 
affegnatogli ( mercè il profondiflìmo fuo fapere , ed ingegno 
impareggiabile ) 44. queflioni tx profefo : con tutto il corre- 
do di eiatte allegazioni di fcrirture, di SS. PP. e di DD. cc. 
le quali per altro non impedirono là da tanto tempo contro 
di lui progettata condannatoria Sentenza . 

Frattanto però, che queffa fpedivafi a Lisbona per effere 
dal Supremo Tribunale dell’ Inquilìzione confermata; cioè per 
effere, come fu, con idraordinario rigore aggravata ;fu fatto 
fapere per la prima volta al fentenziato Gefuita il numero 
delle propolìzioni cenfurategli , e delle cenfure date a ciafcu- 
na di effe : col dichiarargli di vantaggio , che dette cenfure 
X fatte da due Domenicani, dichiarati nemici del Vieira, ) 
erano date approvate, e confermate anche in Roma dal Papa 
X Aleffandro VII. ) E perchè il fuppodo reo cedendo al tem- 
po 
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mondo, nè la Provvidenza è meno vigilante , 
ed efficace a’ giorni noftri di quello, ch’efla fu 
ne’ pattati. Ma lafciati per ora da parte i pre- 
sagì 


po, ed accettando le cenfure, voleva nondimeno fpiegare il 
vero lignificato delle mentovate, e notate io*, lue propolì- 
zioni , gli fu prefenrato un pezzetto di carta , acciò fu di elio 
lo facelle; ordinandogli ancora di non iscrivervi piò di 6. ri- 
ghe. Ho detto, che la Sentenza fu con idraordinario rigore 
aggravata dal fupremo Tribunale di Lisbona ; poiché conte* 
tiendo la Sentenza dell’ Inquifizione di Coimbra , non altro 
fe non che il Vieira l’ a/coltajfe , alla pr e fenica degl’ Inqui fi- 
tori folamente , e fi afieneffe in avvenire da tali , e tali prò' 
pofixioni , redando del rimanente il pretefo reo in piena li- 
bertà ; venne da Lisbona ordinato , che di più folle detto pre- 
tefo reo privato per fempre di voce attiva t e pajjìva , e di 
predicare s e mandato ad una delle Caft della Compagnia 
di Gesù augnatagli dagl’ Inquifitori; dalla quale non potef- 
fe ufeire fenx.a loro beneplacito ; * che detta fentenxa fojfe 
letta al reo flante in piede alla pr e fenica de' Superiori delle 
Religioni , e di altri Eccleftafiici Qualificati , ec. Nell’atto, 
però, che detta Sentenza intimavafial Vieira nel Collegio di 
Coimbra addì xj. Dicemb. 1667 . colpito dentro la'Cattedrale 
di Lisbona ( ov’ era Canonico ) da improvvifo mortale ac- 
cidente il Supremo Inquilitore Pantalone Rodriguex , andò 
anch’ e(To ad afcoltare la Tua avanti il divin Tribunale.- non 
potendo in quedo mondo godere, neppure per un folo mo- 
mento , il dolce amaro frutto delle lue ingiude , e crudeli 
vendette contro dell’ innocente, e si fieramente perfeguitato 
Gefuita. Intorno alla circodanza comandarada detto Supremo 
Tribunale del S. Officio di afcoltare cioè in piede il fuppodo 
reo la propria condannatoria fentenza , fi refe olfervabile an- 
cora, che non volendo il P. Rettore de’Gefuiti ( per nafeira 
grande del Regno ) metterli a federe , in grazia del Vieira ; 
nè avendo coraggio di farlo il Prelidente del S. Tribunale di 
Coimbra , in grazia di detto Rettore , di cui nel fecolo era 
dato feudiere; e Giudici , e Sentenziato con tutti gli adden- 
ti dovenero afcoltare in detta moleda politura per lo fpazio 
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fagj delle cofe avvenire, che altro , dimando , 
ci dimodra l’evidenza delle prefenti ? Un chia- 
mato Procello del S. Officio , vale a dire , un 
ammalio informe , e modruofo d' irregolarità , 
di fallacie, di dicerie, e di calcolate impodure; 
fenz’ ordine, fenza metodo, fenza fondamento, 
è alla fine tutto il capitale , fu cui pretende!! 
(labilità da Carvaglio la reità del Gefuita ; e 
confermata nel tempo Hello , e compita l’altra 
fentenza , ancor fua , fottoferitta , come abbia- 
mo detto, dal Tribunale dell’ Inconfidenza nel 
1759. Può ella non cadere atterrata, o prello, 
o tardi , una mole così mal follenuta , e da fe 
della già da tanto tempo fmofla , rovinofa , e 
crollante ? Quanto il medefimo primo Minidro 
della Corte di Lisbona lo temette fino d’ allo- 
ra, ne fanno incontradabile tedimonianza le di- 

fufa- 


di } . ore continue la lettura della mentovata nojofuTima Sen- 
tenza . 

Informato in appreffo il nuovo fommo Pontefice Clemente 
X- di quanro era fucceduto nel Portogallo , dopo mature , e 
pofate riflefiioni , non indugiò a fare la convenevole , e do- 
vuta giuftizia; sì contro al ritrovato iniquo Tribunale , che 
fofpefo reftò in gaftigo per lo fpazio di anni 8 . cioè dal 1*7* • 
fino al tgSt. come in favore ancora, e in difefa dell’ imme- 
ritevole Gefuita ; efentato per Tempre dalla giurifdizione di 
detto Tribunale di Portogallo, in quell’ onorifica maniera, e 
folenne, che può vederli nell’allegato Breve, riportato nel 
fine di quello Saggio II. In si fatta guifa nobilmente vendi- 
cato il Vieira potè gloriofo, e trionfante far ritorno alle fue 
Miflioni : finche confumato di travagli , e pieno di meriti 
chiufe finalmente gli occhj in pace nel Collegio della Ba;a , 
o Ila Bahia, di tutti i Santi, quali nonagenario , addi si. 
LugliO l(9 Jm 


fufate , ftraordinarie , e noviffime provvidenze da 
effolui adoperate nel 1761. nel difporre l’occor- 
rente, per l'efecuzione del fatale Decreto con* 
tro del povero fagrificato Malagrida. 

XLVI. Forfè che non tutti fanno , che ri- 
cordevole detto primo Miniflro della precauzio- 
ne, e del configlio del traditore Giuda , ducite 
caute , e non meno impreffionato dai non affat- 
to panici timori de’fedotti complici , ne forte 
tumnltm fieret in populo , ordinò , che nel giorno 
della tragica luttuofifTima fcena della morte di 
Malagrida , un corpo di prefTo a 5000. foldati, 
a ciafcuno de’ quali furono appunto diflribuite 
otto cariche , s’ impoffeffafle de’ capi di tutte le 
ftrade , che alla gran piazza detta allora Rozio , luo- 
go del patibolo, conducevano; ed attorniando in 
raddoppiate file la piazza fuddetta , e molto più 
il ferale palco, deftinato al fupplicio del fuppo- 
flo reo , attentiffimamente invigilafTero alla ficu- 
rezza del luogo; e l'effetto vie maggiormente 
afficuraffero del decretato micidiale colpo. Non 
mai fimile fpettacolo era flato veduto nel Por- 
togallo, fin dal tempo, che il Tribunale del S. 
Officio vi fu eretto: ripofando fempre que’Giu- 
dici abbaflanza ficuri fulla giuflizia della loro 
caufa, e fulla Religione de' popoli avvezzi a 
venerare , come oracoli , le decisioni di quel 
Tribunale rifpettabiliffimo . Ma come, diranno, 
e perchè a tal fegno mutaronfi le cofe fotto 
la direzione, e '1 miniflero di Carvaglio? 

XLVII. Appunto in quella foggia , che in 
un batter d’occhio cangiar fogliono faccia , e 
fembianza l' ingannatrici fcene dc’noflri teatri ; 
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a mifura delle circoftanze occorrenti in ciafcun 
degli Atti , e de’ Perfonaggi , che figurarvi devo- 
no , fecondo il genio , e la maggiore , o mino- 
re abilità , e gufto del talento inventore . Il 
Miniftro, arbitro difpotico d’ogni cofa, premu- 
ra uguale non avea a quella , cioè , di far com- 
parire Malagrida reo di Stato ; delle fue finte 
reità di Religione poco, o certamente affai me- 
no , curandofi: quantunque quello foffe il pre- 
tello inventato, e promolfo da eflolui , e da* 
fuoi confederati , affine di ftrafcinare a forza di 
artifici, e di furberie 1* agognata infidiatiffima 
preda all’apparecchiato micidiale laccio . Ed a 
quello divifato fine l’armi , e gli armati erano 
circollanze concomitanti necelìarie ; acciocché 
dall’ appagato guerriero del tragico fpettacolo 
non rifovvenirli le turbe folamente , ma vieppiù 
confermarli dovelfero , che Malagrida era un reo 
dichiarato di lefa Maellà; per elTere fiato uno 
de’ Capi della fatale fuppofia Congiura. In fat- 
ti, cofa è quella Sentenza , e quello Procelfo 
del S. Officio di Lisbona, fe non fe un Procef- 
fo , ed una Sentenza del Tribunale dell’ Scon- 
fidenza ? O , per meglio dire , il compimento 
dell’ uno , e dell’ altra ? Fa di meftiere elTere d’ 
intelletto affatt orbo, per non ravvifarlo achia- 
riflìme note. Che l’argomento del Procelfo di 
Malagrida quafi altro non pretenda a tutto po- 
tere, a diritto, e a rovefcio , di perfuaderci , 
fuorché la favolofa Congiura contra il Re Fed. 
e che lo ftelTo Gefuita ne folfe a parte , il Pro- 
cellò medeiimo cel dimoftra nella maniera me- 
no equivoca, e più decifiva. 


XLVIII. 
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XLVIII. Conila detto Proceflo di paragrafi 87. 
Ora confifiendo il corpo di delitto, per cui di- 
cefi , che Malagrida fu dinunziato al S. Tribù-, 
naie, e poi arredato, coftituito, e condannato, 
in due Tratatti, la Vita, cioè, di S. Anna , 
e l’Iftoria dell* Imperio dell’ Anticrifio , e do- 
vendo perciò confeguentemente , fecondo la pra- 
tica d’ ogni ben regolato Tribunale , incomin- 
ciarli daH’efame di cotelle fcritture il Procedo, 
niente di meno non fi fente, che dette fcritture 
fiano fiate efaminate da Teologi , affine di op- 
porre al fuppofto reo la cenfura data loro, eie 
ragioni , onde dar luogo alle necedarie indifpen- 
fabili difefe, non fi fente, dico, fe non dopo il 
§. do. vale a dire, dopo di avere impiegati più 
di due terzi di detto Procedo in intrecciare qua,, 
e là un grandiffimo numero di vifioni, di rive- 
lazioni , di racconti , e di ftorielle , per lo più 
fpropofitate , inverifimili , ed inconcludenti ; e 
quel che più notar fi deve, molto pofieriori di 
tempo alla compofizione di dette due opere, fu 
cui queftionavafi : ordinate però tutte a fedurre 
la moltitudine, ed a confermare fempre più la 
fentenza dell’ Inconfidenza ; che fenza verun pre- 
vio efame avea dichiarato Malagrida reo , anzi 
capo della famofa congiura . . . Perchè dandofegli 
( a Malagrida ) notizia , che le fue Opere erano 
fiate vedute da perfine dotte , anche nella Mifiica 
Teologia , e ritrovati molti errori , contraddizio- 
ni , proporzioni mal fonanti , temerarie , fi andato» 
fe , e molte eretiche , oppofie ai luoghi della facra 
Scrittura ; per lo che non potevano procedere da 
buono fpirito le rivelazioni , che affermava nelle 

fteffe 



fieffe Opere , ec. Così il 5.61. del Procefso. Ma 
ritorniamo da capo» e vediamo , come , fenza 
verun ribrezzo', e con indicibile difinvoltura s’ 
interna fubito l’impareggiabile Cabalifta nell’ af- 
fluito della fua prediletta Congiura . 

XLIX. Nell’efordio della celeberrima Sentenza 
viene rinfacciato a Malagrida il non avere pro- 
curata l'unione de' Cattolici nella perfetta carità , 
e nell' obbedienza dovuta a' fuoi legittimi Superiori , 
fenza concitare f edizioni per nido f e , e promojfe da- 
gli fpiriti infernali della fuperbia , e della difcor- 
dia ec. Num. 3 . . . . Non contento , nè foddis fatto 
con aver ingannato i popoli de' Domin j di quefio 
Regno , pafsò a fpargere il più terribile veleno , 
che teneva nel cuore , fomentando difcordie , e fe- 
di doni , e a profetizzare i fune fi fuccelfi , che 
fapeva s’ideavano , e trattavano in quefia Corte , 
( vuol dire la chimerica congiura ) con que’ fu- 
ne fli [fimi oggetti «, che poi fi fecero manifefli ( vuol 
dire T archibugiate de’3. Settemb. 1758. )N. 6. 
Ben chiaro fcorgefi, che qui fi tratta la caufa 
del Tribun. dell’ Inconfidenza , non quella del 
Tribunale della Fede ; efsendo punti di quella 
natura non folo importuni , ma alieni affatto 
dall’ infpezione del S. Officio : non è dunque il 
S. Tribunale , ma Carvaglio , quel che parla 
colla voce di efso. Tiriamo innanzi .... perfua- 
dendofi , che quefti mezzi improprj , ed inventati 
dalla malizia d’ un reo , erano i più proporzionati , 
per re/li tuire all’ antico fiato la fua Religione , e 
per ridurre ad una generale cofiernazione la Corte, 
e tutto quefio Regno, ( fe. mai gli riufcifse , vuol 
dire, di privare di vita Sua Maeftà,per mezzo 
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de’ fuppofti fedotti Congiurati ) contro del quale ar- 
deva d' un odio interino , che ben fi manifefla da 
quefìi Atti , e dalle dichiarazioni del reo medefi- 
mo . Num. 7. Di tutto ciò ejjendo informata la 
Menfa del S. Officio , ec. Num. 8. Ma fe quelle 
non erano cofe di Tua infpezione , come , e per- 
chè prefe giuridica informazione fu di efse det- 
to S. Tribunale ? Perchè , torno a ripeterlo , 
cosi ha voluto il Primo Miniftro : acciocché 
nefliino dubitafse in avvenire della fuppofta Con- 
giura , e della validità, e legittimità della Sen- 
tenza del Tribunale dell’ Inconfidenza ; fenten- 
dola confermata in precifi formali termini dal- 
la Menfa del S. Officio. 

L. Parlafi in apprefso moltiffimo di propo- 
rzioni di varia fpecie , di vifioni , di miraco- 
li , e di rivelazioni; nel racconto delle quali co- 
fe ( tutte ideali ) fi fa entrare fpefso 1’ Au- 
gura Perfona del Re Fedeliffimo , e'1 fuo mi- 
niftero; or come un Principe iniquo , a cuipro- 
nofticafi in breve fubitanea morte , brevi , Ò* 
inopinato inferita tollemus de medio Prìncipem , 
cum adulatori bus , Ì7 adjutoribus fuis . Num. 26. 
Or temendo grave danno alla fua Reale Perfo- 
na, per la falfa fuppofta privazione delle Mif- 
fioni , fatta ai Gefuiti del Maragnone . Num. 
27. Or annunziando, come rivelata ab alto la 
di lui morte, Num. 38. Vedendo le pene , a 
cui era da Dio condannato nell’ altro mondo , 
pel male operato contra la Compagnia di Gesù. 
Num. 41, Trattandolo da empio , colle parole 
Jmpie Rex , ec. Num. 42. Prorompendo final- 
mente or qua, or là in efpreffioni d’ ira contra 

lo 
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lo ttefso Sovrano, e più perfone riputate, e cre- 
1 dute perfecutrici della fua Religione : non ottan- 
te ( dice il Procefso ) l’efprefso comando di 
' S- Paolo ai Romani : Benedìcite perfequentibusvos. 

Num. 44. Cofe tutte , che maravigliofamente 
corrifpondono a quelle di parecchi luoghi della 
Sentenza del Tribunale dell' InconfiJensa de’ 12. 
Gennajo 1759. e la confermano; in cui fi fta- 
bilifce il grand’odio , che conceputo n’aveano 
i Gefuiti contra la facratijjìma Perfona di Sua 
Maettà , ( epiteto datole per eccefso di adula- 
zione in detta Sentenza dellTnconfidenza al n: 
3. e 19. ) e del felicijjimo ftto governo , ispi- 
randolo a quanti potevano; come quelli , che 
opinavano , che non peccherebbe , nè pur leggermen- 
te , chi fojje parricida dello (ìejjò Monarca , come 
leggefi al num. IV. Dottrine deteflabili infpirate 
alla Marchefa di T avara dai Gefuiti Gabriele Ma - 
lagrida , Giovanni di Matoi , e Giovanni Aiejfan - 
dro; come leggett al num. x. della Sentenza me- 
defima . 

LI. La congiura vien ammefsa , e confef- 
fata dal Malagrida in mezzo ad una fuppofta 
rivelazione; folamente negando di efserne il ca- 
po . E che effendo pofeia catturato ingiujlamente , 
come capo della congiura , aveva incominciato a 
fcrivere d’ ordine del medefimo Iddio , e di nojlra 
Signora la Vita di S. Anna ec. Num. 28. In un* 
altra viGone s’ introduce un dialogo tra la Mar- 
chefa di Tavora penante nel Purgatorio , ed a p- 
parfagli ; nel quale Malagrida la riprende pel 
fatto della congiura , e le fa confelsare ancora 

Il buon Raziocinio . L com- 


Digitized by Google 


<> CLXII O 

«»vt-’ r v» *r\nf -9-.'*-* rv»- 

complice il Marchefe fuo marito , che , come 
fingefi, l’aveva indotta. Num. 43. Le parole , 
che nel Procefso del S. Tribunale mettoniì in 
bocca alla defunta Marchefa, e con cui enfati- 
camente parlafi della frequenza de’ Sacramenti , 
univerfalmente inculcata da’ Direttori Gefuiti , 
Jono quelle . Che erafi originata la di lei miferia 
dalla maledetta , ed ingiuria fofpenfione de' Padri 
della Compagnia ; perchè mancandole queflì , erafi 
intiepidita ne' proponimenti , che fatti aveva negli 
Efercizj , di frequentare ogni otto dì i Sagramen- 
ti , e fi era precipitata , convenendo con fuo ma- 
rito nell' efecuzione dello fconfigliato fuo difegno , 
Num, 43, E perchè dubbio non vi fofse , che 
il Tribunale, che detti punti efaminava , e fu 
di elli decideva, e fentenziava, era unfoflituta 
di quello dell’ Sconfidenza , e perciò competen- 
te , lo ftefso Malagrida avvifato ab alto , con 
lina rivelazione fatta a polla lo riconofce per 
legittimo ( femhrano cofe incredibili ) al num. 
27. E perchè Dio Signore nojìro l' avea detto , che 
era nel S. Officio , e che nel giorno feguente fareb- 
be chiamato alla Menfa , ( del S. Officio ) e al 
Tribunale COMPETENTE . . . , dava conto ,di che 
avendo notizia , che il Re N. Signore privava del- 
le Mi ffixoni i Religiofi della Compagnia , con pregiu- 
dicio de* Barbari convertiti , e non convertiti , te- 
meva grave danno alla Perfona di fua Maefià , ec. 
E fa iftanza ai Sigg. Inquifitori al n. 37. ac- 
ciocché da loro venga eiaminato, quante Fon- 
dazioni efso fatte aveva , ec. come quegli che 
li riconofceva abili legalmente , per entrare a 

pren- 
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prendere giuridica informazione di sì fatti pun- 
ti , manifeftamente alieni dall’ infpezione del S. 
Officio < 

LII. Chi dunque al riflettere per un mo- 
mento, fenza prevenzione, fu di quefte ree pre- 
potenti ftravaganze del primo Miniftro di Por- 
togallo » e fulle moftruofe fregolate procedure 
del Tribunale, col di cui autorevoliffimo nome 
furono praticate , non riconofce nel fuo vero 
lume i tratti più brillanti di una fovrumana re- 
golatrice Provvidenza , con cui il Signore Id- 
dio, lafciando, come fuole per l’ ordinario, o- 
perare le feconde caufe a talento del donato 
loro libero arbitrio, difpole fin d’ allora le cofe 
in guifa, che i mezzi ftefli di cui fervirònfi i 
nemici di Malagrida per più ficuramente , ed 
inficme più ignominiofamente opprimerlo , gli 
fteffi fteffiflimi fervifsero per più compiutamen- 
te, e più gloriofamente purificarlo ? Si credeva 
fommamente annerita la di lui innocenza , e 
divenne pel motivo medefimo viemaggiormente 
illuftrata: perchè penfando in quel tempo Car- 
vaglio di confermare , anzi di flabilirc , colla 
Sentenza del S. Officio quella dell’ Inconfidenza; 
collo ftefso mezzo di confondere , cioè , la cau- 
fa dell’ Inconfidenza con quella del S. Officio , 
non fidamente non ottenne quello , che fpera- 
va , ma andò pafso pafso ad incontrare quel 
eh’ egli onninamente non prevedeva : impercioc- 
ché non ottenne in fatti di confermare ,« e di 
autorizzare la Sentenza dell’ Inconfidenza con 
quella del S. Officio; ma bensì d’ infievolire, c 
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di fcreditare queAa feconda con quella prima : 
e la ragione è ormai evidente . 

L 1 II. Non hanno a lufingarfi, no , i nemi- 
ci giurati di Malagrida di aver ricoperta per 
fempre di obbrobYio, e d’ ignominia la di lui 
memoria ( e con efsa quella degli altri fuoi 
confratelli ) con tanto Icandalo del mondo , 
con tanto vilipendio della giuftizia , con tanto 
orrore eziandio dell’ umanità: poiché Malagrida 
è già flato giudicato a pieni voti INNOCEN- 
TE , addì 7. Aprile 1781. anzi , per parlare 
più giufto, addì 8. (per efsere terminata la Con- 
sulta de’ Miniftri deputati per la rivifta della 
Sentenza emanata 3. ore dopo la mezza notte 
del Sabbato ) giorno , in cui cadde appun- 
to la L/omenica delle Palme; in un’ Afsemblea 
la più autorevole, deputata dalla Regina Fedel. 
dopo quali 6. meli d’ un' efattiflima rivifta della 
Sentenza dei 12. Gennaio 175 9. E già flato , 
io dico , giudicato INNOCENTE, con infieme 
tutti gli altri fuppofti complici della famofilfi- 
ma congiura, ( quantunque per riguardi , che 
devo fupporre giuftiflimi , e che a me non toc- 
ca di efaminare, non fiafi per anche colla fina- 
le decifiva fua rifoluzione legalmente fpiegata fu 
detto interefsantiflìmo affare l’Augufta Regnan- 
te. ) Efsendo dunque la Sentenza del S. Offi- * 
ciò, come, benché alla sfuggita , retta dimo- 
ftrato , un compimento , ed una conferma di 
quella dell’ Inconfidenza ; la decifione medefima, 
che una fmentifce,ed invalida, invalida e fmen- 
tifee parimente 1 ’ altra . Avranno indubitabil- 

men- 
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mente i Signori componenti l’ accennata Afsem- 
blea incombenzata della rivira della Sentenza 
fuddetta de’ 12. Gennajo 1759. confiderà» col- 
la maggior attenzione , e col più delicato Icru- 
polo i paffi tutti del Procefsodi Malagrida pub- 
blicato dal S. Officio, relativi alla materia, fu 
cui decidere doveano ; avranno tra le altre cofe 
Ietta ancora la fpontanea confezione del me- 
defimo , di cui trattafi al num. 43. ove detto 
Gefuita ammette, come vera la congiura con- 
tra il Re Fedeliffimo, e ne incolpa la Marche- 
fa di Tavora , rimproverandole il pretefo com- 
mefso attentato. Della riverenza di detti Signo- 
ri , e del fommo loro riguardo per tutto quel- 
lo , che alle decifioni del S. Officio s’ appartie- 
ne, non può in, veruna maniera dubitacene . Se 
dunque, a fronte del Procefso,e della Sentenza 
condannatoria del Gefuita, l’hanno giudicato 
INNOCENTE, con infieme tutti gli altri fup- 
pofti congiurati; non folo hanno giudicata fit- 
tizia, ed inluffillente la declamata congiura , 
contro del Tribunale dell’Inconfidenza , ma di 
più nefsun conto hanno efsi fatto del Prócelso, 
e della Sentenza pubblicata col nome del S. Of- 
ficio, contro al medefimo: non per altro mo- 
tivo certamente, fe non fe per non riputarla 
opera di detto S. Tribunale, ma di Carvaglio, 
come la prima. 

LIV. Sono , a vero dire , quelli raziocini , e 
quelle ragioni più che Efficienti, e valevoli ad 
ifmafcherare la frode , ed a convincere di van- 
taggio ogni anima fenfibile , penfante , e ben 
fatta dell’ ordita infidiofa trama contro all’ono- 
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re, e alla vita dell’ innocente fagrificato Mala- 
grida : fuperfiuo perciò farebbe il volere inoltre 
confutare nel Proceffo un più edefo numero d’ 
altri non ordinar/, nè mediocri difetti , i quali 
Io contrafTegnano , e dimoltrano fempre più , 
quale elfo è in realtà, finto, favolofo , falfo , 
bugiardo , e calunniofo ; vale a dire , abortivo 
artefatto delle (forte maffirae dell’ officina Car- 
vagliana , non mai frutto legittimo del rettilfi- 
mo procedere del Tribunale del S. Officio ;s’ io 
ottimamente perfuafo non folli d’averla qui a 
fare , non con leggitori di buon fenfo , ragio- 
nevoli, docili, ed imparziali (blamente , il cui 
numero per comune difgrazia è affai ridretto , 
ma col numerofiffimo antigefuitico duolo; per il- 
luminare le cui volontarie tenebre ci vuol al- 
tro , che la sfolgorante luce d’ un pieno chiarif- 
fimo meriggio f Rimettendo per tanto ad altri 
Scrittori ( non mancheranno certamente ) la 
compiuta legale confutazione del Procedo, e del- 
la Sentenza di Malagrida , mi redringerò per ul- 
timo ad epilogare quafi di volo quanto badi per 
dimoflrare foprabbondantemente , e coll’ultima 
evidenza quanto mi fono propodo , ed ho pro- 
meffo, Decideranno poi i Sigg. Critici , fe Io 
fpirito di partito , o il fanatifmo è quel che mi 
fa parlare, ovvero la ragione , lo zelo , e la 
verità . 

LV, Il corteggio di tante foldatefche ar- 
mate, di cui ho fatta menzione di fopra,come 
fe fi avelie dovuto fodenere qualche odile mi- 
nacciato attacco ) adoperato nel fagrificio di 
JVlalagrida ; quantuuque a prima vida fembri un 
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(olito cerimoniale , trattandofi di un fuppofto 
capo di congiurati , non fu ficuramente una 
fuperficiale formalità, fimile alle già praticate* 
( toltene l’otto cariche diftribuite a ciafcun fol- 
lato ) nel fupplicio degli altri detti complici , 
addì 13. Gennaio 1759. Cofa dunque, da chi, 
e perchè temeva in dette circoftanze il Mini- 
ftro , tiranno non meno del Regno , che del 
Re ? So ben io , che ficcome talvolta s* incru- 
delifce, perchè fi teme ; fi teme ancora appun- 
to, perchè s’ incrudelifce ; in detta combinazio- 
ne però efercizio di crudeltà, benché vi folle , 
non appariva: fcorgevafi bensì , al di fuori al- 
meno, un efempio di memoranda dovuta giu- 
ftizia per doppio titolo; a Dio , voglio dire , 
dovuta per Religione violata , come fentenzia- 
vafi ; agli uomini per la commefla infedeltà , e 
fellonia, come fupponevafi. Oltre di che , fe 
Malagrida veniva condannato, come reodi Sta- 
to , per aver cofpirato contra la preziofa vita 
deli’ Augufto allora Regnante , chi non fa quan- 
to fia flato mai fempre cordiale l’amore, quan- 
to riverente il rifpetto, la (lima, e la fommif- 
fione de’ Portoglieli verfo i loro Principi? E fe 
come reo del S. Officio era egli punito , è no- 
to egualmente quanto parziale fia, e collante l* 
attaccamento loro per ia Religione. Cofa dun- 
que , ripiglio , da chi , e perchè temeva Carva- 
glio ? Rifpondo , che , nulla oflante, temeva 
tutto, e da tutti temeva; perchè quali nelfun 
perfuadevafi , ad onta delle due Sentenze, delle 
reità di Malagrida , nè come congiurato , nè 
come eretico : ed in quello poco men che uni- 
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verfale concetto temeva di più il facrilego Mi- 
niftro fi fode confermato il popolo di Lisbona 
colla fiefla lezione del pubblicato fuo Procedo . 

LVI. Quella pubblicazione medefima per 1 

mezzo della ftampa , contra 1’ ufo inalterabile 
del S. Tribunale , è una prova , che fa toccare 
con mano il troppo vero fuo timore , che non 
fodero per edere creduti dal popolo i misfatti 
fuppofti di Malagrida , anche dal S. Officio di- 
chiarati, fe non vedevali ftampati : ( formalità, 
che appredo il volgo aver fuole da per tutto 
gran pefo di autorità ). E vaglia il vero: Car- 
vaglio , cui la propria cofcienza accufava , rin- 
facciandogli , com’è da crederli , ogni momen- 
to l’ordita micidiale, ed infame fua impoftura, 
contro alla facra illibata perfona d’un tradito 
innocente, non poteva mai darli pace,fe cinto 
d’armi, e d’armati non adicuravafi contra qua- 
lunque popolare insorgenza , in quelle da lui cre- 
dute al fommo critiche circoftanze . In fatti I’ 
inverifimilitudine, data la quale, credibilità , e 
molto meno probabilità , non riconofcefi dalle 
Leggi in qualunque fiali regolato Tribunale, vi 
Spiccava , e vi (picca moftruofamente , anche ne’ 
più minuti , e meno interedanti accidenti . 

LVII. Malagrida , che da per tutto fino 
al momento di fua carcerazione fi era acquifta- 
ta l’opinione, e la fiima univerfale di abilidi- 
mo letterato, e di veramente dotto , non che 
di zelante efemplaridimo Midionario , fi fa nel- 
la carcere Suddetta ( fecondo il fuo Procedo ) 
a comporre de’ libri, ed in fatti li compone , 
ripieni tutti di fpropofiti, di vaneggiamenti, di 
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errori . Che cofa men conforme al carattere 


della Perl’ona ? Li compone carcerato , come 
reo di Stato; tra le angurie , l’ofcurità, l’or- 
rore di una flrettiffima fegreta . Che cofa più 
incompatibile colla qualità del delitto , e colle 
circoltanze del luogo ? Li compone , affine di 
edere riputato per fanto; e di redimire all’an- 
tico fplendore la fua Religione . Che cofa più 
improporzionata , anzi più contraria al divifato 
fine propoftofi ? A chi fembrerà verifimile , o 
per dire meglio , a chi non fembrerà affatto in- 
credibile , che un uomo dal Proceffo medefimo 
rapprefentatoci al num. 6 . come un ipocrita 
della più raffinata malizia , volendo acquetarli 
l’ opinione , e ’l credito di fanto , in vece di af- 
fettare umiltà, modeflia, circofpezione , conte- 
gno , virtù , foflenere v.olede per l’oppofto in 
quafi tutti gl’ incontri così male le parti del pre- 
fo carattere, che o parlando, o fcrivendo, al- 
tre prove non defTe più frequenti , che di vano, 
di prefontuofo, d’imprudente, di temerario, di 
sfacciato , di dolio ? Aggiungendovi quelle ezian- 
dio di fanatico , di beftemmiatore , di eretico k 
A tutti , dice il Procedo , al num. 7 6. fi rico - 
nofceva fuperiore nel fapere , e nella virtù : ma 
venendo alle prove, nega a Dio V unità :(n.iS.) 
alla Madonna SS. concede i Divini attributi : 


(num. 19. ) fa lecita la menzogna in certi cali.* 
( num. 74. ) ed accorda lenza la minima difficol- 
tà l’eterna falute indipendentemente dalle buone 
opere: come , ex. gr. alla Madre dell’ Anticriflo ; 
in riguardo foltanto al nome , che avrà, di Ma- 
ria , ed al Moniflero , ove farà Monaca • ( n. -4-) 
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Errori sì groflolani , e vifibili , e proporti con 
sì poco artificio , come da chi altro non pre- 
tendeva, che di eflere a prima vifta (coperto, e 
riconofciuto per un empio fciocchiflimo , e pri- 
vo affatto affatto d’ingegno. 

LVIII. La ftefla incredibilità falta agli occhj 
non meno al num. 55. di detto Proceffo : ove 
perorando, come fingefi , l’accufato Gefuita a 
favore della propria continenza , bruttamente in- 
taccata dai pretefi compagni della carcere, non 
concede formalmente , è vero, ma nè pure for- 
malmente nega il reato oppoftogli . La difefa più 
naturale, ed ovvia deipari , che efficace a fmen- 
tire, e a dileguare così nera macchia , farebbe 
per qualunque altro reo nel cafo fuo il negare 
onninamente il fatto: allegando 1* impotenza fi 
può dire fifica di una vecchiaia oramai caden- 
te, e decrepita; e la morale altresì , in mezzo 
a vicende così tormentofe , acerbe , ed umilian- 
ti ; molto più in compagnia di perfone , alla 
cui prefenza ardire non avrebbe nè pure il più 
sfacciato libertino di commettere fimili indegni- 
tà; meno ancora, fuppofta I’ ipocrifia fopraffi- 
na, di cui veniva fopra ogni altro delitto in- 
colpato detto Màlagrida . Quefta , a vero dire , 
farebbe per mio avvifo la difefa , che di fe fa- 
rebbe anche uno di molto inferiore talento al 
fuo, in dette circoftanze coftituito . Quando non 
voleffe di vantaggio prevalerli delle eccezioni di 
Diritto contro agli accufatori fuoi;comc perfo- 
ne affatto indegne di fede in un tale giudizio ; 
sì per le proprie ree, ed infami qualità , per 
cui erano attualmente inquiete, e proceffate dal 
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S. Tribunale , come ancora per edere nel cafo 
prefente fommamente lofpette di fubomazione ; 
colla fperanza di migliorare fortuna , ( come 
avvenne poi) in ricompenfa del piacere, che re- 
cavano ai venali Giudici , ed al Marehefe di 
Pombal ; della cui malevolenza non poteva non 
edere perfuafiflimo il Malagrida ; non potendo 
ignorare , edere opera tutta di detto Miniftro 
le catene, e gl’ intrighi, in cui ritrovava!!. 

LIX. Egli per l’oppofto non folamente non 
allega per iua giuftificazione nè pur una di sì 
forti ragioni, ma quello in fua difcfa produce, 
che tacere affolutamente dovrebbe ; anche per 
non fare vie mcn inverifimile l’ accufa datagli 
al num. 54. confeffando di edere (lato tentato 
in ogni genere di colpe, ed in materie ancora 
appartenenti al fedo precetto del Decalogo , 
collo fperimcntare alcune volte quegli effetti , 
che in fimili circodanze provare fuole non di 
rado la carne ribelle, a difpetto degli sforzi tut- 
ti dello fpirito contrariarne . Ecco le parole , 
che , come fua rifpoda , contra l’ accufa data , 
ne adduce il Procedo in detto §. o da n. 55. 
Rifpoje ( Malagrida ) che il demonio l’ uvea ten- 
tato in ogni genere di colpe ( e. gr. ad arricchirli 
collo fpoglio de’ popoli ingannati con preredo di 
fini divoti; a concitare dedizioni; a macchinare 
ribellioni, e congiure; a fingere rivelazioni , e 
miracoli ; e che fo io ? ) ed in materie apparte- 
nenti al feflo precetto del Decalogo ; pretendendo 
dormire con lui in figura di donna . £ che alcune 
volte con movimenti , che Iddio permetteva , ave- 
va detto reo provati quegli effetti naturali , che 
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fogliono fentirfi nelle circojìanze di Jimili movimen- 
ti , allorché Jono volontarj , ed ordinati al compi - 
mento della turpitudine : ma che da due mefi in poi 
avea ( il Demonio ) tralafciato di tentarlo in 
tali materie . 

LX. Quell’ infelice apologia , meffa per 
fomma malignità in bocca al povero Gefuita 
dai Sigg. componenti il di lui Procedo , altro 
fine non ebbe, che di fnervare affatto tutte le 
prefunzioni d’ altronde favorevoli all’illibatezza 
del fant’ uomo; confeffandofi Io lleffo capace 
fiocamente , e moralmente di quei movimenti , e 
di quelle agitazioni turpi , obiettategli dagli ac- 
ctifatori , e dai Giudici ; ad onta della propria 
fpoffata decrepitezza, delle allora prefenti angu- 
rie, e tribolazioni, e della prefenza ancora de’ 
pretefi compagni della prigione. Il fatto però è 
identico con quello di chi , effendó accufato di 
avere e. gr. rubbato , ammazzato , beftemmia- 
to , ec. fi difendeffe dicendo : di ejfere flato dal 
Demonio tentato in ogni genere di colpe ; ed ancora 
cantra il fecondo , il quinto , ed il fettimo precet- 
to del Decalogo : fentendo alcune volte quell' incli- 
nazione , quegl' impulfi , e quegl' impeti di rubbare y 
di ammazzare , e di beflemmiare , da cui agitati 
ejfere fogliono , e fpinti gli omicidi , e beflemmia- 
tori , i ladri. E' egli verifimile, che un uomo, 
a non effere affatto privo di fenno, così pero- 
raffe contro all’efiftenza de’ misfatti oppoftigli , 
ed in tal guifa pretendeffe giuftificarli appreso 
i fuoi Giudici ? Cofa dovrà dunque dirli della 
difefa fuppofta di Malagrida, in tutto , e per 
tutto a quella fimile ? Richiamili altresì alla 
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memoria il racconto pien d’irreligione non me- 
no , che di (foltezza, delle queftioni cioè, e dis- 
pute tra le Perlone della Trinità Santitfima fui 
trattamento da darli a S. Anna : e quell’ altro 
dell’Arcangelo S. Gabriele affaticato , ed ane- 
lame nell’ alzare da terra la Santiffima Vergine 
fvenuta per l’ ambafciata fattale di dovere ad 
ogni corto divenire Madre di Dio Incarnato : 
attribuito l’uno, e l’altro al Gefuita ; e da que- 
do, come fingefi, alla fteffa S. Anna, Autrice 
della propria fuppofta Vita; anzi alla Madonna 
Santilfima , ed al fuo Santirtìmo Figlio , che 
prefenti 1’ approvarono ; fecondo il medefimo 
Proceffo: richiamili, dico, tuttociò alla memo- 
ria; e mi li dica, fe vi fono cofe, che fembri- 
no più contrarie al vero, e più ripugnanti fia- 
no al verifimile di quelle? 

LXI. Non oliarne però , che i Sigg. Giu- 
dici di Malagrida ( oramai giudicati anch’ellì 
tutti nel divin Tribunale ) non abbiano credu- 
ta opportuna cofa ai loro difegni il mettere in 
bocca all’innocente, nel cir. §. 55. del di lui 
Procefso, una migliore , e più acconcia difcfa 
delle colpe arbitrariamente appoftegli nel §. 54. 
contuttociò l’ inoperabile forza della verità , nell’ 
atto Hello, in cui veniva così violentemente fo* 
perchiata , ed opprelfa , feppe far sì, che, mal- 
grado le finiftre intenzioni de’ medelìmi Giudi- 
ci , potè fcappargli dalla penna , appunto nel $. 
immediato feguente, cioè nel 5 6. ove Malagri- 
da tutt’ altro da quello, che poco prima parla- 
to avea nell’antecedente $-55- non folamente ne- 
ga ( fenz' edere contraddetto , nè fmentito da chi- 
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chelfia ) di avere mai fatto quel che venivagli 
calunniofamente obbiettato dai fuppofti compa- 
gni della prigione ; ma neppure di avere mai 
avute in vita fua fuggeftioni Umili , nè sì brut- 
ti penfieri . Ecco le parole proprie del Mala- 
grida , che n’adduce il Procedo nell’ allegato 
§.5 6 . Che non fapeva ì come veniv angli oppofli tan- 
ti argomenti di cofe , che giammai fatte avea , nè 
immaginate » Quella fu la feconda , ma verace 
difefa , che a nome del Malagrida fcridero , 
fcnza molto riflettervi, i componenti la compi- 
lazione del fuppofto di lui Procedo, nel cit. §. 
5 6. E Cofa, dimando io, oppofero in contrario 
i Sigg. Giudici del S. Tribunale? Che fappiafi, 
neduna- Che dice il Procedo ? Nulla affatto . 
Ma perchè non riconvenire fui fatto il pretefo 
negativo, e contumace reo, medianti le recen- 
ti depofizioni de’ teftimonj di vifta , dal medefi- 
mo fcandalizZati colle furtivamente odervate in 
lui brutte fcelleratezze ; fecondo il contenuto nel 
cit. §. 54. ? Perchè non rinfacciargli neppure 1 ’ 
immediata antecedente fua confeflione, efpoffa, 
e diftefa nel §. 55.? Con quale fronte avrebbe 
allora potuto il Malagrida , avanti il tremendo 
Tribunale della Menfa del S. Officio coftituito, 
moftrare forprefa , di che gli veniffero ivi oppo- 
fìi tanti argomenti di cofe , che giammai fatte 
avea> fe realmente le giuridiche depofizioni efi- 
ftedero , e le prove legali de’ decantati teftimo- 
nj di vifta, circa alle reità obbiettategli nel cit. 
$. 54- ? Con quale fronte farebbe!! egliprotefta- 
to di non avere mai neppure immaginate sì fat-t 
te cofe , fe vera fode ftata la fopraccennata 
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confeflione attribuitagli nel §. 55. Che il Demo- 
nio , cioè ,/’ avea tentato in ogni genere di colpe ; ed 
in materie appartenenti al 6* Precetto del Decalo- 
go ; pretendendo dormire feco lui in figura di donna ? 
Sapeva ottimamente il Malagrida , nè ignorarlo 
doveano i Sigg. Inquifitori di Portogallo , che 
il primo urto della diabolica tentazione è la fug- 
geftione; la quale nella mente , e nell’imma- 
ginativa del tentato fa i fuoi preliminari sforzi/ 
per indi dolcemente folleticarlo colla propofta 
lufinghevole dilettazione ; e per ultimo ftrafci- 
narlo di grado in grado a cadere nel peccami- 
nofo, e reo Confenfo. Ora, ciò fuppofto , com’ 
era fattibile, che il pretefo reo confelTando di 
edere flato tentato dal Demonio in materie ap- 
partenenti al 6. Precetto del Decalogo , negaffe 
immediatamente di efsergli pafsate per la men- 
te sì fatte cofe, e di averle mai provate , nè 
men per immaginazione ? Giacché non fapeva 
comprendere come venivangli oppofli tanti argo- 
menti di cofe , che giammai fatte aveva , nè , 
immaginate ? 

LXII. La forza , e naturale deduzione di 
quefti raziocin; in prò dell’ innocenza , e contro 
dell’ impoftura , anche a fronte del medeflmo 
Procefso del S. Tribunale di Portogallo , da o- 
gnuno agevolmente comprenderli pofsono : e mol- 
to più a vifta del profondo filenzio de’ Giudici 
Procefsanti ; i quali contro di ogni afpettativa , 
nefsuno degl’ indicati ovvj argomenti fentonfi 
opporre , nè obbiettare in contrario . Il fatto 
però fì è , ( e bifogna ciò ben capire ) chedet- 
ti componenti l’informiffimo artefatto di quefto 
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ProceSso , il Sig. di Carvaglio vale a dire , il 
R. P. Mantìglia, Ex- Fra Norberto , ec. trascu- 
rando per Somma cecità , ed inconSiderazione 
tutte le regole giudiciarie del S. Tribunale , nè 
avendo mai, coraggio di abboccarSi coll’ innocen- 
te , e perciò temuto , prigioniere; tutto da Se fin- 
fero , ed architettarono alla buona di comun 
accordo nel combinato conciliabolo , Secon- 
do che ad elfi parve , che meglio tornaffe al 
caSo loro. E così dialogizzando Scambievolmen- 
te, or la voce prendendo del S. Tribunale , 
ed ora quella del pretèSo reo ; in quella ma- 
niera appunto , che già dallo fteSso Sig. di 
Carvaglio era fiata praticata col ProceSso , e 
colla Sentenza d’ Sconfidenza de’ 12 . Gennajo 
2759. a nulla più badarono, che ad opprime- 
re l’immeritevole calunniato GeSuita , in qua- 
lunque modo loro riufciSse: Senza punto fcrupo- 
loSamente riflettere in un diScorSo di Succeffione 
a conneflìoni tra accuSe, e difeSe ; tra riSpofte 
del Procelsato , ed iftanze de’ Processanti . E 
quella, e non altra , fu infatti la feccioSa , e 
marcia Sorgente, donde per fatale indifpenfabile 
necellìtà Scaturirono , come Scaturire doveano , 
e derivare, tante illegalità, tante incongruenze , 
inverifimilitudini , contraddizioni , ( marche carat- 
teriftiche delle Garvagliane compofizioni ) tanti 
pafii fallì, tante trafcuratezze , tante bugie; pie- 
tre tutte di Scandalo, Su cui fondòfli la nuova 
Babele del ProceSso, di cui ragiono , ove mol- 
tiflìmi linguaggi Sentonfi , è vero , ma tutti in 
dissonanza, ed in confufione. 

LXIII. Comparirà vieppiù dimofirata quella 
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luminofa verità, allorché dai mentovati, e tra- 
fcritti due paragrafi , 54. cioè , e $5. del Pro- 
cefso di Malagrida pafsaggio facciali al §. 79. 
ove, ricaricate più che mai l’ ombre della calun- 
nia, convinto, e fopraffatto del tutto ci viene 
dipinto, e rapprefentato l’ illibato per altro edi- 
ficantiffimo fettuagenario . In quefli termini ( così 
detto §. 79. ) ratificati , e ripetuti i teflimonj 
dalla Giufiizia , ( altri teftimonj non v’ erano!, 
nè vi potevano elTere , fuorché i fuppofti fcritti 
del Gefuita; per cui foltanto fu egli prima ar- 
redato nel S. Officio , e poi condannato ) gli 
fu fatta la pubblicazione de’fuoi delitti , nella far * 
ma di Diritto ; e fecondo lo flile del S. Officio ( in 
quella forma di Diritto, e fecondo quello flile 
praticato già, quali tre anni prima , coll’ Ecccll. 
Marchefa D. Eleonora di Tavora, nell’ intimar- 
le che fecero la Sentenza di morte; nel primo, 
ed unico abboccamento cioè , che detta Sig. eb- 
be, intorno alla propria interefTantiffima caufa, 
coi Miniftri della Carvagliana giufiizia , addì 1 1. 
Gennajo 1759- ) alla quale niente oppofe in con- 
trario . Ed acciocché detto reo fi pentifse ... e non 
perdejfe l' anima fua , morendo con gli errori , in 
cui era ofiinato , e con li cattivi abiti , che acqui - 
fiati avea , dai quali , e dalla propria di lui ma- 
lizia procedevano le azioni lafcive , e le turpitudi- 
ni , che feco praticava , come pienamente cofiò nel- 
la Menfa del S. Officio , da que’ medefimi teftimonj , 
che chiedeva ( il Malagrida ) fojfero interrogati 
per fua di f e fa , e gi ufiific azione , ec. Circa agli er- 
rori di Malagrida , ed all’ oftinazione in effi dal 
medefimo moftrata già i lettori avranno fatto , 
Il buon Raziocinio . M come 
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come giovami di fupporre, il dovuto concetto; 
laonde altro non reità , che il dileguare affatto 
le brutte macchie delle pretefe azioni difonelle; 
mette con ricercato , e nuovo artifìcio in villa dai 
Sig. Inquifitori: poiché, non elfendo detto punto 
di loro ispezione , tanti, così minuti , e cosi efquifiti 
efami ne fecero fu di elfo , che ( a prellare loro 
fede ) potè il medefimo conltare pienamente nella 
Menfa del S. Officio . Mifera preda , in che lacci fei 
fumai inciampata! Ma fe i fuppolli tellimonj richie- 
di, e prodotti dal Malagrida non folamentenol 
difefero, che anzi, al dire del ProcelTo , vieppiù 
T incolparono avanti il S. Tribunale di Porto- 
gallo, recare non deve maraviglia , fe Io Hello 
ProcelTo prodotto ancora dal medelìmo S. Tri- 
bunale, come tellimonio , e giultifìcazione de* 
Sigg. fuoi Inquifitori , che il pretefo reo con- 
dannarono, non fedamente non li giultifica , non 
li difende, o difcolpa ; ma per l’oppolto ad alte 
grida colla voce della verità foperchiata gli fmen- 
tifee , e li accula : facendo anche pienamente 
conltare nel Tribunale della ragione la loro in- 
giuflizia, e la loro cabala . Dimoftrafi ciò si 
facilmente, come evidentemente, colla feguente 
convincentiffima deduzione .* la quale per via di me- 
diate legittime confeguenze tutto ne abbraccia , e 
comprender infórme intreccio della Malagridiana, 
più volte dai Sigg. Inquifitori di Portogallo re- 
plicata nel di lui ProcelTo, Itomachevole favola . 

LXIV. E' cofa manifelta , che Malagrida non 
produce teltimonj alcuni in difefa della propria 
illibata continenza dentro le carceri del S. Of- 
ficio.* dunque è un’impoltura quanto fu di ciò 
✓ affer* 
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affermafi nel cit. §. 79. Provali l’ antecedente; per- 
chè Malagrida dentro le carceri del S. Officio 
non era in grado, nè lo fu mai, di potere pro- 
durre detti teftimonj : dunque non li produffe mai : 
giacché non poteva fare imponibili . Ch’egli non 
era in grado , nè lo fu mai , dentro le carceri 
del S. Officio di potere produrre detti teftimo- 
nj , provali facilmente ; perchè detti teftimonj 
dal Malagrida prodotti altri non potevano effe- 
re , fuorché i notturni compagni dentro del 
proprio camerotto coabitanti, o gli fpioni Car- 
vagliani , che di fuori 1’ olTervavano per qualche 
forame , o fiffura della porta in quel tempo ; ma 
nè gli uni , nè gli altri era il Malagrida in gra- 
do, nè Io fu mai , di potere produrre, come 
teftimonj , in propria difefa : dunque realmente 
non era , nè Io fu mai, in grado dentro le carceri 
del S. Officio di potere produrre detti teftimonj: 
contra quello, che afferma il di lui Proceffonel 
cir. §. 79. In primo luogo i compagni coabi- 
tanti no; perchè dentro del proprio camerotto 
non ebbe mai Malagrida compagno alcuno , nè 
lo potette avere , infra le mura del S. Officio : 
non 1* ebbe , ftante la legge inalterabile di detto 
S. Tribunale di tenere cioè i fuoi prigionieri fe- 
parati , e rinchiufi in differenti , e folitarj luo- 
ghi ; affine di aflicurarfi così la fomma , e mi- 
fteriofa fegretezza richieftavi, e la fincerità , e 
verità fchietta negl’ interrogatorj , e negli efa- 
mi , ec. Non potette ancora mai avervi detti 
compagni Malagrida coabitanti infietne con lui, 
per non effere ciò combinabile colla materiale 
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fabbrica di quelle gabbie di Araordinaria Aret- 
tezza, e piccolezza, dette perciò dai Portoglieli 
cazinhas , cioè camerini ; incapaci per tanto di 
ammettervi più di un prigioniere per ciafcuna . 
Ond’è , che fe diverfamente veniffe praticato 
nella caufa di Malagrida , o di qualchedun al- 
tro, detta novità per fe fola farebbe baAevole 
a rendere al fommo folpette le procedure cri- 
minali , che ne feguiffero contro del medefimo. 
Non era neppure Malagrida in grado , nè lo fu 
mai , di potere produrre per teAimonj del pro- 
prio contegno dentro l’ adeguatogli ergaftolo i 
notturni fpioni , che in aguato potevano forfè a 
loro bell’agio offervarlo di fuori; come quello, 
che affatto affatto ignorava , chi eflì fodero , 
nè come chiamavanfi , e nè men che vi fodero 
a fargli la fpia fe n’era accorto , per teAimonio 
ancora dello Aeffo di lui Procedo §. 54. paren- 
dogli di non e/Jere veduto \ e deducefi naturalmen- 
te dalla AeAa natura del fatto . Oltre di che 
( e quello folo argomento baAare dovea ) quai 
teAimonj produrre poteva Malagrida , fermamen- 
te perfuafo di non averne alcuno , nè dentro , 
nè fuori del proprio camerotto : attefo che pa- 
revagli di non e/fere veduto da chi che fia , per 
ejjere /’ ore di ripofo ? Ora fe Malagrida non eb- 
be mai compagni nel proprio camerino, nè po- 
tette averli ;fe mai non conobbe le fue fpie,nè 
potette conofcerle;e fe altri teAimonj della pro- 
pria continenza notturna non ha potuto pro- 
durre nella Menfa del S. Officio; neduni af- 
fatto ha egli in fua difefa ivi prodotti . Quan- 
to 
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to dunque vuol far fi credere degli fcandali di 
Malagrida, e degli fcandalizzati dal medefimo; 
delle fue confeflioni , delle fue negative , e del- 
le fue protette; tutto tutto è impoftura, e tut- 
to menzogna : a confufione , e ad onta perpetua 
degli Autori del pubblicato di lui criminale Pro- 
ceffo. Dirò di vantaggio , che fe Malagrida in 
fatti compagni avefle avuti nelle carceri del S. 
Officio, e conofciute altresì a vefTe le di lui not- 
turne fpie, nefTuno di detti teftimonj è credibile, 
ch’egli allegato avefle , e prodotto in propria giu- 
ftificazione ; o colpevole, o innocente , che il me- 
defimo fi riconofcefse : fe colpevole , perchè co- 
nofceva evidentemente chi l’avea dinunziato;e 
fe innocente, colla fteffa evidenza feopriva chi 1’ 
avea impofturato , e tradito . Non fa di meftiere 
il replicare in quefto luogo l’ inverifimilitudine, 
e più che morale irapoflibilità concorfavi dal canto 
della perfona ; religiofa , vale a dire , decrepita , 
cadente, e tribolatiflìma : e del luogo ; un ca- 
merino cioè fenza luce , ed onninamente al 
bujo: molto più , mediami accufatori venali , 
malfattori, ed infami; ed intridi Giudici , pre- 
potenti, e notoriamente nemici. 

LXV. La cofa quafi unica , che detto Prò- 
ceffo riguardo a Malagrida faceva verifimile , 
era lo ftravolgimento di cervello del buon vec- 
chio, per le ragioni già ponderate ; ma quefto 
falfo fuppofto veniva colla maggiore evidenza 
fmentito dall’ efperienza ; la quale vel dimoftra- 
va agli occhj di tutti nel folenniflìmo Auto da 
Fè in quella maniera fteffa , grave , compofta , 
edificante , e favia , che in ogni tempo 1’ avea 
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contraddiftinto . Dovrebbe per buona filosofia 
accadere tutto al contrario : perchè aumentan- 
doli gli effetti proporzionatamente a mifura che 
crescono ancora , ed aumentanfi le loro caufe ; 
arrivando i patimenti, e gli anni di Malagrida, 
ai quali attribuire potevafi Io {concerto della di 
lui fantafia, al maggior fuo periodo , in dette 
circoftanze di tempo ; dovrebbe per legittima 
confeguenza contraffegnarfi vieppiù, e farli ma- 
nifefto al pubblico il fuppolto fuo impazzimen- 
to. Dileguata in tal modo qualunque appren- 
fione di quello immaginario delirio dell’alfen- 
natiflimo paziente , tutto il rimanente del di lui 
ProcelTo apprelfo quafi tutta la Corte altro non 
riputavafi in que’ giorni, che un mefchino , vi- 
tuperata, ed indegno romanzo. 

LXVI. Le formole Curiali , e legali del 
S. Tribunale , fapute a memoria anche dal più 
minuto popolaccio , per 1’ ufo di fentirle in 
tant’ altre Sentenze, defideravanfi quafi da per 
tutto in detta compofizione . Aveva in ella il 
fuppollo reo frequentemente in bocca l’interca- 
lare ab alto ; nettano però di quanti 1’ aveano 
trattato, anche famigliarmente , e di quanti 1* 
aveano fentito ne’fuoi ragionamenti , nelle fue 
prediche, ne’fuoi difcorfi , ne’fuoi Efercizj fpi- 
rituali, ec. nettano ricordavafi di averlo fentito 
mai a dire tali parole . Era il Malagrida lati- 
nismo-, e pure in più d’ un’ efpreflìone , che in 
bocca gli viene mefsa dai Sigg. Procefsanti , al- 
tro linguaggio non riconofcefi, che l’infelice di 
Ex-Fra Norberto, e del Rever. Mantìglia ; non 
ottante che fofse fiato quell’ ultimo degniamo 
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Lettore di facra Teologia del Tuo Ordine nella 
Città di Porto. Non era capace Malagrida , vo- 
lendó dire, a cagion di efempio, fuor d' ogni fpe- 
ranza ; ovvero , un Principe sì criminofo , ec. di 
fpiegarli in latino; pneter totam fpem , in vece 
di omnem\ e molto meno Princeps tam iniqua 
criminationis , in vece di tam criminofus , come 
leggeli nella mentovata fcrittura. £' ancora af- 
fai da notarli fui prefente foggetto, che dicen- 
dofi fcritto dal Malagrida in lingua latina il 
Trattato della Vita, e dell’Imperio dell’Anti- 
crilto, non ci abbiano comunicato i Signori In- 
quilitori qualche fquarcio de’ più interefsanti di 
detto Trattato, tale, quale; come ex. gr. quel- 
lo del Frate, e della Monaca, genitori dell’An- 
ticrifto; marito di Proferpina, fuppolta Furia in- 
fernale; acciocché meglio ci perfuadeffimo della 
verità del fatto , col teftimonio originale del 
fuo Autore . Molto più ritrovandoli d’altronde 
detto Procefso così ripieno zeppo di telìi, e di 
formole latine, che è flato punto di fcommefse, 
fe in tutti i Procefli del S. Tribunale di Por- 
togallo daL fuo principio fino a quell’ epoca ve 
ne fofsero tante. E' ben vero, die nei decorfo 
di detto Procefso mettonli fovente in bocca al 
Gefuita delle parole latine; ma quali tutte, non 
come fue proprie, ma o fentite da altri , ovve- 
ro da altri fcritte. Vi farà fenza dubbio il fuo 
perchè: il più ovvio, e più naturale , per mio 
avvifo, li è, perchè non hanno voluto i com- 
ponitori del Procefso metterft con sì poco ca- 
pitale all’azzardo afsai pericolofo d’imitare lo 
Itile > e‘J linguaggio del Malagrida ; con eviden- 
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te rifchio di efsere fubito (coperti , e riconofciu- 
ti per quel eh’ elfi erano. 

LXVII. I tefti Copra tedi , molti de’ quali 
fuor di tempo, e di luogo, ammucchiativi , ere- , 
do io, per comparfa di erudizione , fanno ve- 
ramente pietà; e qualcheduno così mal intefo, 
che , per non efsere erelia , fa d’ uopo 1’ inter- 
pretarlo benignamente. Tale è quello da me al- 
legato di Copra , allorché volendoli ricordare a 
Malagrida, eh* efso violava i precetti della ca- 
rità , dicendo , come fupponevafi , male di co- 
loro, che (limava fuoi nemici, e della fua Re- 
ligione, in vece di dir bene , fi porta il redo 
di S. Paolo ai Romani : Benedicite perfequentibus 
vos : il qual tetto commentando il dottiflimo 
Alapide così dice: Benedicite , b oc ejl , bene pre- 
camini , Ò* orate prò eis . Male ergo Erafmus ver- 
tit : Bene loquamini de bis , qui vos infeéìantur . 

Non ejl boc pracepti , ut vult Calvinus ; qui ait , 
vix ullum , boc praceptum empiere ; nimirum , quia 
docet ipje , Deum bomini preci per e impoffibilia , quod 
ne Tyrannus quidem faceret ; [ed efl conjilii , uti & 
precedenti a , ec. Quelle però pofsono dirli minu- 
zie, e bagatelle. Non s’ incontra un lolo fatto 
rotabile di Malagrida, come va; o falfo onni- 
namente, o alterato nella guifa , che il popo- *• 
laccio era folito di raccontarlo ; e pure vien 
mefso in bocca allo llefso galantuomo , come 
s’ egli nulla fapefse più del popolaccio circa ai 
fatti fuoi proprj . Segno evidente, che Malagri- 
da non fu interrogato fu di etti , come vuol 
darli ad intendere . Oltre a quelli , che rellano 
ponderati nel decorfo di quello Saggio , n’ ac- 
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cenncrò di paesaggio alcuni altri pochi per mo- 
ftra . 

LXVIII. Al num. 4 6. delProcefso fi fa dire 
a Malagrida , che in Camutà ( Terra nobile del 
Maragnone ) avea acquiftati 80. fchiavi , e va- 
rie tenute, per fondarvi una cafa ; ma che detta 
fondazione I* aveva impedita il Governatore . 
Ecco le parole di detto numero , o fi a paragra- 
fo. Che in Carnuta avea acquiftati 80. fchiavi , 
e molte pojfeftioni ; ma che quefta fondazione ( che 
parlare intralciato, e fenza connelfione ! ) gli 
era fiata impedita dal Governatore ; volendo , eh* 
egli precifamente ajfegnajfe il numero degli Alunni ; 
e che i fuoi Padri rendtjfero conto , fe li accetta- 
vano , e foftentavano ; nel che egli reo non avea: 
voluto convenire. Bugia manifefta : perchè nè il 
Governatore impedì la fondazione, e molto me- 
no per le ragioni finte in quello luogo ; nè il 
Malagrida acquiftò orranta fchiavi : non pofse- 
dendoli quel Signore, che fatta avea la dona- 
zione per la fondazione fuddetta . Efsendo poi 
un racconto, che non faceva al cafo , ragione 
non v’ era , perchè il Malagrida dicefse una 
fciocchilfima bugia , che poteva per lui avere 
delle ferie confeguenze; aggiungendo agli altri 
onorifici titoli, datigli dai Signori Inquifitori , 
quello ancora di falfario ( Quefta ragione vale 
eziandio contra tutte le altre menzogne attri- 
buitegli in quello Procefso . ) La verità fi è , 
che certo Portoghefe dimorante in Camutà , 
detto Niccolò Ribeiro , uomo afsai vecchio , e 
cagionevole, fatta avea di confenfo con la con- 
forte ampia donazione di tutti i fuoi beni , af- 
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finché in detta Terra fi fondafse un Seminario 
di Giovani ; dichiarando , che nel cafo che det- 
ta fondazione effetto non avefse, s‘ intendefsero 
donati gli averi medefimi al Seminario del Pa- 
ra, ovvero a qualchedun altro amminiftrato, e 
diretto da’Gefuiti fotto il titolo di no/ira Signo- 
ra delle MìJJioni . In confeguenza fu mefsa mano 
all’ accennata fondazione del prefcritto Semina- 
rio, nell’anno ftefso 1748. della fatta donazio- 
ne ; radunandoli alquanti Seminariffi frattanto 
fotto la direzione del P. Rocco Hunderfund , 
Gcfuita Tedefco, in certe cafe d’un Ecclefiafti- 
co del Paefe. Sopravvenendo però un’epidemia, 
che in breve condufse alla tomba gran numero 
di abitanti , fu prefa la rifoluzione di rimandare 
per allora gli Alunni del provvifionale Semina- 
rio alle cale loro. Ciò fatto, accadde in fegui- 
to, che detto Niccolò Ribeiro, morta efsendo 
in quello mentre la di lui moglie , cangiato di- 
leguo, e configlio , rivocò la donazione fatta . 
Quello fu tutto l’offacolo, che imbarazzò l’ ul- 
teriore progrefso dell’ incominciata fondazione 
del Seminario di Carnuta . Il rimanente tutto è 
finzione inventata da Carvaglio , per far crede- 
re, che detta fondazione era manovra Gefuiti- 
ca, intraprefa, e promofsa dalla fuppofla loro 
ambizione, ed avarizia ; in conferma di quanto 
era fiato detto fenza fondamento nella Sentenza 
de’ 12. Gennaio 1759. al n. 25. 

LXIX. Al num. 45. fi afferma per bocca 
di Malagrida, che la prima colletta di limofine 
avute nella Baja, e ne’ luoghi mediterranei di 
quella parte del Brafile, ai'cefe a 12000. cro- 
cia- 
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ciati, ( un crociato vale a Portogallo 400. reis 
o Siano reali, che corrifpondono quarta 5. paoli) 
coi quali fu comperato un Palazzo , ec. Gran 
bugia ancor quella ; efsendo verilfimo , che detto 
Palazzo , ove fondollì il Seminario di detta 
Baja, fu comperato nel 1755- allorché Mala» 
grida era in Lisbona, e 16. anni dopo che la 
Cafa della Baja, oggidì magnifico Convento di 
Orfoline, fatta di pianta dal Malagrida , fervi» 
va di Confervatorio per donne pericolanti , rac- 
coltevi , e mantenutevi di tutto il bisognevole 
dalle limoline del fervo di Dio per molti anni 
fin dal 1739. Dunque la narrazione , che fallì 
in quello luogo del Procelfo , è fittizia ; cioè 
non l’ha fatta Malagrida ; ben confapevole in 
che cofe impiegati avea i dodici mila crociati 
della allegata colletta di limoline ( o vera , o 
Supporta ) ; ma Carvaglio , e i compagni : fer- 
vendoli perciò, com'è facile congetturare , del- 
la certezza , che aveano della compera fatta di 
detto Palazzo , ed ignorando nel tempo Hello , o 
fingendo d’ignorarè 1’ anteriori compere , e fon- 
dazioni del Gefuita . Potrebbe per altro il primo 
Minirtro effere facilmente informato , fenza in- 
terrogare immediatamente il Supporto reo , che 
Sua Maertà il fu Re D. Giovanni V. di gl. mem. 
oltre all’avere donati per le fue fondazioni al 
Malagrida 30000. crociati , de’ quali 10000. ven- 
nero Subito alfegnati dal Milfionario alla com- 
pera del mentovato Palazzo , aveva di piu con 
Suo Reale Diploma ordinato, che dal Regio e- 
rario 200000. reis , o .Siano , 250. feudi Roma- 
ni annui fi pagartero per ciafcuna delle fonda- 
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rioni del Malagrida , non edcndovi quede in 
Città; ed edendovi , 300000. reis : incomincian- 
do a contarfi detta entrata fin dal giorno , in 
cui mettedefi la prima pietra di tali edilizi . 
Grazia, e pietà confermata appieno dal fucccf- 
fore religiofo Monarca Fedelidimo il fu D. 
Giufeppe I. di felice ricordanza , e che fervi a 
compiere lo sborfo convenuto per la compera 
dell’ indicato Palazzo della Baja . ( Quell’ era 1’ 
ufo, che faceva il Malagrida del grojfo capitale 
eflorto con prete/li di fini divoti da’ popoli inganna- 
ti , e con altre finzioni , e raggiri , ejjendofi già 
ridotto in un moflro della maggiore iniquità , co- 
me calunniofilfimamente , e contumeliofiflìma- 
mente dicefi al num. 6 . del Procedo , e reità 
ponderato di fopra. ) 

LXX. Al num. 56. raccontali , come detto 
dallo ileiTo Malagrida , di eflTerfi eflo internato 
tra,' Barbari in continui pericoli ; oltre alle volte , 
in cui fu fpogliato ignudo , e faettato ; e [fendo fiato 
altre volte condannato a perdere la tefia . Falfo , 
falfifiimo. Malagrida non fu mai faettato da’ 
Barbari , nè ritrovodi mai condannato ad edere 
decapitato: quelli racconti però, così sfigurati , 
confufi, ed adratti, come molti altri, che leg- 
gonfi nel Procedo, fenza determinazione di tem- 
po, nè di luogo , l’avrà forfè imparati Carva- 
glio dal fratello fuo carnale il fu Francefco Sa- 
verio di Mendonza Furtado; il quale conobbe , 
e trattò Malagrida , edendo Governatore , e Ca- 
pitano Generale del Parà , e del Maragnone . 
Il pericolo manifedo di Malagrida tra’ Barbari 
fu un folo: allorché volendo nel 1725- & r pa- 
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ce fra il popolo del Villaggio di S. Michele , 
ov’egli dimorava, e i'Guaranefi , Barbari con- 
finanti, tradito da quelli inciampò in un agua- 
to, ove perirono ig. Indiani , detti Caìcaìzes , 
compagni Tuoi ; e lo dedo Malagrida flette per 
qualche tempo legato ad un palo affettando la 
morte : dalla quale piacque al Signore Iddio di 
prefervarlo inafpettatamente per mezzo di una 
vecchierella Guarenefe , che Teppe intimorire i 
fuoi nazionali, paefani , e parenti , col dinun- 
ziar loro , che chiunque privade di vita quel 
Padre perderebbe fenz’ altro il cervello , ed im- 
pazzirebbe: com’era accaduto ad un Guaranefe, 
che pochi anni indietro aveva ammazzato un 
altro Gefuita ( P. Giovanni di Avellar nel 1719.) 
in quella Contrada . A quello dire della vecchia 
porgendo orecchio gli adadìni , venne pronta- 
mente reflituita al Malagrida colla libertà la 
fua fottana, o fia vede lunga , che già un de’ 
Barbari portava in dolfo ; e mefsolo in una 
barchetta ( canòa ) con un remo in mano , Io 
fpinfero verfo la corrente del fiume Tapicurù , 
acciocché ritornar poteffe al Villaggio, dov’era 
partito: come in fatti feguì, col divino ajuto. 

LXXI. Nelle citazioni de’ facri tedi non fi 
è nè pure ufata più fcrupolofa efattezza, addu- 
cendofi nel Procedo al num. 48. come allega- 
zione del Malagrida il pafso del Profeta Haba- 
cuc al cap. 1. Tyranni ridienti ejus erunt ; e 
quell’ altro dello Spirito Santo al cap. 6 . della 
Sapienza , potente s potenter tormenta patientur ; 
come fe fodero un folo ; ed anche alterato in 
queda forma . Continuò a dire ( Malagrida ) che 
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/o Spirito Santo avvertiva i Principi colle parole 
feguenti . Omnes tyranni ejus ridicali cor am eo . 
Potentes potenter tormenta patientur . Lo fletto di- 
cali del tetto allegato al n. 6 5. come addotto 
dal Malagrida, con le feguenti efpreflìoni: prò - 
va fi dalle fcritture medefime con le parole dello 
Spirito Santo , Tentavit vos Dominar , ut rum di- 
ligati s eum , an non . Poiché le parole fuddette 
( anche non bene intefe pel fuo vero , e lette- 
rale lignificato ) non titrovanlì in alcuno de’ li- 
bri della Sapienza ,0 lìa dello Spirito Santo ; ma 
bensì nel cap. 13. del Deuteronomio , in que- 
lla forma. Tentat ( ideft probat, atque experi- 
tur ) vos Dominar Dear vefler , ut palam fiat , 
utrum diligatis eum, an non . Sbagli , e trafeuraggi- 
ni, che niente s’accordano nè colla lcienza del 
Gefuita , nè coll’ aggiuftatezza delicatiflima in pun- 
ti fimili del Tribunale della Fede . Aggiungaff, 
che fe dal Malagrida , verfatilfimo nelle ferir* 
ture, venitte allegato il trafermo patto del Pro- 
feta, non lafcerebbe certamente di fare men- 
z : one delle precedenti immediate claufole , che 
tanto facevano al cafofuo, parlando del Re Fe- 
deliflìmo ; come vuol inlinuarli in fuddettonum. 
48. Direbbe dunque: Et ipfe de regibus trium - 
phavit : iSf tyranni ridicali ejus erunt . Però l’ in- 
cominciare dalle parole omnes tyranni , tanto al- 
lulive alle idee de’ componitori del Proceflo , e 
sì conformi alle prevenzioni del popolo , per I* 
cui feduzione etto principalmente fu architetta- 
to, pattando fopra al termine Regibus , fu giu- 
dicato allora ingegnofo tratto di finiflìma caba- 
la . Intorno poi al tetto dello Spirito Santo 
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nella Sapienza , quando la paflìone a sì alto 
grado di animofità avefse trafportató il povero 
Malagrida , col farlo declamare in tal guifa 
contro del Re Fedeliflimo, alla prefenza di co- 
loro, che fommamente l’onore fuo zelavano , 
avrebbe per lo meno incominciato dall’ Horren- 
de , & cito apparebit vobis , quoniam judicium du- 
rijfimum bis , qui prafunt , fict . Exiguo cium con- 
ce ài tur mifericordia : potcntes potentcr tormenta pa- 
tientur . E profeguirebbe : non enim fubtrahct per>- 
fonam cujufquam Deus , nec verebitur magnitudi- 
ne m cujufquam . Qiiefto non ha allegato il Ma- 
lagrida: dunque nè il rimanente. 

LXXII. I giuramenti imprecatori , che più 
volte fentonfi dal Malagrida nel Procefso , fono 
fpecie eccitate a Carvaglio da un incontro a- 
vuto con efso lui nel proprio Palazzo , addì 27. 
Dicembre 2758. fatto pubblico poi in tutta la 
Corte di Lisbona. Chiamato a fe il Malagri, 
da , non fi fa con qual fine , ed entrato detto 
Miniftro col medefimo in difeorfo , intorno alle 
imputazioni date ai Gefuiti del Maragnone nel 
fuo famofo libercolo concernente la pretefa Re- 
pubblica Gefuitica del Paraguai, volendo il ze- 
lante Milionario pervaderlo della verità con- 
traria , prefe in mano il fanto Crocififso , che 
appefo al collo portava, e fra le altre cofedif- 
fe , che , fe vero non era quello , eh’ efso affer- 
mava a fua Eccellenza , i chiodi di quel Croci- 
fifso fi convertifsero in altrettanti fulmini , che 
fui fatto 1 * incenerifsero . Sul modello di quefto 
folo avvenimento vennero finti gli altri . Ag- 
giungafi, che temerario non fembra il fofpetto, 
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che lo fcaltro Miniltro chiamare facefse il Ma- 
lagrida, e con lui fi trattenefse in difcorfi fulle 
cofe Gefuitiche in quelle congiunture, affine di 
fìudiargli ben bene le parole , e le frali ; da far- 
ne poi ufo a tempo fuo , e a fuo talento , e 
beneplacito . 

LXXIII. Serva per ultimo di corona al fóm- 
mo merito di fua Eccellenza il fu Sig. Seba- 
ftiano Giufeppe di Carvaglio , e Mello , Mar- 
chefe di Pombal , Conte de Óeyras , ec. ( le cui 
eroiche portentofe gefta attualmente girano ftam- 
pate in y. tomi ) una delle più magnifiche , 
lampanti, e folenni bugie, che leggonfi nel Pro- 
cefso di Malagrida ; mefsa in bocca , non già 
del Gefuita , ma dello ftefso S. Tribunale, che 
lo fentenziò: acciocché dubbio non relìafse in- 
torno all' Autore di sì belle , e del pari sì Ara- 
ne, e sì molìruofe invenzioni . Fingefi al num. 
38. del Procefso, che Malagrida da fe,e fpon- 
taneamente fiali prefentato un giorno al S. Tri- 
bunale , per comando efprefso di Dio , ad og- 
getto di palefare con tutta evidenza , eh’ egli 
non era ipocrita, nè inventore di rivelazioni . 
A quello fine s’introduce ad annunziare la fal- 
fa morte del Re Fedeliffimo , come notizia a- 
vuta dallo llefso Dio immediatamente , nella 
notte antecedente, dentro le carceri del S. O- 
fficio: novella , che detto Gefuita confermare 
voleva con certi rimbombi, e fracafli fentiti, e 
che credeva fpari di artiglieria, fentiti appunto 
dopo la creduta rivelazione , o concomitante- 
mente; e poi col fuono ancora delle campane. 
y'fjjer: inoltre , che Dio Signore noftro gli ave a co- 
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mandato di moftrare al Tribunale del S. Uffizio , 
c/jff no» ipocrita , cow? dicevano i nemici del- 
la fua Religione : <*/c«»; de’ quali erano morti po- 
chi giorni innanzi , /<7 che egli reo fapeva per ri- 
velazione Divina . E perciò riferiva , c&é fentendo 
alcuni ftrepiti fulla mezza notte , ave a dimandato 
al Guardiano delle carceri , qual cofa vi fojfe di 
nuovo ? E quale ftrepito era flato quello , che fi era 
[entità ? E rifpondendogli il medefimo Guardiano , 
che potevano e fiere alcuni colpi di campana , che 
nel Convento de’ Carmelitani fi aveva in coflume 
di dare in occafione , che qualche donna era per par- 
torire , ave a continuato ad udire i medefimi ftre- 
piti ; e che frattanto ab alto gli era fiato detto , 
che erano per la morte del Re noflro Signore , e 
che due giorni dopo li ave a dì nuovo fentiti , e 
nel tempo , in cui già ne' campanili fi fuonavano 
le campane , ec. Così il Procefso . 

LXXIV. Poco volevaci per convincere di fola 
così mal tefsuta iftoriella della morte del Re , 
allora vivente; ( nel 1761. ) ma i Signori In- 
quifitori , o per dir meglio Carvaglio in loro 
vece, quell’ impagabile aneddoto ci fanno fa- 
pere a comune inftruzione nel §. feguente , cioè, 
al num. 39. Che fuccedendo tuttociò in occafione 
della morte del Marchefe di Tancos , che era Go- 
vernatore deir armi nella Capitale , e Provincia 
dell' Eflremadura , fu giudicato ( da’ Signori In- 
quilìtori, ovvero da Carvaglio ) di efierfi ilfup- 
pofto reo per fua fo , che que' fegni ne campanili , e 
quelle inufitate fulve delle Fortezze , fo fiero per la 
morte del Re; e fenza alcun altro fondamento fin- 
gefse la chiamata rivelazione ; che fu parto di fua 
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malizia. Confefso, che al leggere , e rileggere 
colla maggior’ attenzione i trafcritti palli del 
Procefso, mi era venuto tutt’ altro per la teda, 
fuorché il fofpettare , che vi fi contenefse un 
inconfideratiffima , e nel tempo mede fimo ma* 
liziofifsima impodura ; proferita a bella polla a 
nome del S. Tribunale , in faccia a tutta Lis- 
bona; in materia edranea , fi può dire , alla 
caufa di Malagrida; e che fenza gran difficol- 
tà coll’andare del tempo calcolarfi poteva coll* 
ultima evidenza . 11 medefimo impegno però , 
affatto Superfluo, e troppo premurofo , di detti 
Signori Giudici per convincere Malagrida ap- 
presso i prefenti , e i poderi di falfo Profeta , 
non contentandoli col difingannarlo , e confon- 
derlo Salutevolmente coll’evidenza oppoda della 
vita di fua Maedà, ( quel che era più che Suf- 
ficiente a levarlo d’illufione ) ma cercando al- 
tresì di vantaggio con idudiata indagazione di 
rintracciare le congruenze', onde potefse avere 
qualche principio, e fondamento 1’ abbaglio del 
poveretto, e materia atta la di lui decantata 
Sopraffina malizia; mi fece entrare in viviffima 
apprensione di che vi fi nafcondefse fotto qual- 
che dravagante non ordinario mideriofo arcano. 
Ripigliai per rantolo Scandaglio, meditando po- 
fatifsimamente claufola per claufola l’anzidetti 
tedi , nè punto delufa riufcimmi la replicata 
nuova mia diligenza. Ed ecco in brevi notedi- 
ciferato l’ interefsantifsimo Carvagliano enimma . 

LXXV. Era morto .il Marchefe di Tancos 
addì 20. Gennajo dell’anno delso 1761. ( e ne 
fa fede ancora l’efa tta gazzetta di Colonia nel 
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fiipplemento dei 20 . Febbraio , io data di Lis- 
bona de’ 24. Gennaio di detto anno ) in tempo, 
che Malagrida non era ancora fatto pafsare 
dalle carceri di Stato à quelle del S. Officio V 
( notili bene ) quel che accade quali tfe meli , 
e mezzo di poi : attefo che detto Gefuita non 
fu trasferito al S. Officio , fe non fe dopo che 
il R. P. M. Fra Francefco di-S. Tommafo fu 
sbalzato dal fuo pollo , come refta ponderato , 
e nominato Vefcovo di Angola; il quale imbar- 
catori filila nave da guerra , che convogliare 
doveva la flotta dellinata perla Baja, falpòcon 
efsa dal Tago appunto addì 23. Aprile 1761. 
Nè lafciò di notarlo detta Gazzetta di Colonia 
de’ 19. Giugno num. 49. nel fupplemento , in 
data di Lisbona de’ 15. Maggio 1761. Dopo 1* 
efpulflone del degniffimo Deputato dell’ Inquili- 
zione fottentrò in fuo luogo , per opera dell’ 
amico Carvaglio, il R. P. M. Fra Francefco di 
Mantiglia , anch’ egli Domenicano ; quel che 
acccadette fui fine del mentovato Aprile, ovve- 
ro fui principio dell’ anno medefirao : e allora 
fu, che Malagrida fl fece pafsare dalle carceri 
dell’ Inconfidenza a quelle del S. Officio . Aned- 
doti, che coflano da autentici documenti colla 
maggiore certezza , e di cui non meno , che 
degli altri di fopra additati , falli circoftanziata 
ricordanza negli accennati pubblici fogli . Ciò 
prefuppollo, ognuno vede da per fe 1’ afsoLuta 
patente incompatibilità del racconto de’ Signori 
Giudici, allegato al num. 39. colla netta fchiet. 
ta verità del fatto. Perchè, come poteva darli, 
che Malagrida fentifse, o fentire potefse , nelle 
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carceri del S. Officio, ove egli non ritrovavafi, 
gli fpari mentovati dell’artiglieria ? Ovvero ri- 
trovandovifi al più prefto nel mefe di Maggio , 
(enti fse, o fentire potefse detti fpari fatti nell’ 
antecedente Gennajo ? Cioè a dire , tre mefi , e 
mezzo prima , per occafione della morte del 
Marchefe di Tanòos ? Circoftanze , in cui nè 
il Malagrida poteva fentire le cannonate , per- 
chè non era in quel luogo afsegnato, cioè , 
nelle carceri del S. Officio , benché . fofse per 
efservi di poi ; nè le cannonate potevano else- 
re fentite dal Malagrida , perchè non erano in * 
quel dato tempo, cioè di Maggio , quantunque 
fofsero Hate prima . E dunque quella un’ impo- 
fìura, ritrovata in bocca di detti Sigg. Inquifi- 
tori, in una pubblica, folenniffima , arcilegalif- 
fima Sentenza ( come Carvaglio ha voluto far 
credere ) del S. Tribunale. 

LXXVI. Una finzione però cotanto vergogno- 
fa , ed afsurda , fufficientiffima da per fe fola 
ad invalidare tutta , e totalmente detta Senten- 
za , avrà avuto fenza dubbio i fuoi motivi. Sì, 
l’ha avuti in vero. Volevafi imporre alla mol- 
titudine imperita, non avvezza a fare delle com- 
binazioni più minute , col farle credere , che 
Malagrida era già nelle carceri del S. Officio 
( per conciliare credito , e dar pefo alla Senten- 
za ) al tempo dell’accaduta morte del Marche- 
fe di Tancos ; molto prima , che il R. P. M. 
Fra Francefco di S. Tommafo forte eletto Vef- 
covo di Angòla , e che il fuccertòre Manfiglia 
( quell’ aneddoto volevafi celato ad ogni collo ) 
fottentrato folle nel di lui vacante pollo : affi- 
ne 
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ne di gettare così polvere fu gli occhj agl’ inav- 
veduti, acciocché nulla folpettaffero del froiO- 
lentó artificio del primo Miniftro, Autore , ed 
Architetto della famofa Sentenza , e del fuppo- 
fto Procedo: nè gli argomenti facettero contra, 
che dipoi furono fatti , e tuttora fannofi . £ 
liccome un di detti fortiflimi argomenti per du- 
bitare della legittimità delle procedure era , ed 
è, la precipitazione del giudicio, in caufa di sì 
gran momento; molto più in un Tribunale , 
che per confezione ancora del medefimo Ex- 
Fra Norberto procedere j noie con molta lentezza , 
e maturità ; faceva di meltiere il nafcondere a- 
gli occhj del pubblico a forza di furberie , e di 
finzione, che la Sentenza, e ’1 Proceflo di Ma- 
lagrida erano aborti intempelìivi di poco più 
di 3. meli , facendqli anzi pattare con finezza 
di cabala, e d’impoflura per maturi parti , al- 
meno di nove meli compiti . 

LXXVII. Ma qui è dove,fe io non isbaglio, 
apparifce nel miglior fuo lume la fconfigliata , 
e cieca inconfiderazione , con cui nell’orditura 
della fuppofta compilazione di quello Proceflo 
di Malagrida affermali al num. 26. di aver etto 
fcritto nelle Opere dell’ Anticrillo , che nella 
notte dell’anno pattato, cioè 1760. fentite a- 
veva le feguenti parole : tìac notte . . . , tollemus 
de medio Principem , ec. Imperciocché, ammetta, 
come vera, detta afferzione, un nuovo effica» 
ciflimo argomento, ecMncontrallabile , ci viene 
gratis fomminiftrato dal S. Tribunale di Porto- 
gallo, onde dimoftrare di vantaggio, e colla più 
v chiara evidenza , anzi toccare con niauo , l’ im, 
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poftura de’Sigg. Giudici di Malagrida; già per 
altro a fufficienza fcoperta nel medefimo para- 
grafo 39. teftè mentovato , e fmentito . Mi fi 
dica di grazia : era Malagrida nelle carceri di 
Stato, componendo il Trattato della Vita dell’ 
Anticrifto ( per cui venne poi ancora arrecato 
dalla S. Inquifizione ) addi 29. Novembre 1760. 
o non era ? Se non era , è falfo , eh’ egli abbia 
fcrittc in detto Trattato le parole di fopra , 
nell’ affegnato periodo di tempo , cioè , addì 
29. Novembre 1760. e fe in fatti egli vi era , 
fecondo il Procella , al detto num. 26. come 
mai ritrovava!! già fotto i coftituti nelle carce- 
ri dell’ Inquilizione addì 20. Gennajo dell’ anno 
immediatamente feguente 1761. al tempo delle 
cannonate feguite per la morte accaduta del 
Marchefe di Tanoos? Quel che è più, ed affai 
più che moralmente imponìbile. Vedano, fe ho 
ragione . 

LXXVIII. L’ intervallo tra i 29. Novembre 
1760. e i 20. Gennajo 1761. è di foli giorni 
51. In detto fpazio di tempo devono avverarli 
tutte fucceffivamente quelle premeffe : che Ma- 
lagrida addì 29. Novembre aveva ancor per le 
mani la compofizione del Trattato latino dell’ 
Impero dell’ Anticrifto: che pofeia 1’ ha termi- 
nata, l’ha corretta, 1’ ha dettata al compagno 
fuo, e Confeffore; con quella pofatezza , che 
le circoftanze del luogo ( una ftretta, ed ofeu- 
ra carcere ) , e della perfòna ( un vecchio fet- 
tuagenario, e cadente ) feco indifpenfabilmente 
portare doveano: ha inoltre mandato fuori di 
prigione la copia , acciocché folle riveduta da 
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altri Gefuitj, uomini dotti , anch’edi carcerati ; 
e r ha finalmente riavuta, dopo matura revifio- 
ne . Non balla : fa d’ uopo dar tempo al com- 
pagno , e ConfeflÒre di Malagrida per fare una 
nuova copia più corretta delle prime , sì del 
Trattato dell’ Anticrifto , come della Vita diS. 
Anna, affine di mandare, come fu fatto, l’una, 
e l’ altra copia de’ due libri fuori della prigione 
( tutto conila dal Procedo . ) Ciò fatto , non damo 
ancora a mezzo corfo:bifogna dar luogo perla 
dinunzia da farfi al S. Tribunale ;e dachiPDai 
Gefuiti Revifori , che altro non ritrovarono da 
notare , fuorché alcuni termini ( innominati ) 
eccedenti il rifatto alla Maejìà ; ovvero dal Con- 
fedore , e compagno di Malagrida , che appro- 
vò per buono il fuo fpirito , e l’indude a fare 
dette compofizioni ? Nedun altro era confapevo» 
le de’fegreti contenuti in detti due libri. Avan- 
ti: fatta la dinunzia al S. Tribunale, bifogna 
dar tempo per le previe canfulte, e deliberazio- 
ni de’Sigg. Inquifitori intorno al fequeftro da 
farfi , o no , delle dinunziate ree opere , e di 
tutte infieme le carte , che ritrovate fodero , 
correlative alle medefime, in mano del creduto 
reo. Non balla ancora: deve adegnarfi adai di 
tempo, per far padare nelle mani ai Revifori, 
o fiano Qualificatori , deputati dal S. Tribuna- 
le, e (otto la loro cenfura , Tanzidetti due li- 
bri , e riceverne punto per punto la lilla delle 
propofizioni notate , e delle ragioni, onde deli- 
berare, fe meritade , o no, di edere catturato 
detto Autore: farfi poi fupplica , ed illanza a 
S. Maeftà Fedelidìma, acciocché venifle permef- 
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f o detto arrefto di un attuale prigioniere di Sta- 
to. E faranno così fuperate tutte le difficoltà ? 
oibò! . 

LXXIX. Tempo, e molto ci vuole per oppor- 
re minutamente , e circoftanziatamente , capo 
per capo , le prodotte accufe contro al fuppo- 
flo reo ; e per dar luogo convenevole alle fue 
difcolpe, rifpofte, e difefe ; c tuttociò per if- 
critto. (Tutto ciò inrenderfi deve nella fuppofi* 
zione, che le procedure del S. Tribunale fodero 
efeguite, fecondo il folito, prefcritto , ed inal- 
terabile metodo di catturare , di proceffare , e 
di fentenziare i fuoi rei : poiché , fe mai Ap- 
pongali che la faccenda fu fatta altrimenti , & 
arbitrariamente nel cafo noflro , allora poteva 
Malagrida eflere carcerato in un giorno , e nel 
medefimo proceffato, e ferttenziato,è vero; ma 
in detta, o limile fuppolizione . E ancora la fen- 
tenza di tali Giudici non fervirebbemai di pro- 
va della reità de’ così procedati , e così fenten- 
ziati. ) Ma, è credibile , che nel corto fpazio 
di giorni ji. buona porzione di un libro lati- 
no, di argomento pellegrino , di rifchiaramenti 
noviffimi , di patti fcabrofi,di tetti imbarazzan- 
ti, fia fiata ideata, dittefa , e perfezionata dal 
Malagrida nel modo efpofto , confidente tutte i 
quante infieme l’ altre concomitanti , e confe- 
guenti indilpenfabili , ed accennate circoftanze ? 
Aggiungali; che ai 20. Gennajo 1761. ( notili 
attentiffimamente ) non folo ritrovava!! già in 
arrefto per caufa del libro comporto 1 ’ Autore 
fuo, che ai 29. Novembre 1760. ancora occu- 
pavafi nel comporlo a fuo bell’ agio , ma di pia 
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( cofa affatto incredibile ) era già in detto gior- 
no 20. Gennaio conchiufa quafi per metà la di 
lui caufa , ed il tentato Proceffo , di cui ragio- 
no: avvegnaché, confondo tutta la compilazione 
del Proceffo di Malagrida di $$. 87. , ai 20. 
Gennajo corrifpondono appunto i paragrafi , o 
fono numeri , 38. e 39. dell’ifleffo Proceflo : 
per teflimonio di Ex -Fra Norberto affai vo- 
luminoso . Diafi poi al Malagrida l’intervallo 
mediante tra i 29. Novembre , e i 24. Dicem- 
bre dell’anno fteffo 1760. per far l’ impoffibile 
di comporre, dettare, far rivedere, correggere, 
e nuovamente ricopiare , ec. detti Tuoi due li- 
bri: e tolganfi via altresì giorni 21. desinati 
da tutti i Tribunali alle confuete vacanze ; dal- 
la vigilia cioè del S. Natale fino all’ottava dell' 
Epifania inclufìvamente ; o fia dai 24. Dicem- 
bre fino ai 13. Gennajo: ridotti così f giorni 
51. a foli 7. ( perchè tanti avanzano dai 13, 
Gennajo, fino ai 20. di detto mefe, giorno del- 
la morte del Marchefe di Tancos ) deftinati per 
le procedure criminali, e legali del S. Tribuna- 
le intorno al Malagrida , per le quali appena 
farebbero fufficienti molti meli , e forfè anni 
ancora, comparirà allora viemaggiormente di- 
moftrativo , e concludente l’ efpofto mio razio- 
cinio contro alla fufllftenza, alla validità , e ve- 
rità del fin qui combattuto non meno, che di- 
moftrato favolofo Proceffo . Convenendo a si 
fatta inaudita precipitazione con tutta proprietà 
quel titolo , di Matrigna cioè della Giuflizia , 
infìtti* noverca , col quale chiamolla già la San- 
tità di Clemente X. nel fuo Breve Cnm diletfi 
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de’ 3. Ottobre 1674. arguendo i Sigg. Xnqui fi- 
tori di Portogallo, in difefa de’Criftiani detti 
Novelli , dai medefimi Sigg* allora vertati , e 
con ingiufta prepotenza quali opprefli. 

LXXX. Da un altro canto , ammettendo 
per vera l’efiftenza di Malagrida nelle carceri 
dell’ Inquifizione al tempo della morte del men- 
tovato Marchefe di Tancos, cioè addì 20.Gen- 
najo 1761. fecondo il num. 39. del Proceffo 
allegato ; cogli argomenti , e calcoli medefimi 
finora da me proporti dimoftrafi con pari evi- 
denza la falfiià del racconto fatto al num. 2 6. 
cioè , che abbia Malagrida fcritto nell’ Opera 
dell’ Anticrifto di avere fentite addì 29. Novem- 
bre le parole: Hac notte tollemus de medio Prin- 
cipe/» , te.: reftando, come ognun vede, del pa- 
ri più che moralmente impoflibile la ferie con- 
feguente ,- e diuturna delle richiede neceffarie 
operazioni dai 29* Novembre 1760. fino ai 2e. 
Gennaio 1751. e quell’ antecedente , dai 20. Gen- 
naio, cioè , 1761. fino ai 29. Novembre 1760. 
effendo l'intervallo deputato per tutte e due il 
medefimo. Se dunque, fidato il primo aneddo- 
to del 1760. di falfo convincefi il fecondo del 
176». fifsato parimente quello , dimortrata vie- 
ne per legittima confeguenza la falfità di quel- 
lo : efcludendofi vicendevolmente l’un l’altro 
detti due aneddoti, circa alla fimultanea verità 
di ciafeheduno di efli. Voglio dire fommaria- 
mente: che ficcome è più che moralmente im- 
ponibile, che occupato ancora Malagrida nel 
comporre il Trattato dell’ Anticrifto addì 29. 
Novembre 1760. ( o più verifimiimente fcriven- 
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dolo dopo detta epoca , vale a dire o nel Di- 
cembre 1760. o nel Gennaio 1761. come par 
che apparisca dalla ftefsa maniera di citare il 
tempo; come chi fcrive cofa fucceduta prima , 
e non allora ) potefse efseregià nell’Inquilizio- 
ne coftituito , e mezzo procefsato per detta com- 
pofizione , nella maniera efpofta nel Tuo Procefso, 
addi zo. Gennaio 1761. così del pari è pitiche 
moralmente imponibile, che ritrovandoli detto 
Malagrida coftituito , e mezzo procefsato addì 
20. Gennaio 1761. potefse efsere flato occupato 
ancora nel comporre il Trattato dell’ Anticrifto 
addì 29. Novembre 1760. Elegganli gli Avver- 
fari di Malagrida quale de’ due aneddoti fofte- 
ner vogliono contro di lui , in difefa de’fuoi 
Giudici: fe il primo de’ 29. Novembre 1760. 
falfo bifogna che riconofcano il fecondo de’ 20. 
Gennajo 1761. e fe quello più lor fia in grado 
di difendere, falfo egualmente fa d’ uopo che 
confettino quell* altro: notando di pafsaggio , a 
fomma lor confulione , efsere tante , e tali le 
fallita , e le menzogne intrecciate nell’ infelice 
ideato Procefso di Malagrida , che non baiamen- 
te I’oppofte chiariflime verità impugnano, come 
abbiamo veduto , ma , quel eh’ è più , fe ftefse 
eziandio reciprocamente combattono : diftrug- 
gendoli, e fmentendoli l’une colle altre , con- 
forme al tefto : Mentita efi iniquità* Jìbi . (Pf.26.) 

LXXXI. Or fe un difetto folo , fe un folo 
fallo, ancora non maliziofo, in punti foftanzia- 
li ( conchiudali con un argomento evidente a 
minori ad majus ) balla in qualunque retto Tri- 
bunale del mondo per invalidare, ed annullare 

af- 
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affatto quella fcrirtura, in cui ritrJwfi 7vtZdT- 
fettone detto fallo ; cofa dovrà giudicarli del 

Pi ocefso, e della Sentenza condannatoria di Ma- 
lagrida , in cui tanti dienziali difetti, tanti fal- 
li , e tanti errori dimoftrativamente regiftranfi 
quanti fi può dire fono i fuoi punti, e le fue* 
claufole ? Più breve , e più fi ungente. Se' un 
Processo , in cui fiayi una fallita fola foftanzia- 
le, balla quella ad invalidarlo; cofa dovrà dirli 
di quello di Malagrida, in cui non rilevali in 
punti follanziali nè pure una fola verità ? Non 
g a Per «baglio incidente, (difgrazia compatibi- 

5 a pe !"- V,Z10 dl . crafsa ignoranza; ma a bel- 
la polla, (inganno intollerabile ) e pereccefso di 
malvagia raffinata malizia? Dio buono l Gran- 
de conviene confefsare che fofse , e mirabile I* 
innocenza del voftro Servo : di cui male non 
potè dirfi , fenza bugia . 


\ 
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DILECTO FILIO 

ANTONIO VIEIRA 


Lnfitano Presbytero Regalavi Socictatis Jefa 

CLEMENS PAPA X. 

Dilefte Fili , falutetn , Se Apoftolicam Benediftionem . 
‘01 EH gioiti i zelus , facrarum litterarum [dentici , vi* 
tee , & morum boneftas , aliaque laudati Ha probi - 
tati s , & virtutum merita Nos adducunt , ut quieti tute 
benigne confultum velimus .Cum itaque(ficut accepimus ) 
Tu, qui Presbyter Regularis Societatis Jefu exiftis , ae 
in alma Urbe noflra de prafenti degù , ejufdem Urbis 
aerem temperamento tuo contrarium experiaris • ac pro- 
inde jam gravis annis , & nonnullis corporis infirmita- 
tibus obnoxius , pericula valetudini tua imminentìapr et- 
ileni erudì gratia in Lufitaniam Patriam tuam propediem 
benedicente Deo , reverti intendas. 

Hinc eft , quod Nos juflu de caufis animum Nofirum 
moventibus religiofx tranquillitati , atque fecur itati tuce, 
quantum in Nobis ex alto conceditur , providere cupien- 
tes , teque a quibufvis excommunicationis , fufpenfeonis , & 
interdicii , aliifque Ecclefiafiicis fententiis , cenfuris, & 
ponti s , a jure , vel ab bomine quavis occafione , nel cau - 
fa latis y fi quibus quomodolibet innodatus exifiis , ad 
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tffeBum prafentium duntaxat confequendum , harum fe- 
rie abfolventes , ir alfolutum fare cenfentes , moti* pro- 
prio , ir ex cèrta, fcientia , ir matura delileratione Nò- 
/ìris , deque jlpofìolicce poteftatis plenitudine , Te a qua - 
cumque JurisdiBione , poteftate , & auBoritate venerabi- 
lis FratrisPetri ^drcbiepifcopi Sinden . Generalis , ac di- 
leBorum Filiorunt reliquorum Inquifitorum adverfus be- 
reticam , & apojiaticam a Cbrìftiana Religione , fìdeque 
Catbolica pravitatem in Portugallie , & -Algarbiorum 
Regni s auBoritate Jtpodolica deputatorum nunc , & prò 
iempore exijtentium , illorumque refpeBive Vicariorum , 
Cómmijfariorum , ^Ajfe/forum , Cceterorumque officialium , 
ir Miniflrorui n quorumcumque , ita ut il li tam c onj un- 
iti m, quatti divifim , eorumque quilibet ex quacumque cau - 
fa , etiam fpecifica , ir individua meniìone digna , ac de 
nece/fitate expritnenda , tam de prefenti , quam de pre- 
terito, vel de futuro nullam in fe jurifdiBionem , potè - 
ftatem , vel auBoritatem exercere , nullumque aBum ju- 
rifdiBionalem conira Te facere , decemere , mandare , 
vel ex equi , neque Te quefito colore , pretextu , ingenio, 
caufa , vel occafione , direBe , vel indtreBe aut alias quo- 
modolibet moleftare , perturbare , vel inquietare pojfint , 
tenore prefentium ad tui vitam plenàrie eximimus , ir 
ìotaliter liberamtts , ac exemptum, ir libcrurn effe , ÌT 
fore dèeernimus , ir declaramus . 

Te- 
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7 eque in omnibus, quibufeumque caufis ad Tribù * 
nal $. Officii Inquifitionis boretic a , & apoftatlco p r <t- 
vitati s quomodolibet fpeRantìbus , qua contro. Te ex quo* 
Cumque ratione , feu Caufa , etiam , ut profertur , de ne * 
(estate fpecifice ,& in individuo exprimtnda tam de prò* 
{enti , quam de preterito , & de futuro , feu alias quo- 
modolibet moveri , feu intentasi pojfent , ac etiam for - 
fam in Tribunali S. Officii Inquifitionis diftorum Pjt- 
gnorum jam motis , & intentatis , immediata jurisdi* 
Rioni, potefiati, & aucìoritati Congregati onis Venerabili • 
um F rat rum Mofirorum S. 1{. E. Cardinalium in tota 
Eepublica Cbrifiiana generalium Inquifitorum adverfux 
boreticam , & apofiatìcam pravitatem bsejufmadi ab bob 
Sanila Sede fpecialiter deputatorum , cOram qua dunta- 
xat in omnibus , & fingulis caufis pradicìis , tenedris de 
Jufiitia refpondere , motu, feientia, deliberatone , & po- 
tefiatìs plenitudine parilus itidem ad fui vitam bac fe- 
rie fubjicìmus , & fupponimus, ac fubjeRum , & fuppo* 
fitum effe, & fore decernimus fimiliter , & declar amus. 

Decernentes par iter , eafdem prafentes litteras,& in 
eis contenta quacumque, etiam ex eo , quod Generali s ,& 
olii lnquifitores , catertque prafati , & olii qui cumque, 
etiam fpecifica , & individua mentione , & expreffone 
digni in pramiffts jus , x al intereffHsabentes ,feu balere 
quomodolibet protendente* illù non confenferim , ne: ad 


I» 


<s> CCVIII <> 

ta vocati, citati , vel anditi , ncque cauf a , propter quas 
prafentes cmanavcrint addotta specificata , 'verificata, 
vel jufiificata fuerint , aut ex alia quacumque etiam 
quantumvis legittima ,jurìdica ,pia , & privilegiata caufa, 
colore, pratextu ,& capite , etiam in corpore juris claufo, 
de fubreptionis , vel obreptionis , aut nullitatii vitio,feu 
intentionis Nofira , aut intercffe babentium confenfus , alio* 
ve quolibet , & quantumvis magno , & fubftantiali , in - 
dividuamque cxprejjìonem requirente , ac incogitato , & 
inexcogitabili defeda notari , impugnari , modificai , li- 
mitari, infringi, detr ettari, vel invalidai , ad termi- 
no! juris reduci, feu in controverfiam vocari , aut ad- 
verfus illas aperitionis orii , refiitutionis in integrum , 
alindve quodcumque juris , fatti , vel grafia remedium 
impetrai, vel intentari, feu impetrato, aut etiam mo- 
tu , fcicntia , & potefiatis plenitudine fimiliter conceffo , 
vel emanato quempiam in judicio , feu extra illud ufi , 
feu fé juvare nullo modo poffe , fed ipfas prafentes lit- 
teras firma. r , validas , & efficace! exiftere , & fore , 
fuofquc plenario! , & integro! effettui fortiri , & obtine - 
re , ac tibi in omnibus, & per omnia fuffragari , & ab 
illis , ad quos fpettat , & prò tempore fpettabit inviola- 
biliter , & inconcuffe cbfcrvari . 

Sicque , & non aliter, in pramiffis per quofcumqueju - 

dices Ordinaria , & delegata ,, etiam caufarum Pala - 
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tii Apofiolici Auditore! , ac S. R. E. prcefat <t Cardina- 
le x , eli am de lai ere Legatos , et Apofiolici Sedie Nun- 
cios , nec non Generalem , c itero fque Inquifitores pr a fa- 
to! , et alios quoslibet quacumque prceeminentia , et paté- 
fiate fungente s , et funfturos , fublata eis , & eorum cui - 
libet quavis aliter judicandi, <(T interpretandi facultate, 
& aufforitate , judicari , & definiri debere ; ac irritum, 
& inane , fi fecus a quoquam quavis auftoritate feienter, 
vel ignoranter conti gerit attentari . 

Non obft antibus pramiffis , ac quaterne opus fit nofira , 
& Cancellarli Apofiolici Regala de jure quifito non 
tallendo , aliifque Apofiolicis , & in Univerfalibus , Pro- 
vincialibufque Conciliis editis generalibus , vel fpeciali- 
^ us Confiitutionibus , & Ordinationibus , nec non quibuf- 
vis etiam jur amento , confirmatione Apoflolica , feu quavis 
firmitate alia roboratis flatutis , fiylis , ufibus , & confue- 
t udini bus , etiam immemorabilibus ; privilegiis quoque 
Indultis , & litteris Apofiolicis , etiam in favorem S. 
Officii Regnorum pnfatorum, illiufque Inquifitorum , e- 
tiam Generalium , & Ofjficialium , Ù~ Minifirorum quo- 
rumlibet per quofeumque Romanos Pontifices pndecef- 
fores Nofiros , ac Noe , & fedem prifatam fub quibufeum- 
que verborum tenoribus , & formis , ac cum quibufvis 
etiam derogatori arum derogatoriis , aliifque efficaciori- 
bus , efficacìjfimis , & infolitis claufulis ,irritantibufque 
Il buon Raziocinio. O & a- 
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ér dliis Decreiis, etiam motu , fcientia , & potefiatis 
plenitudine parilus , <rc confiftorialiter , 4 ? alias quomo - 
dolili et in conir arium prcemifforum conceffis , confirmatu, 
& quanti fcumque vicibus approbatis , <£r innovati s . 
Quibus omnibus, & fingali s , etiamfi prò ìllorum /uffi- 
cienti derogatane de illis , eorumque iotis tenorilus fpe- 
cialis , [pecifica , exprejfa , & individua , ac de verbo 
ai verbum , non autem per claufulas generala idem im- 
portante s mentio , feti qucevis alia esfpreffio habendd , at - 
qfie alia exquifita forma ad hoc fervanda foret , tenores 
bujufmodi , ac fi de verbo ad verbum , nibil penitus o- 
tnijfo , ac forma in illis tradita obfervata exprime) en- 
Utr , & infererentur , pnefentilus prò piene , Cr /uffici en- 
ter expreffis , & infertis babentes , illis alias in fuo ro- 
tore pcrmanfuris , ad prcemi /forum effieclum bac vice dun - 
taxat fpecialiter , & exprejf?\derogamus , ac pleniffime 
derogatum effe volumus , Ceeteri/que contrariis quibuf- 
cumque . , 

Datum Pomce apud S. Mariam Majorem fub ninnalo 
Pi/catoris die 1 7. ^iprilis 1675. Pontificatus noftri Jln- 
no Quinto. 

J. G. Slufius. 
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BREVE APPENDICE 

i 

Intorno alla Sentenza del Tribunale d’ Inconfi- 
denza di Portogallo de’ 12. Gennafo 1759., e 
compita giuftificazione del Malagrida a fronte 
della medefima . 

I. npEmeraria in vero , ed oltremodo ardi- 
X mentofa fembrare dovrebbe la prefentc 
mia intra prefa , nel volere cioè farmi fpontanea- 
mente a decidere fui graviamo giudicio di un 
fupremo Regio Tribunale di Portogallo, qualo- 
ra, della rettitudine di eflo autorizzato io non 
venìflQ dalla ftefla attuale Fedeliffima Regnante 
Maria I. a reputarne giuftiffima la diffidenza . 
In fatti, chi non fa, qualmente prefentato ef- 
fendo nel 1780. per parte dell’ Eccellentifs. Mar- 
chefe di Alorna, ftretto congiunto degli eftinti 
Sigg. giudiziari , un ben concepito Memoriale a 
S. M. la Regina Fedelifs. acciocché , attefe le 
futilità fojlanziali , e cbiarijfime ingiuflizie dell’ e- 
manata Sentenza condannatoria de’ 12. Genna- 
io 1759. degnarli volelfe, in grazia di tanti in- 
nocenti oppreffi , e degl’ intereflati nell’ onore 
de’medefimi, di accordare benignamente la re- 
vilione della male giudicata caula; ricufcì final- 
mente al fuddetto Eccellentifs. Agente di otte- 
nere la fupplicata Augufta rifoluzione, in tutto 
conforme alle prefate premurofe iftanze : e , quel 
che più rileva , non già per un puro tratto di 
benefica graziofa condifcendenza, ma bensì a ri- 
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gorofo titolo di dovere , e d’ incontraftabile giu- 
fìizia ... Io ì dopo maturi configli , e rigorofi efa - 
mi ( così la Sovrana di Portogallo nel fuo De- 
creto de’ io. Ottobre 1780. ) rifolvetti di far 
difcutere quefi' affare ( il contenuto nel foprac- 
cennato Memoriale ) da una Giunta di Miniflri 
del mio Configlio , e Dezembargo , tanto gelqfi del 
fervizio di Dio , quanto del mio ; ed ejfendo flato 
da effi religiofamente efaminato , e ben confiderai 
il noto Proceffo , di unanime confenfo deci fero , che 
in effo vi erano delle circoflanze flr aordinarie , e 
tali da dovere concedere per Giuflizia la domanda- 
ta revisione. Quindi è , che... mi fono determina - 
ta di concedere , ec... . non oflante il lungo tempo 
già decorfo , e qualfivoglia legge , ec. 

II. Or io da così rilevante autorità , e giu - 
ftificate ragioni garantito del pari , ed avvalo- 
rato, dopo di avere a diffidenza difcu(To , e 
confutato ne’trafcorfi due Saggi il fuppofto Pro- 
cedo del S. Tribunale, in cui Malagrida fi fa 
comparire erefìarca contumace, maliziofo , ed 
ipocrita ; do di piglio alla Sentenza ( fuppofla 
ancor effa ) del Tribunale d’ Sconfidenza ; non 
meno ficuro di rilevarne dimcftrativamente quell’ 
impofiura , e quelle frivolezze , colle quali ha 
voluto far credere lo ftelfo facrificato innocen- 
te capo feduttore di congiurati, complice di al- 
to tradimento , e di tentato Regicidio . Prima 
però di accingermi fingolarmente a mettere lot- 
to agli occhj del Pubblico ragionevole l’alfoluta 
chiarilfima infuffiftenza di quelle prove , e di 
quegli argomenti , coi quali il fu Sig. di Car- 
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vaglio, unico, e folo Autore di sì fatta Sen- 
tenza , come ancora del Procedo , (<*)f ul qua- 
le la medefima fondafi , pretefe di ftabilire la 
ideale l'uà congiura, e le fognate reità dell’in- 
nocente Malagrida , come finto capo di effa ; 
crederei di fare cofa non difcara ai critici leg- 
gitori , fe fofpefa lafciando per un momento 
detta caufa particolare, e individuale del Ge- 
fuita , mi prenda la libertà di richiamare pre- 
ventivamente tutta la loro attenzione ad offer- 
vare di paffaggio alcuni pochi tratti dell’ accen- 
nata famofiflìma Sentenza , autorizzata col nome 
del Tribunale d’ Inconfidenza di Portogallo ; pren- 
dendola, per così dire, quali all’ ingrolfo fola- 
mente , e poco più , che in generale . 

III. E vaglia il vero. Chiunque ebbe la for- 
tuna , ovvero la difgrazia , di famigliarmento 
trattare il fu Marchefe di Pombal , durerà po- 
chilfima, o nefluna fatica nel ravvifarnc a chia- 
re 


( a ) Adìcurano lettere clafliche di Lisbona , che nello fcor- 
fo Aprile 1785. cefsò di vivere nel Convento de’ Carmelita- 
ni Scalzi di detta Città , chiamato dot Remedioi, il fu Giudice 
dell’ Inconfidenza , Gitifeppe Antonio di Oliveira Maciado ; 
prima Corregedor, odia Podeftà della contrada di Belèm , e 
confidente intimo del fu Sig. di Carvaglio;il quale ritrovan- 
doti profilino al fuo fine, per ifcarico della propria cofcien- 
za , fece chiamare Norajo , e teftimonj ; in prefenza di cui 
depofe con giuramento , e proreftodi avanti a Dio , al di cui 
tremendo Tribunale era per prefentarfì , che nel formare i 
Procedi ai fuppofti rei di congiura contro del Re Fed. Giu- 
feppe I. d’ ordine , e commiffione del Segretario di Srato al- 
lora , e Primo Miniftro Carvaglio nuli’ altro avea egli fcrit- 
to in detti Procedi , fe non fe quello folame:..e , che lo deilo 
Primo Miniftro gli avea denato. 
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re note nelle proprie di lui compofizioni e lo 
ftile , e la mano ; tanto egli mantenne!! ognor 
{ingoiare ne’ fatti Tuoi, ed eguale Tempre a fe 
fìeflo. Per altro nè le ampollòfe ciarle , nè le 
dicerie fenz’ ordine, e fcnza fine, nè I’efuberan- 
za di termini infignificanti, nè finalmente l’of- 
curità , e la nojofità , doti affai o!fervabili delle 
feritture di detto Sig.di Carvaglio in ogni tem-- 
po, faranno da me in quefta additate , come 
divife caratteriftiche , e contra!fegni non equivo- 
ci del proprio fuo Autore ; no certamente . I 
paradoffi ributtanti, le romanzefche iperboli, V 
intrecciate incongruenze , ed inverifimilitudini , 
le menzogne calcolate , e le contraddizioni le 
piu moftruofe, oh! quefte sì: che dette appun- 
to furono, e fono le traditrici impronte , con 
cui il più volte citato Ex Segretario di Stato ha 
voluto contraddiftinguere quefto Capo di opera 
delle minifteriali fue fatiche ; ficcome le premef- 
fc incontraftabili formano , onde agevolmente 
le oppofte confeguenze deduconfi: la colpa cioè 
dell’ Accufatore infieme , e Giudice , fenza nè 
pure apparenza di fcufa ; e l’ innocenza del ca- 
lunniato , e fentenziato reo , fenza macchia , nep- 
pure per ombra . 

IV. Dà principio il noftro Sig. di Carvaglio 
alla compilazione del fuo Proceffo contro ai 
fuppofti rei di congiura, e di tentato Regicidio 
col primo Cofta , e primo paragrafo , in cui il 
fh Duca di Aveiro ci fi rapprefenta tutto odio» 
e tutto furore cantra V Augura , e S aerati JJtma 
Pcrfona di S. M. fedelijjìma ( il fu Re D. Giu- 
leppe I. di gl. m. ) per aver detto Sovrano at^ 
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traverfate le mire ambiziofe di erto Duca. I. 
col torgli quel maneggio , e quell’ influenza , che 
detto pretendeva di avere negli affari del Re- 
gno » come per lo paffuto: 2. col negargli alcu- 
ne importanti, e quiftionate Commende: e 3, 
finalmente coll' impedirgli il Matrimonio pro- 
gettato tra il Marchefe di Gouvèa fuo figliuo- 
lo , e D. Margherita di Lorena, forella del 
Duca di Cadaval : a cui il fuddetto di Aveiro 
procurava nel tempo fteffo d’ impedire , aecioc. 
chè , effendo ancora celibe , non pafTafTe allo 
flato matrimoniale: movendogli ad un tal fine, 
e fomentandogli liti , ed efecuztoni , le quali cofii - 
tnijfero le rendite del me de fimo Duca (di Cadaval) 
talmente imbarazzate , che dalle medefime non po- 
tere ricavare i mezzi necejfarj per fupplire alle 
fpefe del Matrimonio. 

V. Se il fu Duca di Aveiro avea concepito, 
o no , odio implacabile contro del proprio So- 
vrano il fu Re Fed. D. Giufeppe I. e 1* avea 
concepito per li motivi or ora addotti , Iddio 
folo , oltre lo fteffo pretcfo reo, poteva con 
tutta certezza faperlo ; efTendo quefto un atto 
puramente interno del Duca , non manifeftato 
mai, che fappiafi, nè con parole, nè con fatti: 
( il cafo pofteriore eccettuando della contro- 
verfa cofpirazione ; per non ammettere la que- 
ftione per foluzione ) con tutto ciò , al dire 
della Sentenza d’Inconfidenza, detto atto di o- 
dio dell’ infelice Sig. , quantunque puramente in- 
terno , potè con/lare pienamente in giudicio ; e ( non 
bftante l’ efler un oggetto onninamente fuori 
della sfera degli occhj ) conftare dalle depofi- 
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zioni di molti teftimonj di villa . Cofta piena- 
mente dalle confezioni della maggior parte de’ me- 
de fi mi rei , e dalle deposizioni di molti teftimonj di 
vifta . . . avere il reo Gitifeppe Mafcaregnas conce- 
pito un temerario , f acri lego , ed implacabile odio 
contra l’ slugufta , e Sacratifftma Perfona di S.M. 
Fedelifftma , per avere la Maeftà Sua con le fue 
Reali determinazioni , e gin ftifjìmi ordini fconcerta- 
te le macchine , colle quali il medefimo reo , ec. 
( così il primo §. della Sentenza d’ Inconfiden- 
za. ) Novità a vero dire noviflìma, ed inaudi- 
ta ; molto più , eflendo le caufe augnate 
per motivo di detto odio o fuppofte a capric- 
cio , o falfe dimoftrativamente , e frivoliflìme . 
D. Giufeppe Mafcaregnas, Maggiordomo eredi- 
tario della Cafa Reale , e Prendente del fupre- 
mo Tribunale, detto Dezembargo do Pago , go- 
dette fenza veruna limitazione fino al giorno 
infaufto del di lui arredo tutte quelle premi- 
nenze , privilegi , e prerogative , che annefle 
Colevano edere all’alto rango delle cofpicue , e 
fublimi cariche da edo lui efercitate: e di tan- 
to moftrava egli di vivere foddisfatto , e con- 
tento; trattenendoci allegramente , malgrado il 
pretefo fuo odio implacabile , predo che ogni fe- 
ra , giocando al tavolino col Re . La negativa 
delle innominate Commende, Ce mai fu vera , 
farebbe in vero una perdita di pochiflìmo mo- 
mento per la cafa opulentidima di Aveiro , e 
per un Sig. così generofo , efplendido , qual era 
il Duca D. Giufeppe; notato da più di unodi 
alterigia bensì, c di orgoglio, non mai però di 
avarizia. .... 
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VI. Circa al Matrimonio da contrari! tra il 
proprio figliuolo l’ Eccellentifs. D. Martino Maf- 
caregnas , Marchefe di Gouvèa , e 1 * Eccellentifs. 
D. Margherita di Lorena , de’ Duca di Cada- 
val , non poteva detto Duca di Aveiro ignora- 
re da chi era flato progettato sì fatto vincolo, 
cioè a dire dal Re medefimo Giufeppe I. e da 
chi fciolto , e fatto con prepotenza , e furberia 
andare a vuoto , cioè dal Segretario di Stato , 
Sig. di Carvaglio:e tutto ciò affine di unire in 
parentela colla Cafa di Cadaval piuttoflo quella 
di S. Vincenzo , ( come feguì in fatti ) di cui 
era parzialiffimo , che l’abborrita, fin d’ allora 
infidiata, e pofcia affatto affatto oppreffa , di 
Aveiro . Laonde , fe l’ infelice Duca avelie avuto da 
concepire odio implacabile per sì fatto motivo, 
contra Seballiano Giufeppe di Carvaglio l’ avreb- 
be egli concepito; non mai però contro di S. 
M. come maliziofamente inculcali in quello 
primo paragrafo della Sentenza de’ 12. Gennajo 
1759. Dall’ addotto motivo fuppollo , ed infu- 
ffillente paffa il Sig. di Carvaglio alle fue pre- 
dilette lìravaganze; inverifimilitudini cioè , in- 
congruenze, e frivolezze del tutto inette, e pue- 
rili . Imperciocché qual cofa più inverilìmile , 
e più incongruente di quella , che il fu Duca 
di Aveiro, nel tempo ileffo , in cui ambiziofa- 
mtnte maneggiava!! , ad oggetto di guadagnarli 
amichevolmente l’ animo del de Cadaval , e dell’ 
Eccellentifs. di lui forella , dellinata fpofa al 
Marchefe di Gouvèa, fuo figlio , in tereflando sì 
l’uno, che l’altra colle potàbili gentili, ed ob- 
bliganti maniere, come fuol farli , a fuo favo- 
re; 
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re; averte a fulcitar loro delle fiere liti difpen- 
diofe, ed opprimenti efecuzioni ; indifavvantag- 
gio , ed anche in rovina di quella medefima 
Cafa, colla quale attualmente ambiva di viep- 
più unirli , ed amicarli ? Intolerabile frivolezza 
è poi quella , che recali , come fine tentato 
da detto Duca di Aveiro , col fufcitare , e fo- 
mentare contra il de Cadaval l’accennate liti * 
ed efecuzioni; vale a dire acciocché dal celiba- 
to non potefle detto Sig. partare al Matrimonio; 
per mancanza de’ mezzi necertarj perfupplire alle 
ipefe in limile congiuntura occorrenti . Tali , e 
tante erano le liti ( ecco la romanzefca iper- 
bole ) lufcitate dal Duca di Aveiro al de Ca- 
daval , che di fettanta , e più mila feudi , che 
avea a quell’epoca di entrata la Cafa del fe- 
condo, non gliene reftava nè pure il foldo pre- 
cifamente bifognevole per le fpefe da farfi nella 
celebrazione delle divifate nozze di detto Eccell. 
Padrone, il Duca. Per ultimo rilevafi natural- 
mente, che, o dette liti, ed efecuzioni ten- 
tate , e promorte dalla Cafa di Aveiro contra 
la de Cadaval furono mere finzioni efagerate 
dal Sig. di Carvaglio, ovvero di sì poco mo- 
mento, che nulla per parte di effe vi era da te- 
mere: attefochè, fottentrando il Regio Fifco 
nelle ragioni di detta Cafa di Aveiro , non tra- 
Jafcerebbe di farle valere in apprefso contro al- 
la de Cadaval, con sì enorme difeapito del pub- 
blico Erario ; il Fifco non fi prevalfe di tali 
ragioni, ( come è noto) nè le pretefe efecuzioni 
mandò mai ad effetto: dunque non vi erano. 

- VII. Con sì bell’ incominciamento profegue 

la 
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la Sentenza , e palla al §. II. ove dice Cofiare 
inoltre , eie *7 medefimo reo D. Giufeppe Mafcare- 
gnas , e/fendo diabolicamente Sovvertito da quei ma- 
Ugni /piriti di Superbi * , di ambizione , di avidi- 
tà , fd /><* implacabile eontra l’ Augufliflìma , e 
HeneficentiJJima Pedona di S. M. ( beneficentissima 
la chiama riguardo al Duca di Aveiro , non o- 
ftante tante malegrazie , tanti disfavori, e tante 
contrarietà, praticate a bella polla col medefi- 
mo, quante leggonfi regillrate nell’antecedente 
I. §. della Sentenza ) pafsò Subito a farfi ftrada 
ad altri ajfurdi , ( Dio là quali furono i pri- 
mi , a cui quelli altri dicono relazione ; giac- 
ché il Sig. di Carvaglio dimenticoni di farne 
previa commemorazione ) ne’ quali dipoi molta 
s'inoltrò , facendo partito, e caufa comune coi 
malcontenti del governo , chiamato da detto 
Sig. di Carvaglio felicifiimo , e mormorando con 
Sacrilega detrazione contro del medefimo . Emen- 
do perfino giunto a proferire la befìemmia zz che 
per e fo reo era il medefimo il fiarb andare alla 
Reggia , che troncargli le gambe za ( ricordinfi i 
lettori di quanto rella notato nel Saggio II. 
pag. 140. e vedano, che idea aveva il Sig. di 
Carvaglio , e ’1 fuo Tribunale d’ Sconfidenza del 
lignificato di quella parola beftemmia ) ed offen- 
do giunta la fiua temeraria condotta a lufingarfi , 
e Sentire con approvazione , e godimento , che già 
non gli mancava più ove afi:endere , /e non al Tro- 
no , e/J indo Re. In tal modo fegue , e finifee il 
fecondo paragrafo dell' analizzata celeberrima 
Semenza. ' • \ 

Vili. Gran cofa però , gran cofa ! Sapeva con 

pra- 
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pratica , ed efperimentale fcienza il Duca di 
Aveiro le giornaliere perdite , che andava pre- 
cipitofamente facendo nella Reggia di Portogal- 
lo la propria fortuna ( 1’ abbiam veduto poco 
fa nel primo trafcritto §. della Sentenza ); il 
Monarca colle Reali [ne determinazioni , e ordini 
gli avea già per tempo fconcertate le fuppofte 
macchine, non volendo affolutamente , che più 
efercitaffe quel maneggio, che prima era folito 
di avere negli affari , anche i più importanti , 
della Monarchia; gli avea negato confiderevoli, 
e Iucrofe Commende ; al Marchefe di Gouvèa 
fuo primogenito avea colla (teda contrarierà , 
fecondo il Sig. di Carvaglio , impedita , e fra- 
ftornata la conclufione del progettato contratto 
matrimoniale coll’ Eccelìentifs. di Cadaval; e che 
in una catena di crifi così lagrimevoli, e d’ in-: 
felicità così umilianti pel fu Duca di Aveiro,. 
e tali, che nè gambe gli lafciavano affatto li- 
bere per incamminarfi alla Reggia , come ab-, 
biam letto, potefse il medefimo lufingarfi , che 
già non gli mancava più ove afcendere , fe non al 
Trono , ejjendo Re ? Ed in quelle tteffe circoftan- 
ze, che la pròpria fatale caduta gli annunzia- 
vano affai vicina, nella condizione di puro in- 
felice vaffallo , e che in tal guifa gli dettavano 
per tali motivi in feno odio , vendetta , e furo- 
re ; e trafcorrere facevano il mefchinello , fino . 
a sfogarli in facrileghe detrazioni , ed in b e (lem- 
mi c non mai udite: che in dette circoftanzeefTo 
ad un tratto tutto affatto di se dimentico orec- 
chio porgefTe con iftoltittima infenfibilità , e fi-, 
danza a lufinghe, che di volo , e con porten- 



V 


ccxxr o 


tofifiima metamoifoli alla chimerica Sovranità 
l’innalzavano? Appena poteva il miferoSignore 
mettere con ficurezza il piede fulle foglie del 
Reale Palazzo ; e già altro non credeva man- 
cargli per compimento di felicità , e di gran- 
dezza , e per falire fino al più elevato porto del 
Trono, fe non fe il cingerfi la Corona in fron- 
te , ed impugnare lo Scettro? Se quelle fono 
incongruenze, fe inverifimilitudini, feparadoflì, 
o fe contraddizioni del Sig. di Carvaglio , o, per 
dire meglio , fe tutto ciò infieme , lafcio al giu- 
diciofo lettore il deciderlo . 

IX. Nel feguente paragrafo III. fi fa avanti con 
un Cofìa nel frontifpicio , per giuftificazione le- 
gale del Tribunale d’ Inconfidenza , non altro , 
fuorché una vergognola infilzata di fallirà , e 
di calunnie le più notorie ; con un gruppo di 
paradorti i più ortervabili , e i più dirtonanti . 
Nè altrimenti accadere dovea, allorché il Sig. 
di Carvaglio entrava a parlare de’fuoi cari Ge- 
fuiti . Oftinate , e fcandalofe guerre tra il fu 
Duca di Aveiro , e i Gefuiti; mofse ,• e fofte- 
nute fcambievolmente per lunga ferie di anni ; 
riconciliazione, pace, ed unione reciproca , ma 
repentina, delle due Potenze belligeranti ; fubi- 
to che quefli Religiofi ( Gefuiti ) furono licenziati 
dalla Corte; intrinfeca famigliarità del Duca con 
detti Religiofi prima nemici , vietandoli frequen- 
temente in tutti i loro Conventi , e ricevendoli nel- 
la fieffa forma nella fua propria Cafa ; facendo coi 
medefimi molte lunghe feffioni ; prevenendo i fuoi 
dome Ilici , e f amigliar i ì ad effetto , che gli paffaf- 
fero fubito l' ambafciata y allor quando giungeffero i 

fud - 
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fuddetti Religiqfi ; e raccomandando loro un invio - 
l ai)lle cautelata , ed infolita Segretezza falle recipro- 
che vifite , che pacavano tra il medefimo , e i So- 
praddetti Religiòfi Gefuiti : fono in* folla nza le cal- 
colate bugie del nodro Ex Minidro ; ('mentite 
fui fatto, e derife da tutta quanta Lisbona , e 
dal Regno tutto di Portogallo; tellimonio ocu- 
lare , e (incero delle verità oppolle , ed incon- 
tradabili . Ed era per verità uno fpettacolo al 
fommo forprendente, e nuovo l’oflTerva re a Lis- 
bona in que’dì, appena ufcita alla pubblica lu- 
ce , e divolgata quella Sentenza dell’ Ineonfiden- 
za , 1 interrogarti che facevano a vicenda , pie- 
ni di maraviglia, e di alto (lupore colpiti , l’- 
un 1 alno gli abitanti di quel grande Emporio , 
intorno alle inaudite, e mai vedute novità , che 
leggevanfi in quello III. paragrafo di detta Sen- 
tenza raccolte , e come indubitate aflferivanfi . 

X. Sette Cafe, o fiano Conventi , aveano ì 
Gefuiti nella Corte di Portogallo , nell’epoca , 
di cui trattafi ; e dillinguevanft coi nomi di S. 
Rocco , S. Antonio , il Paradifo , S. Patrizio , S. 
Borgia , Cotovidy Aroios . In tutte infieme quelle 
fette Cafe Gefuitiche noveravanfi , 150. e piuRe- 
ligiofi; ed in tutte dice affertivamente la Sen- 
tenza condare, che erano dal fu Duca di Avei-^ 
ro vifitati detti Gefuiti: ( in tutti i loro Conven- 
ti ) non una, o l’altra volta foltanto, e di ra- 
do , ma frequentemente . Erano altresì redimire 
allo dello Duca nella propria Cafa, fecondo il 
tedo , le ricevute frequenti vifite da’ fuddetti 
Religiòfi : ricevendoli ( il Duca ) nella flejfa for- 
ma ( cioè frequentemente nella fta propria Cafa • ) 

i qua- 
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i quali ufcendo di giorno, e prefs’a poco quaG 
tutti all’ ora medefima , dalle rifpettive loro a- 
birazioni, e non mai foli, ma due , a due, no- 
minatamente ne’ giorni dcftinati per le lunghe 
feflioni, e confuhe da tenerli , almeno dai Su- 
periori , e più rapprefentanti le parziali loro co- 
munità ; quanto lunga proceffione non dovea- 
no elfi formare fotto agli occhj di tutta Lisbo- 
na , e molto più delle quafi innumerabili fpie 
di Carvaglio, nell’entrare, e nell’ ufcire dalle 
celebrate Affemblee col rappacificato Duca , non 
già di notte tempo, ed entro al bujo, ma pri- 
ma Tempre delle 24. ore , in cui per regola , e 
per coftume inalterabile erano i Gefuiti foliti di 
far ritorno ai propj alberghi . 

XI. Ora, è egli credibile , o piuttofto non c 
egli affatto incredibile, che l’affare gelofilfimo 
e pericolofilfimo di una congiura contro del 
proprio Sovrano, di cui dette vifite , e felfioni 
erano i preludj, con tanta pubblicità, con tan- 
ta imprudenza , anzi impudenza , e con tanta 
temerità fi trattaffe da così ragguardevole nu- 
mero di perfone , avute dal Pubblico a lunghe 
prove in Ogni tempo per fenfaie , per morige-, 
rate, per circofpetre, e per accorte , quali era- 
no i Gefuiti ? Lo fteffo Sig. di Carvaglio , di- 
mentico di quel che immediatamente prima a- 
veva fcritto , lo nega , e lo contraddice ; allorché 
foggiunge , che dal Duca di Aveiro veniva rac- 
comandata un’ inviolabile , cautelata , ed. infolita fe- 
gretezza falle mentovate reciproche vifite ; la qua- 
le raccomandazione , fe il Duca non era in fat- 
ti uno fcemo, ed un mentecatto , come certa- 

men- 





^ CCXXIV <& 


niente e^li non era , non poteva di fort’ alcuna 
avere luogo nelle defcritte circoftanze ; ma fo- 
lamente allora quando dette vifite follerò in re- 
altà di pochi, e rarilfime; ovvero fatte con mil- 
le riferve, ed ad ore notturne , ed inoflervabi- 
li . Imperciocché a qual fine raccomandare fe- 
gretezza inviolabile ( e veramente infolita ) in- 
torno a fatti pubblici , e così , come la Senten- 
za afferifee, frequenti? Infognerebbe raccoman- 
darla di vantaggio a tutto il vicinato ; ed alle 
migliaia, e migliaia di abitanti di tutte quelle 
fìrade , per dove era indifpenfabile , che detti 
Gefuiti fi avviaflero nell’andare , e nel ritorna- 
re dalla Cafa del Duca di Aveiro alle proprie. 
In una parola, faceva di meftiere raccomanda- 
re fegretezza cotanto mifteriofa , e rara a tutta 
quella popolatiffima Corte : del che non può 
dirli cola più inetta, nè fingerli più frivola, e 
più ridicola . Colla fantafia a tal fegno ribal- 
data non è maraviglia, che il Sig. di Carvaglio 
in quello fielTo paragrafo III. della fua Senten- 
za ci deferiva placabile , anzi già placata , un’ 
avverfione da lui medelimo avuta per implaca- 
bile : compatibile , anzi già conforme , una ri- 
conciliazione dichiarata per incompatibile: fleflibi* 
le finalmente , anzi già piegata , una fuperbia 
riconofciuta per inflefsibile . . . Nel tempo ftejfo, che 
tra lui, ( il Duca di Aveiro) ed i Relig. Gefuiti 
vi era un implacabile avverfione . . .fubito , chequejli 
furono licenziati dalla Corte , ( addì 19. Settem- 
bre 1757. e notili quell’epoca ) come Confeffori 
delle Maefià loro , ed Altezze . . . dovendo il reo . . . 
per debito del fuo officio , e va fifa* l aggio fuggire i 
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detti Religiofi della Compagnia , . . . quefio fece tut- 
to al contrario : poiché artificiofamente , e diligen- 
temente con una riconciliazione repentina , incom- 
patibile con la fua infiefsibile fuperbia , procurò di 
unirfi , e familiarizzar fi coi medefimi Religiofi , 
votandoli frequentemente in tutti i Iotol Conven- 
ti , ec. 

XII. Da quella fuppofta riconciliazione tra il 
Duca di Aveiro, e i Gefuiti , e dagl’ immagi- 
nari abboccamenti fcambievoli , e fìnte confe- 
renze fra loro , ci afficura la Sentenza al n. , o 
fia §. IV. collare , che uno degli efecrandi ef- 
fetti di detti, e pretefi complotti lì fu il colle- 
gar fi tutti , e dicbiararfi per nemici dell ’ Augufìif- 
fima Perfona della M. S. e del fuo gloriofifsimo 
governo , e /’ ejferfi avanzati in fequela di detta 
confederatone fino all' orribile ecceffo di (labilire , 
e determinare di comun confenfo di tutti , nelle 
conferenze , che fi erano tenute col mede fimo reo in 
S. Antonio , Collegio , ed in S. Rocco , Cafa Pro- 
feta dei Gefuiti in Lisbona , e nella fua propria 
cafa , che l’ unico mezzo , che vi era per effettua- 
re la mutazione del governo .. . era foltanto quello 
di macchinare la morte di S. M. ec.ec. Incomin- 
ciamo ora a far per tempo i nollri conti, pri- 
ma di pafsare più avanti . Secondo quelli , il 
Duca di Aveiro vifitando frequentemente in 
tutti i fette loro Conventi i Gefuiti, e riceven- 
doli colla flefsa frequenza nel proprio Palazzo , 
nulla ha decifo , nè conchiufo , quanto al luo- 
go , .fe non fe nella Cafa Profeta , detta di S. 
Rocco, nel Collegio, detto di S. Antonio , e 
nella propria cafa : e quanto alle perlone s’ ap- 
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partiene, non vi fu disparere alcuno, nè diver- 
sità di fentimenti, e di opinioni ; attefochè e 
il Duca di Aveiro , c i Gefuiti tutti furono di 
accordo nell’ inimicizia conceputa contro del Re 
Fedelifs. Giufeppe I. e nella risoluzione di mac- 
chinare allo fletto Sovrano la morte ; come 
mezzo giudicato unico ad effettuare i deteft abili 
oggetti , che fi erano prefitti i pretefi congiurati . 
Fin qui la Sentenza parla fenza riferva; fuorché 
circa all’ ultima conclufione de’ pretefi , e finti 
trattati ; non eccettuando Cafa alcuna di Ge- 
fuiti; perchè cotta, (dice effa) che il Duca di 
Aveiro frequentemente vifitava i Gefuiti in tutti 
i loro Conventi ; ( $. III. ) nè Gefuita di Cafa 
alcuna, o fia Convento; perchè la prefa rifo- 
luzione fu ttabilita di comune confenfo di tutti . 
Ottimamente. Entravano dunque in detta con- 
federazione 50. e più Novizj, giovani di 14. in 
16. anni di età ; che tanti allevavanfi ne’ due 
Noviziati , della Cotovìa cioè, e di Arroios : quali 
altrettanti tra vecchi decrepiti, infermi, ec. in- 
capaci i primi, cioè i Novizj , di ricevere , e 
di fare vifite, e molto meno di efsere chiamati 
a parte, nelle finte conferenze di affari , come 
quello, di cui trattati in quetta Sentenza ; ed i 
fecondi inabili affatto per tutti i titoli a fare 
altro , che vivere ttenraramente , e raccoman- 
darti più che mai al Sig. Iddio. Per nulla dire 
de’ fratelli Laici, de’ qua’ i vi era per neceflìtà 
un numero non indifferente, a cui non pare , 
che il gran fegreto avefse a comunicarti . E non 
è quetta una patente efagerata impoftura , ed 
iperbolica maligna caricatura dell’ Autore della 
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Sentenza de’ 12. Gennaio 1759. nel voler per- 
vadere il Pubblico , che tutti i Gefuiti elìdenti 
in Lisbona nelle fette loro Cafe confederaronfi 
cóntro del Re Fedelif. Giufeppe I. col Duca di 
Aveiro ? Ma per qual motivo non arredare , 
non proceffare , non punire un così gran nume- 
ro di efecrandi rei , o almeno i Capi , e i Su- 
periori delle rifpettive loro cafe? Avanti. 

XIII. Due dei tre Gefuiti , di cui in quella 
Sentenza falli fpeciale , e didima commemora- 
zione ne’ §$. VI. eX. e che ri trova vanii attual- 
mente di danza in Lisbona in dette circodanze 
di tempo , uno è il P. Giovanni Aleflandro ; 
il quale da lungo tempo, molto prima del Set- 
tembre 1757. ( epoca , come ho notato di fo- 
pra , della pretefa colorazione ) fino al mo- 
mento del feguito di lui arredo , agli undici 
Gennaio 1759. aggravato eflendo > ed oltremodo 
travagliato dal male di pietra , appena poteva 
il poveretto alzarli da letto in alcuni più miti 
intervalli dentro della propria danza , nella Cafa 
detta di S. Francefco Borgia : malore , per cui 
venne a mancare fra non molto, rinchiulo nel- 
la fua tana fotterranea , nella Fortezza di S. 
Giuliano, fegnata col n. Vili. (<*) In così 
deplorabile dato di fallite , com’era egli fatti- 


( a ) Nella Fortezza detta di S. Giuliano , Amara full’ 
imboccatura del Tago , e dodici miglia lontana da Lisbona 
rinchiufl , o piutrofto fotterrati furono in jo. difuguali fpe- 
lonche, a bèlla polla fabbricate d’ ordine del Sig. di Gar- 
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bile , che il cadente fettuagenario faceffe fre- 
quenti vifite al Duca di Aveiro , interveniflc a 
lunghe feffioni in Cafa di detto Duca , e finaU 

men- 


tagli 0 , e che dirli con ragione potevano cimiteri di vivi , 
non meno di 7 6 . Gelimi ; i quali vi durarono, chi piò, chi 
meno, dal 1755». lino al «777. Aveva ciafcuna di dette grot- 
te fotterranee il fuo diliintivo num.con cui veniva conrrafse- 
gaata ; e fotto il u. Vili, quella internavali del P. Giovan- 
ni Aleffandro , e di %. altri di lui compagni nel medelìmo 
nobile appartamento. Quando a Dio piaccia 1 che veda la 
pubblica luce l’ interelfanre ftoria di detta nuova cavernola , 
e notturna Colonia del Portogallo, oh quanti offervabiliffimi 
aneddoti , e recondite fcoperte diforterrerannofì allora * le 
quali in oggi un certo rifpetrofo velo ci uafconde ancora ! 
Di detti aneddoti non farà certamente , il meno plaufibile 
quello, mediante il quale hanno potuto in detta Aretriffima 
cuftodia, e in détte fegrete, colla ma filma gelolia oflervate , 
e conolcerfi , e trattarli tanti prigionieri di Nazioni , e di 
Provincie differenti, fenza vederli, nè abboccarli: fenza ufci- 
re dai propri ergaftoli , nè fervirli di perfona alcuna di mezzo 
pel divifato fine. E quel eh’ è piti, in quello flato di quali 
impotenza alfoluta inventare un nuovo non mai udito lin- 
guaggio , impararlo in breve , e fervirfene in guifa , che fen- 
tendo le guardie ad ogni tratto i loro fcambievoli difeorfi , 
non folamente non capivano cofa i prigionieri diceffero , ma 
neppure fi accorgevano, che detti infatti parlavano ; e molto 
meno , che parlavano fra di loro ; benché divili , e del tutto 
feparati elfi folfero. Ma come mai ciò farli? ripiglierà qual- 
cuno- Ecco fvelato il fegreto. 

Come ognuno degli abitanti di detti cupi nafcondigli aveva 
di alTegnamento irei tofloem per giorno , che fanno piò di tre 
paoli della noftra moneta romana ; lafciati a proprio arbitrio 
pel vitto cotidiano, e piò cofe occorrenti, ex. gr. olio, can- 
dele , libri , carta , ec. era altresì a tutti permeffo il farli 
provvedere del bifognevole , per mezzo delle guardie a ciò 
deputate. Di piò; ogni porta de’rifpettivi camerotti , quan- 
tunque ben accurata con ferrature, e catenacci a projfolito » 

ave- ‘ 
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mente all’ ultimatum concorrefle della fuppofta 
confederazione nella Cafa Profefla di S. Roc- 
co, e nel Collegio di S. Antonio, ov’ egli non 

era 


tfveva nel baffo un piccolo forame ; a quello line farro dall’ 
artefice , acciocché vi poreffe entrare un poco d’ aria , e qual- 
che gatto; come di fatto entrava a ripulire quelle cantine 
de’ Torci, ed a leccarvi ancora , Te vi folle bifogno , i piatti 
del pranzo, e della cena. Ora in detta malagevole, e nien- 
te invidiabile Umazione de’ poveri prigionieri ritenutivi , [come 
tante fiere , in quelle tane , piacque al Sig. Iddio di foccor- 
rerli , malgrado tutta l'efquifita vigilanza delle guardie , e 
del Tiranno primo Miniftro, per mezzo di quel gatto, che, 
come ho detto, folo Iafciavali in libertà di famigliarizzarlì 
con Tue Riverenze dentro di que’ ferragli , ogni qual volta 1’ 
iliinto naturale , e la fame ve Io fpingevano . Entrava dunque il 
gatto ogni giorno in dette caverne , vilìtandole tutte per or- 
dine , or quella , ed or quella . Ciò offervato , vi fu chi pensò 
di poter fervicene dell’ animaletto cafereccio , come di fpia ; 
affine d’iftruirlì per mezzo di effò di quanto contenevali in 
quell’ abiflò: vale a dire, del numero, de’ nomi , della qua- 
lità, ec. de* compagni concarcerati : e come lo pensò , l’efe- 
gul fortunatamente nella feguente maniera. 

Scriffe un vigliettino , in cui diceva chi era Io fcrivente ; 
e dimandava , chi folle il Tuo vicino di flanza , ec. indi pie- 
gato convenevolmente detto vigliettino , e legatolo con un filo 
al collo del gatto, e di pid attaccando uno fpago di fu As- 
ciente lunghezza ad una gamba di elfo, allora, come chi vo- 
leva frullarlo , lo cacciò via . Scappato il gatto da quella 
flanza, e ricoveratoli nella vicina, fecondo il collume, depo- 
fe in mano di chi lì era il viglietto, che al collo portava : 
e conforme all’ illruzione ricevuta rifpofe quel tale in un al- 
tro viglietto , o lunga lettera , quanto occorreva t legando 
detta rifpolla , non già al gatto , ma allo fpago , che detto 
portava attaccato alla gamba . Il primo fcrivenre allora , ri- 
cevuto qualche fegno accordato , tirò a fe lo fpago , la cut e- 
flremità gli era riraafla in mano ; e ritrovando attaccata all’ 
altra la rifpolla confacele , le primizie godette della prò- , 
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era di rtanza, nè, per cagione delle proprie cor- 
porali indifpofizioni , potea artolutamente ritro- 
varvi fi ? E a che cofa infatti ( io dimanderei ) 
èra buono un così decrepito , infermo , e mez- 
zo incadaverito individuo ; per animare , e per 
foftenere sì fatta lega , e cofpirazione ? Non 
era a quell’ora il P. Gio. Aleffandro quel gio- 
vane di fpirito robufto , e coraggiofo , che il 
patrio Mondego, e il Tago cambiando coll’In- 
do , e col Gange , feppe con eroica coftanza 
fuperare gli ftraordinarj frapporti oftacoli , per , 

mez- 


pria graziofa , ed in appretto frurtuofitfima induftrla : la qua- 
le replicata di mano in mano , in breve refe confapcvoli tutti i 
prigionieri di quanto pattava dentro il caos di quel Carvagliano 
Mamertino . Fu ritrovata in appretto 1 * arte di parlarti da 
una camerata all’ altra, per via di piccoli colpi dati nel mu- 
ro i i quali tonificando caratteri , fecondo la divertirà de’ toc- 
chi , accordati prima per ifcritto , e raccolti in carta dalla 
parte oppofta , e pofcia uniti le veci faceano della fcrirtura ,e 
' della parlata . Coll’ andare del tempo bifognò mutare il lin- 
guaggio per via di colpi nel muro in un altro più facile , e 
men foggetto ad eccitare fofpetti ; cambiando i colpi infifchj. 
Si faprà , come, crefcendo coi buoni fuccetfi l’animofuà ne’ 
prigionieri , la maniera ritrovarono di aprirti a loro talento 
le porte de’ rifpettivi ergaftoli , e di chiuderle un’ altra vol- 
ta, com’erano . E ficcome in virtù, o per vizio, degli ordini 
rigorofitlìmi di Carvaglio non fu mai loro permetto , per lo 
fpazio di anni 18. di mai afcoltare la fanta Metta , nè di co- 
municarti , almeno per Pafqua , leggeratfi con ammirazione , 
e forprefa il come, ad onta di tutti gli sforzi della vigilan- 
za, e della prepotenza de* loro nemici , un altare coi para- 
men t i , ed utenlili neceffarj ebbero ancora in dette catacom- 
be : ove, fecondando collantemente il Cielo il pio ardimen- 
to, parecchie volte celebrarono ogni anno i facrofany , elqro 
iniquamente vietati dal primo Multilo, divini Mjfterj . 
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mezzo di cui l’Eccellentiflimo Conte de Ugnàm, 
che teneramente l’ amava , figlio chiamandolo , 
e come tale trattandolo Tempre , anche nella 
foprafcritta delle lettere, che all’India gl’ invia- 
va, procurò indarno di trattenerlo nel Porto- 
gallo . Nè pur era egli quell’ uomo valorofo , ed 
intrepido, che nelle colle del Malabar difefecon 
foli 8. compagni Gefuiti contra un groffo cor- 
po di truppe del famofo Bonzulò , e confervò 
allo Stato un piccolo, ma importante Fortino, 
alla Tua guardia dal fupremo Comandante de’ 
Portoglieli affidato. Superflua cofa ella è , per 
ifmentire di vantaggio quel termine tutti della 
Sentenza, il rammemorare in quello luogo, in 
difefa di sì venerando , ed efemplariflìmo vecchio, 
il tenore di vita veramente Apoftolica, da lui 
praticata per più di 30. anni nelle faticofiffime 
Milioni di Madurè, e del Malabar; con indi- 
cibile del pari , ed invidiabile profitto di quelle 
Crillianità; ed in gran fervizio anche tempora- 
le del proprio Principe. 

XIV. Intorno poi al P. Giovanni de Matos, 
altro de’ tre Gefuiti capricciofamente inviluppa- 
ti dal Segretario di Stato Carvaglio in quefla 
fua congiura, come leggefi ne’ citati paragrafi 
VI. e X. della Sentenza d’Inconfidenza , egli è 
ben vero, che ritrovava!! nelle indicate circo- 
llanze di tempo a Lisbona, nella Cafa Profefia 
di S. Rocco ; ma è altresì veriffimo , che nè 
col Duca di Aveiro ebbe mai detto Gefuita a- 
micizia , o tratto particolare di fort’ alcuna , 
dentro, o fuori di cafa; nè colla Marchefa D. 
Eleonora di Tavora; da eflo lui nè pure vedu- 
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ta già da dieci, e più anni; cioè fin dal 1749. 
vale a dire, dacché detta Eccellenti. Eroina col 
Marchefe, e Vice-Re dell’India Tuo marito era 
partita per Goa. Come proteftofli il buon vec- 
chio avanti Dio , anche in punto di morte , 
nel Tuo erganolo della Giuncheira. Ciò non o- 
ftante, la Sentenza del Tribunale del Sign. di 
Carvaglio afferma fiotto più di un autentico fuo 
Co/i a , che tutti i Gefuiti , e nominatamente 
quelli due, colorarono di comun accordo col 
Duca di Aveiro, colla Marchefa di Tavora, e 
con gli altri confederati nel volere privare di 
vita S. M. Fedelifs: e feguiteranno lenza dub- 
bio anche i fautori, e partigiani di detta Senten- 
za contro de’ Gefuiti , qualunque oppongali in- 
folubile obbiezione in contrario , a vieppiù ridi- 
re, ed a confermare lo Hello. 

XV. Infatti Cofia inoltre ( così il $. V. della 
Sentenza ) che profeguendo il reo y ( Duca di Avei- 
ro ) e i Sopraddetti Religioni Gefuiti ) la mede- 
Jima detefiabile confederazione , ed infernale congiu- 
ra , ed operando tutti di comun accordo , giunfero 
a farvi concorrere la Marchefa D. Eleonora di 
Tavora . Ed in appreffo : di tal forte fi adoperò 
da una parte la malizia di detti Gefuiti , e dall ’ 
altra la malizia del reo , che effettivamente con- 
feguirono , che la fuddetta Marchefa fi unifse alla 
di loro infame confederazione . Ho feguito fin qui 
palfo paltò, e colla più l'crupolofa attenzione , 
e fedeltà la Sentenza d’ Sconfidenza; comepof- 
fono da fe accertarli i lettori ; lenza neppure far 
parola in difefa del mio pretefo reo; voglio di- 
re del buon Malagrida; fogge tto principalilfimo 
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di quell’ apologetica Appendice . Quali però , fa- 
rei per dire , non volendolo , or men’ accorgo 
di averlo pretto che già pienamente giudicato, 
fui delitto capitale , di cui viene incolpato in 
quella medefima Sentenza , e compilazione del 
di lui Proceffo . Concioflìacofachè ( s’io infat- 
ti non m’inganno a partito ) gli argomenti , 
che fono or ora per indicare a favore del fup- 
pollo reo , fomminillratimi dai trafcritti patti 
dell’ accennata di lui Sentenza» arrivano ficura- 
mente alla dimollrazione. 

XVI. Fingiamo , di grazia , effere verismo 
( ficcome in realtà è falfiflimo ) quanto la Sen- 
tenza del Tribunale d’Incónfidenza dice ne’ ci- 
tati da me cinque paragrafi contra il Duca di 
Aveiro , contra i Gefuiti , e contra la Marche- 
fa di Tavora , fedotta , come finge!! , dal pri- 
mo , e dai fecondi : e diali ancora } che i Ge- 
fuiti congiurati col Duca , e colla Marchefa 
non fodero folamente uno, o 1’ altro, o molti 
affolutamente ; ma tutti quanti efillevano dimo- 
ranti -nelle fette Cafe , che aveano a Lisbona 
nel 1757. e dopo l’efpullione, che ebbero dal- 
la Reggia di Portogallo ai tg. Settembre di 
detto anno. Tuttociò fuppoflo , cofa n’abbia- 
mo ricavato , e conchiufo ? Cofa ? Abbiamo fco- 
perto il Duca di Aveiro congiurato contro del 
Re Fedeliffimo Giufeppe I., congiurata eziandio 
la Marchefa di Tavora , e congiurati Umilmen- 
te tutti i Gefuiti , che erano in detta epoca in 
Lisbona in tutte le loro fette Cafe ; o , come 
dice la Sentenza , Conventi . £ il Malagrida ? 
Malagrida ficcarne nell’epoca adeguata del Set- 
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tembre J757. non era a Lisbona, e confeguen- 
lememe in neffuna delle fette Cafe fopraccen- 
nate , nè ha potuto in effe effere visitato dal 
Duca di Aveiro, nè vilìtarlo mai nella propria, 
nè affi fiere alle lunghe fefiìoni con lui tenute , 
nè cofpirare con gli altri Tuoi confocj nello fta- 
bilire la pretefa confederazione , nè finalmente 
concorrere con efii per la feduzione della Mar- 
chefa di Tavora: attefochè ( la prova è chia- 
liflGma) detto Milionario era fiato fin dal gior- 
no due Novembre 1756., cioè a dire quafi un 
anno prima , cacciato via dalla Corte , d’ ordi- 
ne efpreffo del primo Miniftro Sig. di Carva- 
glio , e confinato fino a nuovo ordine nella 
Terra di Setubal 18. miglia lontano; dove non 
ritornò mai alla Corte, fe non fe per coman- 
do dello fleffo Carvaglio, verfo la metà di Di- 
cembre 1758.; quafi in que’ giorni medefimi, in 
cui fu efeguito l’ arredo di tutti quei , che poi 
addì 13. Gennajo J75 9. vennero giuftiziati, in 
vigore di quella Sentenza del Tribunale d’ In- 
confidenza. Onde, come ognun vede , lo fpac- 
ciare che hanno fatto, e fanno tuttavia tante 
venali lingue maldicenti , e bugiarde , e tanti 
libelli infamatori contro del Malagrida, che a 
lui fi deve attribuire nominatamente la deduzio- 
ne della Marchcfa di Tavora, mediante 1 ’ abu- 
fo dal medefimo fatto degli Efercizi di S. Igna- 
zio , che altro deve chiamarli , fe non fe sfron- 
tate folenni menzogne, e calunnie quanto dirli 
può mai iqtolerabili ? 

XVII. Il Duca di Aveiro disguftato del go- 
verna felicifiimo del Sig. di Carvaglio concepì- 
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fce un odio implacabile contro del Re Fed;(dice 
quella Sentenza ) in feguito va cercando compagni ; 
e li ritrova ne’ Gelimi dimoranti in Lisbona ; 
affai mal contenti anch’eflì, per refpulfione a- 
vuta dalla Reggia, e pel divieto intimato loro di 
mai più comparirvi , nè accollarvi!! . Coi mede- 
fimi fa lega, e fi congiura , per macchinare la 
morte al proprio Sovrano ; e di comune con- 
fcnfo il Duca , e f«///'i Gefuiti de’ fette Conventi 
di L isbona a forza di malizia , e di {eduzione trag- 
gono alla loro opinione, e guadagnano al partito 
la Marchefa di Tavora.Ciò fatto, che bifogno 
c’ è qui di vantaggio dell’ arte , e dell* autorità dell* 
innocente Malagrida ? A buon conto la Marchefa 
di Tavora fenza vederlo , nè udirlo , nè conful- 
tarlo , che fappialì , fu quell’ importantiffimo affa- 
re, è divenuta congiurata: e già altro non refpi- 
ra, che fdegno, furore, e vendetta contra \{j4u- 
gufa e Sacratifsima Perfona del Monarca Fedelifs. 
mercè i buoni, o i cattivi oflficj del Duca di 
Aveiro, e quei di tutti i Gefuiti in quel tem- 
po efillenti dentro il vallo recinto della grande 
Lisbona . Non fon io , che mel fìngo , o fo- 
gno; queflo è quello, che la Sentenza d’ Incon- 
fidenza efpone fenza inviluppi , nè ambiguità , 
in precifi , e formali termini, ne’ cinque pa- 
ragrafi fin qui da me fedelmente trafcritti , ed 
in qualche maniera analizzati. Ed eccoci al n. 
o fia $. VI. 

XVIII. Cofia inoltre in prova del / opra riferi- 
to , che offendo entrata la Marchefa fuddetta in 
ejfa confederazione , tanto Ella , quanto * detti Re- 
ligiofi Gefuiti ( dimoranti in Lisbona ; procura- 
rono 
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tono di pervadere a tutte le perfine di loro cono- 
fcenza , ed amicizia , che Gabriele Malagrida , Re- 
ligio fi della medefima Religione , era uomo peniten- 
te , e fanto : avendo in fequela ( notifi quello 
termine foflanzialilfimo ) la fuddetta Marchesa 
fatti Efircizj fpirituali , ( cosi la Sentenza nell’ 
originale Portoghefe ; e non gli Efircizj fpiri- 
tuali , come portano le traduzioni Italiane sfit- 
to la direzione del fuddetto Religiofi . Adagio 
però : poiché , a quel eh’ io prevedo , fiamo per 
entrare coll’Autore inintelligibile di quell’ in- 
forme artefatto giudiciale , chiamato Sentenza 
del Tribunale d’ Sconfidenza , in un laberinto 
più confufo di quel di Creta ; ove il filo fi per- 
de affatto , e l’ ufcio non ritrovali per nelfun 
verfo. Una cofa li fuppone, come già flabi lita, 
e provata ne’ paragrafi antecedenti ; e due altre 
di nuovo fi affermano in quello §. VI. La cofa 
fuppofla è la confederazione della Marchefa di 
Tavora col Duca di Aveiro, e coi Gefuiti tut- 
ti , efiflenti in quel tempo in Lisbona; ( circo- 
danza di luogo, che deve fempre a ver fi avanti 
agli occhj ) delle due di nuovo affermate la 
prima è le diligenze adoperate sì dalla Marche- 
fa di Talora, come ancora da’ Gefuiti per per- 
fuadere agli amici , e conofcenti dell’ una , e de- 
gli altri l’ inculcata loro fantità del Malagrida ; e 
la feconda l’avere detta Marchefa in fequela di 
tutti gli accennati andamenti , e del concet- 
to , in cui moflrava di aver detto Malagrida , 
fatti fotto la di lui condotta Efercizj fpirituali. 
Ma intendiamoci. Non era a quell' ora quell 1 
Italiano Milionario confinato già da quali uq 

anno , 
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anno , e forfè più , nel Collegio di Setubal , lon- 
tano da Lisbona 6. leghe, o fìano 18. miglia? 
E non fi confervò egli Tempre, ed immobilmen- 
te colà, fino all'arredo della Marchefa , fenza 
che mai nè detta Dama folle andata , neppur per 
un giorno folo, a fermarli in Setubal, nè il Ma- 
lagrida folle venuto a trattenerfi parimente in Lis- 
bona? Chi potrà con verità negarlo, o metterlo 
almeno in dubbio ? Come dunque fi fpaccia eoa 
tanta franchezza in quello palio della Sentenza 
d’ Inconfìdenza , trattandoli di un punto foftanzia- 
lidìmo , fanfaluca cotanto flolta , ed infulfi- 
ftente? Che la Marchefa cioè di Tavora, dopo 
di elfcrfi congiurata col Duca di Aveiro, e coi 
Gefuiti di Lisbona, ed in fequela del concetto, 
che avea , o mollrava di avere, della penitenza, 
e fantità del Malagrida , andò a fare fotto la 
di lui direzione Efercizj fpirituali ? Poteva per 
avventura il Gefuita fin dal fuo ritiro di. Setu- 
bal, in lontananza di 18. miglia, dare le medi- 
tazioni , e pratiche giornaliere iftruzioni alla prc- 
tefa fua penitente efidente in Lisbona , fare con 
ella conferenze divote, e, quél che più ancora 
ripugna , afcolrarne le confezioni , ed affolver- 
la, fecondo l’ occorrenza de’ cali, ed il bifogno? 
Quello non può negarli elTere veramente un in- 
treccio moflruofo, ed alfaiZìmo mal ordito dal 
Sig. di Carvaglio, di falfità incredibili , di bu- 
gie palpabili, d’inverifimilitudini , e , per dire 
tutto in poco , di fcipitiilìme , e ftomachevoli 
favolacele. 

XIX. Pafla quindi il Sig. di Carvaglio a no- 
verare i danni , che da quello fuppollo fpiritua- 
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le commercio col Direttore Malagrida derivaro- 
no alla penitente Marchefa di Tavora , ed in 
terzo luogo mette ( cofa veramente da ftordire) 
V efserfi confederata la Marchefa , attefa quella con - 
formità di fentimenti sì deteflabili , col Duca di 
Aveiro , ec. Ma quanto cattiva memoria , ficco- 
me volontà, bifogna dire che avelie detto Sig. 
diCarvaglio, allorché compilava il ProcelTo de’ 
fuppofti rei, e ne (tendeva la Sentenza con- 
dannatoria ! Nel primo paragrafo egli dice co- 
llare Podio f acrile go , ed implacabile del fu Duca 
di Aveiro cantra V Augufta , e Sacratìffima Per fo- 
na di S. M. Fedelijfima , e n’adduce gl’ ideati 
motivi . Nel fecondo afferma parimente coftare 
Vira non meno implacabile di detto Duca , di- 
moftrata nell’ accarezzare , e tirare a fe tutte le 
perfine , che fapeva , che fi ritrovavano giallamen- 
te poco grate al medtfmo Sovrano , o iniquamente 
fcontente del felicifsimo fuo governo : procurando di 
alienarle , ec. Così nel terzo , e nel quarto dice 
coftare la lega fatta dal medefmio Duca coi 
Gefuiti tutti dimoranti in Lisbona , e della ri- 
foluzione prefa di comune accordo contra la 
preziofa vita dell’ Augufto allora Regnante. Nel 
quinto, e nel fedo parimente dice coftare la fe- 
duzione ottenuta della Marchefa di Tavora , fa- 
cendola concorrere nella progettata congiura , 
mediante la malizia di eflo Duca , e de’ colle- 
gati Gefuiti di Lisbona . Ed in conferma dei ri- 
ferito addotte vengono le premure sì di detta 
Signora di Tavora, come de’ Gefuiti di Lisbo- 
na nel perfuadere tutti quanti, che Gabriele Ma- 
lagrida era uomo penitente , e fanto . Le confe- 
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guenze infelici tanto immediate , quanto media- 
te di tanti difordini non furono , fecondo ilo 
fteflò Autore di quella Sentenza , meno deplora- 
bili : avendo in fequela la / addetta Marcbefa fatti 
Efercizj fpirituali / otto la direzione di fuddett 9 
Religiofo : ( ecco le confeguenze immediate ) e 
caufando con quelle ojlentazioni di credenza , e di 
fiducia nel detto Gabriele Malagridx danni sì gran- 
di , e perniciofi , come furono ; primo, fecondo , ec. 
( ecco le confeguenze mediate ) ora il terzo 
danno, come ho notato, fi fu l' efserfi confederata 
la medefima Marche fa . . . col Duca di Aveiro . ( Con- 
patiranno i difcreti lettori , s io internato , e 
quali perduto in quello laberinto Carvagliano 
fono collretto a ricalcare più di una volta le 
flefie orme, prima fegnate; a fine di ritrovar- 
ne per ultimo l’ufcio fmarrito. ) Era dunque, 
fecondo quella Sentenza d’ Inconfid^rza , la Mar- 
chefa di Tavora già fedotta , e confederata 
col Duca di Aveiro, e coi Gelimi di Lisbona, 
come colla dal paragrafo V., nel tempo ftelfo , 
in cui ancora realmente non lo era , fecondo 
quello paragrafo VI; fe vere fono quelle due 
cofe , autenticate tutte e due con due cofla 
dalla medefima Sentenza ; vale a dire , che il 
terzo danno , proveniente a detta Sig. Marche- 
fa dagli Efercizj fpirituali, fatti fotto la dire- 
zione del Malagrida , fi fu /’ efserfi confederata col 
Duca di Aveiro ; ( ecco la prima ) e detti E- 
fercizj furono altresì fatti in fequela Ai efferfigià 
confederata la Marchefa col medefimo Duca , e 
coi Gefui ti , ec. ( ecco la feconda . ) Che è lo 
flelfo, che eflerfijC non ellerfi confederata det- 
ta 
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ta Marchefa , nel tempo medefimo . Eflerfi con- 
federata prima di avere fatti Efercizj fpirituali 
fotto la direzione del Malagrida, fecondo il pa- 
ragrafo V. della Sentenza d’ Sconfidenza : e non 
efferfi infatti confederata, fe non fe dopo di a- 
vere fatti detti Efercizj , fecóndo il paragrafo 
VL 


XX. Premefse dallo fcreditatiffìmó noftro Au- 
tore, il Sig. di Carvaglio , impofture sìgroffola- 
ne , e sì viabili contraddizioni, parta egli ad 
indicarci il danno quarto , proveniente alla 
Marchefa di Tavora dalla direzione fpiritua- 
Ie del pretefo fuo af saluto , e continuo condot- 
tare Malagrida , con quefti termini . Quar- 
to ( danno ) P efserfi altresì confederata detta 
Marchefa , oltre al riferito Gabriele Malagrida , fuo 
continuo , ed afsoluto Direttore , coi Gefuiti Gio- 
vanni di Matos , Giovanni Alefsandro , ed altri . 
Se al Malagrida poterte, fenza gravifEma ingiu- 
ria, darfi l’ infame titolo di congiurato, la pre- 
funzione Itarebbe indubitatamente , fecondo que- 
lla Sentenza , in disfavore della Marchefa di 
Tavora; come quella, che efsendo entrata indet- 
ta confederatone , andò in feguito ad intro- 
duci col Malagrida, fotto pretefto di Efercizj 
fpirituali , e lo fedufTe ; non così per lo contra- 
rio. Ma a che cercare argomenti di vantaggio, 
per giuftificare detto INNOCENTE, così paten- 
temente impofturato ? Non è egli dimoftrabile , 
anzi dimoftrato , qualmente effendofi formata la 
fuppofta congiura dopo i 19. Settembre 1757* 
cioè a dire, fubito dopo l’efpulfione de’ Gefui- 
ti dalla Reggia di Portogallo, feguita nel gior- 
no, 
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no, mefe, ed anno afsegnato;ed effendo flato 
Malagrida cacciato via da Lisbona , e confina- 
to perfeverantemente nel Collegio di Setubal , 
1 S. miglia lontano fin dal mefe di Novembre 
1756. cioè quafi un anno prima ; c di più an- 
cora non ettendo mai capitata in Setubal la 
Marchefa di Tavora in sì fatto intervallo di 
tempo, fino al giorno , in cui fu arreftata , e 
rinchiufa nel Convento detto del Grillo addì 13. 
Dicembre 1758., non fu eziandio il Malagrida 
mai in grado , nè potette etterlo , in dette no- 
torie circoftanze , di dare Efercizj fpirituali al- 
la Marchefa di Tavora , come retta di fopra 
ponderato ; nè di eflere fuo continuo , ed atto- 
luto Direttore? 

XXI. Confetto ingenuamente, che s’io inve- 
rtito dal maligno fpirito del Segretario di Stato, 
il fu Sig. di Carvaglio , mi fotti per mia gran 
difavventura ritrovato accanto al medefimo nel 
luo gabinetto, allorché tutto impegnato nel ro- 
vinare, e mandare in malora ad ogni cotto tan- 
ti Magnati nobiliflimi , ed immeritevoli , con 
infieme i Gefuiti tutti di Portogallo col fuo 
Malagrida , ftendeva in fretta, ed in furia que- 
lla compilazione del Procefso , che poi venne 
fottoferitta , ed autorizzata dal Tribunale d’In- 
confidenza , colle circoftanze indicate nello feor- 
fo Saggio II. pag. 98. di quello Raziocinio, gli 
avrei fuggerito con un po’ di Logica , che fe 
voleva far meno inverifimile la feduzione della 
Marchefa di Tavora , attribuita al Malagrida , 
come Padre fpirituale, e Direttore di erta, non 
dicefle mai, che detta Signora , congiurata pre- 
11 buon Raziocinio . Q. via- 


viamente col Duca di Aveiro , e coi Gefuiti 
tutti di Lisbona , era andata a confederarli an- 
cora col Malagrida, efiliato, e fuori della Cor- 
te; ma foltanto, che il Duca fuddetto, avendo 
ritrovata la Marchefa di Tavora già da molto 
tempo imbevuta delle maflìme Gefuitiche del 
Tirannicidio, iftijlatele dal fuo antico Direttore 
Gabriele Malagrida, ( per prova poi , e lega- 
liflima,di ciò era più che fufficiente un di que’ 
fuoi irrefragabili Cojia ) facilmente l’aveva ti- 
rata a parte della lega di frefco ftretta , econ- 
chiufa coi Gefliiti tutti di tutti i Conventi di 
Lisbona . 

XXII. In fatti il Malagri da , durante il fuo 
foggiorno in Lisbona, dopo il terremoto del pri- 
mo Novembre 1755. fino ai due Novembre 
375 6. giorno, in cui gli venne intimato l’or- 
dine del Sig. di Carvaglio di partire quanto 
prima per Setubal , diede ogni mefe un giorno 
di Efercizj fpirituali, chiamato giorno «di Riti- 
ro , nella pubblica Cappella di S. Gioachino , 
rei fito della Giuncheira , appartenente all* Ec- 
cellentifs. Sig. D. Anna di Lorena , Cameriera 
maggiore della allora Regina Fedelifs.D. Maria 
Vittoria . In detto facro luogo concorrevano a 
fare detti Efercizj infieme col rimanente del 
popolo divoto alcune Dame della primaria no- 
biltà , e Signori ancora ; e tra le Dame nove- 
ravanfi fempre 1 ’ EcceUentifs. Marchefa di Ta- 
vora D. Eleonora, e l’ EcceUentifs. di lei Fi- 
gliuola D. Marianna Contelfa di Atougbìa : ( an- 
che oggidì vivente ) figuita poi la partenza del 
MaLgrida per Setubal , reflò in fua vece , e 

con- 
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continuò fino alla fofpenfione de’ Gefuiti del Pa- 
triarcato di Lisbona , a fare 1’ accennate fpiri- 
tuali funzioni il Gefuita P. Diego da Camera , 
( de’ Conti da Ribeira , ) compagno prima , fic- 
come particolare veneratore, ed amico del Ma- 
lagrida. Ma ,ciò fuppollo , dovevano altresì can- 
cellarli da quello $. VI. le parole poco confi- 
derate, e niente veritiere fuo continuo , ed ajso - 
luto Direttore : attefochè al Malagrida era lue- 
ceduto il da Camera ; feguitando in apprefio a 
dare gli Efercizj menfuali del giorno di Ritiro 
per più di un anno, e mezzo ; e a dirigere la 
cofcienza della fu Marchefa D. Eleonora di Ta- 
vora •' dunque il Malagrida , quantunque avelie 
per qualche tempo diretta fpiritualmente detta 
Marchefa , non potea , fenza fallita manifella , 
chiamarli fuo afsoluto , e molto meno continuo 
Direttore : come di lui aflerifee la Sentenza d’ 
Inconlidenza nell’ anzidetto paragrafo VI. 

XXIII. Non lafcia inoltre di eHere molto of- 
fervabile , come, trattandoli la pretefa congiura 
in tutte le fette Cafe Gefuitichedi Lisbona, ve- 
ni fse finalmente flabilita non in una fola,com’ 
era naturale , ma in due ; nella Cafa cioè di S. 
Rocco , e nel Collegio di S. Antonio .* ed en- 
trando nel complotto tutti i Gefuiti , dimo- 
ranti in dette fette Cafe , vale a dire più di 
150., due ancora fidamente venifsero in mente, 
come le Cafe, per molìra, al Sig. di Carvaglio; 
Giovanni de Matos cioè, e Giovanni Alefsandro : 
e quello fecondo inabile onninaménte per vec- 
chiaia , e per infermità , come abbiam detto , 
per poter intervenire a sì fatti complotti ; mol- 
ti 2 to 


to più abitando collantemente , già da due an- 
ni, nella Cafa detta di S. Francesco Borgia . E' 
ben vero, che il mentovato P. Giovanni Alef- 
fandro ( bifogna dire tutto ) era venuto da 
Mozambique nel 1 754. fino a Lisbona in com- 
pagnia dell’ Eccellentils. Marchefe di l avora , 
Francefco di Affili , Ex Vice-Re dell’ India Por- 
togliele, e della Marchela D. Eleonora lua con- 
forti: : c non poteva faperfi coll’ ultima certezza , 
fe in dettò viaggio avefse ,0 no, trattato prema- 
turamente della congiura di Lisbona , che ave- 
va da formarli dopo quattro anni , con fuddetta 
Marchefa . Circa poi a quegli altri innominati, 
fconofciuti, e mafcherati alfaffini del fu Re D. 
Giufeppe I. quanto brutta figura effi facciano 
in quello paragrafo, e quanto deforme la fac- 
ciano fare allo fgraziato Autore del medefimo, 
non fa d’ uopo di annotazioni per oflervarlo . 
1 Gefaiti Giovanni de Matos , Giovanni le fs an- 
drò , ed altri? Come mai è credibile, che lcap- 
pato lia fimil tratto di penna in una Sentenza 
criminale del maffimo rilievo , e dell’ ultima con- 
fcguenza , da un Tribunale regolato , e compo- 
llo di tanti valentuomini legali , com’ era quel- 
lo d’Inconfidenza , nel tempo del Minillero del 
Sig. di Carvaglio ? Si fono potute rintracciare 
tante frivolezze inutili , c tante minuzie , fino 
a faperfi precifamente , e tramandarfi alla po- 
llerità con quello monumento della Carvaglia- 
na Giurifpi udenza fino i nomi de’ cavalli 1 Ser- 
ra , Guardamò'r , Pagliavà , e Coimbra , di cui , 
come pretende!! , fervidi il Duca di Aveiro ; e 
-preteriti furono in divcrfe imbofcate al grande 
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inrulto , e facrilego ; e il numero precifo , e la 
qualità individuale di rei di alto tradimento, e 
complici non meno , che di tentato Regicidio , 
cotanto alla rinfufa , e, per dire meglio , alla 
leggiera additanfi? ed altri ? Oltredichè , fe la 
Marchefa di Tavora , era già confederata con 
tutti i Gefuiti efiftenti in Lisbona , come affer- 
mafi nel citato §. V. della Sentenza , e confe- 
guentcmente coi PP. Giovanni Alefsandro , e 
Giovanni de Matos , efiftentivi nell’ indicata 
epoca ; come il confederarfi con detti due Ge- 
fuiti fu un effetto , e il danno quarto , prove- 
nientele dall’avere detta Marchela fatti in ap- 
prefso Efercizj fpirituali fotto la direzione di Ma- 
lagrida , come Ieggefi nel §. VI ? Era dunque 
( ecco replicata la Carvagliana contraddizione ) 
la Marchefa di Tavora confederata con tutti i 
Gefuiti efiftenti nelle fette Cafe di Lisbona , 
quando ancora con due di eflì non lo era in< 
fatti: vale a dire era , e non era confederata 
con tutti, nel tempo ftefso. 

XXIV. II fefto, ed ultimo danno indicatoin 
quefto §. come recato dalle direzioni del Mala- 
grida alla Marchefa di Tavora, a neffunoèftato, 
nè farà per elfere più nocevole , che al credito 
dello fmemo'riato fuo inventore, il noto Sig. di 
Carvaglio ; palefandolo dimoftrativamente per 
un folenne impoftore , temerario , td inconfe- 
guente . Seflo finalmente ( dice la Sentenza ) l ’ 
effierfi la medefima rea ( la Marchefa ) imme- 
diatamente ajjòciata con i perfidi , e facrilegi efie- 
cutori dell' efecrando infinito ; ridotto ad effetto 
nella notte de 3. Settembre dell' anno profifimo pafi- 

Q. 3 fiato ; 
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( 1758. ) e/fa ficffa contribuito di 

foia porzione 16. Lisbonine ; per porzione del pre- 
mio , che fu dato agli infami , e deteflabili moflri , 
c£<f in quell’ infaufiifftm* notte fpararono le f acrile. . 
gbe archi bufate , che cagionarono l’ enormifsime flra- 
giy che tutti deploriamo. Va beniflimo . Però, s’ 
io mal non m’ avvifo , fecondo quello contraddi- 
centefi Autore della Sentenza d’ Inconfidenza , 
la Marchefa di Tavora non fi affociò mai im- 
mediatamente con detti facrilegi efecutori ( cioè 
Antonio Alvares Ferreira , e Giufeppe Policarpo 
di Azevedo ) dell ’ efecrando infulto , ec. Imperciocché 
non fi affociò immediatamente con effi nè quan- 
to al tempo , nè quanto alla Perfona : dunque non 
fi afiociò mai. Non fi affociò mai immediatamen- 
te , io dico , quanto al tempo ; perchè dal n. 
o fia §. Vili. Cojla inoltre , ... che il primo de’ 
feguaci , che mifer amente fi precipitò nell’ infamia 
della congiura , fu il Marchefe di Afsfi di Tavo- 
ra , e [fendo flrafcinato a cadere nel medefimo preci- 
pizio dalle perfuafive della fuddetta March'efa ( D. 
Eleonora ) fua moglie , ec. Dunque la Marchefa 
D. Eleonora non fi affociò immediatamente , 
quanto al tempo , con i perfidi , e facrilegi ejectt- 
tori dell’ efecrando infulto , ec. ma col proprio 
Marito il Marchefe di Afsifi di Tavora : non 
effendo quelli i primi affociati , ma quello : fe- ^ 
condo la Sentenza , nel citato luogo. Non ancora 
fi afsociò immediatamente , quanto alla Perfona ; 
perchè dal §. XIII. Co fi a , che il feflo , e [etti - 
mo feguace , che Giufeppe Mafcaregnas , già Duca 
di Aveiro . . . affociò nella medefima ( congiura ) 
furono i rei Antonio Alvares Ferreira . . *e Giufep - 
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pe Policarpo di Azevedo . Dunque la Marchefa di 
Tavora in fatti , fecondo quella compilazione 
del fuo Procelfo, o fi a Sentenza del Tribunale 
d’ Inconfidenza , non fi afsociò con li detti per- 
fidi efeciitori immediatamente , quanto alla Perfo- 
na ; ma , al più, mediante il Duca di Aveiro. 

XXV. Una relazione per altro in caufa così 
interedante , e delicata , di Uefa , e combinata 
con sì brutte deformità , e ricalcitrantifi alfer- 
zioni non fembra in vero, nè per ombra , fat- 
tura di un Tribunale afTennato, e regolare; ma 
piuttofio parto della penna tanto feconda , quan- 
to infelice , del noftro Eroe ; fempre a fe ileflo 
coerente , anche nelle contraddizioni , Sebaflia- 
no Giufeppe di Carvaglio , e Mello . Se coll’ 
andare degli anni falterà in teda a qualcuno 
de’ fuoi partigiani , e divoti di fare il commen- 
tatore di quell’ impareggiabile riftretto della di 
lui confummata feienza legale , come già vi fu 
uno, che ne foftenne fulle derilioni del mede- 
fimo pubbliche teli nella celeberrima Univerfità 
di Coimbra,è defiderabile , che ci metta in buon 
lume, tra molti altri olTervabili tratti, la plau- 
fibile Antitefi, che Ieggefi nel §. XXIV. parlan- 
do, ( i Gefuiti ) e fcrivendo con tanta fuperbia 
temporale , e con tanta arroganza fpirituale : fpie- 
gandoci quello fpirituale , c quel temporale , e ’I 
contrappofto, dìe ne rifulta, cofa vogliono fi- 
gnificare? Intanto finiremo di deplorare i fune- 
ìli effetti del danno fello ; cagionati dalle dire- 
zioni fpirituali, e temporali del Malagrida , che 
tanto alla Marchefa di Tavora recarono pregiudi- 
cio, non fidamente nella cofcienza , ma nella boria 

Q. 4 an- 




Digitized by Googld 



^ CCXLVLII $ 

ancora: avendo effa ftejfa contribuito di fua por- 
zione J 6. Lisbonine , per porzione del premio , che 
fu dato agl’ infami , e deteftabili mojlri , ec. 

XXVI. Scorgefi qui di lancio quanto il fu 
Sig. di Carvaglio abbondava di volontà per if- 
creditare, e per avvilire in tutte le poffibili ma- 
niere T Eccellenti. Signora di Tavora , non che 
per rovinarla, e per perderla affatto; ma il ma- 
le fi era , che la memoria ad ogni piccolo paffo 
tradiva il mefchino. Io non vorrei perciò far- 
gli in quefìo luogo un fanguinofo ineforabil pro- 
ceffo , no: ma voglio foltanto far vedere , quan- 
to detto Autore aveva care, e famigliai lepre- 
dilette fue inverifimilitudini , ed incongruenze . 
Ambiziofo egli di renderfi Angolare , quafi che 
affettava la follìa di comparire chimerico ; ed af- 
fai fpeffo a fine di fpacciarfi per penetrante , e 
per indovino, non fi dava il minimo fcrupolo 
di far profeffione , anche folenne,di menzogne- 
ro. Quaranta ( a ) lisbonine , dice il Sig. di 
Garvaglio , nel §. XVII. della fua Sentenza, 
furono il premio dato dai confederati ai due 
Affaffini , che nella notte de’ 3. Settembre 
2758. fpararono le facrileghe archibugiate con- 
tro alla carrozza, che trafportava la MaeftàFe- 
delifs. del Re Giufeppe I. Di dette 40. Lisbonine 
16. sborsò la Marchefa di Tavora ( §. VI. )i2. 
il Marchefe di lei Marito: (§. Vili. ) il quale 
giunfe fino a confegnare al medefimo Duca ( di 
Aveiro ) 1 2. lisbonine , 0 fiano fumila , e 6 00. 

reis, 

( * ) Lisbonine di <j8oo. reis, o fiano reali, I’una; dette 
a Portogallo femplicemente Moedas de curo, monete d’oro: 
benché ri fiano molte altre di minore , e di maggiore valore- 
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reis , (a ) che gli toccarono di [uà quota , per la 
contribuzione di vilifsimo prezzo , che fu dato ai 
due Ajfafsini . Con 8. lisbonine concorfe il Con- 
te di Atoughìa D. Girolamo di Araìde , ( §. X.) 
Si prova , che avea contribuite 8. Lisbonine , per l' 
indegnifsimo premio da darfi agli rljfafsini , che 
avevano [parate le facrilegbe arcbibugiate , ec. 
Ora 16. Lisbonine con 12. e 8. fanno la fomma 
di 36. Lisbonine ; per 40. mancano folamente 
4. e detto rcfiduo mancante pel compito pa- 
gamento de’ due lopraccennati Aflaflìni deve per 
buoni conti diftribuirfi proporzionalmente per 
tutti i compagni congiurati ; eccettuati , cred’ 
io, i predetti due AfTaflìni; i quali doweano ef- 
fere pagati , e non pagare . Tutto rilevali fenza 
equivoco alcuno dal citato §. XVII. ove legge!!. 
Co/la inoltre , che dopo di ejfere fiata {labilità dai 
due mofiri , Giufeppe AJafcaregnas , e D. Eleonora 
di T avara , Capi di quefi' infame congiura , una 
fordidifsima colletta , alla quale ( notili bene ) 
contribuirono gli altri compagni f opra nominati ; 
( comprefi ancora i Gefuiti tutti di Lisbona 
col Malagrida , fe per compagni intende la Sen- 
tenza congiurati : ma forfè di altri non parla , 
che degli undici condannati, in vigore di detta 
Sentenza ) ad effetto di mettere injieme 1 ‘ infigni- 

fican- 


( a ) Reis non è moneta alcuna così detta; ma il plurale, 
o fia il numero del piò di quella parola Reai i la quale, par- 
landoli di monete , fecondo 1’ elìrinfeco fuo valore , corrifponde 
propriamente al danart de’ Romani , ovvero a mezzo quattri- 
no : nel numero del pili in lingua Portoghefe fa Reais ; e pqc 
accorciamento fi pronuncia Reis» 
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Jicante f omnia di igzmila reis , che furono dati per 
premio ai due barbari , e feroci AJfafsini Antonio 
Alvares Ferreira , e Giufeppe Policarpo . 

XXVII. Ciò fedelmente, e femplicemente ef- 
polto, a chi non moverà la bile, ovvero lo lìo- 
maco , un pallicelo così crudo , così indige(ìo,e 
così mal condito dal Sig. di Carvaglio ? Il 
Duca di Aveiro, Sig. di fuperbia tanto inflefsi. 
bile , come il noftro Autore della Sentenza ce l’ha 
dipinto nel $. III. abbatterli per V infignificante 
fomma di cento novanta due mila reis , cioè di 1 gl. 
feudi Romani, ( non contando quell’ avanzo , che 
ha la moneta Portoghefe fopra la Romana ; fe- 
condo il valore fuo intrinfeco ) a fare, e ad efi- 
gere dai fuppolti compagni una fordidif sima Coir 
letta? Ua Signore tanto facoltofo , e ricco, che, 
come la medefima Sentenza afferma nel $. V,. 
invidia pungentifsima eccitava nella Cafa Tavo- 
ra ? Invidia pungentifsima , che affliggeva , e mor- 
tificava la medefima Marchefa , vedendo la Cafa 
del fopraddetto reo ( il Duca ) efaltata fopra quel- 
la di Tavora in onori , e ricchezza . Un Signore 
tanto grandiofo, che per diporto fi giocava fre- 
quentemente, anche collo ftelfo Re Giufeppe I. 
delle centinaia , e centinaia di feudi alla volta ; 
e così liberale, e generofo , che Ipelfo arrivava 
( o folle ciò vanità , o grandezza di animo ) a com- 
parire prodigo : come , a cagion di efempio , al- 
lorché al mufico detto Giziello , per un mot- 
tetto , con cui andò per finezza adulatoria a 
celebrare l’ anniverfario della nafeita dell 1 Eccel. 
D. Martino Mafcaregnas , fuo Primogenito, in 
una fplendidilfima Accademia , diede in regalo 

con 
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con una tabacchiera d’oro brillantata , ed una 
canna d’india con pomo d’oro, un Pappagallo 
ancora dello (ledo metallo , con due grotti dia- 
manti, che gli fcintillavano negli occhj . Un Si- 
gnore , dico, di hmil tempra tralignare a tal 
fegno, fino a farli ad accattare , darei per dire, 
di ufcio in ufcio dai confederati compagni l’ad- 
ditata infignificante fomma ; ed a rifcuotere la 
pattuita fordidifsima colletta ? Dove c’ è qui la 
verifimilitudine , dove la congruenza ? anzi dove 
non c’ è la ripugnanza , e la favola ? 

XXVIII. All’ improporzione tanto aritmeti- 
ca, quanto geometrica della mentovata quota , 
aritmetica , perchè difuguale ; e geometrica * 
perchè non corrifpondente alle facoltà maggio- 
ri, e minori de’ confederati ; aggiungali ( quel 
che più rileva ) la difparità de’ gradi , e delle 
perfone: concorrendo inlieme , dirò così , coi 
lei Principi del fangue, cioè il Duca di Avci* 
ro , la Marcitela di Tavora , il Marito di effa , 
i due figli di entrambi, e’1 Contedi Atoughìa* 
un Biaggio Giufeppe Romeiro, Caporale della 
Compagnia del Marchefe giovane di Tavora, e 
fervitore attuale della di lui Cafa, come fpen- 
ditore . ( §. XIII; ) Un Emmanuele Alvares Fer- 
rerà, fratello del chiamato Attatiino Antonio 
Alvares Ferreira , Guarda robba, che fu del Duca 
di Aveiro, ($ 5 . XIII. e XIV.) ed un Giovanni 
Michele Lacchè del medefimo : ( §. XV. ) poiché 
con tutti quelli, dice la Sentenza, non folonon 
arroflirono tanti Magnati di accomunarli nella 
prctefa confederazione , ma nè il Duca di Avei- 
ro nominatamente vergognolli di ricevere da tali 

mani 
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mani la viliflima porzione della nTpettiva loro 
quota, e quale quota? Mancavano per la fom- 
ma di 40. lisbonine 4. fole ; avendo esborfare 
la Marchefa di Tavora 16. il Marchefc di lei ma- 
rito 1 2 . ed il Conte di Aioughìa 8. come ab* 
biamo noraro di fopra : e i confederati , che re- 
cavano a pagare ( non entrando i Gefuiti ; i 
di cui milioni riferbavanfi allora , com’ è da 
crcderfi , a d’ uopo affai maggiore ) erano 6 . , 
cioè a dire il Marchefe giovane Luigi Bernardo 
di Tavora , Giufeppe Maria di Tavora di lui 
fratello , il Duca di Aveiro rifcuotitore della 
colletta , ed i tre poco fa mentovati fervitori : 
a ciafcun de’ quali toccava da sborfare per giu* 
Co calcolo •(_ fecondo la noftra moneta romana, 
non contando l’imrinfeco eccello della Porto- 
ghefe fopra di effa , come reità notato ) non 
più , nè meno di feudi tre , e paoli due , o fia- 
no paoli 32. 

XXIX. Ed oh ! la bella rifpettabil fomma , 
per cui la fuperbia inflefsibile del Duca di A- 
veiro giunfe a tal fegno ad umiliarfi , e ad av- 
vilirli ! Io però punto non mi maraviglio , che 
il vertiginofo , . e vaneggiante Sig. di Car- 
vaglio fcrivelTe dentro del proprio Gabinet- 
to , in un trafporto violentiflimo di furore 
pazzo , ed infa no , racconti , e ftorielle tan- 
to inette , tanto (ciocche , e tanto incredi- 
bili : mi ftupifeo bensì , che vi fodero allora, 
e che vi liano anche adeffo uomini , che pre- 
gianff di alTennati , di logici, e di critici ; i qua- 
li di limili documenti li ferviffero, e li fervano 
tuttora , per perfuadere , e per autorizzare la le- 

git- 
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gittimità di quella Sentenza d’ Sconfidenza de’ 
iz. Gennajo 17 J9« Ragione chiedea , le ragio- 
ne avefle luogo in un Giudicio così irragione- 
vole, che al Duca di Aveiro, primo Capo del- 
la fuppofta lega, il più ricco di tutti gli Aflo- 
ciati, con l’entrata annuale di più di loomila 
feudi , o fiano zoomila crociati , e quello , che 
altro non credeva mancargli per colmo di gran- 
dezza , che il Trono di Portogallo , come leg- 
gefi nel §. III. toccare dovette 1 ’ intero sborfo 
dell’ injignificante fomma di 19Z. feudi Romani , 
o fiano cento novanta due mila reis Portoghefi j 
per lo contrario , e fecondo i conti del Sig. Se- 
haitiano di Carvaglio , al medefimo non pre- 
giudicò la mancia degli Attaflìni , che nell’ inji- 
gnificante bagattelluccia di 3Z. paoli. 

XXX. Manco male però , fe agl’ indicati cu- 
riofi errori del noftro Eccellentifs. Computifta 
fi reltringeflero 1’ arbitraria injignificante fomma 
di 40. Lisbonine, e lo fpartimento incongruen- 
tiflìmo di ette per li novi preteli congiurati . 
L’attùrdo per mio avvilo il più rimarchevole fi 
è il falfo fuppofto flabilito , e contraddetto inlìe- 
me , dalla Sentenza , che abbiamo per le mani, 
nella lillà, che ci prefenta degli undici fuoi con- 
dannati. Conciottìachè ella collantemente fup- 
pone , ed afferma in più luoghi, che gl’infami 
Attaflìni del Re Fedeliflimo furono folamente 
due ; Antonio Alvares Ferreira cioè ,e Giufeppe 
Policarpo di Azevedo: e parimente foftiene,che 
tutti gli undici congiurati montati a cavallo , 
armati , e (partiti in diverfe imbofeate , e di- 
pinti aguati, afpettarono la Maeltà del Re Fe- 
de- 
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deliflimo; pronto ciafcuno, e rifoluto, anzibra- 
mofo di effere il primo a fpararle contro , ad 
aflalirla , ed a facrificarla : in guifa , che fé i 
due nominati furono i primi , e i foli ad efe- 
guire la difperata comune rifoluzione , e l’inu- 
mano progetto , non fu già quello un efercizio 
di particolare commirtione addogata loro , come 
fuccede coi ficarj , ma un puro accidente , che 
il Re fece inciampare in quell’ aguato, ove erti 
erano portati , e non in altro : accidente rico- 
nofciuto, come tale, dall’Autore della Senten- 
za nel §. XVIII. benché, fecondo lui , accom- 
pagnato da un miracolo . Il Re ( vi fi dice ) 
farebbe rimaffo fagrificato nelle mani degli orribili 
mofiri , ( gli altri nove congiurati ) che fi ritro- 
vavano armati contro la di lui Augujlìffima , e pre- 
zàofiffima vita , in tante , e sì vicine imbofcate : 
Più Ichiettamente ancora fpiegafi nel $. IX. ove 
parlando del Marchefe giovane Luigi Bernardo 
di Tavora, dice collare, che fi ritrovò effettiva- 
mente nelle imbofcate , che in quella funeflifsima 
notte furono fatte cantra V Augujlifsima , e pre- 
ziofifsima vita di S . M. ad effetto , che ,fe la me- 
desima M. S. fi foffe liberata d‘ alcuna di effe , non 
poteffe fare a meno di perire nelle altre . E più 
fotto: fgridando ... alcuni de’ circo fanti ( non lì è 
potuto la pere, neppure a forza di tormenti, chi 
detti follerò ) gli Affafsini, che aveano fparate 
le facrileghe arcbibugiate ; perchè quefìe non avea- 
no prodotto tutto il fuo de te/labi le effetto ; e Iufin- 
gandofi altri , ( parimente incogniti ) che il me- 
de fimo abominevole delitto fi farebbe totalmente per- 
fezionato, fe la carrozza del Re foffe paffuta per 

quel 
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5«f/ /«ego , «»{ /’ afpettavano quelli , che facevano 
quefla barbara , e Sacrilega giattanza . Erano dun- 
que gli Aflaflini undici , ( ecco 1 ’ aflurdo ) e non 
due folamente. Aflaflino il Duca di Aveiro, Af- 
fanno il Marchefe di Tavora , Aflaflino il Conte 
di Atoughìa , ec. Condando ancora dalla Sen- 
tenza del Tribunale degli ordini Militari , pro- 
nunziata addì li. Gennajo 1759. che i detti rei 
( il Marchefe di Tavora cioè, ed il Conte di A- 
toughìa ) non folo fi trovarono nella congiura , e 
confederazione formata per commettere il detto fa - 
crilego infinito , ma che altresì fi trovarono prefenti 
allora quando quello fu commefso : per coadiuvarlo 
colla loro opera , e colle proprie perfine . Undici 
Aflaflini ho detto ; fecondo i Procefli , e la 
Sentenza del Sig. di Carvaglionel §. XVII. ove al- 
trettanti novera congiurati in aguato , attenden- 
do il tradito Monarca, per aflalirlo , e per fa- 
crificarlo .. . Undici cavalli , ed altri tanti erano 
j compagni del delitto : per commettere il quale 
tutti fi mifero in fella , fi appoflarono tutti divifi 
in diverfe partite , 0 imbofcate , ec. non ben ac- 
corgendomene , che, fecondo i medefimi Pro- 
cefli ., e la Sentenza medefima, non furono in 
realtà undici ( ecco la Carvagliana folita con- 
traddizione ) detti Aflaflini , ma dieci fola- 
mente : non eflendovifi ritrovata tra di efli 
la Marchefa di Tavora : delia quale fola non 
dicefi nella Sentenza d’ Inconfidenza , che com- 
parfa facefle nelle notturne imbofcate; ciòaffer- 
mandofi individualmente di ciafcuno degli altri 
dieci giuftiziati, e fuppofti Regicidi. E* ben ve- 
ro , che , a predare credenza alle affezioni del- 
la 


la mentovata Sentenza d’ Sconfidenza , mancan- 
do l’anzidetta Marchefa di Tavora nella trup- 
pa de’ prerefi congiurati, non vi mancò il ca- 
vallo apparecchiatole ; noverandoli nell’ efatta raf- 
fegna fatta prima dell’ efecuzione dell’ efecrando 
intuito nè più, ne meno di undici cavalli , come 
apparisce dal calcolo notato nel citato §. XVII. 
Fa d’uopo il credere, che a qualcuno de’ dieci 
cavalcanti individui toccaflfe nell’ infaufta fazio- 
ne della notte de’ 3. Settembre 1758. più di un 
cavallo; effendo quelli undici: forfè , acciocché, 
foccombendo per difgrazia nel fanguinofo cimen- 
to il primo , fottentrafse immediatamente , come 
di riferva, il fecondo. Sconcerti per altro sì ob- 
brobbriofi, e sì palpabili fono facili ad attribuirli 
alla tella confida; e fmemorata del fu Sig. di 
Carvaglio ; ma indegni altresì da imputarfi alla 
condotta favia , e regolata di un fupremo Regio 
Tribunale di Portogallo; col di cui rifpettabile 
nome vengono autorizzati . 

XXXI. Circa poi alla fuppofta fordidifsima 
colletta , fu per avventura elsa fatta ( ecco un 
altro afsurdo ) per premiare quelli , a cui roc- 
cafse l’ infelici tòma forte di macchiarfi i primi 
le mani nel Regio fangue, e di privare di vita 
il proprio Sovrano, o no? Se no, perchè furo- 
no premiati fpecialmente con detta colletta i 
due foprannominati Afsalfini ? e perchè ciò afse- 
rifee con tutta afseveranza la Sentenza in più 
luoghi? E fe veramente fu con sì fatta condi- 
zione ftipulato il fordidilìimo individuato pre- 
mio , perchè ( qui c’ è il nodo ) venne il me* 
defimo confegnato , io dimando , anticipata- 
mene 
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mente al Ferreira, ed al Policarpo ? prima ot- 
tenuto, e pofcia meritato, contra la natura, e 
la nozióne ftefsa del premio ? Io certamente 
non fingo. E' tefto efprefso della Sentenza nel 
§. Vili, ove legge!! . Giunfe ( il Marchefe di 
Tav. ) a confegnare al medefimo Duca (di Avei- 
ro) J 2 . Lisbonine , o fimo fumila, e 600. reis , 
che gli toccarono di fua quota , per la contribuzio- 
ne di vilifsimo prezzo , che fu dato ai due afsaf- 
fini apprefso nominati , ( e fiamo al punto ) pri- 
ma di commettere l' ecce f so de' 3. Settembre dell' 
anno profsimo pafsato . Cioè prima di fparare le 
due archibugiate nel giorno afsegnato del 1758. 
Avranno avuta forfè qualche rivelazione i fup- 
pofti congiurati , per mezzo di cui certi fofsero 
delle fanguinarie micidiali mani , ’tra le quali 
l’ agognata Regia vittima cadere dovea ? E fe mai 
l’incauto Principe caduto fofse, come era faci- 
le, in diverfa imbofcata tra le mani ex. g,-. del 
Marchete di Tavora , come fingefi , o del Con- 
te di Atoughìa, quali farebbero in tal cafo gli 
Afsaflini, ed i premiati? Chi fi acquifterebbe con 
sì infame titolo l’ infignificante fomma delle 40. 
Lisbonine ? Aveva efsa per avventura a ritrarfi di 
mano al Ferreira ed al Policarpo , per efsere 
confegnata agli altri due , o più , ai quali di 
ragione toccherebbe , fecondo i patti ? Agli ac- 
cennati vergognofi afsurdi aggiunge!! eziandio la 
contraddizione: imperciocché fe la Sentenza nel 
citato §. Vili, dice, che la contribuzione del vi- 
lifsimo prezzo fu dato ai due afsafsini , prima di 
commettere l' eccefso delle archibugiate de’ 3. Set- 
tembre 1758. la medefima Sentenza fa fede poca 
Il buon Raziocinio . R più 
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più avanti , cioè nel $. X. che detta contribu- 
zione non fu data a’ detti afsaflini prima dell’ 
eccefso commefso , ma dipoi . Si prova ( così 
Jeggefi nell’ indicato $. X. ) che a quefio fine a- 
veva contribuite ( il Conte di Atoughìa ) 8. lis- 
bonine per l’ indegni fsimo premio da darfi agli afs af- 
fini, che avevano ( non da fparare , ma ) fipa- 
rate le fiacr 'tlegbe archibugidte . Povero Autore 
della Sentenza d’Inconfìdenza de’ 12. Gennajo 
1759. in quali, e quanti imbrogli d’ incongruen- 
ze, d’ inverifimilitudini, di afsurdi , e .di con- 
traddizioni ti fei tu inviluppato ! Però ,‘ fin- 
giamo ancora, che ftipulata fofse la mancia più 
volte detta ; e verificata la condizione dai furri- 
feriti Ferreira , e Policarpo; di avere cioè assa- 
lito il Re FedeJiflìmo e di avere fparare con tra 
1 ’ Augufta fua Perfona le facrileghe arcbibugiate; 
che perciò? Allora le fuppofte 40. Lisbonine e- 
rano bensì dovute a’ detti congiurati Ferreira , 
e Policarpo ; non già perchè efli fofsero fiati i 
foli Afsaflini , come ognun vede , ma perchè fra 
tutti gli undici furono i più fortunati nel me- 
ritarli , a preferenza de’ compagni , la fordida 
promefsa, ed infignificante mercede. 

XXXII. Qui pare, ch’io dovefli ormai inco- 
minciare a piegare le vele ; avendo condotta la 
caufa di Malagrida a così buon porto; ed a ri- 
mettere altresì la fpada nel fodero , lafciando più 
che a fufficienza difefa l’intaccata di lui inno- 
cenza, e quali del tutto ricuperato l’onore tol- 
togli dal Sig. di Carvaglio; fe in fatti non ci 
reftafse ancora un piccolo Scoglio infidiatore 
da luperare, per la compita ficurezza della ten- 
ta- 


Digitized by Google 


r<> cclix & 

tata giullificazione; ed un colpo maedrodi van- 
faggio non fi richiedefse , per la totale fconfit- 
ta di detto fuo maggiore, e più capitale nemi- 
co. Dopo di aver quelli col (olito corredo del- 
le famigliati fue impollure , incongruenti , in- 
verifimili , afsurde , inconfeguenti , e non di ra- 
do contraddittorie , come ho dimollrato , mefsoci 
in villa la più brutta il povero Malagrida ; co- 
me fautore di fedizioli complotti, feduttore fa- 
crilego, congiurato ribelle, e per tutto ciò reo 
di lefa Maellà in primo grado ; quafi per com- 
pimento di tutte quante le prove fin qui addot- 
te nell’ arcilegalilfima fua Sentenza , in tedimo- 
nio irrefragabile ne chiama alla perfine parecchie 
lettere autografe dello llefso Comafco infelice , 
inviate da Setubal a Lisbona, e dirette imme- 
diatamente all* antica fua penitente la Marchefa 
di Tavora: ( e pur troppo è vero , che tutto 
il carteggio intervenuto fra la Marchefa fuddet- 
ta , e il Malagrida fu ritrovato nella danza del 
fecondo in Setubal , e negli fcrigni della prima 
in Lisbona ; e confegnato fedelmente dai rifpet- 
tivi Minidri , o fiano Dezembargadorei , al Se- 
gretario di dato Carvagliò) femiamo però cofa 
dicono , e cofa vogliono dire quede dal nodro 
Autore citate , e prodotte Malagridiane fcrittu- 
re. Cojìa inoltre ,( così il §. VII. della Sentenza ) 
che profeguendo la mcdtfima Marchefa quell ’ abomi- 
nevole piano ( della congiura ) . . . Servendofi per 
i/ìrumento di qnejla infernale opera non folo deli ’ 
opinione , che fingeva avere della fappofìa fanti td 
del f addetto Gabriele Malagrida , ma ancora delle 
lettere ,. ( ecco lo fcoglio ) che il medefimo fre- 
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quentemente le ficriveva , acciocché avejfie infirmato , 
? perfiuafi tutti i Juoi parenti , ( chi non fi ap- 
petterebbe in quello palio di Pentire malfime de* 
teftabili di tirannicidio , ed efortazioni alla ri- 
bellione contro del Re Fedelilfimo Giufeppe I. 
fuggente dal feduttore Malagrida alla congiu- 
rata Marchefa di Tavora? ) che foffero andati a 
fare gli Efercizj fpirituali a Set ubai , Collegio de' 
Cefuiti , fiotto la direzione di ejfiò Malagrida . Non' 
c' è altro . 

XXXIII. Se tutti i lettori della Sentenza d’ 
Inconfidenza de’ 12. Gennajo 175 9. avellerò il 
concetto degli Efercizj fpirituali di S. Ignazio , 
che il Sig. di Carvaglio , (tenditore di detta Sen- 
tenza , inoltrava di avere de’medefimi , ( a ) nef- 
fun vi farebbe certamente tra di elfi, che Tal- 
legato documento non riputale per autentica , 
e più che legale prova, onde convincere dimo- 
fìrativamente le fpacciate reità del Gefuita Scrit- 
tore delle accennate lettere •• Tanto eftefe , e re- 
condite erano le cognizioni di detto Sig. di Car- 
vaglio fu quello intereffantilfimo punto . La- 
diomercè però non erano gli uomini , nè fono 
ancora giunti a tal grado di demenza , che a- 

vef- 


( a ) Nell’ Editto condannatorio del Giudicio [ulta vera 
caufa del terremoto , ec Libretto comporto dal Malagrida , e 
flampato in Lisbona con tutte le licenze nel 1 75*. leggoniì a 
chiare note le feguenti Carvagliane elprelfioni . E' a tutti 
manife/U , che i Sopraddetti Efercix.} ( di S. Ignazio ) erano 
diretti a prevenire le cofcienre , ed a guadagnare alla Com- 
pagnia feguaci -, a fine di eccitare tumulti ne' popoli da t]Jì 
il tufi. ( Vita del Marchefc di Pombal tora. *,pag. 1S1O 
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veliero, o abbiano a ricevere con approvazione, 
( che ciò farebbe portento ) nè con indifferen- 
za, ( che ciò farebbe ftupidità ) ma neppure 
fenza difprezzo , e fenza indignazione , fentimen- 
ti cotanto Urani , e raccapriccianti , non dico 
un vero , e lineerò cattolico , ma un uomo pu- 
ramente ragionevole , e di buon fenfo . Laonde 
conviene conchiudere , che fe le lettere del Ma- 
lagrida alla Marchefa di Tavora dirette, altro 
non contenevano in foftanza fe non fe inviti 
per fare Efercizj fpirituali , ed efortazioni per 
indurre gli altri a farli ancor eflì ; refta fenza 
più {tritolato il frappofto infidiofo Carvagliano 
lcoglio. Poffibile ! che il Sig. di Carvaglio , o 
fia il fuo Tribunale d' Inconfidenza , ( che è lo 
fteffo ) altri argomenti, onde provare la prete- 
fa congiura del Malagrida non ritrovale , nè 
ritrovare potette negl’ intercettati di lui ferirti , 
fuorché cortei! , zelanti , e femplici inviti per 
fare gli Efercizj , in ogni tempo , e luogo frut- 
tuoGffimi , di S. Ignazio ? Quale indizio , e qual 
prova maggiore può egli defiderarfi a favore 
dell’innocenza del pretefo reo ? I prefagj della 
morte del Re Fed. nel Settembre 1758. inven- 
tati dal Sig. di Carvaglio fenza prova alcuna , 
ed attribuiti arbitrariamente ai Gefuiti in gene- 
rale, e nominatamente al Malagrida nel §. o 
fia n. XXVI. della Sentenza d’ Inconfidenza; 
ove leggefi: Ejfendofi perfino /piegati, ( i Gefui- 
ti ) che il mefe di Settembre p. p. farebbe fiato 
il termine dell ’ Augufiijfima , e preziofijfima vita 
( del Re Fedeliffimo ): Avendo Gabriele Ma~ 
lagrida in tuono di Profezia comunicato in feri - 
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ftis a diverfi perfine di quefia Corte ( di Lisbo- 
na ) i fudietti funefiiffimi pronoftici ; non hanno 
bifogno di eflere particolarmente confutati , c 
fmentiti ; e (fendo unicamente appoggiati all' au- 
torità, ed alla parola di detto Sig. di Carva- 
glio: cioè a dire alla calunnia , ed alla favola. 
Avrebbe forfè 1 * appaffionatiflimo galantuomo 
giullificata 1’ avanzata fua afserzione , ed appa- 
gata la comune curiofità , trafcrivendoci alme- 
no qualche fquarcio di dette pretefe lettere del 
Malagrida , coi neceflarj ricapiti della data dell' 
anno, mefe, e giorno, in cui furono fcritte , 
e delle Perfone , a cui furono dirette ; fe la 
fretta precipitofa , e la violentiflima intollerante 
fmania , con cui dentro del proprio gabinetto 
compilò egli folo folo il finto Procedo de’ fup- 
pofti rei, e ne diftefe la chiamata Sentenza d’ 
Inconfidenza, glielo avellerò infatti permefso. 

XXXIV. Quanto poi al promefso colpo di 
riferva s’appartiene, lo ftefso Sig. di Carvaglio 
fu quello , che fenza prevedere detto colpo , nè 
ripararlo di fort’ alcuna, a petto fcoperto da fe 
volle, quali a. beila polla , incontrarlo ; allorché 
ne’ paragrafi XVIII. XIX. e XX. della famofif- 
fima fua Sentenza li fece a defcrivere per mi- 
nuto tutti i lagrimevoli aneddoti di quell’ infau- 
(la, e tragica notte de* 3. Settembre) 1758. ed 
in vero quando per l’ impugnazione , e per lo 
fcredito di detta Sentenza d’ Inconfidenza , non 
che per la difefa , e per la giultificazione del 
Malagrida, e de’Confocj, come rei di Stato, 
quelle ragioni , fenza replica , da me allegate ; 
e quegli afsurdi, fenza iutterfugj , nè difcolpa 
« da 
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da me notati nel decorfo di quella Appendice, 
affatto affatto mancassero ; i foli foftanziali , q 
veramente moftruofi difetti , che negli accenna- 
ti tre paragrafi della Sentenza de’ 12 . Gennajo 
1759. racchiudonfi , farebbero più che futficieo- 
ti a fmafcherare la malizia, e la frode di detto 
Sig. di Carvaglio; ed a fare infieme la più con- 
vincente energica apologia sì contro alla di lui 
Sentenza fu cui ragiono , come a prò del Sup- 
porto reo, che in confronto della medefima pre- 
fentemente difendo . Conciofliacofachè efsendo 
gli avvenimenti di quella notte fgraziatiffuna il 
punto più efsenziale, a cui tutti gli altri fervi- 
re facevanfi nella relazione dell’ esecrando infin- 
to ; e che più di tutti Spiccare dovea in detta 
efpofizione legale, e criminale del Seguito fatto 
enormilfimo , Sembra, a vero dire, che nefsuno 
ancora con più trafcuraggine fu maneggiato 
dall* Autore, nè con più palpabili incongruenze, 
errori, e deformità. Come , fe pure qualche va-, 
na lufinga, e prefontuofa non mi Seduce , or. 
fono chiaramente per dimoftrare . 

XXXV. Ed in primo luogo quattro noveranfi 
ftrepitofi miracoli, come da Dio operati, nell’ 
indicata celeberrima notte de’ 3. Settembre 1758. 
fe vogliamo fede prertare al Sig. di Carvaglio, 
che , come tali , dopo maturi cfami , 1’ appro- 
vò , e per comune iftruzione , e confufione an- 
cora degl’increduli lafciò Scritti, nell’autentico 
Proceffo da efso lui fatto circa a’ detti ftraor- 
dinarj accidenti ; come primo Miniftro , e Segre- 
tario di Stato , che era allora , per gli affari 
del Regno . Nè recare deve maraviglia , chf 
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ficcome detto Miniftro nel formare dipoi il Pro- 
cefso , e la Sentenza del S. Officio , contro del 
Malagrida , fuppodo erefiarca , non dubitò di 
mefcolarfi incompetentemente nell’ ifpezione pro- 
pria del Tribunale d’ Inconfidenza ; così pari- 
mente nello (tendere prima il Procedo , e la 
Sentenza dell’ Inconfidenza contra lo Aedo Ma-, 
lagrida , prctefo congiurato , riguardo alcuno 
non avede nell’ intrometterfi , che fece troppo 
abufivamente , nell’ ifpezione ancor peculiare del 
Tribunale de’ Riti. Palefandofi di vantaggio con 
queda nuova parità , ed omogeneità di operare 
identico Autore dell’ uno , e dell’ altro Procel- 
fo; dell’ una, e dell’altra Sentenza : di quella 
cioè del facro Tribunale della Fede , e di quell’ 
altra eziandio del Tribunale profano dell'Incon- 
fidenza. Voglio dire, che trattando di miraco- 
li, e fu di edi decidendo la Sentenza d’ Incon. 
fidenza de’ il. Gennajo 1759. ,cofa tanto aliena 
dall* ifpezione di detto Tribunale di Lisbona , 
quanto propria di quello di Roma de’facri Ri- 
ti; una prova adai luminofa , e convincente ci ha 
fomminidrata , onde comprendere , non edere 
mai data fattura del mentovato Tribunale d’ 
Inconfidenza detta Sentenza, chiamata fua.'fic- 
come trattando di congiure , e di delitti , che 
diconfi di Stato, e fu di edi ancor decidendo 
il Procedo , e la Sentenza del S. Officio di 
Portogallo de’ 20. Settembre 1761., cofa tanto 
peculiare del Tribunale d’ Inconfidenza , quanto 
edranea, ed incompetente a quello della Fede; 
un argomento efficaciffimo ci ha prefentato, per 
accertarci , non edere l’ accennato Procedo , e 
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pronunziata Sentenza opera di detto Tribunale 
della Religione. Ma, di grazia. Tentiamo l’Au- 
tore medefimo nell’ interettanrlflimo racconto del 
feguito aflattinamento del Re Fedeliflìmo Giu- 
feppe I. e de’ quattro gran miracoli intervenu- 
tivi . 

XXXVI. Colia inoltre ( così il $. XVIII. del- 
la Sentenza ) che avendo S. M. voltata la fchie- 
na a detta ejlremità Settentrionale delle riferite 
cafe della Villa di mezzo , fubito immediatamente 
tifa dall’ arco , dove nel detto luogo fi trovava 
appoflato il fopr addetto Capo della congiura Giufep- 
pe Mafcaregnas , il quale effendo accompagnato dal 
fuo fervitore , e confidente Giovanni Michele , e di 
un altro de' rei , ( quali che un Tribunale, che 
colla maggiore efattezza efaminato avea , come 
fupporre devefi, ogni circoftanza, ancora mini- 
ma, di un affare della maflima importanza , i- 
gnorare potette chi era , e come chiamava!! 
quell’ altro de’ rei ) (parò contra il cocchiere Cu- 
fiodio da Co/ìa , che conduceva S. Maeflà , un pi- 
ftone , ( a ) o carabina , che non avendo prefo fuo- 
co , 


( a ) Il redo Portoghefe dice bum Eacamarte , oh Cara- 
bina ; cioè un Trombone , che oltre la palla principale può 
edere caricato a cartoccio con *o. e piò quarti , o pallette 
di più; ovvero una carabina , o fia piccolo febioppo ; che ol- 
tre la limitata carica di minuta munizione appena è capace 
di una, o al piò di due piccole palle. Ma non é flato , io 
dimanderei, fu di ciò efaminato, anche per mezzo de’ tor- 
menti più fpietati per ben due volte lo sfortunato Duca di 
Aveiro? E non fapeva egli qual’ arma aveva adoperata , fo 
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cff, ed effendo/ene accorto il /addetto cocchiere dal 
romore , che fece , e dalle fcintille , che sfavillaro- 
no , fi trovò obbligato , /enztf fero dire nulla a S . 
j|/. di ciò , che ave a veduto , p fentito , ad affret- 
tare i mali di tal forte , cAe poteffe. sfuggire 
le altre archibagiate , di cui ebbe timore , ( notinfi 
quefte parole ) avendo veduta quella , che eragli 
fiata /parata contro , r ci* non aveva prefo fuo- 
co , coll’ idea di ammazzarlo ; e lo sbaglio di quefi * 
archibugiata /parata contra il /addetto cocchiere fu 
il primo miracolo , col quale in quella funefiiffima 
notte la Divina Onnipotenza ajutò tutti quefii Re- 
gni ; mediante la prefervazionc della preziofiffima 
vita di S. M. : la quale farebbe fiato imponìbile , 
che /offe u/cita a falv amento , fé /offe caduto mor- 

L tO 


era un Trombone , ovvero un pìccolo fcbioppo ? O vogliam dire , 
che erano in quel tempo Anonimi , nel Vocabolario del Sig. 
di Carvaglio quelli due termini tanto fra fe differenti , Baca- 
mene , e Caravina ; T rombone , e piccolo fcbioppo ? La ve- 
rità fi è , che II fu Duca di Aveiro , come vedremo in ap- 
preffo, nè fparò Trombone , nè altr’ arma da fuoco nè fu 
detto articolo fu mai interrogato: piacque però moltiflìmo al 
Sig. di Carvaglio per l’intreccio della fua favola quella in- 
cereffante aggiunta; e, lenza punto penfarvi fopra » fcriffe libe- 
ramente Bacamarte , cioè Trombone : riflettendo però imme- 
diatamente, che la piccola, e delicata flatura del Duca di A- 
verio', e molto meno effendo a cavallo , non era atta a ma- 
neggiare detta arma affai pelante , e non poco pericolofa ; al- 
lora, quali correggere volendo , o moderare il già fcritto, fog- 
giunfe con eguafe inconfiderazione la difgiuntiva , o» Caravina, 
cioè ovvero piccolo fcbioppo . Quello è quanto verifimilmente 
può congetturarli per mio avvifo, fu di unacircoltanzacosi male 
accozzata dal fu Primo , e difpoiico Miniltro della Corte dt 
Portogallo > Carvaglio» in una Sentenza criminale del! ultima 
importanza, quale fu , e farà quella dell’ Inconfidenza de’**. 
Gcnua;o 175?. di cui ora ragioniamo. 
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to il detto cocchiere con quell' infame pijìonata ; 
anzi il Re farebbe rimaflo fagrificato nelle mani 
degli orribili moflri , che fi ritrovavano armati 
contra la di lui Augufiiffima , e preziofiffima vi- 
ta , in tante , e così vicine imbofcate . 

XXXVII. Co/ìa inoltre ( così il $. XIX. ) che 
per avere il fuddetto cocchiere accelerato il pajfo 
de’ muli , procurò di falvarfi dalle riferite archi- 
bugiate , che vide preparate contra di fe: ( qui il 
Sig. di Carvaglio dimenticoni , fecondo il fuo 
collume, di quello, che immediatamente avea 
fcritto nel paragrafo antecedente ; cioè , che il 
cocchiere ( Cuftodio da Coda ) dal romore , che 
fece , ( la carabina ) e dalle fcintille , che sfavil- 
larono , fi ritrovò obbligato ad affrettare i muli di 
tal forte , che effo poteffe sfuggire le altre archibu- 
giate , ( non che vide preparate contro di fe , 
ma ) di cui ebbe timore : avendo veduto quella , 
( e non altre ) che eragli fiata fparata contro , 
e che non aveva prefo fuoco , ec. E perciò (lègui- 
ta il §. XIX. ) non poterono i due ferociffimi efe- 
cutori Antonio Alvares Ferreira , e Giufeppe Poli- 
carpo , che fi trovavano accanto all' imboccatura 
del muro nuovo , che ivi ultimamente fu elevato , 
fparare con quella facilità , che pretendevano , le 
infami archibugiate fopra la fpalliera della carroz- 
za , che trafportava la M. S. ,nè prendere di mi- 
ra il luogo , fopra di cui volevano fparare : atte - 
foche profeguendo di galoppo la detta carrozza , 
fcaricarono , come poterono , contro alla fpalliera 
della medefima le due facrileghe , ed efecrande ar- 
chibugiate ; le quali , dopo di aver fatto nella me- 
defima carrozza , e negli abiti , de' quali era _ ve- 
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fitta ( che ftile nojofo ed Afiatico ) la M. S. 
fatte le firagi , e rovine , che co/lano dai medefimi 
Atti i ed apparirono dal corpo del delitto , pacaro- 
no poi a fare nell' Augufliffima , e Sacratiffima 
Perfona di S. M. le gravijfime , e pericolofijfime fe- 
rite , e dilacerazioni , che fecero dalle fpalle , e brac- 
cio diritto fino al gomito per la parte di fuori , e 
dalla parte di dentro del medefimo braccio ; ed ol- 
tre le dette ferite , e dilacerazioni , confarono una 
confiderabile perdita di carne , con grandi cavità , 
e differenti colpi ; fei de' quali giunfero ad offende- 
re il petto di S. M.iufcendo da tutti un gran nu- 
mero di grojja munizione . 

XXXVIII. Povero tradito Principe , trapaf- 
lato da banda a banda r dalie fpalle fino al 
petto con fei colpi ; luttuofi effetti delle due fa- 
crileghe , ed efecrande arcbibugiate ! non potendo 
agevolmente comprenderli , come , eflendogli 
fiate fparate dietro alle fpalle dette archibugia- 
te facrileghe , ed efecrande , l’abbiano potuto fe- 
rire, ed in fei parti differenti, nel petto; fenza 
averlo trapalato da una parte all* altra : fparan- 
dofi di dietro , e ferendolo davanti . Gran dif- 
grazia in vero! che garantita in un momento, 
e prefervata la vita di S. M. Fed. con infieme 
quella del fuO cocchiere, per mezzo di un mi- 
racolo, che impedì alla carabina del Duca di 
Aveiro il prendere fuoco; in un altro imme- 
diato momento reftafie efpofta detta preziofiffi- 
ma vita , e fenza riparo ; per un’ altra fpecie 
ancora di miracolo; che le leggi fembrò viola- 
re , e l’ordine della natura in guifa , che la 
caufa meffa dietro alle fpalle l’effetto fuo mi- 

ci- 
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ridiale producefle , non fi fa come , innanzi al 
petto . Avrebbe , cred’ io , il Sig. di Carvaglio 
fpiegato con qualche verifimjglianza queft’ofTer* 
vabiliflìmo fenomeno, fe dicefle , che rivoltan- 
dofi il Re Fedelifs. in quel punto fatale verfola 
fineltrina della fpalliera della carrozza , che lo 
trafportava , e dietro a cui fentiva fare del ro- 
more , T archibugiate fparate allora gli aveano in- 
felicemente colpito il lato dritto , il braccio , 
ed il petto infieme. Ma ciò ancora per detto 
Storico farebbe un ripiego mal accozzato , ed una 
fola del tutto puerile, e romatizefca: onde non 
è fattibile , che adottarla volefle nella teni- 
tura feria, ed autorevoliflìma di quello fuo pa- 
ragrafo XIX. il quale così profegue a dire . 

XXXIX. Da quejlo manifejlamente fi comprende 
da una parte la ferocia , con la quale la detta grò fi- 
fa munizione fu preferita alle palle ; poiché in tal 
forma veniva ad afsicurarfi con maggior certezza 
il funefiifsimo effetto di quel barbaro , ed e fecr an- 
dò in f ulto ; e dall'altra parte , che quefto fu il fe- 
condo decifivo miracolo operato dalla Divina Prov- 
videnza in quella infauflifsima notte , per comune 
beneficio di que/li Regni , e Domin) : attefochè non 
fi può comprendere , nè in verun modo fi può ri- 
durre ad eventualità del cafo , che nel piccolo fito 
di una carrozza entr afferò due fc uriche di groffa 
munizione , fparata con armi di quella natura , (a) 

fenza 


,f a ) Secondo le mire del Sig. di Carvaglio faceva mol- 
ti nimo al cafo Tuo, che le accennate due armi da fuoco fof- 
feio, fe non due cannoni da campagna , almeno due piftont } 
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y<nzui totalmente , ed affolut amente difiruggere le 
perfone , ( caricatura ) cA* y? trovavano nella 
medtfima carrozza . Il Sig. di Carvaglio è quel- 
lo , 

■' ■ ■ 1 . ■ 

• • • • 

o tromboni; capaci delle più eccedenti cariche a mitraglia ; 
acciocché vieppiù fpiccaffe allora il gran miracolo, in verun 
modo fatribile , dante la pura eventualità del calò ; com’ egli 
fpiegad . Ed infatti qual’ altra cola vogliono lignificare le nu- 
diate imponenti efpreiTìoni, che nel piccolo fico di una car- 
Toz-XJt entrajfero due / cariche di grojfa munizione , {parata 
con armi di quella natura} Dovendo anzi dirli, entrajfero due 
piccole , e deboli / cariche , fatte con due carabine ■ armi af- 
fai più leggiere degli fchioppi ; di canne più corte , e più lot- 
tili ; di cui nella caccia ordinaria non fuole farli ufo , che 
da’ giovanetti ; con minuta munizione , e foltanto contra pic- 
coli augelli. Cofia ...che altresì il detto Giufeppe Mafcare- 
gnat gli avea ordinato , ( ad Antonio Alvares Ferreira ) che 
comperale armi incognite ; le quàli il fopraddetto reo ^Antonio 
xAlvares non aveva comperate ; ejfendofi fervito col detto fuo 
cognato ( Giufeppe Policarpo ) di una carabina {ua , e di 
uri altra, che con dite pijìole avea domandate in prefitto ad 
un forefiiero ; ( più incognito delle armi bramate dal Duca; 
perchè non lì è potuto mai fapere chi folle , come chiama- 
vafi , nè dove abitalfe ) che quefie furono le armi , che i det- 
ti sintonia uilvarcs, e Giufeppe Policarpo avevano {parate • 
contra la carroxxa , che conduceva S. M. nella medefima 
funeflijima notte de’ j. Settembre dell' anno p-p-,( » 7 5 *• ) in 
cui fu commejfo l' in {ulto . ( Così legge!! nel 0. XIII- della 
Sentenza d’ Inconfidenza ) .Eifendo però aliai difficile il capire 
come due fcariche, fatte con armi di tale natura , potenero 
penetrare con impulfo fufficiente la relidenza del corame , e 
degli altri ben molti oppodi odacolf della fpalliera di un ca- 
lette corredato, e fornito a dovere , quale certamente era quel- 
lo del Sig. Pietro Teixeira, dentro cui girava la M. Fedeli ls- 
del fu £e D. Giufeppe nella notte de’j. Settembre *7J*-_* 
non è altresì agevole imprefa il perfuadere il Pubblico criti- 
co , e penfante , che dette due moderate fcariche di muni- 
zione, quantunque, al dire del Sig. di Carvaglio, grolla, ed 
a bella poda preferita alle palle, vigore confervaflero , dopo 
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lo , che in quello paragrafo medefirao ci afsi- 
cura , qualmente i due [crocidimi efecutori non 
poterono [parare con quella facilità , che pretende- 
vano , le infami archibugiate , ... nè prendere di 
mira il luogo, [opra di cui volevano [parare : at- 
tesoché, profegucndo di galoppo detta carrozza , ( co-* 
me fogliono camminare Tempre le carrozze in 
Lisbona; principalmente , fe conducono Signo- 
ri , e molto più il Re ) [caricarono , come pote- 
rono 


il primo sforzo contro alla fpalliera della mentovata carroz- 
za , o del calelTe , per fare le moltiplici dilacerazioni , feri- 
te, e gran cavità, nella maniera efagerata , ed iperbolica « 
efpofta dallo Storico Pombal nel f. XIX. della fua Sentenza, 
poco fa da me trafcritto , fotto il n. 37. di quell’ Appendice. 

Da un altro canto confando , effere le armi , di cui i due 
Mandatari del fu Duca di Aveiro fervi ronfi nell’ infelice in- 
contro della notte de’ j. Settembre 175*-, ( come vedrà di 
in apprefiò nell’ efpofizione del fatto ) due fchioppi , armi 
affai pii) proporzionate a fare le fognate ftragi dal Sig. di Car- 
vaglio descritteci , che le due fittizie carabine ; cagionare deve 
non ordinaria maraviglia , che detto compilatore del Procedo 
de’ giufiiziati Signori Portoglieli piuttoflo a carabine con fin- 
zione, e con inverilimilitudine , che a fchioppi con verità, e 
con proporzione, attribuire volefle i funefti effetti dei decan- 
tati facrilegi notturni fpari contro del Re Fedelifs. fe non 
vogliam dire, edere il favoleggiante fcrittore a tal fegno pre- 
dominato dallo fpirito della menzogna , che non folamente il 
falfo adottava , a preferenza del vero , allorché per 1 ’ altrui 
nocumento tornavagìi a conto , ma eziandio quando ne’ pro- 
pri Tuoi interedì ( come nel cafo, in cui fiamo ) non poco 
lo pregiudicava . Onde avvenne , che agli eifetti cagionati 
da' mentovati fpari , che furono contufìoni , e ferite di non 
gran momento, piacquegli dì chiamarle ( aumentando adai) 
dilacerazioni , e ferite gravarne , t ptricolofijjìme t alle cau- 
fe poi iflromenrali di detti effetti , che furono fchioppi > vol- 
le ( affai fminuendo ) dirla foltanto carabine • 
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tono contra la [pallierà della medefima . Ora , fe 
i muli del caleffe, o fia carrozza , correvano a 
fprone battuto , per ufanza di Portogallo , che 
così portava , e non per altro ; e le i due cac- 
ciatori non poterono fparare i preparati fchiop- 
petti , come pretendevano , nè prendere di mira 
il luogo, che deftinàvano berfagliare; che mi- 
racolo c’è {lato, che sbaglialTero il colpo, an- 
cora di due cannonate Sparando contra. la detta 
fpalliera della carrozza , lenza totalmente , ed 
acutamente di/ìruggere le perfone , che fi trova- 
vano nella medefima ? Non poteva ancor darli lenza 
neppure offenderle , nè toccarle? Ma finiamo 1’ 
incominciato Carvagliano paragrafo . Inferendofi 
da quello ( dal fopra riferito ) con evidenza chia- 
ra , che la fola mano onnipotente poteva aver for- 
za in un accidente sì funeflo per disviare le me- 
defime facrileghe archìbugiate , di maniera tale , 
( qui io richiamo tutta 1’ attenzione de’ miei 
leggitori ) che una fola offendere alla sfuggita la 
‘ parte efìeriore della detta [palla , e braccio ; e che 
V altra pajfajfe in mezzo , fra il medefimo braccio , 
ed il lato diritto del corpo , offendendo /’ efWemità\ 
fenza aver toccata parte alcuna principale del 
corpo . 

XL. Quanti miracoli , o Dio ! in quello folo 
decifivo portetyofiffimo miracolo ! Cofa ha da 
fare l’ ordinario accidente di una carabina , che 
fparata non prefe fuoco , a paragone del fatto , 
in verun modo imputabile all’ eventualità del ca- 
lo, cioè, dei due facrilegi fchioppetti , che ’l 
prefero? A llento polfono gli aggrefiori AlTaf- 
lini prendere malamente di mira il berfaglio , 
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che colpire bramavano ; e nondimeno è in vir- 
tù di un prodigio, fe totalmente , ed affolut amen- 
ti noi diftruggono . Gli (parano contro i due 
infami tiri dalla parte di dietro; e, ciò non o- 
ftante , Io ferifcono , ed affai malamente , d’ a- 
vanti . Fanno nell’ Augufiifs. e Sasratifs. Per fona 
di S. M. Fedelifs. gravifsime , e pericolofifsime 
ferite , e dilacerazioni ; e caufano una confiderabile 
perdita di carne , con grandi cavità , e differenti 
colpi ; e nel tempo medefimo la mano onnipoten- 
te fvia in guifa tale dette /acri leghe archibugiate , 
che una fola alla sfuggita offende la parte eflerio- 
re della fpalla , e del braccio ; e l’altra pafla in 
mezzo fra il medefimo braccio , ed il lato diritto 
del corpo , offendendone fuperficialmente foltanto 
l'ejìremità. Lacerano finalmente dette archibu- 
giate, infieme col rimanente del Iato , e del 
braccio diritto, il Regio petto ancora; non me- 
no , che in fei parti diverfe,e con fei differen- 
ti colpi: eppure, ( chi lo crederebbe ? ) tutto 
ciò effettuano , fenza avere toccata parte alcuna 
principale del Regio corpo. Quanti miracoli , io 
ripiglio , ovvero , per efclamare più giuffo, quan- 
ti paradoffi, quante inconfeguenze, quante con- 
traddizioni! Svia l’onnipotente mano le duefa- 
crileghe (chioppettate in maniera, che una fola 
leggiermente offende , e alla sfuggita il Monar- 
ca Fedelifs.; neffuna arrivando a toccare parte, 
che fofse principale del di lui corpo: e le feri- 
te, e dilacerazioni, ciò nulla oftante, fatte nell’ 
Augujìifs. Perfona di S. M. fono gravifsime , c 
pericolofifsime ? la perdita di carne con/iderevole? 
le cavità delle ferite grandi ? i colpi differenti ? 

Il buon Raziocinio . S fei 
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/« de’ quali nel petto ; ufcendo anche da quelli , 
perchè da tutti , wn gr*» numero di groffli muni- 
zione , e confeguentemente fatte anche nel pet- 
to le gran cavità? Sì; dice affettivamente il S/g. 
di Carvaglio nella fua Sentenza ; ma deve av- 
vertirfi , che le ferite , e le dilacerazioni perico- 
lojifsime furono tali , ma lenza pericolo ; gravif- 
f>me , ma alla leggiera ; le cavità grandi , • ma 
molto fuperficiali ; la munizione grofsa , ed in 
gran numero ; ma ridotta a pochi , e minuti 
granelli ; il petto in foftanza ferito , lacerato , 
(cavato ; ma , in quanto parte principale del 
corpo , non fedamente non offefo di fort’ alcuna , 
ma neppure toccato . Ed eccoti il bell' autenti- 
co pubblico tedimonio del fupremo Tribunale 
- dell’lnconfidenza di Portogallo, fulla di cui au- 
torità il fu buonifsimo ReGiufeppel. raggirato 
e (edotto dalle cabale di un Miniftro furbo , 
prepotente, e difumano, il fuo regio confenfo 
predò, e’1 fuo braccio allo feempio, ed all’ e- 
(ìerminio di tante vittime innocenti, fiore della 
fua Corte, ornamento, e gloria di tutta IaLu- 
fitana Monarchia : e fulla di cui fede ( infe- 
delifsima fede ) tanti Regolari , e fecolari indi- 
vidui , apoftati giurati della ragione, e del buon 
fenfo, acciecati dallo fpirito di partito , ed o- 
(linatamente attaccati ai conceputi , e mal nati 
pregiudicj, così sfacciate impodure,ed afferzio- 
ni del tutto incredibili, e contraddittorie anche 
in oggi sforzanfi di far valere; a fronte dell’e- 
videnza più chiara, e delie dimodrazioni incon- 
tradabili di tutto il contrario. 

XLI. Cefi a inoltre , < così il XX. ) che a 
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quello fecondo miracolo s‘ aggiunfe il terzo egua- 
le , o maggiore ancora , /xj/cAe in quella sì critica 
circojìanza ejfendofi Iddio fervito dell'eroico valore , 
e della coflantifsima ferenità , che zi dirutamente 
rifplendono tra le Regie , ed Jluguflifsime virtù, 
della M. S. . . . non folamente [offri adì a fu a Reale 
Perfona quell’ impenfate , e dolorofifsirns Jìragi , 
fenza proferire una parola , che poteffe chiamar fi 
doglianza , ma ponderando [ubilo , ... .che tutti i 
papi , eh' Ella farebbe , per avvicinaci al fuo Rea- 
le Palazzo , l’ avrebbero maggiormente allontanato 
dal chirurgo , . . . prefe fubito la prodigiofa rijolu- 
zione di far retrocedere la carrozza , per portar fi 
immediatamente . . . alla cafa del chirurgo maggiore 
del Regno , ( il primo chirurgo della Corte )... 
Ejfendo flato l' eroico filenzio di S. M. nel tempo 
dell' influito , e la [ua illuminata rifoluzione , con 
cui retrocedette , dopo quel feroce attentato fi punti) 
che coflituirono queflo terzo miracolo dell' Onnipotenza 
divina. Ogni altro, che incognito , e, per così 
dire, tra veti ito -giraffe per Lisbona a quell’ ora, 
( era l’una incirca , dopo la mezza notte ) fa- 
rebbe certamente lo ftelfo, che il noftro Auto- 
re dice aver fatto S. M. nelle medefime circo- 
ftanze coftituito e lo farebbe fenza miracolo 
alcuno; olfervando cioè un profondo filenzio , 
per non elfere feoperto, e riconolciuto, per quel 
che era realmente: e procurerebbe altresì (quel 
che gli reftava ) di andare a farli medicare le 
ferite ricevute , il più prelìo , che folTc poffibi- 
le ; riferbando a migliori congiunture gli affari 
di allora . Onde non fono perlùafo , che il Slg. 
di Carvaglio abbia in quello palio fatto grande 
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onore al proprio Sovrano ; le cui virtù per al- 
tro pretende efagerare fino all’ adulazione, fa- 
cendolo bifognevole di un miracolo, per far 
quello, che ogni qualunque farebbe naturalmen- 
te, e connaturalmente ancora fenza di .elio . 
Molto più elTendo il danno riportato così leg- 
giero, mercè il riferito fecondo miracolo, come 
refta defcritto nel fine del paragrafo immediato 
antecedente. Riflettafi inoltre, e di paffaggio , 
che 1’ attribuire in parte la miracolofa Cal- 
vezza del Re Fedelifs. all’eroico fuo filenzio , 
tra i frangenti del fofferto impenfato infulto 
delle fchioppettate , uno ftraordinario indizio ci 
fomminiftra, per prudentemente congetturare , 
che il Sig. di Carvaglio , cogli altri fofcrìventi 
la fua Sentenza, era di opinione , nell’atto di 
Fenderla, che gli Affatimi archibugieri fparate 
aveano le due fchioppettate, non fapendo, che 
dentro quella carrozza era S. M. Fede!: (e ciò 
fervire può di anticipata conferma di quello, che 
fono per dire tra poco , nella veridica narrazio- 
ne del decantato notturno infulto ) perchè fa- 
pendolo , che nuovo , o maggiore pericolo fo- 
vraftava allora il Monarca ,fe parlaffe ? ocome 
fcanfarlo egli potea tacendo ? Ma perchè detti 
Affaffmi erano nel tempo fleffo nemici , come 
vuol fupporfi , del medefimo Sovrano , correva 
evidente rifehio, fecondo il penfare del Sig. di 
Carvaglio, e de’ compagni , ladi lui vita, fe allo- 
ra in que’ critici momenti lo avellerò riconofciuto 
alla voce, ed alla parlata, per quel cheeffo era. 
Più chiaro; fuppongafi vero, che l’eroico filen- 
zio di S. M. Fedelifs. nel tempo del fofferto in- 
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fulto le abbia falvata la vita .'dunque detta MaelU 
non era riconofciuta , nel tempo , e nell’ atto 
fletto, in cui veniva così fieramente aflalita, ed 
infultata . Dunque , ripiglio , Ce v’ intervenne 
congiura, e vi furono congiurati, nè di quella, 
nè di quelli era la M. fletta ( allora ignota affatto, 
perchè miracolofamente taciturna ) t! deftinato o- 
diofo, c quelito bersaglio. 

XLII. Profegue il $. XX. e dice di più, che per 
avere così fatto la / addetta Maeftà fua (cioè ta- 
cere , e retrocedere ) evitò gli altri pericoli, dai 
quali non farebbe potuta fuggire , continuando a 
camminare per quella ftrada , d‘ onde era folitopaf - 
fare , allor quando fi ritirava al fua Palazzo ; 
(tutto ciò è finzione del Sig. di Carvagl io; per- 
chè il Re, nè ritornò in dietro, nè mutò lira- 
da, dopo l’accennate fchioppettate , come ve- 
dremo ) poiché in ejfa firada fi farebbe imbattuto 
nelle altre imbofeate degli altri malvagi compa- 
gni del delitto , rei di quefìo nefando , ed orribile 
infulto. ( Ecco in precitt termini , e lignificami, 
una conferma di quello, che retta ferino; vale à 
dire, che tutti gli undici pretefi congiurati era- 
no in fatti Attattini, e non i foli due, Ferrei- 


ra , e Policarpo . ) Stantecbè nella medefima fira- 
da l lavano eglino appoflat amente armati , per afpet - 
tare il detto Signore ; (il Re ) nel cafo , che ( con- 
forme Cuccette ) fi foffe falvato dalla crudeltà 
delle prime due di dette imbofeate . Laonde nuo- 
vamente ancora comprovafi la falfità della col- 
letta fordidifsima , fatta per radunare V infignifi . 
cante fomma , da darli in premio ai due caccia- 
tori Antonio Alvares , e Giufeppe Policarpo ; 
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quafi che foflero i foli deftinati mercenar; , e 
patuiti carnefici della M. S. quando dal tetto 
allegato apparifee , che tutti gli altri fuppofti 
compagni erano pronti , ed apparecchiati per 
fare le flette efecrande funzioni ; nella fuppofi- 
zione , che il Re per fua difgrazia andafle a ca- 
dere fra le loro fanguinarie mani . Ma fu di 
ciò già retta detto abbaftanza, a comune difin- 
ganno, ed iflruzione dei docili. 

XLIII. Circa al quarto , ed aneli’ etto evi- 
dente, miracolo, ritrovatt detto regiftrato nel 
§. XXII. dove Cojìa inoltre , che ancorché fodero 
mancate , come in [orni filanti cafi fogliono manca- 
re , V efnberanti prove /opra riferite , cìx in quefli 
Atti , per un altro evidente miracolo , verificano 
la turpe efijìenza di quefta orrenda congiura le col- 
pe di ciaf cuna de' rei confederati per l’efecuzione 
della medefima , ec. Ricordomi , che l’ Autore a- 
nonimo del libro intitolato Lettres a Monfieur 
Caraccioli , flampato con data di Parigi ebez Jean 
Vincent le Petit , avea predetto a più di uno fin 
dal 1776. che a tempo fuo farebbero de’ mira- 
coli : tra quali non occupa l’ ultimo luogo il 
nome famofiffimo del noftro Eroe, il fu Eccell. 
Marchefe di Pombal . N. 2 V. doni fon tems fera 
dei mirarle s ; l' immortel Carvalbo en fera aujfi ; 
& ainfi dei autres , à proportion dei fervices ren- 
diti a l’ Egli fe . Aggiungendovi: Et cei mirata- 
ci, M , ne fon point dei gracei gratuita , camme 
ceux dei autrei Saint i\ ih font indi fpenj abiti , 
necejfairei a priori , en forte , qu ih peuvent fé 
predire infailUblement . Nè punto , per mio av- 
vito, andò del tutto fall-ito l’azzardato pronofti- 
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co , riguardo al Sig. di Carvaglio : impercioc- 
ché e vivo , e morto fu detto Ex Minilìro fin- 
golariflìmo operatore di cofe rare , e fuori del 
naturale. Con la fama della feguita di lui mor- 
te addì 8. Maggio 1782. e dell’ onoratiffìmo 
ftrepitofo funerale celebratogli colla maflìma 
pompa dalla gratitudine dell’ Eccellenti. Conte 
di Arganìl , Vefcovo di Coimbra , fotto la di 
cui Diocefi trovali la Terra di PombaI , fparfe 
ancora furono nella Corte varie notizie, rac- 
contate, e credute fui ferio, di grazie operate 
da Dio , per l’ intercdfione del fuo fervo Car- 
vaglio : come io Hello ho letto in lettera di 
Lisbona, fcritta in dette circoftanze di tempo, 
da perfona Religiofa, ed autorevole, ad un fuo 
amico, e confidente, refidente in ^Italia.* ed ec- 
co i miracoli poftumi , ovvero dopo morte . 
Tra quelli poi, che operò detto fervo di Dio 
mentrechè vifle , chi potrà mettere in dubbio 
i quattro autenticati dal fupremo Tribunale d’ 
Inconfidenza , che or ora abbiamo finito di leg- 
gere ne' §§. XVIII. XIX. XX. e XXII. della 
Sentenza de’ 12. Gennajo 1 759? Ella è cofa inne- 
gabile , anzi è evidente , che tutti e quattro 
detti miracoli fopra narrati opere fono del Sig. 
di Carvaglio; creature, e fatture privativamen- 
te fue: come ho dimoftrato. Recare deve con- 
feguentemente ftupore, che un uomo a tal fe« 
gno portentofo fi faceffe così fovente a diman- 
dare , come per ifcherzo , ai fuoi famigliari , e 
domeftici , quali un miferedente , fe avevano 
mai veduto Dio , Angeli , e miracoli ? ( aned- 
doti già da me accennati nello feorfo Saggio 
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II. ) Retta lolamente a vederli , fé per quello 
fatuo di nuova ftampa conviene erigere qualche 
tempio ancora di nuova fabbrica ; le vero e , che 
non ri trova fi nel Pombal Chiefa a propofito 
per la di lui fpoglia ; non volendolo afloluta- 
mentein quella de’ Minori Riformati i Religiofi, 
che vi fono; nè in quella della Parocchia il Pa- 
roco coi Parocchiani. 

XLIV. Dall’ importuna individuale narrazio- 
ne de’ Tuoi miracoli patta il famigerato noftro 
Autore a defcriverci per minuto ne’ feguenti §$. 
quanto gli parve combinabile coll’ infeliciflimo 
raggiro dell’ideata cabala, e favolofa congiura. 
Siccome però per 1 * ordinario ( bifogna fargli 
giuftizia ) le menzogne hanno qualche fonda- 
mento , benché tenue , di verità , così appunto 
accadette al Sig. di Carvaglio nel comporre , e 
nell’ ordinare la teflitura di quella Sentenza , 
che dicefi del Tribunale d’ Sconfidenza ; fon- 
data anch’ ella in qualche fatto vero • La Sto- 
ria della Vita di così grande uomo, e maggior 
tiranno , che dopo la quarta Edizione va per le 
mani de’ curiofi , divifa prima in cinque tomi , 
ed ultimamente in quattro in 8. racconta bensì 
nel tomo II. lib. I. il tragico avvenimento della 
notte de’ 3. Settembre 1758., ove rimafe ferito 
il Re Fedelifs. Giufeppe I. Ma per quanto il 
lodevole Autore di detta Storia fiafi ingegnato, 
per darci un dettaglio precifo, e lineerò dell’ 
accaduto lagrimevole infortunio , non è mara- 
viglia, fe per mancanza di documenti i più pur- 
gati non abbia egli appieno foddisfatta la comu- 
ne afpettativa de’ lettori ; nè del tutto corrifpo- 
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ilo alle critiche indagazioni del Pubblico . Io 
per tanto, che con fondamento mi ilimo infor- 
matiflìmo fu di detto affare di Portogallo , à 
preferenza de’ corrifpondenti dello Storico del 
Pombal , credo mio dovere , e per 1* amore , che 
profeffo alla verità , e per la conferma lumino- 
fa, che ne deriva a quanto retta indicato in que- 
lla mia apologetica Appendice , in difefa del 
Malagrida , ed in confutazione efficace della 
Sentenza , che reo di. lefa Maeflà , e di alto 
tradimento lo dichiarò ; credo , dico , mio do- 
vere il fare palefi tutti quanti in riftretto i fa- 
nelli cali in detta notte accaduti alla Maellà 
del Re Fedelifs. Giufeppe I., al di lui compa- 
gno , e confidente Sig. Pietro Teixeira , ed al 
cavalcante, che tutti e due infieme conduceva 
in calelfe . 

XLV. Verificata la grave contefa di parole, fe- 
guita dentro la Reggia di Lisbona , tra il fu 
Duca di Aveiro D. Giufeppe Mafcaregnas , Mag- 
giordomo della Cafa del Re , e Prefidente del 
fupremo di lui Configlio , detto Dezjcmbargo do 
Paco, ed il Sig. Pietro Teixeira, confidente pri- 
vato dello fteflo Sovrano di Portogallo , il fu 
Re D. Giufeppe I. ; e non meno avverato emen- 
do lo Idegno allora conceputo dal Duca mede- 
fimo, e nota la minaccia di vendicarfi contro 
del favorito Teixeira ; arrivando tant’ oltre il 
bollore della di lui collera , fino a chiamarlo per 
difpetto, non Alcoviteiro , cioè Ruffiano , come 
legge!! nella vita del Pombal ; ma cabrao , 
vale a dire caprone , o fia becco , ec. tutto ciò, 
io vo dicendo, fuppofto , venendo a notizia di 
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detto Duca di Aveiro , che il 1 Teixeira pattava 
preflochè ogni notte per certo dato fito , den- 
tro di un luo calette da Città , non volle per- 
dere l’ opportuna occafione di far pentire dad- 
dovero detto Teixeira dell’ ardimento moftrato 
nella Reggia contro di etto , nella mentovata 
altercazione , ed afpra verbale contefa ; poco 
confacente , a vero dire , alla difparità delle 
Perfone, ed al rifpetto dovuto per tutti i tito- 
li alla dignità del Perfonaggio di un Duca , pa- 
rente del Re medefimo * A quello fine , fcelta 
a bella polla la notte de’ g. Settembre 1758. , 
dellinata per la partenza con tutta la propria 
famiglia da Lisbona per dzeitao , ov’era il Ca- 
lino di delizie del Duca , in tempo di villeggia- 
tura ; ufcì di cafa a cavallo prima della mezza 
notte; accompagnato dai due fervitori , Anto- 
nio Alvares Ferreira , e Giufeppe Policarpo di 
Azevedo ; de’ quali in campagna era folito di fer- 
virfi in qualità di fuoi cacciatori . Erano anche 
quelli a cavallo ; e ciafcuno col fuo fchioppo 
ordinario , carico di quella forta di munizione , 
che contro alle Pernici, ed altra fimile caccia- 
gione ufar fi fuole comunemente . Il Duca era 
difarmato ; come quello , che non andavi» a 
combattere ; e che riputava!! ballantementc ficu- 
ro colla guardia , che feco conduceva : ed an- 
cora per non dare fofpetto ai due fervitori del 
difegno, che in mente volgea allora ~ Arrivato 
che fu al dellinato luogo , cioè all’ arco detto 
del Calvario , ivi fermotti alquanto il Duca , 
fotto varj pretelli , coi due bravi ; fino a tanto, 
che fentì avvicinarli il calette del Teixeira ; il 
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quale correndo a quella volta frettolofo s’ in- 
camminava ; e torto riconofciutolo per quello , 
che era, ordinò ai cacciatori, che fenza efitare 
fparaflero contro alla fpalliera di quel calefle . 
I poveri fervitori , nulla fofpettando , che den- 
tro quel calefle, fenza fervitù, nè guardia , nè 
contraflegno alcuno indicante la perfona , che vi 
era dentro, vi fofle detto Sig. Pietro Teixeira, 
e molto meno il Re; fapendo d’altronde, che 
appena era pattato il terzo giorno del lutto in- 
timato d’ordine Sovrano a tutta la Corte, per 
la proflima feguita morte della Cattolica Regi- 
na D. Maria Barbara ,forelIa di S.M. Fedelifs., 
ubbidirono ciecamente al comando; e (pararono 
le due fchioppettate in mezzo alla fpalliera del 
calefle, che pattava: ( a ) ed immediatamente 


( a ) Due fono le principali gran difficoltà , che in quello 
palio della tragica dolente narrazione efpofta poflòno ecci- 
tarli dai Sigg. Critici . La prima , perchè i preteli dieci con- 
giurati , contra ogni buona ragione , ed in fommo fvan- 
t aggio de’ proprj loro intereffi, fi divifero in piccole partite, 
nell’ atto di afpettare in aguato il Monarca Fedelifs., che de- 
fiinavano opprimere ; dovendo anzi attenderlo , ed affalirlo 
uniti infieme: sì per farli l’un l’ altro coraggio nell’ardirif- 
iima efecuzione di uccidere a tradimento , ed a fangue freddo 
il proprio Sovrano ; sì per vieppiù afficurare il pericolofiffimo 
decretato colpo ; come ancora per garantirli vicendevolmente 
tutti i complici , facendo con tutti comune il reato fenza dif- 
ferenza, nè eccezione di fori’ alcuna : molto più entrandovi 
nel fuppofto complotto perfone di differenti gradi , e di con- 
dizione affai diverfa , capaci perciò di tradire i compagni , 
per guadagnarli fuor di pericolo una maggiore , e più ficùra ri- 
compenfa. Tutto ciò doveva prevedere fenza dubbio tra gli 
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diedero la briglia ai cavalli infieme col Duca 
Padrone ; facendo tutti e tre in profondo , e 
difufato filenzio ritorno al Palazzo , dove poco 
piu di un’ora prima erano partiti . 

XLVI. 


altri il fu Marchefe di Tavora France/co di JÌJJifi ; già con- 
dottiero fapientilfimo di eferciti , magnanimo conquiftatore di 
Piazze fortiffime , e di Provincie valle , e da per tutto glo- 
riofo trionfatore. La feconda difficoltà deriva dalla maniera, 
con cui la partita del fu Duca di Aveiro , affali in fatti det- 
to Monarca Fedeliflìmo, vale a dire fparandogli contro due 
fchioppettate dietro alla fpalliera del calefle , che lo conduce- 
va ; dovendo anzi aifalirlo d’ avanti , quando poteva farlo a 
fuo bell’agio, e fenza refiftenza , fermando i due muli ; ef- 
fendo il luogo quali difabitato , ed il povero forprefo caval- 
cante difarmato, e folo. Ma perchè commettere in un affare 
della maffima importanza, meditato, e difcuffò, al dire del- 
la Sentenza, in tante confulte, e lunghe fejjioni , e combina- 
to da tante, e sì quadre ielle, errori cotanto groffolani , e 
tnaflicci ? 

Io rifpondo alla prima difficoltà a nome del fu Sig. diCar- 
vaglio, ( Autore dell’ ideale divilione de’ congiurati in di- 
yprfe imbofcate, ficcome inventore della chimerica congiura ) 
che li ha finti divili, affine di rendere meno inverilìmile lo 
fcampo del Monarca ; e più credibile i prerefi miracoli della 
fua prefervazione in vita . Ed alla' feconda rifpondo a nome 
del fu Duca di Aveiro , che eflb fece affalire il calefle , che 
conduceva il Sig. Pietro Teixeira ( e per accidente impenfa- 
to fua Maelìà Fedelifs. ancora ) dalla banda di dietro , e non 
d’ avanti, perché, fe , fermando i muli, com’ eragli faciliffi- 
mo di fare, faceffe fparare i due fervitori da detta parte an- 
teriore, la prima cofa , che farebbe il cavalcante , allora quel- 
la farebbe di gridare fubiro : Vi è il Sig. Pietro T eixeira , 
o piuttollo vi è *1 Re : ed a quelle voci atterriti i fervitori, 
affatto ignoranti , che vi lì rirrovaffero dette perfone , da lo- 
ro proporzionalmente rifpertate , andrebbe fenz’ altro a vuo- 
to il meditato fuo difegno in quella notturna iotraprefa . 
Soggiungendo inoltre, che non pretendendo altro , che mo« 
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XLVI. Il Re fentendofi ferito , benché non 
gravemente , nella parte citeriore del braccio di- 
ritto , dall’ omero inclufivamente fin quafi al go- 
mito, per avere le due fchioppettate , fbucan- 
do il calefse preffochè nello ftefìo fito , nel mez- 
zo della fpalliera , tra il Monarca , ed il Tei- 
xeira, urtato di fuga, e come di rafpone , detta 
parte citeriore del braccio della M. S.; ed ac- 
corgendofi nel tempo medefimo , che non meno 
al Teixeira erano toccati alcuni colpi nella fpal- 
la finiltra; e più di tutti al cavalcante , nella 
fpalla , e braccio diritto , ov’ erano andati ad 
impiegarli direttamente, e con più gravi effetti 
l’anzidetti due tiri di fchioppo ; prefo configlio 
dalle circoltanze del luogo , in cui ritrovavanfi, 
cioè filila Itrada, ove non molto lontano abi- 
tava il primo Chirurgo della Corte Antonio 
Suarez , predo al macello della Giuncheira ; e 
dal tempo , cioè un’ ora , o poco più , dopo la 
mezza notte, comandò, che verfo la cafa di 

det- 


ftrare al Sig. Pietro Teixeira la facilità , con cui poteva 
mafifacrarlo a man falva , quando in fatti ciò efficacemente 
vokfTe fare v erafi contentato foltanto con fargli fparare alle 
fpalle , ed all’ azzardo , le note due fchioppettate ; fenza pal- 
le per ciò, e con la fola ordinaria , e comune munizione . 
Or fe quelle mature riflelfioni futterfugj fono ftudiati , e meri 
sforzi d’ingegno , a fine di contraddire la Sentenza d’Incon- 
fidenza , e difendere cosi i pretefi congiurati coi Gefuiti in- 
ficine ; oppure dirli devono naturali deduzioni della verità 
del fatto, fecondo le circoftanze medefime addotte, ed auto- 
rizzate dalla Sentenza de’»». Gennajo 1 7 ? 5. , e conformemen- 
te alle leggi di un giudo , e lodo raziocinio , lafcio deci- 
derlo a chi fa , e vuole . 
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detto Chirurgo maggiore fi affrettato il caleto . 
Arrivatavi che fu dentro di pochi minuti la 
M. S.,e fmontata con infieme il Teixeira, Tali 
con efio francamente le fcale ; e prefentandofi 
all’ improvvifo in quello fiato , ed a quell’ ora 
alla forprefa del pari , ed a tale fpettacolo ol- 
tre ogni credere sbigottita famiglia , e facendo 
di più animo all* addolora tifiimo Chirurgo , lo 
richiefe coraggioso, e con (ignorile difinvoltura 
di etore , fecondo il bifogno , prontamente me- 
dicato . Furono allora difpofti in mezzo alla 
ftanza parecchi materafii,con diverfi cufcini So- 
pra, fu cui diftefo , e convenevolmente adagiato 
il Monarca, non prima volle egli lafciarfi ri- 
conoscere le ferite , che venito Sollecitamente 
chiamato un qualche Sacerdote approvato , per 
confefsarfi con efso. A quefto fine ingiunfecon 
eguale prontezza di Spirito al Teixeira , che por- 
tandoli immantinente dall’ Eccellenti. Marche- 
se di Angegia, oggidì fopraintendente della Re- 
gina Fedelifs. al Regio fuo Teforo , e che di- 
morava non lungi in un fuo Cafino , nel fito 
detto il Forte della Stella , Io facefse venire a 
fuo nome ; e Subito andaise detto Teixeira col 
povero cavalcante a farfi medicare anch’ efli le 
rilevate contufioni, e ferite. Efeguì il comando 
il Teixeira ; e chiamato in difparte fuori del 
Calino detto Eccellenti. Marchefe, ( che era 
già in procinto di coricarli ) per mezzo di un 
fuo cameriere, detto Filippo , gli comunicò il 
grande affare, e gl’ intimò 1’ ordine di andare 
prontamente dal-Re. Il Marchefe , Senza frap- 
porre indugio, veftito com’ era in abito da ca- 
mera , 
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mera , e prendendo feco due fiafchetti di agoa 
ardente , come dicono i Portoghefi , o fia di 
fpirito di vino; con efli partì di volo , fo!o,fo- 
letto. Per mezzo di lui venne fubito chiamato 
un Prete del vicinato, abitante accanto alla ca- 
fa di Paolo Giorgio; foggetto afsai noto allora 
in quella contrada ; col quale il Re efsendofi 
confessato , fi procedette immediatamente alla 
cura . Dalle ferite non potette il Suarcz fare 
cattivo pronoftico, fe non fe nel cafo , che la 
munizione degli fchioppi fofse avvelenata , ( quel 
che nè pure ìòfpettavafi . ) Onde, fatta la con- 
venevole medicatura, e fafciato a dovere il Re- 
gio braccio, tutto in breve fu all’ ordine, per 
potere far ritorno alla Reggia. 

XLVII. Erano allora fonate le tre dopo mez- 
za notte, e mancava il cavalcante , [rimafto col- 
le dovute precauzioni in cafa di un bravo chirur- 
go , fratello del Medico detto Santignos , dimorante 
anch’efso infieme col fratello nel mentovato For- 
te , detto della Stella ; affine di rimanervi fotto 
la di lui affiftenza, fino a guarigione perfetta. 
( Ivi fu ancora medicato provvifionalmente il 
Teixeira , mille volte ringraziando S. Antonio 
di Padova fuo liberatore, come ei credeva , e la 
di cui Immagine di legno in piccolo feco por- 
tava allora . ) Quefta mancanza però del caval- 
cante venne nobilmente fupplita , ficcome era 
di notte tempo , dall’ Eccellentifs. Marchefe di 
Angegia: il quale ritornato, dopo la cura diS. 
M. al proprio Palazzo, e veftitofi in abito da 
Corte ricondufse il Monarca alla Regia fua re- 
fidenza; accompagnando il Teixeira dentro il 
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calefse la M. S. Già detto Sovrano fi era di- 
chiarato , di efsere fua volontà , che il mento- 
vato Eccellentifs. Marchefe di Angegia l’ afliftef- 
fe per tutto il tempo , che foflfe per durare la 
cura delle ricevute ferite; e che a quello fine 
conveniva , che detto Marchefe entrgfse fubito 
In detto giorno 4. Settembre , ad efercitare fuor 
d’ordine le regolate funzioni di Ciamberlano , 
( quel chea Portogallo fi dice efsere, ovvero en- 
trare, di fettimana ) e per ciò fu d’uopo an- 
cora , che fua Eccellenza fi vellifse , come ho 
detto , in abito da Corte , con cappa , e fpada; 
ed in tale foggia riconducefse , come vetturino, 
al Reale Palazzo il proprio Monarca . 

XLVIII. Mentre le cofe così pafsavano ri- 
guardo all’ Augufta Perfona del Regnante di 
Portogallo, dopo la tragica fcena delle fchiop- 
pettate ; il Duca di Aveiro al proprio Albergo 
follecitamente ritornato , appena efeguita l’[in- 
fauftilfima imprefa , forfè godeva dentro del 
fuo cuore della mifera foddisfazione di un’ in- 
certa vendetta , efeguita contro del fuo nemico 
Teixeira; troppo ingannevolmente lufingandofi, 
che detto misfatto, qualunque fofse la riufcita 
delle due fchioppettate , giammai farebbe per 
venire fcoperto , nè ridondare in pregiudicio del 
proprio fuo Autore . Non avea in fatti detto 
Duca comunicato a chi fi fia il concepito fuo, 
ed afsai male concertato difegno : nè era da 
temerfi prudentemente , che i due cacciatori , 
mandatari del tentato afsaflìnio , non fofsero 
per ofservare fu di efso il più fcrupolofo , ed 
inviolabil filcnzio . Ma per mala forte, anzi 
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per fortuna difgrazia , eravi dentro il cortile del 
Palazzo del Duca un giovane, calzolaio di pro- 
feflìone , trattenendofi a quell’ora inoflervata 
in geniali dialoghi con una ferva di detto Ec- 
cellenti. Magnate, che pretendeva fpofa,ecoti 
cui per tale fine appattionatamente amoreggiava 
da qualche tempo. Quelli al fentire il calpelUo 
vicino de’ tre cavalli , che frettolofi entravano 
nel mentovato cortile , appiattatoci in difparte , 
finché detti pattarono , curiofo dimandò, chi e- 
rano i tre montati ; e rifa pendolo dalla ferva 
fua confidente, fenza più trattenerfi , dato un 
addio all’amante, licenzioflì per allora, e par- 
tirtene: per eflere pofcia, come fu , teftimonio 
fatale contro dello {graziato Duca di Aveiro > 
e de’ due di lui compagni; allorché vennero fat- 
te perquifizioni , e difamine efattiflime , d’ ordi- 
ne del Segretario di Stato il Sig. di Carvaglio , 
fui noto fatto delle feguite fchioppettate nell’ in- 
dicata notte de’ 3. Settembre 1758. Avrei volu- 
to appagare di vantaggio , ed appieno la natu- 
rale , e forfè anche fmaniofa curiofità de’ miei 
leggitori, collo fvelare in quello luogo agli oc- 
chi del pubblico il come , ed il perchè fui pre- 
cifo fondamento poco fa da me efpofto il pia- 
no formo® dal Primo Miniftro Carvaglio della 
feguita violentiflìma opprettione delle dieci vit- 
time, al di lui furore in appretto fagrificate. II 
perchè il fu Duca di Aveiro fu a bella polla 1 * 
ultimo degl’ infelici compagni arredato , ed il 
primo interrogato giudicialmente. Come il me- 
defimo, per ifchivare la minacciatagli crudele 
tortura, tutti i già carcerati da Carvaglio com- 
11 buon Raziocinio . T pii- 
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plici dichiarò delle leguite notturne fchioppetta- 
te . Come riavutoli pofcia il roefchino dallo 
sbigottimento fofferto , e fommamente vergo- 
gnandoli dell’indegna obbrobriofa viltà in detta 
forprefa da fe commefla, la pallata Tua falfa con- 
feiììone generofamente ritrattò ; prima in fegre- 
to appiedo il Confeffore del Re Fedelifs. fatto 
per tal fine chiamare ; e pofcia anche giudicial- 
mente avanti i fuoi Fifcali: foftenendo per tale 
motivo collantemente replicata tortura . Come 
finalmente procurò di rimediare, nella maniera, 
che fola refiavagli , il commello fallo, fcongiu- 
rando il M. R. P. Fr. Giufeppe di S. Cateri- 
na, Religiofo Carmelitano Scalzo, con cuicon- 
felfolTi egli, e fi difpofe all’ ultimo fupplicio , 
acciocché nelle potàbili maniere facelfe a quanti 
mai potelfe palefe detta fua Confelfione ritratta- 
tiva : fcongiuri , e protefie dallo lleflò Duca repli- 
cate a calde lagrime avanti il Santilfimo Viatico, 
portatogli da detto fuo Confeffore , ed alla prefen- 
zadi due altri foggetti , che con due torcie l’ ac- 
compagnavano . Tutto ciò, e più ancora io fve- 
lato avrei per minuto , con infieme i rapporti fuoi 
più effenziali , fe la delicatezza , e l’ ampiezza dell’ 
argomento non richiedeffero in fatti circoftanze 
meno fcabrofe, e più favorevoli congiunture/ 
quali non fono per anche le prefenti . 

XLIX. Ond’ è , che , fenza più aggiungere alla 
fopraccennata femplice veridica narrazione di un 
avvenimento cotanto ftrepitofo , e celebre in tutta 
l’Europa , e, mediami le funeftiflìme fue confe- 
guenze, anche nel mondo tutto , agevole cofa 
ella è al giudicicfo lettore lo feoprire , come da 
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un giufto punto di villa , nello fcenario della 
Sentenza d’ Sconfidenza , tutte quante 1’ ingan- 
nevoli apparenze, di cui , oltre ogni mifura , 
lo corredò la profpettiva dell’ arditismo intra- 
prendente inventore , il fu Sig. di Carvaglio . 
Melfe infatti da vicino, e folto l’occhio, tefti- 
monio verace, e indagatore fincero , dette om- 
bre fallaciffime , oh come fvanifeono ad un trat- % 
to quelle brutte, ed orribili larve di complotti, 
di adunanze , di congiure , d’ imbofeate , e di a- 
guati ; di uomini , e di donne ; di armi , e di 
armati. Come fito mutano, e figura; come po- 
co , o niente, combina colla realtà l’apparen- 
za ; come undici riduconfi a tre foli ; ed un 
Regicidio decretato all’ azzardato pericolo , al più, 
di un femplice omicidio: e quello ancora, non 
di qualche gran Perfonaggio, ma di un fogget- 
to puramente fuppolto, nè mai veduto dai due 
ciecamente ubbidienti fervitori dentro la cafsa 
di quel calefse; individuo finalmente ignoto, c 
fenza carattere. 

L. Se il Sig. Pietro Teixeira, e’1 cavalcante 
Cuftodio da Colla,/ fe pure così chiamava!! ) 
che tanta parte ebbero nelle tragiche vicende 
dell’ indicata notte, vivono ancora, ficcome vi- 
ve , la dio mercè , 1’ Eccellenti. Marchefe di 
Angcgia, che di molte ne fu tellimonio , tutti 
e tre far pofsono certa fede , che io punto non 
ho alterata la circollanziata relazione dell’ ac- 
caduto fatto : il quale in aria di congiura fa- 
crilega , e di alto tradimento contro del proprio 
legittimo Sovrano ,leggefi deferitto , e tra mille 
vergognofe finzioni sfigurato, nella Sentenza del 
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Sig. di Carvaglio, detta del Tribunale d’ Incon- 
fidenza de' 12. Gennajo 1759. Si fa coll’ ultima 
certezza , che 1* Eccellentifs. D. Girolamo dt 
Ataide , Conte di Atoughìa , uno de’ fuppofti 
congiurati , e che fingefi nel §. X. della Semen- 
za di lui condannatoria a cavallo , ed armato 
in una delle ideali imbofcate , attendendovi il 
Re Fedelifs. per afsaflinarlo ; forprefo da fieri 
dolori colici Tela paisò tutto il giorno medefimo 
3. Settembre J758. tra crudeli (palimi , affiftito 
da’ Medici: durando 1’ affannofo infulto anche 
per tutta l’entrante notte, in cui furono tirate 
le due note fchiopettate , in guifa che conven- 
ne all’ Eccellentifs. D. Marianna di Tavora , di 
lui Conforte, anche oggidì vivente, il fargli la 
veglia , fenza mai chiuder occhj con inficme 1* 
agitatiffima famiglia , nè pure per un fol mo- 
mento . Si fa, che il giovane Giufeppe Maria 
di Tavora , figliuolo del Marchefe Francefco di 
Affili , tutta l’anzidetta notte 3. Settembre 1758. 
fi trattenne 8. miglia lontano da Lisbona , pref- 
fo ad una Terra detta Sacavém . Aneddoto , 
che mofsa dal pericolo del luo diletto , a cofto 
anche della propria infamia , andò ad ifvelarc 
al Sig. di Carvaglio, ed ai Giudici del Tribu- 
nale d’ Inconfidenza , un’ infelice amabile figliuo- 
la ; ( ma non mal riputata ) affermando con 
fuo giuramento, ed allegando la fede ancora 
di altri teftimonj, che quell' innocente Signore 
erafi con efso lei trattenuto fempre , durante 
tutta la notte delle fatali fchioppettate ; non 
redimendoli alla Corte, chea giorno ben chia- 
ro addì 4. di detto Mcfe di Settembre dell’ an- 
no 
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no allegato * Eppure ? eppure , ciò nulla ottan- 
te , noi lo vedemo fentenziato , ed oppreflo a 
nome del Tribunale d’ Sconfidenza , come con- 
giurato Adattino , e quarto de’ fegitaci : colman- 
do dalla Sentenza, che il condannò, §.XI. Che 
fi trovò nelle infidiofe , e [seri leghe imhofcate , che 
nella detta mfaujlijfima notte de’ 3. Settembre.... 
furono fatte contro alla preziofifiima vita del mede~ 
fimo Re : che nella fleffa forma era intervenuto con 
gli altri focj del delitto nel conciliabolo , che ave- 
vano tenuto nella meiefima notte , dopo V efecuzione 
del medefimo ; allora quando fi etano radunati nel 
fitto , che rimane dalla parte di tramontana del 
giardino del Duca di Aveiro , accanto al tavolato, 
che ferve per le di lui fabbriche , ec. 

LI. Si fa ; e fi fa , anche per autentico te- 
ftimonio dell’ attuale Regnante Fedelifs. nel fuo 
Decreto del 1. Luglio 1780., che tutte le im- 
putate gravittime colpe all’Eccellentifs. Contef- 
ia di Atoughìa nel $. X. della Sentenza d’ In- 
confidenza non fono , neppure per ombra , quel- 
lo, che il Sig. di Carvaglio coi colleghi del 
fuo Tribunale ivi dice con tutta atteverazione 
collare . Dimoftrandofi anzi in confronto di 
detto §. X. pienamente tutto l’ oppotto ; cioè a 
dire l’ innocenza illibata di detta eccelfa , e vir- 
tuofa Dama . Ejfendofi pienamente dimofìrato in- 
nanzi a Me , ( così la Regina Fedelifs. nel ci- 
tato fuo Decreto ) che la vedova Contejfa di A- 
tougbìa è ajfolutamente innocente ; e fenza neppure 
ombra di colpa , riguardo al fatto , ( della pretefa 
congiura , ec. ) di cui fi trattò nel Tribunale dì 
Inconfidenza , dove non fi è trovata prova alcuna 
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di delitto ; e neppure indizj ; fi imo bene di fare 
una tale dichiarazione . Vadano ora i difperati 
partigiani del fu Marchefe di PombaI , nemici 
giurati del Malagrida, a produrre contro a det- 
to Gefuita , e fuoi confocj 1 ’ autorità , lecondo 
elfi , irrefragrabile della Sentenza del Tribunale 
d’ Inconfidenza di Portogallo de* 12. Gennaio 
175:9., nella quale, oltre tanti altri enormiflimi 
alfurdi , fi dicono coftare quei delitti , di cui 
ne’ Procedi fatti da detto Tribunale , per dichia- 
razione della Maeftà Fedelilfima , nè prova ri* 
trovofsi mai di fort’ alcuna , nè indizio . Ed in- 
fatti qual fede può egli preftarfi , fenza fomma 
cecità, alle aflerzioni di una fcrittura , in cui 
rea di lefa Maellà dichiarali Perfona , la di cui 
innocenza affolutamente , e pienamente dimoltrafi? 
E colpa gravifsima riconofcefi , ove neppure om- 
bra di elfa può ravvifarvifi? Aggiungali di più, 

( cofa veramente da da ftupire ) che lo Hello 
Sig. di Carvaglio, che tanto adoperofsi , e fece 
per perfuadere il mondo della verità , e legitti- 
mità di quella Sentenza , efso collantemente 
mollrofsi coi fatti sì perfuafo dell’ infufsiftenza 
attuale della medefima , come ancora ficuro della 
futura dichiarazione della lua nullità , ed invalidi- 
tà. La prova di ciò non è equivoca, ma chia- 
ra, terminante, e dimollrativa . Imperciocché 
efsendo la famiglia Tavora dichiarata infame 
infino al cognome, per pubblica Sentenza vieta- 
to, ed abolito anche negl’ infenfibili ; ciò nulla 
oliarne, con detta famiglia, a così umiliante ,e 
deplorabile fiato ridotta, procurò l’ambiziofifsimo 
Miuifiro per mezzo de’ più impegnati maneggi 
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di vincolarli in parentela flrettifsima ; unendo 
il proprio fecondo genito 1 * Eccellentifs. Conte 
di Redigna Giufeppe Francefco di Carvaglio, e 
Daun in matrimonio colla Sig. D. Francefca di 
Lorena , ( per lo innanzi di Tavora ) Nipote 
del giuftiziato Eccellentifs. Marchefe Francefco 
di Affili, come figliuola del di lui fratello il 
Si g. Nuno di Tavora . Dunque il Sig. di Car- 
vaglio era fin d’ allora non folo perfuafo dell’ 
infuffiftenza attuale della Sentenza d’Inconfiden- 
za de’ J2. Gennaio 1759., ma ficuro eziandio 
della futura dichiarazione della nullità, ed inva- 
lidità della medefima . Non potendo altrimenti 
prefumerfi , che voleffe detto MiniUro imparen- 
tarfi con una famiglia fondatamente proferitta , 
e refa a tal fegno perpetuamente infame. 

LII. Da tutto il fin qui da me efpoflo, eri- 
levato precifamente nella più , e più volte alle- 
gata Sentenza d’ Inconfidenza , feoza accoppiarvi 
di vantaggio nè l’ autorevoliffimo parere di pi ù 
valenti Giureconfulti , qualcuno de’ quali gli er- 
rori legali in effa contenuti notò fino al nume- 
ro di 40.; nè il voto graviflìmo dei 18. depu- 
tati Giudici dalla Regina Fedelifs. per raccor- 
data revifione dalla medefima Sentenza; i quali 
addì 7. Aprile 1781. tutti i pretefi rei di con- 
giura giudicarono affatto innocenti , circa ai per- 
fonalt delitti , fenza prove legittime , arbitraria- 
mente loro apporti ; ognuno può facilmente giudi- 
care, in che conto deve tenerli dalle perfone di 
lenno documento cotanto informe , così mo- 
li ruofo , ed ingiufto . Ma fe la prepotente op- 
preflìone , e dispotica di tanti innocenti imme- 
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ritevoli fagtificati , ed anche di un folo di etti, 
batterebbe a cóncitare contra il fuo Autore 1’ 
efecrazione, e l’abbominio di chiunque ha fenfo 
di ragione , e di umanità ; quale abbominio , e 
quale efecrazione non deve concitare contra il 
fu Sig. di Carvaglio l’opprettione del Malagri- 
da, il più innocente, il più calunniato, il più 
perfeguitato, e, diciamo ancora, il più oppref- 
fo di tutti gli altri? Calunniato ed opprefiò egli 
fu in vero con più forta di orribiliflìme impu- 
tazioni ; calunniato , ed oppreffo fra i ceppi , e 
gli orrori di più ergaftóli, tormentofi del pari , 
ed infami; calunniato, ed oppreffo in mezzo al 
raggiri, ed alle cabale di più traditori Avvoca- 
li, e di più venali .Giudici ; calunniato, ed op- 
preffo alla per fine fotto 1’ enormittìmo pel ° 
dell’ ingiuttizia di più irragionevoli , e più difu- 
mane Sentenze; e di Tribunali più corrotti , e 
più ineforabili . Non valfe al buon Malagrida 
appreffo il difumanato fuo Tiranno Carvaglio 
uè la riconofciuta pietà fin dalle fafee coftante- 
mente profeffata; nè il facro rifpettabil carat- 
tere di Sacerdote , e di Religiofo ; nè la vene- 
randa Canizie , e decrepita cadente vecchiaia ; a 
garantirlo, ovvero a fottrarlo , in parte alme- 
no, da trattamenti così umilianti, da fine così 
luttuofo, e così tragico. Nulla in fatti gli val- 
fero i fervigj rilevantittimi di tante migliaia di 
confratelli , tra quali quei di un Saverio , per 
Io fpazio di 2t 8. anni preftati fenza interruzio- 
ne , e con sì fruttuofa riufeita , a tutta quanta 
la Monarchia Portoghefe: nulla i propri perfo- 
nali meriti fingolarittìmi ; con cui in detto Re- 
gno, 
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gno , e fue conquide per ben 40. anni continui 
impiegolft l’infaticabile zelantiftimo Milionario 
nel procurare con ogni polìibile ioduftria , e la 
propagazione della Fede, e la riforma de’ coftu- 
mi , e ’l vantaggio dello Stato ; in fomma la 
vera , e maggiore felicità de’ fuoi popoli . 

LIII. Ond’ è , che quando il Minilìero del 
Sig. di Carvaglio per diverfi altri titoli di mil- 
le , e mille illudri fatti , e gloriofe imprefe co- 
ronato ammirafTelì , quello folo reato della 
morte, o,per dire più veramente, dell’ AfTafiì- 
nio di Malagrida farebbe più che fulìiciente ad 
ofcurarne totalmente 1’ acquiftato fplendore;ca 
difonorarne anche perpetuamente la trilla me- 
moria . Dovendo di lui dirfi con più ragione 
quello , che di AlelTandro il Macedone Ictilfe 
già il Morale; non per altro, che per la morte 
fatta dal medefimo indegnamente foffrire al be- 
nemerito fuo Conlìgliere , il virtuofo Filofofo , 
ed efemplare Callillene. Hoc efl Alexandri cri - 
men ctternum , quod nulla virtus , nulla bellorum 
felicita s redimet . Quell’ è , e farà fcmpre un de- 
litto di AlelTandro ( dice Seneca , Natur. quselt. 
J. VI. c. 23.) perpetuo, ed indelebile; il quale 
tutta la felicità di tante belle militari imprefe , 
col corredo ancora delle altre fue morali virtù, 
non potrà mai rifcattare, nè mettere in dimen- 
ticanza . Imperciocché , fe da qualcun diradi in 
lode di così gran Monarca , che mife a fil di 
fpada migliaia, e migliaia di Perfiani ; fubito gli 
fi opporrà : ancora non la perdonò a Callilte- 
ne. Ham quotiens quis dixerit eccidi t Perfarum 
multa millia ; oppone tur : & Calliflbenem . Qual 

T 5 voi- 


o CGXCV III -0- 

-^S-^ ^r*/-** 

volta diradi; per lui morì Dario , gran Re al- 
lora , e Padrone di un vado Imperio ; opporrai!» 
in contrario : ancor Callidene . Quotiens di - 
Bum erit , occidit Darium , per.es quern tane Ala- 
pnum Regnarsi erat ; opponetur : <7 C 'allijihcnem . 
Diradi , die fu a conquida fu tutto quanto gli 
fi parò d’ avanti dalla Macedonia fino all’cc- 
ceano ; c che qued'orgogliofo , e indomito ele- 
mento provoiTi ancora il gran Macedone di Ag- 
giogare con nuove ; , e prima non vedute navali 
flotte; dilatando il proprio dominio per così lun- 
go tratto, quanto va da un angolo della Tra- 
cia fino ai confini ultimi dell’oriente: ma quan- 
te volte ciò diradi , altrettante fi opporrà: fece 
però morire 1’ innocente Callidene . Quotiens 
diBiim erit , omnia occeano tenui vicit ; ipfamque 
tentavit novis clajfibus ; ìy Imperituri ex ungalo 
T brucine afone ad orientis terminos protali t ; di- 
cetar : fed Callijìhenem occidit . In una parola , 
( conclude il citato Filolofo ) diali , che con 
le proprie impareggiabili geda fuperati abbia A- 
leflandro di gran lunga gli antichi efempj de’ 
più famofi Capitani, e de’ Re più rinomati : che 
per ciò? Di tutto quanto ha egli operato nel- 
fun fatto larà mai per comparire così for- 
prendente a uifmifura , che, medo al paragone, 
non redi anche al di fotto della fcelleraggine 
commeda contro del buon Callidene. Omnia li- 
cet antiqua Due am , Regumque esempla tranjierity 
ex bis , qa ne fecit , nibil tam magnani erit , quarzi 
fceitt r C allifì beni s . 

LIV. Il fatto fi fu , che invanito il Greco 
trioniatore , dopo tante, c così fegnalate vitto- 
rie, 
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rie , e conquifte ottenute dalle falangi Macedo- 
ni lopra le Per fi a ne ; gli venne un giorno in 
penfiero niente meno , che di farli adorare, come 
un Nume : indi comunicata cogli adulatori tuoi 
cortigiani, che affollati ognor lo circondavano, 
l’ arditiffima idea, altro non richicfefi , perchè 
veniffe da tutti non fidamente approvato , ma 
applaudito eziandio 1* inaudito difiegno del gio- 
vane dominante , e filoltamente vanagloriofio 
guerriero. Copriva allora nella Corte di Alef- 
fandro il polio autorevoliffimo di fiuo Configge- 
re , e fi può dire ancora M adiro , 1’ onelliflìmo 
Filofiofo Callillene: dall’ approvazione , o difap- 
provazione del quale dipendea in gran parte la 
buona, o cattiva riuficita del divilato azzardo- 
fiffimo, e veramente temerario progetto. Alef- 
fandro , che non volea efiporfi per fie fteffo ad 
un rifiuto, o rimprovero del virtuofio , e fiavio 
Configliere , fece per altrui mezzo fipiargli ficai* 
tramente i (entimemi , e ’l parere ; e fpiegolfi 
in fatti il buon Filofiofo , e lineerò in guifia , 
che il Re capì ottimamente , non effer elio 
per fecondare in conto veruno col proprio voto 
la ftravagante intraprela , e ardita dell’ ambizio- 
ni (fimo fiuo cuore. Perlochè indifipettito , e sde- 
gnato oltre modo l’ intollerante Monarca , mon- 
tando in furia contro del vaffallo degniffimo , per- 
chè non ritrovollo un traditore lufinghiero , c 
finto , decretò di mai più volerlo amico , nè 
ammonitore fedele. Nè tardò punto ad offerirli 
un mendicato sì , ma fpeciofo , e plaufibile pre- 
teflo, nella allora feoperta congiura di alcuni 
Nobili fra le proprie reali guardie, per più mo- 
tivi 1 
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tivi difguftati del governo ; e ad ogni collo ri- 
foluti di disfarli dell’ imperiofiflimo , e perciò 
prelsochè inloffribile , lor Condortiere . Onde , 
prefa per argomento di complicità la negativa 
di CaIJillene , quantunque fommamente circo- 
fpetta , e mifurata ella folfe , intorno alla divi- 
fata adorazione del nuovo Dio, e Re fuperbo; 
come reo di detta congiura 1’ arrdlano prima 
in orrida ftrettiflìma prigione; indi, fenz’ altre 
formalità, nè procedure, fottoppongono il mi- 
fero a fpietata crudele tortura ; per mezzo di 
cui nulla potendo ricavare dalla bocca di un in- 
nocente , e perciò raddoppiando con più fierez- 
za la carneficina, e gli llrazj , alla per fine ot- 
tennero, quel che più di tutto bramavano ; va- 
le a dire lo feempio, e la morte dell’ odiato , 
perchè giullamente non condifcendente , nè adu- 
latore, infelice Calliftene. Callifibenes quoque tor- 
tus interiit , initi confilii in caput Regis innoxius ; 
fed haudquaquam Aul<e , Ò* affentantium accom- 
modatus ingenio. Itaque nullius cxdes majorem a- 
pud Grxcos Alexandro excitavit invidiar» , quam 
quod prxditum optimis moribui , artibufque .... 
non tantum occiderit , fed etiam torferit , indica 
quidem caufa . Quam crudelitatem fera pcenitcntia 
confequuta e/i. (Curt. I. VIII.c. XVI.) 

LV. Che divario però tra Configliere , e Con- 
figliere, tra Calliftene , e il Malagrida ! ( a ) 

. . tra 


( a ) Allorché il Malagrida era già Culla nave , che dal 
Portogallo ricondurlo dovea al Maragnone nel 1 75 «■ ricevet- 
te 
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tra il conquiftatore magnanimo dell’ Alia , Alef- 
fandro, e’i flagello defolarore del Portogallo , 
Sebaftiano Giuleppe di Carvaglio , e Mello ! Ma 
diali ancora , che ne’ tatti del lungo Miniftero 
del Sig. di Carvaglio regittrarfl potettero que’ 
l'aggi regolamenti , e quelle mifure adattate , 
e ialutevoli , in benefico miglioramento impie- 
gate della Monarchia Lufitana , mercè lo zelo, 
e la vigilanza del politico Miniftro intrapren- 
dente , c provido ; fe potettero regiftrarfi , io 
dico , ne’ Portoglieli Annali sì fatte lodi del gran 
Carvaglio , ficcome con tutta verità raccontanfi 
le moltiplicate inutili in parte , e ridicole leg- 
gi , ed in parte nocive pofitivamente , violentili 
lime, an2i tiranniche ; e non meno gli efecrabili 
jngiufti mezzi da detto difpotico ambiziofo’, ed 
avaro adoperati, alfine d’ingrandire per tutte le 
vie fe fletto , e i fuoi ; fenza riguardo alcuno 
al Pubblico, dal medefimo fpolpato, ed impo- 
verito; fi aggiungerebbe fcmpre, ad irreparabi- 
le fuo , e perpetuo difonore , e {'vantaggio ; fia 
tutto vero; ma fece ftrozzare, e bruciare Ma- 
lagrida. Diali, che in mano di detto Arbitro 
per così lungo corfo di anni del dettino della 

Lu- 


te dalla Regia Segreteria di Lislìona una Reale , cJ onorifi- 
ca Cedola , per mezzo della quale il Fedtlifs. Monarca D. 
GLfcppe I. in rontrafiegno dell’ alta (lima , die di lui ave* 
va , lo creava fuo Conigliere ftraordinario , ( ma con fala- 
rio ) ne* Dominj diramarmi . Onore , e ftipendio , che il 
buon Mifiìonario fu codretto ad accettare ; e oi cui ufo non 
fece in appreffo , fe non fe in beneficio dello Stato , e dell» 
prcpùc intraprefe, ed utiliflìme fondazioni. 
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Lufitana Potenza , in fieno ad una perenne im- 
perturbabil pace fiorifero nd invidia de’foreftie- 
ri non meno, che a feconda dell’ induftria , e 
de’ talenti de’ Nazionali , e le arti, e le fcienze, 
e ’l commercio; ficcome è dimoftrabile , che col- 
le Compagnie inconfideratamente , e violente- 
mente iftituite; colle Univerfità capricciofamen- 
te , e fenza metodo regolate ; colle guerre o te- 
merariamente provocate nell’ America , o poco 
decorofamente foftenute in Europa; tutto ciò a 
colpo d’occhio miferamente , e precipitofamen- 
te decadette, o del tutto languì nel Portogallo; 
fempre remerebbe contro al Sig. di Carvaglio a 
ricoprirfi quell’ obbrobriofo indelebile fuo neo : 
fagrificò Malagrida . Diafi , che fotto i Tuoi au- 
fpicj falariata la fortuna di vittorie magnifiche, 
e brillanti le infegne Lufitane nobilmente ador- 
nalTe ; e di valle lucrofidìme conquide il Por- 
toghefe Impero oltre i più rimoti , e dillefi fuoi 
confini vantaggiofamente ingrandire , e dilatar- 
le . Diafi , che le incatenate , e vinte nemiche 
ftpiadre a migliaia i Portoghefi erganoli , e le 
Fortezze popolalfero ; e di preziofi ricchillìmi 
tefori , fpogli delle foggiogate città , l’ erario 
pubblico a dovizia provvedeflero , e riempiflero; 
ficcome note fono a chiunque e le difonoranti 
perdite dell’ Ifola, e Fortezze di S. Caterina , 
e della Colonia del Sagramento nell’ America ; 
e ’l codardo irreligioso abbandono di Mazagan 
nell’ Africa , ( lafciando all’ irrifione efpofti de’ 
Maometani , ed alla profanazione con infieme 
nove confegrate Chiefe i Santi , e gli Altari ) 
non meno , che le catene, e prigionìe, non di 
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migliaja di nemici rovinofi della Patria , ma di 
cittadini zelanti, ed utili, e prodi infieme di- 
fenfori di efia: i Taccheggi , non di profane cit- 
tà conquiftate fra il bollore della guerra , a 
forza di coraggio , e di valore, ma di veneran- 
di rinomatiflìmi Santuari, (a) anche dagl’ido- 
latri ftefli , e pagani avuti in pregio ; e di luo- 
ghi pii , per eccello di latrocinio profanati in 
mezzo all’ afilo della pace, e della Religione: i 
maffacri fpietati in fine, non di viliflimi infa- 
mi colpevoli, ma d’innocenti, anche nóbiliflimi: 
non per ciò farebbe per venire mai ricompenfa- 
to in conto alcuno quel gravifltmo inefpiabile 
errore della morte di Malagrida. 

LVI. In fomma : fe il primo mobile della 
Corte di Lisbona, finché Dio lo permife, l’Ex 
Miniftro Carvaglio , amico parziale folle dell’ 
umanità , della Religione , della libertà , del me- 
rito • 


( « ) E' noto il gran bottino fatto fare dal Sig. di Car 
vaglio nel 177*. nel comandato fpogliamento del celebre fe- 
polcro dell’ Apodolo dell’ Indie $. Frane. Saverio , eretto nella 
Chiefa di S. Paolo di Goa , ove il facro , ed incorrotto di 
lui cadavere confervali da piti di due Secoli , con fomma ve- 
nerazione anche de’ barbari Pagani di quelle Regioni . A 
particolaridìma Provvidenza di Dio attribuir lì deve che tanti 
lacri preziofi arredi dall’Indo trafportati al Tago in t$. cat- 
ioni nel 1777. e ledimonj autentici della pietà liberale di 
religiofiflimi Re , e Signori Portoglieli , non meno , che della 
divozione de’ popoli, e di gran Potentati dell’Alta , profanati 
non veniffero dall’ irreligiofo ingordidìmo ufurpatore , mercè 
la previa di lui caduta , e la pia munificenza dell’ Auguda 
Regnante IVIdria I. la quale in breve coll’ aggiunta di nuovi 
voti , e ricchi doni volle , che fodero all’ India rimandati , e 
redimiti appunto, come furono, al Santuario, dove unanna 
prima erano dati tolti , e rapiti . 
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rito* e della virtù, in vece di etorgli per fifte* 
ma contrario, e come capitale nemico ; fe le 
carceri, e i Prefidj riempito di facinorofi , e di 
malfattori , in vece di popolarli col fior del 
Regno; fe all’opulenza, e felicità del Pubblico 
eoo pera (Te , in vece di ridurlo all’indigenza, ed 
alla miferia ; fe la riverenza , e il decoro con- 
fervato all’autorità Pontificia , e Vefcovile , in 
vece di perderle baldanzofamente , e sfacciata- 
mente il rifpetto ; fe la ^Nobiltà promovefse , ed 
ingrandito , in vece di deprimerla , e di quali 
annientarla ; fe i collumi finalmente ripulifse , e 
prefervato , in vece d’ infettarli ; la legislazione 
migliorato, in vece di prevenirla ; e regolato 
Io Stato con aureo feettro di nobile, e fopratfi- 
na politica, in vece di governarlo con una ver- 
ga di ferro , nella maniera la più vile , e grof- 
folana , che abbia mai veduto il mondo ; come 
nella fua Allocuzione alla Regina Fedelifs. non 
dubitò di atorire, con infieme tutto il foprad- 
detto, il coraggiofo , e veridico zelo del bene-* 
merito fuo Configliere Francefco Coeglio da Syl- 
va , nel giorno felicilfifflo della di lei incorona- 
zione; ( può vederli Io fquarcio di detta Allo- 
cuzione riportato, e traferitto fedelmente nella 
Prefazione di quello Raziocinio ) tanti bei pre- 
gi, e fatti così gloriofi non farebbero mai va- 
levoli a mandare in obblio , ed a cancellate la 
bruttezza indelebile di quella macchia, l’ ingiu- 
lliflima oppreflìone cioè, e violentiflima dell’in- 
nocente Malagrida j e l’ ignominiofilfima di lui 
morte . 

LVII. Quindi avvenne, che feguendo fempre 

la 
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Ja pena , quantunque con tardo piede , e pigro, 
i malvagi , raggiunfe al fine a lungo andare 
anche detto Sig. di Carvaglio , Conte di Oey- 
ras, e Marchefe di Pombal: poiché mancatogli 
appena l’appoggio del Monarca, di cui era egli 
fiato per ben 20. anni il primo ( anzi l’ unico ) 
favorito, e Miniftro ; quello, che tanti , e tanti 
mandati avea in efilio , ebbe ancora a feguirarli: 
provando lo ftefso dettino ; ed eflendo confina- 
to nella Terra di Pombal , fuo Feudo . L’ odio 
pubblico dal medefimo in tante guife provoca- 
to, ed i proprj demeriti, quafi fenza efempio , 
nuli’ altro faceano pronofticargli nella difgrazia- 
ta crifi, in cui ritrovava!!, fuorché un efito di- 
faftrofo bensì , quanto mai dir fi può , ed an- 
che immaginare; ma premio condegno di così 
diluiate, ed enórmi ribalderie . Gli fu fatta in 
appretto quella giuftizia , eh’ egli era ufato di 
negare a tutti; iftituendoglifi d’ordine della Re- 
gina Fedelifs. formali Procedi ; dove cotta , ( fe- 
condo la di lui Vita , ttampata con data di I- 
verdun , edizione 4. pag. 237. nell’ Appendice 
del tomo 4.) che ira i 17. articoli , tutti capi- 
tali, per li quali etto Carvaglio fu condannato, 
i principali fono, di eflere egli flato ~ pubblico 
calunniatore , “ perturbatore della pace de’ popoli 
fomentatore di tumulti , zzz ufurpatore dei beni al- 
trui , == e dei diritti Regj . Ogni altro fi allet- 
terebbe per sì fatte minuzie un efemplare , ed 
ai demeriti in tutto confacente, e adeguato ga- 
ftigo: metto però in deliberazione l’ importantif- 
fimo affare , vi furono fra i Giudici , che reo 
di morte lo fentenziarono : il maggiore numero 
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rigettando ( forfè per troppo mite ) il voto de’ 
compagni , nè ritrovando mai , dopo replicate 
confulte , e feflioni , fupplicio proporzionato a’ 
reati cotanto eforbitanti , e qualificati , conven- 
nero al fine nell’ accordargli , che fecero, ( non 
fo fe per indulgenza, o per gaftigo, ed in pu- 
nizione di tanti, e così efecrandi misfatti) non 
gii la morte , che farebbe per lui un premio ; 
ma la vita: come l’efperienza cel dimoftrò. Ed 
in fatti altro non reftava gaftigo maggiore ( quan- 
tunque inaudito ) fottola giurifdizione de’ mor- 
tali , da darfi ad uno fcellerato di fimil tempra , 
che una tal vita . ( Specie d’ inferno : ove la 
vita fi conferva ai dannati , non per beneficio , 
ma in pena . ) Piacque al Signore Iddio di por 
termine a detta tormentofiffima durazione , dopo 
6 . anni di rimorfi atrociflimi , e d’ incredibili 
ambafcie ; chiamando il Marchefe di Pombal 
addì S. Maggio 1782. a rendere ftrettiflimi con- 
ti avanti il fupremo inappellabile fuo Tribunale: 
volendo , o permettendo ancora , che quello , il 
quale tanti vtoi feppellire fece fotto terra , non 
vi ritrovalTe morto luogo, nè pure per nafcon- 
dere le deformità del proprio cadavere . A nef- 
funo, è vero, fu mai la terra più lieve „• ma 
giufta ricompenfa; che chi non diede ripofo agli 
altri, per fe non 1’ abbia : e ferva almeno ai pre- 
fenti , ed ai poderi di efempio dopo la morte, 
chi- mai non volle , mediami gli ftraordinarj , 
ed eccedenti fuoi fcandali, fervirvi , mentrechè 
vifle . 

Fine dell’ appendice . 
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Per togliere ogni equivoco , a cui può dare occafione la 
nota al n. 41. del Saggio I. pag. 48., ove parlafi de' 
due efemplari Cappuccini Fra Clemente , e Fra Illu- 
minato ; fa d' uopo avvertire , che detti due Mijftona- 
rj non furono fatti carcerare dal Minierò Car vaglio 
nel 115 5-, nelle circofi anze del feguito terremoto , 
ma in apprejfo , cioB nel 17 57. 


ERRAT A 


CORRIGE 


Pref. n. VII. li 0, 41. men utile 
Nota al n. X. del §. LXIII. 

SAGGIO 
Pag. 60. nota lin. 14. Eccell. Vifitatore 
pag. 62. not. lin. 4. prevale vali 
pag. 6 3. not. lin. zi. immediata 

. lin. 24. coi titolo 

pag. 64. net. lin. 11. micidale 

lin. 2 6. di lei 

pag. 67. not. lin. 24. della fentinella 
pag. 69. not. lin. 29. dello Semidè 
pag. 71. not. lin. 1. pregendolo 
pag. 77. not. lin. 32. confilii ejus 
pag. 79. n. 1 . 26. dalla ferva di Dio 
pag. 89. lin. 1. alle S. Fede 

SAGGIO 
pag. 11 9. lin. 2 6. al n. 63. 
pag. 127. lin. 24. al §. 36 
pag. 159. not. lin. 19. accomunate 
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dell’ anno 

APPEN DICE 
pag. z 11. lin. 19. ricufcì 
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E ancora 


non men utile 
del §. LVI. 

I. 

Emin. Vifitatore 
prevalfefi 
immediata 
col titolo 
micidiale 
di lui 

dalla fentinella 
detto Semide 
pregandolo 
confilia eius 
della ferva di Dio 
alla S. Fede 
IL 

al n. 56. 
al §. 29. 
accompagnate 
fui principio 
di Maggio 

riufcl 

fuppofizione 
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